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INCONTRO DI NOTEVOLE IMPORTANZA IN ATTESA DELLE DECISIONI D.C. 


Andreotti affronta oggi 


le esitazioni dei sindacati 


It punto di maggiore difficoltà è costituito dal rifiuto di una «logica tripolare» 
tra governo e parti sociali che viene invece caldeggiata dalla Confindustria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il sindacato «rifiu- 
ita la logica, chiaramente deli- 
meata nel documento del presi- 
dente incaricato, di una sorta 
di governo tripolare dell’eco- 
momia i cui protagonisti do- 
Wrebbero essere il potere ese- 
cutivo, la confindustria e la fe- 
derazione unitaria». Questo in 
sintesi ciò che vanno a dire 0g- 
gi i sindacati ad Andreotti. La 
posizione della Federazione u- 
mitaria, che del resto il presi- 
dente del consiglio conosce già, 
è contenuta nel documento che 
‘la federazione gli ha inviato nel 
tardo pomeriggio di ieri. 

Il documento, diviso in tre 
parti, contiene una premessa 
‘politica, e due allegati. Il pri- 
‘mo degli allegati è un commen- 
to ai punti contenuti nella boz- 
za del documento programma- 
tico sulla ibase del documento 
della federazione unitaria; il 
secondo è una serie di raffron- 
tti sinottici delle differenze tra 
le due posizioni suddivise in 
14 capitoli che riguardano: po- 
litica economica; Mezzogiorno; 
occupazione giovanile; agricol. 
tura; edilizia ed equo canone; 
politica. energetica; trasporti; 
politica industriale e partecipa- 
zioni statali; bilancio dello» sta- 
to; fisco; tariffe; spesa pubbli. 
ca (sanità e previdenza); poli 
tica contrattuale e costo del la- 
voro; radio private, Rai-tv, te- 
lecomunicazioni. 

L’elaborato della Federazio- 
ne unitaria che rappresenta u- 
ma risposta «interlocutoria» nel 
timore sindacale di un no de- 
ciso al piano Andreotti, è basa- 
to sulla rivendicazione di una 
revisione della politica econo- 
mica, che veda una: saldatura e 
interrelazione fra l’azione con- 
giunturale e l’azione struttura- 
le di medio periodo. Tale salda- 
tura deve avvenira — a giudi- 
zio di Cgil-Cisl-Uil — sulla, ba- 
se di una programmazione «se- 
ria e coerente» basata su piani 
settoriali e territoriali. |. —. 

La prima delle rivendicazio- 
ni specifiche avanzate da Cgil. 
Cisl-Uil riguarda il Mezzogior- 


. no: Si chiedono scelte di 0- 


rientamento degli interventi nei 
settori produttivi che partano 
dai punti di crisi, inquadrando- 
li in definitivi piani di settore, 
‘Viene; inoltre riaffermato il ruo- 
lo fondamentale delle parteci. 
‘pazioni statali nel Sud © si ti- 
‘chiede il mantenimento degli 
impegni assunti con le verten- 
ze sindacali. 4 

La federazione indica i. se. 
guenti interventi immedia! 
verifica degli impegni meridi 
nalistici stabiliti dalle imprese 
pubbliche e censimento degli 
investimenti che devono parti: 
re nel ’78; verifica dei pareri di 
conformità, sugli investimenti, 
decidendo quali debbono esse- 
re realizzati; preparazione di 
‘un programma nazionale di ri- 
cerche sul Mezzogiorno; verifi- 
ca, regione per regione, entro 
marzo, del rilancio dell’occu- 
pazione; realizzazione di piani 
iunificati di interventi per le 
grandi aree territoriali, in mo- 
do da garantire un efficace 
coordinamento politico. È 

Per quanto riguarda alcuni 
punti specifici, queste sono le 
differenze maggiori tra la pro- 
posta Andreotti e quella sin- 
dacale: 

Fisco: il documento Andreot- 
ti prevede il reperimento di 3 
mila miliardi di entrate fiscali 
‘aggiuntive da ottenere attraver- 
so. l'inasprimento dell’Irpef, 
dell'Iva e di «alcune imposte 
indirette», sottolineando la ne- 
cessità che gli effetti degli au- 
menti dell'imposizione indiret- 
ta sulla scala mobile siano ste- 
rilizzati. In quello sindacale si 
ribadisce, invece, che una cor- 
retta politica fiscale deve basar- 
si su un'efficace lotta alle eva- 
sioni, avviando nel contempo i 
mecessari processi di equilibrio 
tra finanza centrale e quella lo- 
cale. Si propone, tra l’altro, l’ 
abolizione del blocco della con- 
tingenza sui redditi superiori 
ai 6 e 8 milioni, la correzione 
della curva delle aliquote, ren- 
dendo più progressiva l’imposi- 
zione oltre gli 8 milioni, l’au- 
mento della ritenuta sugli inte. 
ressi dei depositi bancari fino 
a un massimo del 22 per cento 
e l'aumento della ritenuta d’ac- 
conto sui redditi di lavoro au- 
tonomo dal 13 al 20 per cento. 

Tariffe: pur concordando am- 
‘bedue i documenti sulla neces- 
sità di ritoccare le tariffe, la 
bozza Andreotti antepone ‘la 
manovra sulle tariffe agli inve- 
stimenti, viceversa la piattafor- 
ma sindacale. 

Costo del lavoro: pur gratifi- 
cando di «notevole progresso» 
la posizione sindacale, nel do- 
cumento Andreotti si mette in 
dubbio al possibilità che. in 
questo momento, siano ipotiz. 
zabili anche piccoli aumenti 
dei salari reali, sottolineando 
come il costo del lavoro per 
‘unità di prodotto debba essere 
mantenuto in linea con la dina- 
mica degli altri paesi Cee. Nel 
programma sindacale si con- 
ferma la «disponibilità ad un 
responsabile contenimento del- 
le rivendicazioni». Tuttavia, si 
ribadisce la necessità di aumen- 
ti salariali reali, anche se con- 
tenuti e scaglionati nell'arco di 
tre anni, 

Nell'ambito della riforma del 
salario, inoltre, si cercheranno 
soluzioni che possano ridurre 
le «ripercussioni degli aumenti 
salariali diretti su] costo com- 
plessivo del lavoro». Nel doct- 
mento si riafferma comunque 
la difesa della contingenza. 

R. R. 


Carli: le scelte sono obbligate 


PISA — Il presidente della 
confindustria Carli è interve- 
nuto oggi all'assemblea dell’ 
unione industriali di Pisa con 
un discorso nel quale ha esa. 
minato i principali temi del 
momento economico e politi. 
co. Parlando del programma 
predisposto dall'onorevole An- 
deotti, Carli ha detto che «sem- 
bra essere stato accettato il 
principio che tutti i gruppi so- 
ciaii sono sullo stesso piano 
nel contributo che essi posso- 
no e debbono dare alla solu- 
zione dei gravi problemi del 
paese». «La Federazione uni- 
taria sindacale, invece — ha 
osservato Carli — ritiene che 
questo è un modo per vinco- 
lare i lavoratori, per indeboli- 
re l’esecutivo, per esautorare 
il parlamento; in altre parole 
rifiuta il principio che i grup- 


pi sociali siano sullo stesso pia- 
no e insiste per fare un dia- 
logo privilegiato con il go- 
verno» 

«Questa impostazione — ha 
detto Carli — indica il rifiuto 
a voler restare nell’Europa, 
poicné nell’ambito della Cee 
la rriangolazione è istituziona- 
lizzata senza che le parti so- 
ciali, esecutivo, parlamento, 
si sentano indebolite o esau- 
torate nelle loro funzioni e 
ruoli. Questa tesi sindacale in- 
duce al convincimento che si 
ricerchino soluzioni al di fuo- 
ri delle parti sociali e forse 
del suverno, da attuarsi in for- 
za di legge». 

«Se si collega e si somma 
questa posizione — ha aggiun- 
to Carli — con la richiesta di 
una programmazione economi- 


ca può insorgere il dubbio che 
questa programmazione ven- 
ga intesa come imposizione 
dall'alto e non come espressio- 
ne dì un dibattito tra parti s0- 
ciali che si debbono far ca- 
rico di realizzarla in un paese 
‘profondamente inserito in una 
comunità europea, garantita 
da alleanze internazionali, che 
si avvale di imprese operanti 
in un mercato aperto alla 
concorrenza mondiale». «E* 
pur vero — ha continuato il 
presidente della Confindustria 
— che l'economia italiana e- 
volve indipendentemente dal 
desiderio di migliorarla e dal- 
la volontà politica che a tal 
fine si applica; ma è anche 
vero che nulla può essere fat. 
to agendo sui desideri e sulla 
volontà, se non si affrontano i 
problemi con realismo, 


ANCHE IERI UN’ ALLARMANTE CATENA DI ATTENTATI E «RAID» 


La violenz 


di ogni giorno 


contagia sempre più la scuola 


MILANO — La, violenza quo- 
tidianamente innescata dal 
profondo malessere del (Pae- 
se ha trovato sfogo, anche ie- 
ri, in una lunga serie di episo- 
di di intolleranza, di intimida- 
zione e di vandalismo a sfon- 
do politico o parapolitico. I 
più inquietanti sono avvenuti 
a Milano, a Bergamo, a Tori. 
no e a Trieste: nel capoluogo 
lombardo una bomba di note- 
vole potenza è esplosa, cau- 
sando gravi danni, ma fortu- 
natamente nessuna vittima, 
dinanzi al palazzo di via Sta- 
tuto in cui hanno sede gli uf- 
fici amministrativi del «Corrie- 
re della Sera». L'attentato — 
che ha distrutto l'androne e 
l'atrio dell’edificio, devastando 
anche negozi e uffici adiacenti 
— è stato rivendicato dalle 
Brigate rosse. 

A Bergamo una stazione di 
servizio della «Chevron» è sta- 
ta ugualmente distrutta da 
una bomba a orologeria, che 
è scoppiata senza però provo- 
care — come si poteva teme- 
re — un rovinoso incendio: an- 
che in questo caso, la matrice 
è politica. A Torino, un com- 
mando delle «squadre armate 


E 


GLI INTOPPI DEI COLLOQUI SALT E LA «BOMBA N» RALLENTANO LA DISTENSIONE 


Breznev: languono i rapporti 
di <buon vicinato» Usa-Urss 


MOSCA — La via verso un 
‘ulteriore miglioramento dei 
rapporti tra Stati Uniti e Unio: 
ne Sovietica è ancora bloccata 
da vari ostacoli: lo ha affer- 
mato ieri Leonid Breznev, par- 
lando alla seduta del presi- 
dium del Soviet supremo, di 
cui è presidente. Il leader so- 
vietico ha, esortato ‘gli Usa a 
compiere «nuovi sforzi volti a 
imprimere dinamismo alle re- 
lazioni tra i due paesi e a con- 
ferire loro un carattere più co- 
struttivo» e ha stigmatizzato 
quelle «forze» che, negli Stati 
Uniti, «non sono interessate a 
rapporti di buon vicinato tra 
Usa e Urss, né alla distensione 
internazionale», 


La seduta del presidium è 
stata dedicata, tra l’altro, ai 
risultati della visita compiuta 
recentemente negli Stati Uniti 
da una delegazione del Soviet 
supremo, guidata dal membro 
candidato del politburo del 
Pcus, Boris Ponomarev, Inter- 
venendo su tale argomento, 
‘Breznev ha brevemente rias- 
sunto la situazione dei rappor- 
ti tra le due superpotenze cir- 
ca i maggiori problemi politi- 
ci. Così, riferendosi ai nego- 
ziati Salt (sulla. limitazione 
degli armamenti strategici), il 
leader sovietico ha rilevato che 
«sono stati compiuti notevoli 
progressi a tale riguardo», ma 
che «esistono negli Stati Uniti 
persone le quali vorrebbero ri- 
tardare questi negoziati e im- 
pedire una loro positiva con- 
clusione»; Breznev non ha pre- 
cisato a chi si riferisse. 

Evitando di illustrare ancora 
una volta la posizione sovieti- 
ca su tale problema (che egli 
ha definito «ormai nota»), Leo- 


nid Breznev ha poi ribadito 
che l’Urss «si pronuncia per 
la più rapida conclusione dei 
negoziati, sulla base di un’ 
eguale e completa sicurezza». 
Egli ha fatto rilevare che la 
firma di un trattato sulla limi. 
tazione degli armamenti stra- 
‘tegici costituirebbe «una vera 
svolta sulla strada della di- 


Stensione militare: noi speria. | 


mo — ha aggiunto — che i re- 
sponsabili statunitensi si ren- 
dano conto di quanto grande 
sia la posta in gioco». 

"Tra gli «aspetti negativi» dei 
rapporti tra Stati Uniti e Urss, 
iBreznev ha quindi citato wi 
piani per la fabbricazione del- 
la bomba neutronica e per il 


suo spiegamento in Europa». 
«La realizzazione di tali piani, 
così attraenti per i circoli 
guerrafondai degli Stati Uniti, 
complicherebbe sostanzialmen- 
te la situazione» ha detto il 
Capo dello Stato sovietico, ri: 
ferendosi ai negoziati Salt. 
Breznev ha di nuovo formu- 
lato la. proposta sovietica di 
rinuncia reciproca alla èostru- 
zione della bomba. al neutro. 
ne, avvertendo che «c'è solo 
un'alternativa ad essa: un nuo- 
vo, qualitativo balzo in avanti 
nella fatale corsa agli arma. 
menti». 

Il leader sovietico ha infine 
ricordato, tra le circostanze ne- 
gative nei rapoprti Usa-Urss, l’ 


La <bomba N e l'Olanda 


L'AJA — Un dissidio in se- 
no al governo olandese sullo 
scottante tema della bomba al 
neutrone è emerso în seguito 
alla diffusione di contrastanti 
dichiarazioni del ministro del- 
la difesa, Kruisinga, e del mi- 
nistro degli esteri, Van der 
Klaauw Kruisinga, parlando al 
parlamento durante il dibat- 
tito sul bilancio della difesa, 
ha promesso che il governo sì 
adopererà per impedire che la 
Nato adotti la «bomba N», nu- 
trendo serie riserve, politiche 
ed etiche, sul micidiale ordi- 
gno, a dispetto dei vantaggi 
militari che esso potrebbe of- 
Jrire. Pressioni in tal senso, 
ha ricordato Kruisinga (che 
è un democratico:cristiano), 
sono venute sia dallo stesso 
parlamento sia dalle Chiese 
cattolica e protestante. 

Successivamente, però, Van 
der Klaauw (liberale) ha ne- 


gato che esista un impegno 
del governo a cercar di im- 
pedire l'adozione da parte del- 
la Nato della «bomba N», e 
ha sostenuto che sarebbe sba- 
gliato per l'Olanda isolarsi in 
seno all’Alleanza, respingendo 
la nuova arma prima che sia- 
no terminate le consultazioni 
al riguardo (com’è noto,.il 
Presidente Carter ha dichiara- 
to che deciderà se produrre o 
meno la bomba e se dislo- 
carla in Europa solo dopo 
aver avuto il consenso dei 
paesi alleati della Nato). 

Le due contrastanti dichia- 
razioni sembrano evidenziare 
il dissidio esistente al riguar- 
do tra î due partiti della cou- 
lizione governativa, e cioè i 
democratici-cristiani e î libe- 
rali; contro la «bomba N» si 
sono già espressi l'opposizio- 
ne laburista e altri partiti di 
sinistra. 


Î 


approvazione da parte del Con- 
gresso americano. del noto 
«emendamento Jackson», che 
condiziona» la concessione all’ 
Urss della ‘clausola della «na- 
zione più favorita» a una mag- 
giore libertà di emigrazione 
degli ebrei sovietici, emenda- 
mento che a suo tempo indus- 
se i dirigenti del Cremlino a 
rinunciare clamotesamente a 
fruire di tale clausola. Breznev 
ha definito questa decisione del 
Congresso americano «un ten- 
tativo di interferire negli affa- 
ri interni dell’Urss», facendo 
chiaramente capire che Mosca 
auspicherebbe un ripensamen- 
to degli Stati Uniti su tale ar- 
gomento, 


RAPPORTO 
A BRUXELLES 
SUI «SALT». 


BRUXELLES — Gli sviluppi 
dei colloqui tra Usa e Urss 
per la limitazione delle armi 
strategiche (Salt) sono stati 
illustrati, ieri a Bruxelles, ai 
membri del Consiglio dell’Al- 
leanza nord-atlantica, dall’am- 
basciatore Paul Warnke, capo 
della delegazione americana ai 
negoziati Salt. 

«A quanto si è appreso, nel 
corso della riunione l’amba- 
sciatore Warnke (che era ac- 
compagnato dal consigliere del 
Presidente Carter per gli affa- 
ri di sicurezza nazionale, Da- 
vid Aaron) ha proceduto con i 
membri del Consiglio della 
Nato a un ampio scambio di 
vedute sui problemi d’interes- 
se specifico per l'Alleanza, sia 


dal punto di vista tecnico sia 
politico. f 


proletarie» (sei uomini arma- 
ti di pistole) ha fatto irruzio- 
ne negli uffici della società 
«Massarani», incaricata della 
stampa dei biglietti autoferro- 
tranviari, immobilizzando i 
presenti e scrivendo sui mu- 
Ti, con vernice spray, slogan 
propagandistici, Di un'analoga, 
ma ben più criminosa ineur- 
sione, avvenuta ieri a Trie- 
ste, riferiamo brevemente qui 
a fianco. 

Lo specchio più fedele di 
questo stato di cronico tur- 
bamento sembra però essere 
divenuto, negli ultimi giorni, 
il mondo della scuola: agli epi- 
sodi delle università di Firen- 
ze, Padova e Trento sono da 
aggiungere nuovi allarmanti 
sintomi della tensione che sot- 
tende i rapporti studenti-inse- 
gnanti, sia nell'università sia 
nella scuola superiore italia- 
na, Ieri, due attentati intimi. 
datori sono stati compiuti nei 
confronti di altrettanti pro- 
fessori: a Portogruaro ignoti 
hanno bruciato l’auto del prof. 
‘Lorenzo Marotta, preside del 
liceo scientifico «Benedetti» di 
Venezia (si tratta del terzo 
attentato compiuto nel giro di 
una settimana contro  inse- 
gnanti di scuole veneziane); 
analoga sorte ha subito, a Ro- 
ma, la macchina di un pro- 
fessore dell’istituto tecnico 
«San Francesco d'Assisi», Pie- 
rino Di Giovambattista. 

Sempre nell’ambito della 
scuola superiore, una delicata 
situazione si è venuta a crea- 
re, a Napoli, all'istituto tecni. 
co- industriale «Righi», una 
grande scuola con oltre due- 
mila studenti e duecento in- 
segnanti, dopo l’annuncio che, 
ad anno scolastico già inoltra- 
to, molte classi avrebbero 
cambiato docente, Ci sono sta- 
te. manifestazioni, degenerate 
in episodi di violenza e intol. 
leranza, e si è verificato uno 
«scontro frontale», anche all’ 
interno del corpo insegnante. 

Questi gli sviluppi della si- 
tuazione nelle tre università 
più «calde»: a Padova il con- 
siglio della facoltà di magi: 
stero sarà convocato la pros- 
sima, settimana per decidere 
sul da farsi dopo la chiusura 
per tre giorni decisa in segui. 
to agli ultimi episodi (due dei 
quali . particolarmente. gravi: 
‘un professore sequestrato per 
un’intera mattinata, e un altro 
malmenato per essere interve- 
nuto in difesa di altri inse- 
gnanti insultati e minacciati). 
A Trento, l’attività didattica è 
ripresa alla facoltà' di socio- 
logia, nella speranza — come 
ha fatto rilevare il preside Li- 
volsi — che la maggioranza 
degli studenti sappia isolare 
la sparuta minoranza protago- 
nista di svariati episodi di 
vandalismo e di provocazione, 
nelle ultime settimane. 

A Firenze sarà il Senato ac- 
cademico a decidere quaii 
provvedimenti adottare dopo 
le incursioni degli extraparia- 
mentari di sinistra avvenute 
nelle facoltà di lettere, archi- 
tettura, scienze politiche e leg- 
ge; sì spera di non dover ar- 


«Tivare al blocco dell’attività di- 


dattica. Ieri le lezioni si sono 
svolte regolarmente; il rettore 
Ferroni ha fatto rilevare che, 
seppur attuate da non più di 
35-40 giovani, le scorrerie nel- 
le quattro facoltà hanno pro: 
vocato gravi danni alle strut 
ture e alle attrezzature; due 
docenti, che avevano cercato 
di opporsi alle violenze, sono 
stati percossi dagli scalmana- 
ti. «Non vorremmo — ha det. 
to Ferroni — che questi spi- 
sodi fossero la ’’cresta’’ ai un 
altro movimento, come quello 
registrato l’anno passato e che 
portò a situazioni difficili all’ 
interno dell’università, con in- 
cidenti, interruzioni prolunga» 
te dell'attività, occupazioni», 


In pieno giorno ieri a Trieste un commando armato 
e mascherato ha dato l'assalto — con lancio di bombe in- 
cendiarie — alle sedi dell’Associazione della proprietà edi. 
lizia e dell'Ordine dei Commercialisti, site entràmbe nello 
stesso appartamento di-via della Zonta. Dopo aver imba. 
vagliato e immobilizzato due impiegate e un dirigente, 
i «guerriglieri urbani» — che hanno fatto così la loro com. 
parsa «inaugurale» a Trieste — si sono impossessati di 
mezzo milione di lire, hanno tagliato i fili del telefono e 
hanno messo a soqquadro gli uffici ‘ 

Al termine della loro incursione, i giovani assaltatori 
hanno gettato due molotov nelle segreterie dei due enti, 
e hanno tracciato con vernice rossa sui muri scritte co- 
me «Basta al rincaro dei fitti», frasi che hanno fatto rite- 
nere agli inquirenti che il commando intendesse 
di mira soltanto l’Associazione della proprietà 
servizio nelle pagine di cronaca. 


Scorreria con molotov 
di estremisti a Trieste 


rendere 


Il sabato nero 
della metropoli 


I cocci sono sempre di chi 
paga. Anche se, adesso, a rom- 
pere sono gli altri. E° un bel 
pezzo che sui giornali della 
domenica troviamo, puntual- 
mente, î cocci d'un sabato di 
violenza vissuto a Roma o a 
Milano. A pagare sono ì pro- 
prietarî delle case i cui vetri 
vanno in frantumi per lo scop- 
pio delle «molotov», quelli del- 
le automobili date alle fiamme 
e, naturalmente, i contribuen- 
ti tutti per quanto viene dan- 
neggiato o distrutto del patrì- 
monio pubblico. 

A parte — ma è meglio non 


LUNGO COLLOQUIO DI TITO COL PRESIDENTE DEL PARLAMENTO EUROPEO COLOMBO 


Approccio comunitario alla Jugoslavia 


DAL NOSTRO INVIATO 


BELGRADO — Le relazioni 
della Jugoslavia con la Cee so- 
no state al centro delle conver- 
sazioni di ieri in occasione del- 
la visita del presidente del 
Parlamento europeo Emilio 
Colombo giunto a Belgrado do- 
po l’incontro a Igalo con il 
Maresciallo Tito, con alcuni 
dirigenti della capitale jugo- 
slava. 

Colombo, che era accompa- 
gnato dal senatore Bettizza; sì 
è intrattenuto a colloquio con 
Tito per oltre un’ora e mezzo 
nella sua resistenza invernale 
di Igalo, nel Montenegro. Co- 
‘lombo, che non ha fatto di. 
chiarazioni ai giornalisti, ha 
tuttavia lasciato capire di aver 
‘preso atto con molto interesse 
degli argomenti illustrati dai 
suoi interlocutori. Bettizza, a 
sua volta, ha messo in rilie- 
vo l'amichevole accoglienza 
degli jugoslavi e ha sottolinea- 
to l’importanza dell'incontro 
come indicativo dell’accresciu- 
ta attenzione di Belgrado per 
i popoli europeisti. 

Da informazioni di buona 
fonte risulta che Tito e gli 
altri dirigenti hanno illustrato 
a Colombo le difficoltà che si 
frappongono a un «aggancio» 
economico e commerciale del- 
la Jugoslavia alla Comunità eu- 
ropea, con la quale gli scambi 
commerciali sono aumentati 
nel 1975 di oltre un miliardo 
di dollari rispetto all'anno pre- 


cedente, raggiungendo la cifra 
globale di 6 miliardi e 300 mi- 
lioni di dollari. Le importazio- 
ni jugoslave dalla (Cee hanno 
superato del 82 per cento le 
esportazigni. Rispetto a que- 
sta la discrepanza della bi. 
lancia commerciale jugoslava 
è impressionante: il passivo 
verso la Comunità europea 
ammonta attualmente a quasi 
due milioni di dollari. 

Gli organi comunitari di 
‘Bruxelles conoscono questa si- 
tuazione sul conto della quale 
si è svolta‘nei giorni scorsi 
nella capitale belga la prima 
fase della trattativa Jugosla- 
via-Cee per il rinnovo dell’ac- 
cordo quinquennale di colla. 
borazione economica. La, pri- 
ma fase si è conclusa con 
effetti deludenti per gli jugo- 
slavi. I quali hanno dimostra- 
to poco da offrire (vorrebbero 
esportare soprattutto carne, 
ma anche tutti ì prodotti indu- 
striali e tessili già in abbon- 
danza nella Cee) e molto da 
chiedere: agevolazioni dogana. 
li, riduzione dei contingenta- 
menti, maggiori possibilità di 
collocamento dei loro pro- 
dotti. 

L'argomento di fondo jugo- 
slavo, con il quale Belgrado 
cerca di farsi aprire le porte 
commerciali nella Comunità, è 
di natura politica: gli ju- 
goslavi chiedono «lasciateci 
esportare, e in tal modo voi 
aiutate la stabilità politica del 
nostro Paese», Su questo tema 


Na 


Ragusa — Il momento dell'incontro fra Tito e Colombo 


(telefoto Upi) 


si è svolto il colloquio di Tito 
con Colombo; Secondo le im; 
pressioni jugoslave Colombo 
potrebbe farsi portavoce dei 
loro argomenti presso gli orga- 


ni politici e taluni membri del 
Parlamento europeo e Colom- 
bo sembra disposto a muover- 
si in questa direzione. 

Prima di lasciare Belgrado, © 


questa mattina, Colombo avrà 
un incontro con gli ambascia- 
tori accreditati in Jugoslavia 
degli Stati della Comunità. 
Ettore Petta 


parlarne le indennità dovu- 
te ai tutori dell'ordine feriti 
e a quelli che, talvolta, sacri 
ficano la vita per noi (nel 
qual caso bisogna aggiungere 
il costo delle corone con i 
nastrì inviate dalle autorità). 
A tutto cì si abitua e, ormai, 
anche noì ci andiamo avvez- 
zando a questo Sabato della 
metropoli che, nel costume na- 
zionale — grazie al cielo in 
piena evoluzione — s'è sosti: 
tuito al vecchio, imbelle Sa- 
bato del villaggio. Bel tema 
davvero per i sociologhi, bal- 
di campioni di quella scienza 
nuova che dà modo di spo- 
sar la spocchia di Balanzone 
con i balbettii di Stenterello, 
arricchendo di moderne ma- 
schere il teatro italiano. 
Eppure nessun Dottor So- 
tutto fra quanti tengon catte- 
dra su quotidiani e rotncal- 
chi, celebrando i dieci anni 
della «contestazione globale» 
come se il Sessantotto, anzi- 
ché alle nostre sciagure, aves- 
se dato l'avvio a un nuovo Ri- 
sorgimento, sarebbe în grado 
di scrivere sul nuovissimo Sa- 
bato della metropoli qualcosa 
« che non sia già leggibile a 
chiare lettere nel Sabato del 
villaggio. Perché, con buona 
pace dei proletari in dolcevi- 
ta, a denunciare con la spie- 
tata lucidità d'un rivoluziona- 
rio le trappole in cui cadono 
da sempre coloro che sì gua- 
dagnano il pane faticando, fu 
proprio il conte Giacomo 'Leo- 
pardì. È 
Nelle sue tremende quattro 
parole «Diman tristezza e noia» 
non è forse racchiusa tutta la 
tragedia di chi, arrivato al ter- 


mine d'una settimana di lavo- 
ro, si consola con l'attesa di 
qualcosa che non verrà mai? 

Tra il Sabato del villaggio il- 
luminato da una gioia illuso- 
ria e il Sabato della metropo- 
li carico di violenza e di dispe- 
razione c’è solo questo dì di- 
verso: che al tempo di Leo- 
pardi si lavorava sei giorni 
su sette, mentre oggi molti, 
troppi italiani, sei giorni su 
sette non han nulla da fare, 
perché lo studio è svalutato 
e il lavoro è introvabile. 

Di tutti è giorni il sabato'è 
il solo che si lasci etichetta- 
re. Aî nostri vecchi fu caro 
quello «inglese» il cui pome- 
riggio consentiva. di prolun- 
gar l’estasi di chi «seco pen- 
sa al dì del suo riposo». Noi 
conoscemmo — e detestammo 
— quello «fascista» che tramu- 
tò in antifascisti anche î me- 
no proclivi alle ribellioni, co- 
stringendolì a bruciare nel te- 
dio e nella volgarità delle 
«adunate» l'unica giornata se- 
milibera da obblighi scolastici. 


Il sentirci defraudati della 
più modesta delle libertà, quel- 
la di andare al cinema o a bal- 
lare alla vigilia del dì di festa 
ci pesò più della mancanza 
delle libertà fondamentali che 
mai avevamo conosciuto e che 

roprio neîì cortili delle «case 

alilla» cominciammo timida- 
mente a sognare. 

Tempo di miraggi e di atte- 
se illusorie anche il nostro, 
ma qualcosa di reale, di con- 
creto, oltre alla «tristezza e 
noia» della domenica, per noi 
indubbiamente c’era: îl «tirava. 
glio usato» che dal lunedì al 
venerdì ci legava al senso del 
dovere e ,soprattutto, alla con- 
vinzione — fosse pure infon- 
data — di costruir qualcosa 
per noi stessi. 


Quando non solo non si co- 


struisce nulla, ma non si rie- | 


sce neppure a illudersi di co- 
struire, a che cosa può servi- 
re il sabato se non a distrug- 
gere? Così quello che per noi 
fu «di sette îl più gradito gior- 
no» è divéntato, nel segno del- 
la rabbia e dell'impotenza, il 
sabato. nero delle metropoli d’ 


Italia. 
Lino Carpinteri 


Per Malfatti 
una sola via: 
disciplina si 
repressione no 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


(ROMA — Sul drammatico 
"problema della violenza nelle 
scuole è intervenuto, con una 
dichiarazione alla agenzia di 
stampa «Adn-Kronos», il mi- 
nistro della pubblica istruzio- 
ne, Malfatti: «La violenza nelle 
scuole è ormai un problema di 
ordine pubblico — ha detto il 
ministro — che diventa ogni 
giorno più grave. Bisogna ap- 
iplicare i regolamenti discipli- 
nari per ristabilire l’ordine, 
senza interpretarli ‘unilateral- 
mente, come atti repressivi, 
ma democraticamente, cioè con 
il concorso di tutti». 

Al di là della violenza, l’on. 
Malfatti è comunque convinto 
che molto è stato fatto per la 
scuola in questi ultimi tempi; 
ì1 testo della riforma della 
a secondaria superiore è 
to licenziato dal comita- 
to ristretto della commissione 
‘blica istruzione del- 


mon ne ha 
approvazione. /y:che il provve- 
dimento di riforma dell'univer- 
sità è in fase molto avanzata. 

Quanto agli interventi disci. 
‘plinari previsti dalla lozge con» 
tro gli alunni «facinorosi», s0- 
no attualmente quattro: la pu- 
nizione lieve, la sospensione si 
no a cinque giorni, quella sino 
a quindici giorni e l'espulsione 
da tutte le scuole della repub- 
iblica. Il primo provvedimento 
spetta al professore dell’alun- 
no, il secondo al preside, la 
sospensione sino @ quindici 
‘giorni al consiglio di classe e 
l'espulsione definitiva viene 
sanzionata dalla giunta esecuti- 
va del consiglio dell'istituto, su 
proposta del consiglio di clas- 
se. 

Contro le prime due sanzioni 
gli alunni colpiti non hanno 
alcuna possibilità di difesa; per 
le altre due è invece previsto 
il ricorso al provveditorato a 
gli studi, che decide in via de- 
finitiva, una volta ascoltata la 
sezione del consiglio scolastico 
‘provinciale competente. Sorge 
‘spontaneo il dubbio sulle reali 
possibilità che queste misure 
possano arrestare l'ondata. di 
violenza che sta. sconvolgendo. 


‘la scuola. Ma aumentare la re- 


pressione servirebbe solo ad 
‘aumentare la spirale della vio- 
lenza. L'unica via d'uscita è 
realizzare una vasta partecipa- 
zione democratica. all’interno 
delle scuole, in modo da isola- 
re coloro che alla discussione 
preferiscono la forza. Questa è 
anche l’opinione manifestata 
da alcuni provveditori agli stu- 
di. che si stanno muovendo in 
tal senso. n 
«Noi siamo a contatto quoti- 
dianamente non solo con i ca- 
pi di istituto — ha detto il 
provveditore agli studi di ‘Ro- 
ma — ma anche con gli orga- 
ni collegiali e con la base del 
la scuola, poiché siamo convin- 
ti che solo con la partecipazio- 
ne di tutte le componenti sco- 
lastiche si può arrivare a una 
soluzione». «Non credo che la 
giusta soluzione sia applicare 
Îa mano pesante — ha detto a 
sua volta il provveditore di To. 
rino — la punizione non è mai 
stata educativa. Si dovrebbe 
invece tenere presente, il con- 
cetto che la scuola è educazio- 
ne permanente, cioè che in es- 
sa Sì deve tendere soprattutto 
a realizzare non solo il dialogo 
tra docenti e studenti, ma an- 
che il dialogo tra cittadini di 
tutte le età e le istituzioni del- 
lo stato». } 
Sull’argomento è intervenuto 
anche ij segretario del Psdi, 
‘Romita, che ha sottolineato co- 
me ormai la violenza abbia 
raggiunto limiti intollerabili: 
«Chi chiede il ”’sei politico” e 
si fa portatore di violenza non 
è affatto rivoluzionario, ma 
consente il perdurare di privi- 
legi sociali, perché operando 
‘per creare difficoltà nella scuo- 
la pubblica, permette a chi ne 
ha i mezzi di far frequentare 
ai propri figli la scuola priva» 
ta». «E’ tempo — ha concluso 
‘Romita — che ci si renda con- 
to che la scuola va difesa, più 
‘delle fabbriche e delle banche». 


LA (GRISI VALUTARIA 
Lieve recupero 
del dollaro 
in chiusura 
FRANCOFORTE —. Fran. 
co svizzero e dollaro sono 
stati i maggiori protagoni- 
sti, in sensi diametralmen- 
te opposti, della giornata di 
ieri sui mercati valutari, La 
moneta elvetica ieri a Ro- 
‘ma ha toccato il prezzo sen- 
za precedenti di 480 lire, 
chiudendo al fixing a 477,405; 
a Zurigo, a circo metà sedu- 
ta, ha portato il cambio sul 
dollaro fino a un (momen- 
taneo) minimo di 1,77. Per 
quanto riguarda il dollaro 
esso ha avuto un andamen- 
to nervoso, iniziando con 
un’ulteriore caduta verso en- 
nesimi minimi storici. In 
chiusura ha poi registrato 
un netto recupero sia sul 
franco svizzero (1,841,86 a 
Londra;. 1,79 a Zurigo) sia 
sul marco tedesco (2,07 a 
Londra; 2,038 a Francofor- 
te) sia sullo yen, come rea» 
zione all'annuncio che la 
vertenza dei minatori ameri. 
cani potrebbe essere risolta. 
Come reazione, l’oro è di- 
sceso: da 184 a 180,25 dol. 

lari in poche battute. 
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I SOCIALISTI INDISPONIBILI A POLEMIZZARE CON I COMUNISTI 


IL PICCOLO 


LA TERZA RETE SENZA PUBBLICITA" 


Romita tenta invano 
un rilancio dei minori 


Avrebbe voluto concordare un'iniziativa per premere su Dc e Pci 
affinché la smettano con il lungo braccio di ferro in questa crisi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Un'iniziativa social- 
democratica diretta a premere 
sul Pci e sulla Dc perché ces- 
si il braccio di ferro che bloc- 
ca la crisi di governo è falli 
ta sul nascere. Il segretario 
del Psdi, Romita, ha dovuto 
prendere atto suo malgrado, 
che i socialisti non erano di- 
sponibili per un'iniziativa che 
li poneva in posizione polemi- 
ca nei confronti del Pci e ha 
rinunciato al sogno di rilan- 
ciare i partiti di mezzo. 

L'operazione Romita si è 
stemperata poi in una serie di 
dichiarazioni che lasciano il 
tempo che trovano, Ed ecco 
cosa è accaduto. Per prima co- 
sa Romita ha voluto informare 
Zaccagnini del suo proposito 
(un incontro a tre fra Psdi, 
Psi e Pri) ed è andato a tro- 
varlo, Zaccagnini ha puntualiz- 
zato la posizione democristia- 
na, ripetendo che una seria in- 
tesa sui problemi programma- 
tici può facilitare lo sciogli- 
mento dei nodi politici e favo- 
rire l’opera di persuasione che 
1 dirigenti democristiani stan- 
no compiendo nei confronti 
dei dissidenti. 

Una pressione sul Pci e an- 
che sul Psi, perché abbandoni. 
no la loro intransigenza sui 
femi dell’ordine pubblico po- 
trebbe aprire la strada verso 
il tanto sospirato accordo. In 
pratica Zaccagnini gli aveva 
rivoltato la frittata parlando 
di pressioni sul Psi e di pre- 
valenza del problema program- 
matico su quello politico. 

Comunque, Romita ancora 
speranzoso si è trasferito a 
Montecitorio, dove ha incon- 
trato il numero due del Pci 
Chiaromonte, il quale gli ha 
confermato la tesi del suo par- 
tito: i problemi del program- 
ma sono importanti ma sono 
legati strettamente al quadro 
politico, In ogni caso a questo 
bunto — ha. detto Chiaromon- 
te — è la Dc che deve dare una 
Tisposta non elusiva sulla ri- 
chies'a che non è solo del Pci, 
ma anche dei partiti interme- 
di per la formazione di una 
da chiarà ed espli. 
cita. 

Già oberato di due contra- 
stanti punti di vista, Romita 
ha condotto avanti la propria 
iniziativa e ha parlato con Cra- 
xi. La sua proposta: facciamo 
un incontro a tre «domani mat- 
tina» fra i segretari del Psdi 
del Psi e del Pri, e rivolgiamo 
Un appello alla Dc e al Pci per- 
ché sospendano il loro ‘brac- 
cio di ferro e consentano la 
soluzione della crisi. Craxi ha 
scartato immediatamente l’idea, 
dicendo che una iniziativa del 
genere non servirebbe a nulla. 

Pci, Psi, Psdi e Pri — è la 
tesi di Craxi — hanno detto 
chiaramente quello che voglio- 
no. Ora tocca alla Dc dare una 
risposta. «E’ meglio, caro Ro- 
mita, che rinunci alla tua 
idea». E Romita ha rinunciato 
partendo immediatamente in 
«aereo per Milano come preci. 
sano le cronache. 

‘Intanto a Montecitorio è ar- 
rivato il sottosegretario alla 
presidenza, Evangelisti, che pri- 
ma ha parlato con Chiaromon- 
te e poco dopo si è incontrato 
con Craxi. Questi che eviden- 
temente ieri era in giornata di 
vena (in fatto di aggressività 
polemica), ha detto ad Evan. 
gelisti che ormai il Psi era 
giunto al massimo della sop- 
portazione per le lungaggini 
della Dc. 

I dirigenti democristiani or- 


Lockheed: da Gionfrida 


un nuovo testimone 


ROMA — Il giudice costi. 
tuzionale Giulio Gionfrida ha 
convocato, questo pomeriggio 
nel suo studio di palazzo del. 
la. Consulta, per interrogarla 
sull’affare Lockheed, una per. 
sona della quale i suoi assi- 
stenti di studio si sono ri- 
fiutati di fare il nome. E’ un 
testimone — questa l’unica 
cosa che si è potuto sapere 
— «mai ascoltato prima da 
nessuno» espressione che la- 
scerebbe pensare che non 
abbia deposto nemmeno da- 
vanti alla commissione in. 
quirente. 

All’inizio dell’istruttoria, d’ 

‘| altra parte Gionfrida non na- 
scose il suo proposito di in- 
terrogare tutte le persone 
che direttamente o indiretta» 
mente potessero fornirgli e- 
lementi utili. indipendente- 
mente dal fatto che avessero 
o no deposto davanti alla 
commissione parlamentare. 


mai sono in possesso di tutti 
gli elementi di valutazione, En- 
fro la settimana prossima de- 
vono mettere le carte in tavola. 
Se Andreotti non vuole essere 
travolto dagli eventi deve strin- 
gere i tempi. Subito dopo la 
riunione dei deputati e senato- 
ri d.c., e quella della direzione, 
deve convocare un nuovo ver- 
tice dei partiti per. concludere. 
«La De sì ricordi — ha ammo- 
nito Craxi — che deve dare 
‘una risposta non solo al Pci ma 
anche gli altri partiti cosiddet- 
ti intermedi». 

Evangelisti ha assorbito que- 
sta specie di ultimatum di Cra- 
xi e ha cercato di ammorbidi- 
re l'interlocutore assicurando- 
gli che Andreotti non ha alcu- 
ha intenzione e alcun interesse 
a perdere tempo. Si è dichiara- 
to anche ottimista. Dopo di che 
Craxi ha voluto parlare con 
(Chiaromonte «che intenzioni 
avete? — gli ha chiesto — vo- 
lete rompere e volete collabo- 
rare alla soluzione della crisi?». 

Chiaromonte ha fornito le as- 
“sicurazioni del caso facendo no- 
tare che la direzione del Pci 
ha offerto una ultima chance 
ad Andreotti. Lo scatenato Cra- 
xi infine ha fatto alcune di- 
chiarazioni piuttosto polemi- 
che: «L'universo non è di due 
colori; non siamo testimoni 
passivi di un braccio di ferro 
ma protagonisti attivi di una 
Ticerca della soluzione da noi 
indicata: un programma effica- 
ce ed una maggioranza politica 
che ne sorregga l'attuazione, 

«La De deve una risposta ai 
quattro partiti. I socialisti non 
sono rimasti a far da raccatta- 
palle: i due partiti maggiori 
devono tenerne conto sia per 
quanto riguarda le elezioni an- 
ticipate che sono una ipotesi 
delirante sia per la soluzione 
della crisi. I partiti intermedi 
sono determinanti; nessuno di 
questi partiti è disponibile ad 
un centro sinistra. riveduto e 
camuffato. Quello che prono- 
niamo. è un grande centrosini. 
Stra allargato e fondato su un 
accordo fra centro a sinistra». 

Anche Romita ha fatto le sue 
brave dichiarazioni prima di 
partire per il suo malinconico 
«week-end» milanese. Ha detto 
che continua ad essere abba- 
stanza ottimista ma è una par- 
te difficile per la quale ci vuole 
qualche aiuto. Oggi la situazio- 
ne è tale che se facciamo «mu- 
To contro muro» si rischia 1’ 
immobilismo. L'accordo pro- 
grammatico deve essere offer- 
to dalla Dc e concordato con 


i partiti intermedi che lo ga- 
rantiscono. 

‘Tramontata l'operazione Ro- 
mita, si torna allo stesso nun. 
to, Si rimane in attesa della ri- 
sposta democristiana, che si 
concreterà dopo l’incontro di 
Andreotti con i dirigenti sin- 
dacali e dopo che le assemblee 
dei due gruppi democristiani e 
la direzione del partito si sa- 
ranno pronunciati. Il proble- 
ma della dissidenza interna è 
sempre aperto, e piuttosto se- 
rio nella Dc. Le vere «forche 
caudine» per Andreotti sono 
proprio i gruppi parlamentari. 


Alberto Castagna 


Più caro il canone Iv 


ROMA — Il canone di abbonamento alla Rai-Tv aumen- 
terà di 8 mila lire.per il bianco e nero e di 16 mila lire per 
il colore. Per i possessori di un apparecchio in bianco e nero 
il canone passerà da 26.170 a 34 mila circa mentre per la Tv 
a colori il canone passerà dalle 52.345 lire attuali a 68 mila 
lire. Lo ha annunciato in una intervista a un settimanale 
l'on. Bubbico, responsabile della Dc nel settore radiotelevi- 
sivo. Bubbico afferma che «si tratta di un onere per evitare 
di introdurre anche nella terza rete la pubblicità, sottraen- 
dola ai vacillanti bilanci dei giornali e a quelli futuri delle 


radio e tv private». 


Bubbico ha aggiunto, a questo proposito, che «la volontà 
della Dc è decisamente a favore della verza rete regionale, co- 
me espressione delle culture del nostro paese e come mezzo 
di collegamento tra le regioni e il centro, Le precisazioni 
chieste dal ministero delle poste sono di ordine amministra 
tivo e tecnico ed è giusto che il ministero e la Rai approfon- 
discano questi aspetti». Inoltre, l’on, Bubbico ha annunciato 
che «il testo della legge sulle emittenti private, diviso nei 
vari articoli è pronto. I sel partiti sono in linea di massima 
d'accordo, resta da definire qualche dettaglio di secondaria 
importanza. Ora tutto dipende da quando finirà la crisi». 
«Circa il numero presumibile delle emittenti televisive locali, 
Bubbico ha detto che la legge sulla quale si baserà la con- 
cessione delle licenze tiene naturalmente conto delle frequen- 
ze disponibili. E' quindi una legge che nasce imperfetta, Tra 
qualche anno lo scoglio delle limitazioni delle frequenze sarà 
superato e la legge dovrà essere modificata... per ora non 
faccio conti esatti sul numero. Penso che siano giusti quelli 
fatti dal ministro delle poste Vittorino Colombo». Il ministro 
nei giorni scorsi aveva affermato che in Italia c'è posto per 


‘un centinaio di emittenti tv». 


ina 


Sabato, 25 febbraio 1978 


MEDIAZIONI NEI PARTITI IN ATTESA DELLA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE 


Per l'università solo la Dc 
dice <sì» al progetto Malfatti 


Rimangono le opposte riserve di triestini e friulani - Unanime «noy dei comunisti 


La commissione parlamenta-( to, delle proposte ministeriali. 


re dei «trenta», che l’altra sera 
aveva concluso i propri lavori 
con una «fumata nera», torne- 


Tà a riunirsi, come annunciato, ‘ 


‘mercoledì 1.0 marzo per espri- 
mere un parere — a una set- 
timana dalla scadenza dei ter- 
mini della delega al governo 
per d’emanazione del mprovve- 
dimento definitivo — sulla boz- 
za di decreto governativo ri- 
guardante l’ istituzione della 
nuova università a Udine e il 
‘potenziamento di quella trie- 
istina. Il parere della commis- 
sione è soltanto consultivo, e 
non vincolante, ma. l’orienta- 
mento emerso in sede di di 
‘chiarazioni di voto, l’altra sera, 
è di accettazione, a questo pun- 


La Dc è infatti riuscita a me- 
diare in qualche modo le op- 
poste posizioni dei propri rap- 
presentanti triestini e friulani, 
e sia pure con le varie riserve 
espresse dagli onorevoli Belci 
e Tombesi da una parte e dal 
sen. Toros dall’altra, si accinge 
@a esprimere un giudizio com- 
iplessivamente positivo sulle 
proposte del ministro Malfatti. 

Tale giudizio dovrebbe uuin- 
di prevalere, sia pure di stret- 
ta misura, su quelli del Pri, 
del Psi e idel Pci che invece 
sono negativi. Anche i comu- 
nisti hanno raggiunto una fa- 
ticata unità nel «no», dopo che 
le posizioni oltranziste del friu- 
lano Baracetti (che fino all'ul- 


INTERSIND E SINDACATI SULL'OCCUPAZIONE | L'AVREBBE DETTO LATTANZIO IN UNA RIUNIONE INTERMINISTERIALE 


Sulla cantieristica 
discussione rinviata 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Rimane tutto in 
sospeso fino a martedì prossi. 
mo, per quanto riguarda la 
vertenza sui problemi della 
cantieristica’ in discussione 
ieri all’Intersind. Dopo lunghe 
discussioni, al termine delle 
quali non si è riusciti a tro- 
vare un punto di incontro tra 
le posizioni della rappresen- 
‘tanza sindacale e la contro- 
parte, si è deciso di rivedersi 
la prossima settimana appun- 
to. In quella occasione l’incon- 
tro sarà a un livello più ri- 
Stretto e si tenterà di nuovo di 
esplorare il terreno per la pos- 
sibilità di attuazione della ri- 
strutturazione del settore e 
degli interventi decisi a tal 
fine. 

Non a caso — si fa notare 
da parte sindacale — il gover- 
no è intervenuto in merito al- 


la vertenza con una dichiara- | 


zione di crisi, fatto questo che 
starebbe a confermare ulte- 
riormente la gravità della si- 
tuazione che investe il settore 
della cantieristica. In sostanza 
l’atto governativo starebbe a 
‘significare. che non bisogna 
indugiare oltre, altrimenti si 


è al limite della minaccia 
drammatica del ricorso alla 
cassa integrazione, 

Il punto principale su cui 
la controparte non è in regola 
con le richieste sindacali, si 
riferisce al piano generale eu- 
Topeo prospettato da D’Avi. 
‘enon e riguarda il manteni- 
‘mento degli organici dell’inte- 
To settore. 

Nell'incontro di ieri, dicono i 
rappresentanti sindacali, in so- 
stanza si sono avute dalla con- 
troparte soltanto delle dichia- 
razioni di buona volontà, ma 
niente di preciso riguardo alle 
precise istanze. Oltretutto è 
necessario, si fa notare, che 
la Fincantieri prepari al più 
‘presto il piano di ristruttura- 
zione del settore, in modo ta- 
le che divenga vincolante per 
la politica del governo, Per cui, 
in attesa di questo confronto 
che dovrebbe essere chiarifi- 
catore di martedì, restano inai- 
terate, si fa notare ancora da 
parte sindacale, le iniziative 
di lotta in atto, con la pro- 
spettiva di un inasprimento 
qualora non si dovesse addi- 
venire, a una soluzione della 
Vertenza. 

R. R. 


Stato di crisi dichiarato 
per le costruzioni navali 


Attesi provvedimenti straordinari - L'Italcantieri non chiederà altre misure 


Il ministro della marina 
‘mercantile, Lattanzio, ha det- 
to ieri — secondo quanto ri- 
ferisce l’agenzia Ansa — che 
nel corso della riunione del 
comitato interministeriale per 
la programmazione industria- 
le — presenti anche i mini. 
stri Donat-Cattin, Ossola, Mor- 
lino, Anselmi e Stammati — è 
stato dichiarato lo «stato di 
crisi per il settore cantieri 
stico». La notizia ha diffuso 
immediato allarme, in quanto 
è noto che la proclamazione 
dello «stato di crisi» compor- 
ta automaticamente, quando 
ufficializzata da un decreto 
interministeriale, l’attivazione 
di misure straordinarie quali 
il ricorso alla cassa integra- 
zione per periodi di lunga du- 
rata anche per impiegati. 

Le reazioni in campo sinda- 
cale, a Trieste e a Monfalcone, 
sono state di vivo allarme an- 
che se gli immediati contatti 
con le sedi centrali, a Roma, 
hanno sortito al momento ef- 


fetti minimizzanti: si tratte- 
rebbe del ricorso a una for- 
mula che consenta particola- 
ri provvidente governative al 
settore navalmeccanico, A lo- 
ro volta informazioni attinte 
presso la direzione dell’Ital- 
cantieri scarterebbero l’ipo- 
tesi di riduzioni, anche se 
temporanee, dei livelli occu- 
pazionali negli scali giulian: 
la dichiarazione di stato 
crisi» viene di norma solleci- 
tata dalle stesse aziende inte- 
ressate, mentre l’Italcantieri 
rende noto ufficiosamente di 
non aver fatto un passo del 
genere, né di volersi avvalere 
di ulteriori interventi. 

Nel corso della stessa riu- 
nione interministeriale è sta- 
to inoltre dichiarato lo «stato 
di crisi» per singole aziende, 
in particolare per il settore 
metalmeccanico della zona in- 
dustriale di Porto Marghera, 
della carpenteria metallica in 
Provoca di Napoli e di quel- 
0 tessile in provincia di Bari. 


Fra le aziende di cui è stata 
‘accertata la sussistenza della 
condizione di ristrutturazione 
e di riorganizzazione ai fini 
della concessione delle provvi- 
denze della cassa integrazione, 
figura — si registra infine — 
YIril di Pordenone. 


Niente centrali 


nella regione? 


ROMA — Tra le delibere di 
ierì del Cipe, vi è il «via» de- 
finitivo al piano energetico na- 
zionale, compresa la discussa 
distribuzione nelle centrali nu 
cleari tra le regioni. Tra i due 
primi gruppi di quattro cen. 
trali ciascuna che il piano per 
ora prevede non vi sarebbe, 
secondo quanto risulta, il Friu- 
li- Venezia Giulia. Ciò non e 
sclude che la nostra regione 
possa venir inclusa ne] terzo 
gruppo di centrali, che resta 


| da definire. 


timo si è battuto, contro il 
suo stesso partito, per l’asse- 
gnazione a Udine della facoltà 
di medicina) sono state emar- 
ginate e dopo che quelle del 
triestino Cuffaro — basate su 
un documento del comitato re- 
gionale del partito che a sua 
volta sosteneva, sia pure con 
minore convinzione, la crea. 
zione di studi di medicina a 
Udine — sono state rovesciate 
da un’impostazione degli orga- 
ni nazionali del Pci assoluta. 
mente contraria perfino a uno 
sdoppiamento a Udine del trien- 
nio clinico triestino. (Solo il 
Psi non ha lamentato laceranti 
divisioni al proprio interno, la 
sua delegazione essendo forma- 
ta esclusivamente da parlamen- 
tari friulani — Castiglione, Le- 
pre e Fortuna — intransigenti 
assertori di medicina a Udine). 

Ma ecco ora le ultime prese 
di posizione e gli ultimi com- 
menti sul problema universi. 
tario, quale è stato in prati 
ca «congelato». La preoccupa- 
zione del sen. Toros (Dc) è di 
convincere i friulani che co- 
munque, con l'istituzione di un’ 
università autonoma a Udine, 
sono state riconosciute le loro 
fondate esigenze, e che non im- 
porta se la soluzione per medi. 
cina — intanto lo sdoppiamen- 
to presso le strutture ospeda- 
liere udinesi del triennio clini- 
ca triestino — rappresenta una 
soluzione parziale: «La propo- 
sta infatti può essere vista po: 
sitivamente — afferma il parla- 
mentare friulano — in relazio- 
ne ai futuri sviluppi e come 
premessa per la completa at- 
tuazione dell’intero corso di 
laurea nell’università di Udi. 
me». Preoccupazione dell’ono- 
revole Belci (Dc) è invece quel- 
la di assicurare i triestini cir- 
ca il concreto finanziamento, 
immediato e non dilazionato 
nel tempo, di tutte le istituzio- 
ni previste dalla proposta Mal. 
fatti per l'ateneo di Trieste... 

‘Nella legge sulla ricostruzio- 
ne del Friuli, che delega il go- 
verno a istituire fra l’altro la 
nuova università a Udine, non 
è specificata la copertura fi- 
nanziaria per le iniziative trie- 
stine; né possono essere impe- 
gnatiì capitoli di spesa tuttora 
indisponibili nel bilancio dello 
Stato, che data la crisi di go- 
verno non è stato ancora ap- 
provato. «Posso assicurare tut- 
tavia — afferma Belci — che 
si sta trovando il modo per ga- 
Tantire ugualmente i finanzia- 


menti, in ogni caso previsti per | 


il futuro, fin da quest'anno, in 
modo che non rimanga il mi 


ESTREMO GRIDO D'ALLARME LANCIATO DALLA MAGISTRATURA ITALIANA 


irrisorio il bilancio disponibile 
per l’amministrazione della giustizia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La magistratura, 
ultimo baluardo delle istitu- 
zioni democratiche, chiede di 
assumere una PORRI di 

imo piano nella vi: rello 
Stato, Il bilancio accorda all’ 
amministrazione giudiziaria 
neppure l'uno per cento. Una 
percentuale irrisoria che non 
permette all'ordine giudizia- 
rio di offrire all'utenza, cioè 
al cittadino, una giustizia ra- 
pida ed efficiente. Nonostan- 
te le promesse, il governo ha 
fatto le orecchie da mercante 
di fronte alla richiesta di ri- 
forme urgenti sollecitate dai 
magistrati, Ora la crisi è giun- 
ta all’ultima frontiera, dietro 
alla quale non c'è che il buio 
e il caos, 

Questo lo spirito del docu- 
mento approvato dal consi- 
glio superiore della magistra- 
tura sulla situazione della giu- 
stizia e dell'ordine pubblico. 
Un ennesimo allarme, forse 
ultimo, per richiamare l’atten- 
zione di chi gestisce îl pote- 
re suì problemi più impellen- 
ti della giustizia. Un allarme 
che, purtroppo, giunge in un 
momento di vuoto di potere a 
causa della lunga e travaglia- 
ta crisi di governo. 


Secondo il consiglio superio- 
re la giustizia non può più 
sostenere il ruolo di ceneren- 
tola, con un bilancio inferio- 
re a quello della Rai-tv, Eppu- 
re l’amministrazione giudizia- 
ria è una delle poche, 0 forse 
l’unica, ad avere un bilancio 
attivo perché la giustizia si fa 
pagare dal cittadino che chie- 
de la tutela dei propri diritti 


= 


Giuria col contagocce 


per il processo Curcio 


TORINO — Su ventidue persone, i cui nomi erano stati 
estratti nell'aula della corte d'assise dal presidente Guido 
Barbaro mercoledì, soltanto una, un artigiano, ha accettato 
di far parte della giuria popolare per il processo alle «Bri- 
gate russe», previsto per il 4 marzo. Barbaro ha provveduto 
‘ad una nuova estrazione di 19 torinesi, che martedì prossimo 
alle 15 dovranno dire se accettano o menn di essere giurati. 
Salgono così a cinque i cittadini che si sono dichiarati di. 
sponibili a far parte della giuria dopo tre faticose ‘udienze. 
‘Per ora la corte d’assise na vagliato la posizione di 91 
cittadini, Per il 9 marzo occorrerà che cinquanta persone) 
siano disponibili a presentarsi puntuali al processo; tra que- 
sti verranno sorteggiati dieci nomi (sei giudici effettivi e quat- 


tro supplenti). 


Anche ieri, la maggior parte dei convocati hanno prepa- 
rato giustificazioni più o meno motivate per il loro rifiuto. 
Cinque di essi sono stati condannati al pagamento di una 
‘multa di 30 mila lire per il loro manifesto rifiuto di far par- 
te della giuria. Tra questi ultimi una giovane impiegata ha 
detto che deve sposarsi cinque giorni prima dell’inizio del 
dibattimento e che, quindi — quel giorno — è in viaggio di 
nozze «con il suo permesso, signor presidente» ha aggiunto. 
‘Barbaro, dopo alcune battute polemiche l’ha condannata per- 
ché «il matrimonio non è un impedimento sufficiente». Altre 
otto persone hanno presentato giustificazioni di impegno di 
lavoro o di salute, La loro posizione sarà vagliata martedì 
prossimo, dopo gli accertamenti che saranno compiuti dar 


carabinieri e dai periti. 


o incappa nelle maglie della 
legge. 

Nel programma che il presi- 
dente del consiglio designato 
ha presentato, l'ordine giudi- 
ziario è ancora una volta mes- 
so da parte. Si ignorano i 
suoi problemi del tutto, o qua- 
si; non ci sì è ancora resi 
conto, dicono i giudici italia. 
ni, che, al contrario, la giu- 
stizia deve essere messa. nel- 
la rosa delle questioni priori. 
tarie. Solo in questo modo si 
potranno sciogliere i nodi più 
drammatici che strangolano la 
vita sociale, minacciata dalla 
delinquenza politica e comu- 
ne, che. sta trasformando il 
nostro paese in un campo di 
battaglia. 

Nel documento, consegnato 
al Presidente della Repubbli- 
ca Giovanni Leone, il consi- 
glio superiore pone dunque 
l'accento sulla necessità che il 
problema della giustizia e del- 
la difesa dell'ordine democra- 
tico sia affrontato con carat- 
tere prioritario e il dovuto 
impegno in tutte le sedi re- 
sponsabili, E aggiunge, facen- 
do riferimento a un preceden- 
te documento approvato nella 
seduta dello scorso 20 febbra- 
io, svoltasi alla presenza del 
Capo dello Stato, che, nono- 
stante l'impegno posto dallo 
stesso consiglio, delle nume- 
nose proposte per superare la 
crisi poche hanno trovato fi- 
nora una qualche attuazione. 

Questi i problemi più ur- 
genti. da risolvere: adegua- 
mento delle strutture in quan- 
to. è impossibile «pretendere 
miracoli dalla magistratura» 
senza un'adeguata edilizia giu- 
diziaria; mezzi materiali; per- 
sonale ausiliario; istituzioni 
penitenziarie, Per far cio oc- 
corre che lo stanziamento del 
bilancio sia per lo meno rad- 
doppiato; invece, nel bilancio 
preventivo dello Stato per il 
1978, lo stanziamento per la 
giustizia è stato addirittura 
ridotto, finendo al di sotto 
dell'uno per cento. 

Dunque acquisizione di nuo- 
vi locali e una migliore uti- 
lizzazione di quelli esistenti; 
incremento degli organici del 
personale ausiliario, visto che 
oggi non solo nelle cause ci- 
vili e nelle istruttorie, ma per- 
sino nei processi penalt il 
giudice spesso deve fungere 
da. cancelliere; introduzione 
di-stenografi e di stenotipisti 
per accelerare al massimo la 
verbalizzazione dibattimentale 
che.ancora si fa come ai tem- 
pi di Cicerone, ‘anzi peggio 
perché a quei tempi il famo- 
so oratore già poteva dispor- 
re dello stenografo Tirone; 
miglioramento delle indenni. 
tà (ora irrisorie) previste per 
i giudici popolari; revisione 
delle circoscrizioni. giurisdi. 
zionali e delle piante organi- 
che, risalenti in gran parte 
ancora alla formazione dello 
stato unitario. 

Ma uno dei problemi mag- 
giori riguarda i rapporti tra 


magistrato .e polizia, nonché 
tra le varie forze di polizia, che 
abbisognano di una più stret- 
ta collaborazione per combat- 
tere efficacemente la crimina- 
lità. «Nel quadro della lotta 
contro la delinquenza orga- 
nizzata comune e politica di 
ogni tipo — si osserva nel do- 
cumento — e con particolare 
riferimento ai sequestri di 
persona e al traffico di dro- 
ga, il C.s.m. auspica una mi. 
gliore collaborazione fra istì- 
tuti di credito e autorità giu- 
diziaria da realizzare anche 
attraverso nuove regole di or- 
ganizzazione bancaria che im- 
pediscano il facile riciclaggio 
di denaro ’’sporco”’». 

Il documento inviato al Ca- 
po dello Stato termina met- 
tendo l'accento sull’esigenza 
di uno scambio di informazio- 
nì fra i vari uffici giudiziari, 
e tra questi e gli organi di po- 
lizia, A tal fine ìl consiglio ri- 
tiene utile che al disegno di 
legge ministeriale, già predi- 
sposto su questo problema, 
siano apportati sensibili emen- 
damenti per consentire scam- 
bi più incisivi e proficui. 

Per fronteggiare l'enorme 
carico di procedimenti che si 
accumulano sempre più negli 


uffici giudiziari, il C.s.m. ri- 
Vvadisce la necessità di un'am- 
pia depenalizzazione degli il- 
leciti minori e della istituzio- 
ne del giudice monocratico di 
primo grado. 

Sergio Geraldini 


JI. » Pi 
nell'ambiente bancario 

ROMA — ‘A distanza di un 
giorno dall’attentato al funzio. 
nario della Cassa di risparmio 
(Giorgio (Borghetti, avvenuto ie- 
ri mattina intorno alle 0, gli 
investigatori propendono per 
l’esclusione del movente poli. 
tico. Da stamane, infatti, il fa. 
scicolo delle indagini è pas- 
sato nelle mani del dirigente 
della squadra mobile dott. Ma- 
sone il quale, tra. l’altro, ha 
chiesto al magistrato l’autoriz- 
zazione a indagare nell'am- 
biente bancario. 

‘Evidentemente gli indizi ac- 
rertati fanno pensare a un’ 
aggressione causata da motivi 
relativi alla professione del 
ferito. Questi, si è appreso 
all'ospedale, lascerà probabil- 
mente il nosocomio prima del 
previsto e cioè nella prossima 
settimana. 


NI 


Il meglio 

della produzione 
di amplificatori, 
sintonizzatori, 
giradischi, 

casse acustiche — 
€ piastre di 
registrazione 

a bobina e 

a cassetta. 


gle 


dal 15 febbraio al 15 


mese 
dell’alta 
fedeltà 


sconto 
fino al 


su tutti gli impianti completi 
sconto 
fino al /€ 
su'tutti i componenti sciolti 


A tutti gli acquirenti 

di impianti completi 

verrà consegnata la tessera 
Ricordi con diritto ad un 
forte sconto sui dischi LP 
per tutto il 1978. 


RICORDI 


INSNIREVERENE NE NERE 
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PROSSIMA CONFERENZA NAZIONALE COMUNISTA A NAPOLI 


Le scelte economiche del Pci 
saranno vagliate dagli operai 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

(ROMA — La settima confe- 
renza operaia del Pci, che si 
terrà a Napoli dal 3 al 5 mar- 
zo prossimo, è stata presenta 
ta ieri dall’on. Napolitano nel 
corso di una conferenza stam- 
pa nella sede della direzione 
del ‘Partito comunista. L’ap- 
puntamento del mondo del la- 
.voro che milita nelle file del 
Pci è fissato per venerdì del- 
la prossima settimana e ter- 
minerà domenica con un m- 
tervento conclusivo di Ber- 


linguer. i 

‘Oltre quattromila delegati a- 
scolteranno, valuteranno, pro- 
porranno e discuteranno, la li- 
nea di politica economica che 
il partito più rappresentato 
in Parlamento dopo la Demo- 
crazia cristiana, porterà avan- 
ti dopo la svolta determinata 
nelle tesi comuniste dall’ai- 
tuale situazione di crisi eco- 
nomica. 

I lavori della conferenza 
prevedono, oltre ai dibattiti 
in seduta plenaria, anche riu. 
nioni di quattro commissioni 
che tratteranno i problemi del 
lavoro tra politica attiva e la- 
voro, programmazione e poli- 
tica industriale, ruolo del par- 
tito in fabbrica, classe ope- 
raia e lotta ideale e culturale. 

«Questa conferenza — ha 
detto Napolitano, che sedeva 
al tavolo della presidenza con 
Barca e Di Giulio — è stata 
lungamente preparata. Il 6 
gennaio "L’'Unità” pubblicò il 
documento che venne poi di- 
scusso in migliaia di assem- 
iblee di cellule e di sezioni. E” 
nostra intenzione, infatti, col- 
locare le questioni economi- 
che e sociali in un contesto 
più ampio: la funzione e la 
presenza del movimento ope- 
Taio nella situazione di crisi 
economica e politica», 

Napolitano ha anche tenuto 
a sottolineare come non sia 
intenzione del Pci «ricalcare 
le discussioni che hanno avu- 
to luogo all’interno del movi 
mento sindacale», ma ripro- 
‘porre l’impegno del movimen- 
to operaio «contro l’eversione, 
per la difesa della democrazia 
e per la soluzione della crisi 
‘economica, politica e sociale». 

Sia Barca che Di Giulio han. 
no poi convenuto che tra la 
linea che si è dato il movi- 
‘mento sindacale nell’ ultima 
conferenza dei delegati, e le 
scelte dei partiti della sinistra 
«vi sono convergenze impor- 
tanti che vanno portate avanti 
senza tuttavia assumere mai 
tuoli di collateralismo». 

(La discussione poi si è spo- 
stata sul piano politico. Tor- 
torella ha sottolineato, tra l’ 
altro, che «è necessario tro- 
ware la convergenza tra lavo- 
ratori marxisti e lavoratori 
cattolici. Non.ci si illuda che 
la centralità operaia abbia ri- 
‘solto le divergenze all’interno 
della classe stessa. I lavora- 
tori non sono ancora tutti 
CL 
‘ quanto riguarda poi la 
Bituazione degli operai comu. 


nisti in fabbrica, è stato anche 
sottolineato che «proprio i 
comunisti sono stati sottopo- 
sti a pressioni e a farsi ca- 
rico; per certi versi, della si 
tuazione di crisi attuale. Un 
dato importante comune è che, 
nelle assemblee preparatorie 
di questa conferenza, abbia- 
mo riscontrato una maggiore 
convinzione della partecipazio- 
ne attiva, impegnata in modo 
più libero: in sostanza, la sen- 
sazione di sentirsi protago- 
nisti». 
A.C. 


Sequestrati nel Salento 
150 chili di hascisc 


LECCE — Oltre un quinta- 
le di hascisc è stato seque- 
strato dalla guardia di finan- 
za durante una operazione an- 
ticontrabbando lungo le coste 
adriatiche salentine, nei pres- 
si di Otranto. Sull’operazione 
il comando della diciassettesi- 
ma legione della guardia di 
finanza, che ha sede a Ta- 
ranto, mantiene il massimo 
riserbo. Ufficiali superiori han- 
no infatti affermato che qual 
siasi diffusione di notizie pri- 
ma di questo pomeriggio po- 
trebbe compromettere le in- 
dagini. 


E’ la prima volta che la 
guardia di finanza sorprende 
uno sbarco di stupefacenti 
sulle coste pugliesi con mo- 
dalità analoghe a quelle del 
contrabbando di sigarette. Più 
volte, infatti, era stato avan- 
zato il sospetto che i contrab- 
bandieri di sigarette trafficas- 
sero con droga o armi ma non 
erano mai stati sorpresi in 
flagranza. Gli stessi contrab- 
‘bandieri smentivano di esser- 
si «sporcati le mani» con mer- 
ce scottante. Quantitativi di 
stupefacenti anche rilevanti so- 
no stati sequestrati a Bari e 
iBrindisi su automezzi sbarca- 
ti dalle navi traghetto prove- 
nienti dalla Grecia e dalla 
Turchia. 


Secondo alcuni investigato- 
ri, il sequestro compiuto ieri 
potrebbe costituire la confer- 
ma delle difficoltà in cui si 
trovano da alcuni mesi con- 
trabbandieri di sigarette che 
agiscono sulle coste adriati. 
che. La perdita di valore del- 
la lira italiana rispetto alle 
monete «ufficiali» di cambio 
negli ambienti internazionali 
dei contrabbandieri (dollaro, 
franco svizzero, marco tede- 
sco) e l'estensione del limite 
delle acque territoriali hanno 
reso sempre più pericoloso e 
‘meno redditizio il traffico. 
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nimo dubbio sulla concretezza 
del potenziamento dell'univer- 
sità di Trieste, Ho personal 
mente proposto — soggiunge 
il parlamentare triestino — di 
operare in quattro direzioni e 
sì deve agire nelle varie sedi 
(ministero del tesoro. ministe- 
To della pubblica istruzione, 
ministero della ricerca scienti- 
fica, commissioni speciali del 
Parlamento) per raggiungere 
questo obiettivo». 

«La prima proposta è auella 
di assicurare î mezzi per il po- 
tenziamento delle attività scien. 
tifiche e per l’area di ricerca, 
in ragione della connessione e 
del ruolo che l'una e l’altra 
Manno rispetto ai nuovi stru- 
menti economici di Trieste a 
per i quali esistono i noti fon- 
di straordinari; se la proposta 
fosse accolta, si potrebbero as- 
sicurare i due finanziamenti a 
partire da quest'anno. La se- 
conda proposta è che il mini. 
stro della pubblica istruzione 
assicuri che, appena approvata 
il bilancio 1978, il contributo 
sunuo per il funzionamento 
dell’università (che per il 1977 
era di 2 miliardi 150 milioni) 
‘venga aumentato in modo con 
gruo fin da ‘quest’anno; nello 
spirito di collaborazione con l' 
ateneo triestino il ministro Mal. 
fatti mi ha assicurato — dichia, 
Ta ancora l’on. Belci — la sua 
disponibilità in questo senso. 
Allo stesso modo si potrà de- 
‘terminare un finanziamento per 
la scuole superiori di nuova 
istituzione {non inferiore al mi. 
liardo) fin dal 11978. La quarta 
direzione riguarda la possibili. 
tà di attingere a un mutuo age. 
volato di 20 miliardi, a lungo 
termine, in base alla legge sull’ 
edilizia umiversitaria, per la 
realizzazione a (Cattinara della 
strutture della facoltà di medi. 
cina, a completamento delly 
facoltà stessa, accanto al nuo. 
vo ospedale civile». 

L'on. Tombesi, nel richia- 
marsi alle dichiarazioni fatte 
a Roma, ha rilevato ancora il 
tentativo dei comunisti di far 
carico delle incertezze alla Dc 
che viene accusata di mostra. 
re due volti, a Trieste e a Udi- 
ne, Nello stesso Pci peraltro, 
pur nel dichiarato intendimen- 
to di rappresentare una posi. 
zione unitaria, si registrano at- 
teggiamenti diversi, come quel- 
lo del senatore Villi, 

In effetti è la De che cerca 
e deve cercare la miglior so- 
luzione possibile anche se il 
problema presenta aspetti le. 
gati a posizioni assunte nel 
passato, non però della sola 
De, ma anche da altri partiti. 
Dell’unità regionale la. Dc è 
quanto mai preoccupata, ma a 
tutelarla e rafforzarla devono 
concorrere tutte le forze po- 
litiche. 

Questa, in sintesi, una di 
chiarazione rilasciata, per il 
Psi. dall’on. Castiglione: «La 
Proposta del governo per Udine 
non è conforme ai principi ispi. 
Tatori della delega, che prescri 
vevano per la costituenda uni. 
versità una base culturale e 
scientifica adeguata, sbocchi 
‘professionali legati a previsio- 
ni di sviluppo programmato 
della regione e una struttura 
dipartimentale anticipatrice del. 
la riforma». Invece, per rispet. 
tare il principio Uella non-ripe- 
titività con Trieste, si è creata 
un’«aggregazione irrazionale @ 
gratuita di settori fra loro as 
solutamente eterogenei: ciò por. 
terà naturalmente a ricercare 
nuove integrazioni, che non ps 
tranno che essere ripetitive de. 
gli insegnamenti già esistenti & 
Trieste». 


scelta dema; 
dei parlamentari friulani di ap. 
parire a marole combattenti 
della causa friulana, mentre 
non hanno perseguito una con- 
seguente azione politica nelle 
sedi decisionali regionali e ne. 
Zionali, si è avuta una soluzio. 
he sostanzialmente ’residuale’ 
per l'università di Udine ri 
Spetto a quella di Trieste», 

Dal canto suo, la segreteria 
politica del Movimento Friuli 
accusa tutti i partiti, davanti 
a soluzioni ormai «inreversibi- 
li», di «sacrificare le legittime 
aspirazioni dell’intera | a 
zione friulana sull'altare degli 
interessi della soì» città di 
Trieste, alla cui università ven 
cono addirittura estesi i bene. 
fici della legge ner la ricostru. 
zione del Friuli»; da qui la 
decisione d’invitare tutti i pro- 
pri rappresentanti eletti in en- 
ti pubblici a «uscire immediata. 
mente da tutte le Giunte sorret. 
te dai partiti italiani». 

Da registrare infine una no. 
ta del grupo consiliare del 
‘Msi alla regione, in cui si espri- 
me protesta «per l'inerzia del 
la Giunta regionale sul mro- 
blema universitario: l’intera 
questione è sfuevita a) con. 
trollo del Consiglio regionale 
che nel ‘1974 si era fatto pro- 
motore dell'iniziativa (e il Msi 
nell'occasione aveva sostenuto 
la necessità d'’istituire a Udi- 
me un ateneo complementare, 
e non rinetitivo, risnetto quel 
lo triestino). Poiché a livello 
ministeriale e narlamentare — 
conclude la nota — si è deter- 
minsta una situazione di netto 
svantaemio per l'ateneo triesti 
no, il Msi dichiara di sentirsi 
‘ora particolarmente impegna. 
to per un effettivo e rapido po- 
tenziamento dell'università di 
Trieste». 

P. G. 


UN LIBRO-BOMBA 


a «Lotta continua» 


ROMA — (Libro-bomba. per 
la redazione di «Lotta conti- 
nua». E' arrivato ieri mattina 
per posta al giornale, in via 
dei Mercati Generali, confezio- 
nato come un normalissimo 
pacco. Quando è stato aperto, 
invece, ci si è resi immedia- 
tamente conto che si trattava 
di un ordigno pronto per 
esplodere. La bomba era na- 
scosta in una scatola metallica 
piena di materiale esplodente 
a innesto chimico. 


Sabato, 25 febbraio 1978 
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IL COMUNISMO EUROPEO: ACUTA E RIGOROSA ANALISI DI ENZO BETTIZA 


Radiografia dell'«eurocomunismo» 


L 3 GIUGNO 1976, nella 

manifestazione comune del 
Pci e del Pcf tenutasi a Pa- 
rigi alla Porte de Pantin, il 
termine «eurocomunismo» ap- 
pariva per la prima volta, tra 
virgolette, nel testo del di- 
scorso pronunciato da Enri- 
co Berlinguer. Era la recezio- 
ne ufficiale, consacrata sulla 
piazza nella capitale dell'uni- 
ca grande tradizione rivolu- 
zionaria latina, di un fortuna- 
to neologismo che una pub- 
blicistica spesso acritica. e 
compiacente usava già da 
tempo per definire un feno- 
meno politico-culturale dato 
illusoriamente per realizzato 
e scontato. 

Meno di due anni dopo, a 
un’artificiosa euforia è succe- 
duto il disincanto, motivato, 
oltre che dalla palese discre- 
panza tra le enunciazioni e 
i fatti, dalle dichiarazioni de- 
gli stessi esponenti comuni 
sti: «L'eurocomunismo non e- 
siste» hanno affermato Amen- 
dola e Longo; «è una pura 
espressione verbale», ha pre 
cisato, Chiaromonte. 

Enzo Bettiza, rimasto sem- 
pre lucidamente estraneo alla 
superficiale o sospetta infa- 
iuazione per un concetto al 
tempo stesso rassicurante e 
fuorviante, sottopone nel suo 
‘ultimo saggio, «Il comuni 
smo europeo« (Rizzoli Edito- 
re) l'ipotesi eurocomunista a 
un'analisi rigorosa, che senza 
mai spostarsi dal terreno di 
una razionalità serrata, è an- 
che un'appassionata requisi- 
toria e una preoccupata de- 
nuncia. Il titolo dell’opera in- 
dica provocatoriamente il net- 
to rifiuto di un'ottica che po- 
trebbe risultare gradita all’ 
avversario: i due elementi di 
solito arbitrariamente fusi, 
vengono scomposti e rimessi 
— spiega l’autore — «in un’ 
ordine di successione più e- 
quo e neutrale». 

Coniando il termine «euro- 
comunismo», Frane Barbieri 
intendeva. conferirgli un si- 
gnificato riduttivo, «definito 
dal punto di vista geografico 
e indefinito da quello ideolo- 
gico». Pci, Pef e Pce, diretti 
interessati (e, in parte, bene- 
.ficiari), lo hanno cautamente 
‘e abilmente assimilato; \coa- 
diuvando una manipolazione 
in senso positivo della formu- 
la, a cui influenti ambienti, 
dall'una e dall’altra parte del- 
l'Atlantico, sembrano conce- 
dere un'ampia quanto avven- 
tata apertura di credito, 

La dichiarazione del. dipar- 
‘timento di stato dello scorso 
gennaio è venuta a sgombera- 
re tempestivamente il terre- 
no da ogni possibile equivoco 
sulla posizione degli Stati U- 
niti, né poteva essere altri 
menti in un momento in cui 
l'Europa e j suoi equilibri mi- 
macciati tornano al centro 
dell'attenzione politica e della 
strategia di Washington. 

«Ormai proprio i comunisti 
italiani — scrive Bettiza — 
che favorirono la germinazio- 
ne di tanti equivoci intorno al 
neologismo, oggi inclinano a 
ripudiarlo per sottrarsi alla 
morsa della ‘sua logica centri. 
fuga». Lo scontro tra Mosca 
e Carrillo ha rappresentato il 
grande tornante. Optando, do- 
po la missione di Pajetta nel- 
l’Urss del luglio ’77, per un 
atteggiamento «pilatesco» e 
falsamente mediatore nei con- 
fronti del ieader spagnolo, 
che per primo aveva osato 
contestare non solo il prima- 
to, ma anche il carattere so- 
cialista del sistema sovieti- 
co, il Pci ha consentito, con la 
sua «omertà», che il Crem- 
lino sferrasse il colpo di gra- 
zia al mito «eurocomunista», 
La volontà di non rompere 
con i russi, la linea poliva- 
lente e onnicomprensiva ge 
stita in una «prospettiva ecu- 
menica e conciliativa» e la 
paura della scomunica. sono 
conformi, d'altra. parte, a 
quello che Bettiza individua 
come lo «spirito nel fondo 
più cattolico che marxista» 
del partito italiano. Cattolica 
era l'impronta dominante nel 
la formazione di molti diri 
genti, che ora preferiscono ta- 
cere sulle loro origini; dalla 
sparuta schiera dei «cattolici 
comunisti» dell’immediato do- 
‘poguerra provengono uomini 
come Rodano, Barca e Tatò. 
Riferendosi, in particolare, al 
ruolo del primo, segreto ar- 
chitetto del.compromesso sto- 
rico e ideatore della strate- 
gia di accostamento a spira- 
le al partito dei cattolici, Bet- 
tiza rileva che «nel mirino di 
una simile ottica messianica 
l'eurocomunismo autentico’, 
quello con ambizioni laiche c 
pragmatiche, se mai esiste, 
finisce per apparire: nient'al- 
tro che una deviazione fasti- 
diosa dal lungo percorso in 
fondo al quale l'onniscienza 
di Dio, l’onnipotenza dell'Urss 


‘ticenze e ambiguità» risulta: 


e l'onnipazienza del Pci si.ri- Cremlino. E' sufficiente esa-|cietà sovietica. Dal XX%con- 


compongono nel mistero di 
una nuova Trinità». 

Karl Popper, il filosofo del- 
la «società aperta», ha osser- 
vato che «qualsiasi sistema 
teorico chiuso contiene intrin- 
secamente in sé l'universo 
concentrazionario e itotalita- 
rio». E’ in questa luce che va 
esaminata la cruciale transi- 
zione allo stalinismo dei futu-| 
ri dirigenti di estrazione cat-| 
tolica. Secondo Bettiza, essi, 
«cattolicamente, avevano in-| 
tuito nello stalinismo il pun-| 
to essenziale: la sua matrice 
ispirata a un'etica rivoluzio-| 
naria di tipo nuovo, conven- 
tuale e militare, elaborata da | 
un marxista russo che aveva) 
letto Clausetwitz e studiato | 
le strutture della Compagnia | 
di Gesù», 

Determinante è stato per la | 
conversione di questi uomini | 
alla metafisica secolare del co- 
munismo l'incontro con To. 
gliatti. Rientrato da Mosca «iu| 
parvenza intatto, ma in real. 
tà intimamente contaminato» 
dallo stalinismo, il segreta- 
rio del partito ha visto in 
essi l’espressione del paese 
reale, della società che biso- 
gnava cominciare ad arare 
con criteri nuovi. I neofiti, 
da parte loro, ravvisano in 
lui l’«Antimussolini perfetto», 


< 


prototipo di «carisma morbi 
do. e interiorizzato», Paralle 
lamente a questo incontro, da 
cui è scaturita, storicamente, 
l'impostazione della futura di. 
rigenza; Togliatti, che sape 
va «combinare magistralmen- 
te la tradizione elusiva della 
retorica seicentesca italiana 
con le dure necessità del Co- 
mintern», ha avviato il recu- 
pero del gramscismo. 

Il pensatore sardo si era 
spento nella sua cella, «ab- 
bandonato alla mercè del fa- 
scismo da Togliatti e da Sta- 
lin»: è toccato proprio a To- 
gliatti il compito di riciclare 
l'opera di Gramsci, adattan- 
dola alle esigenze tattiche del 
momento e innestandola sul 
io stalinismo. Lo «zdanovia- 
no che, di fatto, aveva rotto 
con Gramsci», ne è diventato 
così l’'esecutore testamenta- 
rio, promuovendo la realizza- 
zione di un disegno politico 
genuinamente e dichiarata- 
mente totalitario, che mira al- 
la completa conquista del po- 
tere attraverso l’elemonizza-| 
zione della società civile da 
parte. del «Partito-Principe», 
premessa dell'atto rivoluzio- 
nario finale destinato a sanci- 
re la conclusione di una pene. 
trazione non violenta. Si trat- 
ta di un processo che capo- 
volge l'ordine leninista delle 
priorità (atto rivoluzionario 
iniziale, presa immediata 
violenta del potere). 

Arrivati al vertice del par- 
tito, i nuovi dirigenti, educati 


e) 


alla teoria gramsciana e alla | 


pratica togliattiana, si dimo- 
strano assai versati — affer- 
ma Bettiza — «nell'arte del 
dire molto e niente, dell’accu- 
mulare gli opposti assorben- 
doli e. sdrammatizzandoli». 
«Non erano e non saranno 
mai — precisa l’autore — co- 
munisti d'eresia». Se n'è ac- 
corto, a sue spese, Carrillo 
ene è pienamente consapevo. 
le Mosca, che dopo una pro 
lungata perplessità per una 
‘politica così ambigua ed elu. 
siva, sembra riconoscerne at- 
tualmente gli innegabili suc- 
cessi tattici ed elettorali, non: 
ché gli effetti destabilizzanti 
sulla democrazia italiana € 
sullo scacchiere atlantico. 
Ben lungi dal trovarsi, dun- 
que, di fronte a un flessibi 
je «eurocomunismo», le forze 
democratiche sono chiamate 
a misurarsi, secondo Bettiza, 
con un «eurostalinismo scal. 
tro e illuminato», le cui «re 


no tutt'altro che sgradite, in 
ultima analisi, ai capi del 


minare, del resto, gli atteg- 
giamenti de] Pci sulle grandi 
questioni della politica inter-| 
nazionale per verificarne il 
reale allineamento alle diret- 
tive moscovite, Se la famosa 
intervista al «Corriere della 
Sera» in cui Berlinguer ha 
espresso, alla vigilia delle © 
lezioni politiche del '76 l’ade- 
sione comunista alla perma: 
nenza nella Nato è rimasta 
un fatto isolato e quel con- 
Cetto non è stato più ribadi. 
to con'tanta chiarezza, ma 
anzi successivamente attenua: 
to dallo stesso segretario del 
partito, basta considerare la 
massa del materiale docu 
mentario a uso interno, 0 co. 
munque non destinato a) 
grande pubblico, per ritro- 
varvi la consueta immagine 
manichea del mondo (l'Urss, 
«amante della pace», contrap. 
posta agli Usa e al sistema 
atlantico), tracciata con i vo- 
caboli e i parametri propri 
delle centrali propagandisti. 
che sovietiche. Le prese di po- 
sizione sul Medio Oriente, l' 
Angola, l’Uganda di Amin o 
il Corno d'Africa (con lo 
spregiudicato voltafaccia a 
favore del regime sanguina 
rio di Mengistu e a danno 
dei separatisti eritrei), la pro- 
testa contro Ja bomba neutro- 
nica, non possono certo es- 


sere compensate dall’asseri- 
ta volontà di «equidistanza», 
oggettivamente falsa, tra la 
lontana America (esposta a 
tentazioni isolazionistiche) € 
l'Unione Sovietica (immedia- 
tamente incombente). 

Con il rifiuto delle social 
democrazie nordiche e cen- 
tro-europee e del sistema e 
conomico occidentale, con la 
permanente sobillazione an- 
ti- germanica, l’'«italocomuni- 
smo», erede delle «tradizioni 
di un mondo peculiare inti 
mamente cattolico, anticalvi- 
nista e antiweberiano», e dun- 
que illiberale,, autoritario e| 
sostanzialmente autarchico, 
mira in realtà a voltare le 
spalle all'Europa, operando 
subdolamente per il suo di- 
stacco dagli Stati Uniti e fa- 
cilitando l'affermazione deil’ 
egemonia russa sul. conti 
nente, 

Per quanto riguarda, poi, 
le reazioni di fronte agli e- 
venti liberticidi all’Est, dopo 
il lungo silenzio sui crimini 
staliniani, il Pci, non divet- 
samente dal Pcf non intende 
valicare «il muro del suono» 
rappresentato dal giudizio 


sull'essenza negativa della so- 


gresso del Pcus ai giorni no- 
stri, passando per l'invasione 
della Cecoslovacchia del 1968, 
come afferma il giornalista 
austriaco Alfons Dalma, è tut- 
to un susseguirsi, da parte 
delle Botteghe Oscure di 
«processi mentali strozzati» 
e di condanne a mezze parole. 

Particolarmente sensibile aì 
problema jugoslavo — lo ha 
accompagnato ieri in visita da 
Tito il presidente del Parla 
mento europeo, Emilio Co- 
lormbo — Bettiza ritiene che il 
giudizio sulla Jugoslavia, do- 
ve da trent'anni si sta attuan- 
do il primo autentico tenta- 
tivo .di comunismo diverso 
e alternativo rispetto a quel 
lo di osservanza moscovita -- 
è «altrettanto dirimente» del 
la presa di posizione riguar- 
do all'Urss. L’autogestione è, 
nella vicina repubblica, sino- 
nimo di mercato, «è Marx più 
Keynes meno Stalin». Il plu- 
ralismo reale jugoslavoè più 
vero di quello «formale, e 
frontistico» annunciato dagli 
altri comunisti. Il silenzio è 
le riserve mentali della graa 
parte delle sinistre europee 
sull'esperienza e l'eresia ju: 
goslave derivano forse dall’ 
inquinamento stalinista, rile- 
va Bettiza. Ma ben più inqui 
tante è — a suo avviso — il 
rigetto della lezione jugosla- 
va da una parte di una certa 
sinistra in Italia, in cui è 
ravvisabile «una propensione, 
sempre più diffusa, a ‘uscire 
dalla crisi per la scorciatoia 
autoritaria». 

Ed è proprio contro la mi- 
naccia di un nuovo totalita- 
rismo, «basato più sul pla- 
gio e sul consenso e meno 
sul terrore, più sulle tecno- 
logie onnipresenti dei mass- 
media che sui campi di co 
centramento, più sull’isola 
mento morale dell’oppositore 
che sulla sua distruzione fisi- 
ca», che si rivolge il monito 
di Bettiza. I democratici non 
devono perdere di vista la de- 
finizione dell'avversario, la vi- 
sione della sua esatta natura, 
quando, nel tentativo di coin- 
volgerlo sempre più stretta. 
mente nella gestione politica, 
mirano a moderarlo, a favori. 
re al. suo, interno; le spinte 
liberalizzanti, a imporgli, con 
la stringente logica dei fatti, 
prassi e principi estranei alle 
sue tradizioni. 

Bettiza ricorda, a questo 
proposito, la permanenza nel 
Partito comunista, del meto- 
do del «centralismo democra- 
tico», il «micro-modello sta- 
linista e leninista degli appa- 
rati», che con il suo: rigido 
verticismo permette ‘alla di- 
rigenza di operare, in ‘breve 
giro di tempo, le svolte più 
adeguate al di fuori di ogni 
controllo della base. Né je 
vaghe formule sul «plurali 
smo», né le teorie sul «con- 
senso» (che a un'attenta ana- 
lisi si rivela assenso massifi- 
cato) possono esorcizzare la 
tentazione totalitaria già in 
atto. Il supporto materiale, 
d'altro canto, è stato già par- 
zialmente creato tramite l'in- 
cessante penetrazione cultu- 
rale: è la «sinistra generica e 
spesso borghese che subisce 
il plagio psicoideologico co- 
munista», quello «stalinismo 
allargato», come è stato de- 
finito da Jean-Frangois Revel, 
che «è penetrato ormai ‘pro- 
fondamente nella coscienza 
media dell'uomo eurolatino». 

Bettiza si rende conto di 
come l’ipoteca totalitaria sia 
radicata nélla globale arretra. 


| tezza economica, civile e po- 
| litica delle società dell'Euro- 
| pa meridionale e delle neces- 
|sità di rispondere alla sfida sul 
| terreno della giustizia socia- 
le. Non a caso ripone le sue 
speranze in una riscossa del 
socialismo democratico, a cui 
spetterebbe il ruolo di con 
tenere il comunismo. «Nel 
momento in cui la coscienza 
eurocomunista — egli scrive 
— si nega nelle parole e nel- 
le azioni dei suoi stessi rap- 
presentanti, vediamo emerge 
re per contro una nuova co- 
scienza eurosocialista, E il 
punto di coagulo sembra tro- 
varsi proprio sullo spartiac- 
que che oggi divide l'autono- 
mismo carrillista dai comu- 
nismi senza prefisso». 

E' ancora prematuro fare 
previsioni sulla capacità del 
socialismo europeo di supera. 
re le contraddizioni che già 
due volte in questo secolo lo 
hanno visto nel ruolo di invo- 
lontario battistrada degli op- 
posti totalitarismi. «Nulla pe- 
tò sarebbe più grave — come 
ammonisce Enzo Bettiza — e 
più suicida che continuare a 
cullarsi sull'ignoranza e nell’ 
illusione, scambiando i propri 
ottimi desideri con la natura 
ancora ambigua e irrisolta 
dell'eurocomunismo». 


Mario Nordio 


| 


Malibu (California) — La cantante Olivia Newton-John posa 
con la sua puledrina Julia nata quattro giorni fa. La madre di 


Julia, alle spalle, osserva con tenerezza 


(Telefoto Ap) 


UNA LEGGENDA DI VENEZIA 


Anche questi animali 
dalla città che non è 


il gatto nero 
porta fortuna 


vengono però cacciati 
più quella di un tempo 


Chiuso lo sfarfallio del dissen- 
so, la Biennale, così si chiama- 
va un tempo e così impropria» 
mente oggidi, è matrice di ta- 
vole rotonde, convegni e discus- 
sioni a non finire. per il pro- 
gramma di quest'anno. Verrebbe 
voglia di chiederci, quale? Oggi 
tutto va bene perché tutto va 
male o peggio, le più banali sce- 
menze sull’ara della cultura, co- 
me manna celeste. di certe con- 
clusioni cerebraloidi di chi in 
alto scranno s'è posto e vi si è 
incollato per resistere ai venti. 
Pur di mantenere scranno e lau- 
te prebende, la prostituzione so- 
ciale è assurta a costume disin- 
volto ed i costumisti di tale 
tempra galleggiano sempre in 
diletta connivenza con la corren- 
te, che li spinge or qua or là, E 
di moda sono le disquisizioni 
più assurde, un lessico ricer- 
cato ed inutile come quello dei 
bollettini di guerra per chi vuol 
camuffare le sconfitte, un chiac- 
chieriò incessante e fastidioso 
a tutti i livelli, nella disonesta 
intenzione di illudere con la pa- 
rola, la carenza di una proposta 
solutiva, che non hanno e non 
avranno mai. 

Cosa programmerà la Bienna- 
le? Eh troppo frettolosi cari let- 
tori, speranza nell’attesa e null’ 


FANTA 


SCIENTIFICO PROGETTO DI METROPOLITANA D'UNO SCIENZIATO AMERICANO 


Usa: in ventuno minuti 
da una costa all'altra 


Molti i problemi tecnici, d’altronde non vi 


sarebbe nessun problema di inquinamento 


WASHINGTON — Una corsa 
in metropolitana di ventun mi- 
nuti da una costa all'altra degli 
Statì Uniti. E’ la proposta di 
un fisico della «Rand Corpora- 
tion», îl quale dice che l'idea 
non è fantascientifica come può 
apparire a prima vista. > a ” 

«Per vedere la cosa nella giu- 
sta prospettiva — ha dichiarato 
lo studioso, Robert Salter, ad 
una riunione  dell’associazione 
americana per il progresso del- 
la scienza — è istruttivo rian- 
dare con il pensiero agli ultimi 
cento annì di sviluppo dei tra- 
sporti, e constatare quali pro- 
gressi siano stati jatti». 

Il sistema proposto da Salter 
è ancora allo stadio di idea. Ma 
egli dice che non c'è alcuna 
ragione per cui non possa jun- 
zionare nella pratica, sempre- 
ché si possa far fronte alla spe- 
sa necessaria, più di 250 mi- 
liardi di dollari (oltre 215 mila 
miliardì di lire). 

Robert Salter chiama il suo 
progetto «Planetran». IL concet- 
to è quello di spedire vetture 
della capacità di duecento pas- 
seggeri attraverso gli Statì Uni- 
ti, con punte di velocità di 22 
mila 500 chilometri orari, entro 
tubi a vuoto sotterranei. Le vet- 
ture viaggerebbero su un'onda 
di campi magnetici, un po’ co- 
‘me una tavola da «surf» cavalca 
le onde dell'oceano. 

Alla velocità massima con- 
templata la super-metropolitana 
potrebbe compiere il tragitto 
New York- Los Angeles in ven- 
tun minuti. Tuttavia Salter os- 
serva che potrebbe essere de- 
siderabile, ad evitare le ‘forze 
di accelerazione che aumente- 
tebbero del quaranta per cento 
il peso del corpo umano, conte- 
nere la velocità al limite delle 
seimila miglia (9.656 chilome- 


Around-the-World 


Sydney — Folla di gente all’esterno della moderna 
imbarcazioni hanno salutato. l’arrivo della «Queen 
transatlantico del mondo, che sta effettuando una crociera intorno al mondo 


e una flottiglia di piccole 
attualmente il grand. 
ertoe Upi: 


tri) anziché sfruttare quella 
massima di 14.000 miglia. A 
questa velocità «ridotta» sì im- 
piegherebbero da costa a costa 
54 minuti. 

L’ itinerario proposto dallo 
studioso della «Rand Corp.» 
prevede una linea principale 
da Los Angeles a New York 
via Dallas, con tubi di collega- 
mento secondari fra Los Ange- 
les e San Diego, da Dallas a 
Little Rock, St. Louis e Chi- 
cago, da Chicago. a. New York 
con una fermata a Cleveland. 
Cì sarebbero tubì secondari an- 
che nel Texas, nel Midwest e 
nel Nordest. 

Il «Planetran»,. dice Salter, 
collegherebbe il proprio siste- 
ma con quelli esistenti di me- 
tropolitana, di treni rapidi, d’ 


aereo. Gli aerei servirebbero 
per «coprire» le regioni degli 
Statì Uniti non servîte dalla 
«super-metro». 

Il veicolo, a forma di proiet- 
tile, sarebbe assai più efficien- 
te dell’aeroplano, dice Salter. 
Egli calcola ehe il costa di ener- 
gia per passeggero sarebbe, per 
il viaggio da costa a costa, di 
un dollaro (circa 860 lire). Tut- 
tavia, dato che il passeggero do- 
vrebbe contribuire anche alla 
spesa generale del sistema, la 
tariffa potrebbe essere anche di 
un solo dollaro al minuto, con 
una carrozza completa in ogni 
viaggio ‘e con vetture interval- 
late di un minuto. 

In altre parole, alla velocità 


ridotta e più comoda, per anda- 
re da New York a Los Angeles 


o viceversa si spenderebbero 
54 dollari, circa 46.500 lire. 

Salter dice che î problemi 
tecnici sarebbero parecchi, ma 
che non. occorrerebbe alcuna 
sensazionale scoperta o innova- 
zione tecnica per realizzare il 
progetto, PRE. î 

«Non possiamo più permet- 
terci» dichiara lo studioso «di 
continuare a inquinare î nostri 
cieli con il calore, le sostanze 
chimiche e il rumore, né di 
scavare le zone selvatiche e 
quelle coltivabili del paese per 
costruire nuove strade di su- 
perficie. E nemmeno possiamo 
continuare a sperperare ì com- 
bustibili fossili, dei quali dispo- 
niamo in quantità limitata». 


Al Rossiter jr. 


Libri ricevuti 


«Prodromo dell’arte maestra». 


Francesco Lana Terzi: «Pro- 
dromo all’arte maestra» (a cura 
di Andrea Battistini); Longane- 
si; 384 pagine, lire 9500. 

Appartenendo alla generaziona 
successiva a quella che, con il 
cannocchiale galileiano, aveva in- 
franto il cerchio ristretto entro 
cui la cosmologia tolemaica ave- 
va confinato l’uomo. Francesco 
Lana Terzi si conquistò una va- 
lida notorietà per aver rinverdi. 
to — con il suo progetto di nave 
volante — il mito di Icaro e di 
Fetonte, tenendo vivo sino all' 
impresa dei fratelli Montgolfier 
il sogno archetipico del viaggio 
cosmico. Anche se questo fanta: 
sioso scienziato ebbe in Leibnitz, 
in Malpighi, in Leopardi i suoi 
lettori d'eccezione, la sua opera, 
questo «Prodromo dell’arte mae- 
stra» che ora appare nella colla- 
na «Classici della società italia- 
na» di Longanesi, non era stata 
più ristampata integralmente do- 
po il 1670, anno della prima edi. 
zione. | 

Oggi, in epoca di astronauti, 
la riproposta integrale del testo 
del Lana obbedisce all'intento di 
restituire la complessità che le 
è propria alla figura di uno 
scienziato che, con la stravagan: 
za dei temi trattati, con l’amore 
barocco per l’oggetto inedito, 
con gli interessi oscillanti tra 
magia e scienza, divenne un per- 
sonaggio che incarna in termini 
esemplari lo sconcerto che seguì 
alla sostituzione del paradigma 
aristotelico-tolemaico con il ri. 
voluzionario insegnamento della 
«nuova scienza». 

Proprio perché il «Prodromo», 
nell’estremo tentativo di conser. 
vare una dimensione unitaria del 
sapere, si rivolge non già agli 
scienziati veri e propri,.bensì ai 
quadri intermedi della cultura, 
rappresentati dagli artigiani e 
dagli autodidatti, le sue pagine 
sono ancora oggi facilmente ac- 
cessibili a tutti, specie in que: 
sta edizione, dove sono correda- 
te per la prima volta di un ric- 
co commento. Negli esercizi di 
crittografia, di fisica meccanica 
e ottica, di termoscopia e igro- 
metria, di alchimia e medicina, 
negli esperimenti sull’arte della 
pittura e nelle norme per fab- 
bricare lenti per cannocchiali, ìl 
Lana si presenta sempre ai suoi 
lettori con il volto umile e pa- 
ziente del tecnico, chino sul suo 
‘bancone di artigiano, desideroso 


di trasmettere, assieme al «dia- 
letto» e allo «stupore» per le 
«maraviglie» del reale, l’«utilitày 
e il «gran giovamento» che ?° 
uomo può trarre dalla ricerca, 


Valerio Tonini: «Le scelte del- 
la scienza» (Nuova Universale 
Studium; 156 pagine, 2800 lire). 

E' un libretto di riflessione e 
di filosofia della scienza che si 
propone di rispondere all’inter- 
rogativo: che cosa lo scienziato 
conosce e fino a qual punto egli 
conosce? «E* questo il problema 
delle scelte scientifiche, che in- 
tendiamo affrontare in questo 
saggio. Esso interessa la più alta 
speculazione filosofica quanto le 
decisioni del manager, in quanto 
è pur sempre necessario capire 
perché si adotti l'uno o l’altro 
metodo, questo o quell’algorit- 
mo, per affrontare problemi di 
previsione e prendere decisioni 
motivate su diverse alternative. 
(...) Direi che è proprio la raf- 
finatissima scienza dei controlli 
a consentire, in questo momen- 
to, un’icastica conclusione epi- 
stemologica, fondata sulla mo- 


derna scienza dei sistemi, atta 
ad accogliere le istanze di fondo 
del sapere scientifico e dell’ope- 
rare tecnologico (che poi sono 
una cosa sola)», 

Epistemologia dei sistemi che 
ha doppia matrice: ingegneristi 
ca e biologica. Sono i temi sui 
quali s’imposta la trattazione: 
dal determinismo einsteiniano al 
l’indeterminismo di Plank, dal 
Dna al sistema nervoso centrale. 
Il saggio intende allora dimo- 
strare come la moderna scienza 
dei sistemi sviluppatasi in questi 
ultimi anni abbia raggiunto la 
capacità di fornire ‘un quadro 
generale che consente di indivi: 
duare la formazione e il valore 
conoscitivo della ragione umana. 

Valerio ‘Tonini, sugli ottant’ 
anni, ingegnere di formazione, 
dal ’46 si è dedicato a studi di 
epistemologia. E’ autore di nu- 
merosi volumi di saggistica, nel 
+'50 ha fondato la Società italia 
na di logica e filosofia delle 
scienze, nel ’55 la rivista «La 
nuova, critica», che tuttora di- 


rige. 
Fa, P. 


Carmelo Samonà 
Fratelli 


La storia di una esperienza estrema. 
La normalità, la malattia, la ricerca dell’Altro. 
Uno dei rari libri che riportano 
la letteratura ai suoi veri compiti di viaggio 
di scoperta attraverso paesi sconosciuti. 


Einaudi «Supercoralli», L. 3000 


altro. V'è aria d'innovazioni apo- 
calittiche, di un’apocalisse ben 
s'intende farsesca e non ammo. 
nitrice per il futuro. 

V'è l’isteria del nuovo. Persi. 
no i colombi sono cacciati dal. 
le pietre avite di questa loro 
città; poverelli, per ordinanza 
comunale, sono bersagliati dall’ 
alba all’ultimo meriggio, pove- 
relli, ripeto, non hanno anima, 
ma chi è così stolto confonde 
cervello, anima con quel ch’esce 
per il retro, nelle più spasmodi- 
che fasi diarreiche. Non ci si 
cura di nulla, si tendono le trap- 
pole, pronte a scattare come i 
graziosi pennuti s’avvicinano an- 
siosi per un po’ di grano, non s” 
allontanano i bimbi che vanno 
e vengono dalla scuola, così si 
fa lezione di violenza quasi que- 
st’ultima non stesse già per sof- 
focarci. Colpire gli indifesi. è 
sempre facile, è abitudine quo- 
tidiana dei nani che giganteggia- 
no, è loro classica braveria per 
‘porre a soggezione giovani e gio- 
vanissimi ed averli a. seguaci. 
Occorre il gregge perché il pa- 
store eccelli e null'altro può in- 
teressare per un opportunismo 
spietato, anche se le istituzioni 
scricchiolano, di minuto in mi- 
nuto, in forma peurosa e tragica. 

Lotta ai gatti, v'è chi si pren. 
de la libidine d’afferrar i loro 
piccoli per la coda, di farli ro- 
teare e scagliarli ove capita, tut- 
ti vedono nessuno interviene 
perché pronti a correre in brac- 
cio al prepotente, nell’illusione 
di risparmiarsi una qualche so- 
verchieria. I gatti sono poi uti- 
lissimi nella nostra Venezia in- 
sulare, le cui fognature non si 
differenziano da quelle «a urbe 
condita», la presenza dei felini 
smorza. l’astuzia dei numerosi 
roditori, che guatano dai «gato- 
li» per infiltrarsi furbiziosamen- 
ne nelle porte dei magazzini e 
delle abitazioni. Un no' di buon 
senso sarebbe più chs bastevole 
ad evitare simili guai, che s’ag- 
gravano per la sinecura oggi im- 
perante in quasi tutti i settori, 
così v’è chi, con false cosacche 
comunali, cattura i colombi e 
corre a venderseli in qualche 
trattoria di terraferma, chi, più 
spietato e col favor della notte, 
afferra i gatti randagi ed in cer- 
ca Gi cibo, li butta in un sacco 
e'lo. sbatte ferocemente a terra 
perché. non. miagolino,. li. esita 
poi a prezzo lauto e vivi agli zoo 
di qualche circo, che transita 
per la gronda lagunare. 

Oh beata Venezia degli antichi 
tempi, eri il porto vitale dell’ 
Adriatico e dell’area mediterra- 
nea, i tuoi vascelli di guerra e 
da carico ornavano fitti, quasi 
uno accanto all’altro, il bacino 
di San Marco e le bocche por- 
tuali, le alberature loro. appa- 
rivano quale selva enfia di vele, 
i ponti levatoi di rio \dell’Arse- 
nale non davano' sosta ai loro 
cigolanti congegni per il transi- 
to continuo di navi e navicelle, 
or ansiose di cure da parte de- 
gli abili artieri, or pronte per 
affrontare i flutti, tutto era fer- 
vore e la gioia sprizzava dal la- 
voro, quale osanna ai quotidiani 
sudori; i gatti erano indispensa- 
bili a bordo ed a terra, fra calli 
e campielli, facevano vita tran- 
quilla. In una città marinara 
come allora, ricca di contatti 
con le genti di tutti ìi' paesi e 
dai mille costumi, la superstizio- 
ne, nutrimento spirituale del na- 
vigante non. poteva certo essere 
cosa strana, né assente dal liri- 
guaggio di tutti i dì, l'occhio 
non poteva strizzarsi benevol. 
mente verso i felini neri, causa 
di qualche scurrilità quand'era 
poco. 

Allora proprio dalle buone po- 
polane di Castello, il sestiere del- 
l’Arsenale, sorse con immagina. 
ria vanteria antica, una pia ed 
umana leggenda: — chi culla nel 
proprio grembiule il gatto. nero 
riduce pena ad un'anima del 
purgatorio, — E la leggenda d’ 


\ anonima imbastitura corse per 


la città evocando la fiducia del 
popolino ed il gatto nero, come 
mezzo propiziatorio. 

Ma non si dà la caccia selvag- 
gia soltanto ai gatti, pur ai cani 
lotta implacabile e catena, guin- 
zaglio e museruola guai a di- 
menticarseli, sono multe salate, 
che fioccano più della tormenta 
sulle tasche dei cittadini. Anche 
qui, come in moltissimi altri set- 
tori, guerra agli indifesi, costa 
poco ‘e fa assurgere. la. prepo- 
tenza a ruolo di potere. Anche 
1 gabbiani, che migrano a ter- 


\ ra perché la barena s'è fatta più 


rulla del solito non vengono 
risparmiati e son proprio ragaz- 
zini a martorizzarli con finte 
esche, cui aderiscono per la fa- 
me d'un bocconé; nell’esca un 
amo che li traffigge alla gola 
e disperati questi pacifici vola- 
tili, si trascinano-per non farsi 
lacerare ancor più, tratti dagli 
spaghi di sì disonesta: ragazza- 
glia. 

Molti vedono, nessuno. inter- 
viene; ma signori insegnanti, sì- 
gnori genitori cosa dite ai vo- 
stri alunni, ai vostri figli? Così 
non instillate nei piccoli nemme- 
no la prepotenza, bensì un senso 
di viltà che costerà loro assai ca- 
ro, quando nella vita, o per un 
motivo o per l’altro, dovranno 
lottare e difendersi. 

Così il Paese non guadagna e 
tanto meno Venezia, meno anco- 
ra però chi ne ha la responsa- 
bilità. 


Emilio Padoan 
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GIORNALE DI TRIESTE 


AD OPERA DI UN «COMMANDO» DI GIOVANI IN VIA DELLA ZONTA 2 |DRAMMATICO APPELLO ALLA TRIBUTARIA 


irruzione alla 


Distrutti mobili e documenti - Imbavagliati due impiegati, 


Un «commando» di quattro- 
cinque giovani armati e ima- 
scherati ha assaltato in pieno 
giorno devastandoli con 
‘bombe incendiarie — gli uffici 
aperti dell’Associazione della 
proprietà edilizia e dell’Ordi- 
ne dei commercialisti, siti en- 
trambi al primo piano di via 
della Zonta 2. Dopo aver imba- 
vagliato due impiegati e immo- 
bilizzato un terzo, i «guerri. 
glieri urbani» hanno tagliato i 
fili del telefono e sottratto dai 
cassetti e dai portafogli dei 
‘presenti mezzo milione di lire. 
Infine, prima di allontanarsi, 
hanno tracciato con vernice 
rossa spray alcune scritte sui 
muri: «Immobiliari attenti!», 
«No al rincaro dei fitti», «La 
casa è di chi la abita» e «La 
casa ai proletari» con accanto 
una falce e martello. 

Le scritte lasciano intendere 
come il «commando» abbia vo- 
luto prendere di mira la sola 
Associazione della proprietà 


edilizia e che il locale dell’Or- | 


dine dei commercialisti sia sta- 
to coinvolto nell’assalto per er- 
rore. Dalle testimonianze rac- 
colte, i giovani, che indossava- 
no tutti jeans, giubbotto e pas- 
samontagna, parlavano con ac- 
cento triestino o comunque 


M direttore dell’ Associazione 
proprietà edilizia, Cracolici 


molto vicino al triestino. Uno 
di essi/(il più minuto, che non 
ha mai aperto bocca) avrebbe 
potuto essere anche una don- 
na, Almeno due degli assalta- 
tori erano armati: uno con pi- 
stola automatica, forse una ca- 
libro nove, e uno con pistola 
a tamburo, 

Le «molotov» lanciate sono 
state due: una nella segreteria 
dei commercialisti e una nella 
direzione della proprietà edili- 
zia: gran parte del mobilio è 
andata bruciata, così come so- 
no andati distrutti numerosi 
verbali e pratiche che i giova- 
ni hanno buttato all’aria. In- 
genti naturalmente i danni. 
Una delle due impiegate im- 
mobilizzate dal «commando», 
la ventunenne Ambra Bria, che 
ha vissuto la drammatica espe- 
rienza solo due giorni dopo es- 
sere stata assunta, dall'Ordine 
dei commercialisti come segre- 
taria, è stata medicata all’ospe- 
dale per contusioni alla mano 
destra ed è rimasta/a lungo in 
stato di choc. 

L’inferno è durato non più 
di venti minuti. Alle 12.10 ‘(gli 
uffici restano aperti fino alle 
12.30) i giovani entrano silen- 
ziosamente nell’appartamento: 
la porta non è stata ancora 
chiusa a chiave. Varcano una 
sala vuota, dalla quale si ac- 
cede ai vari uffici (nello stesso 
appartamento si trovano anche 
le sedi del Collegio dei ragio- 
nieri e dell’Associazione am- 
‘ministratori condomini, che in 
cuel momento soho deserte) e 
si dirigono nel corridoio di de- 
stra, verso i locali dell’Asso- 
ciazione proprietari di stabili. 
Sulla loro strada trovano un 
‘primo ufficio aperto: è la se- 
greteria dell'Ordine dei com- 
mercialisti. Dentro la giovane 
Ambra Bria, intenta nel suo 
lavoro. Tutto si svolge così 
presto che la segretaria ha ap- 
‘pena il tempo di rendersi con- 
to dell'accaduto. I giovani non 
le lasciano nemmeno il tempo 
di gridare (il funzionario dell’ 
‘ufficio accanto dirà poi di non 
aver sentito niente) e la imba- 
vagliano, Quindi, dopo averla 
saldamente legata e dopo aver 
sottratto 200 mila lire da un 
cassetto, la gettano a terra in 
un altro corridoio dell’appar- 
tamento. 

‘Subito dopo due dei giovani 
fanno irruzione negli uffici del- 
l'Associazione proprietà. edili. 
zia, dove si trova ancora lo 
stesso direttore, dutt. France- 
sco Cracolici, di 65 anni. Sotto 
la minaccia di una pistola au- 
tomatica il Cracolici, che è sof- 
ferente di cuore, ammutolisce. 
I due lo imbavagliano con na- 
stro adesivo e lo legano a una 


sedia con le mani dietro la | 


schiena. «Mentre uno mi tene- 
va sotto la minaccia dell’arma 
— racconterà più tardi il diret- 


Servizio fotografico di 
«ITALFOTO» 


tore dell'associazione, ancora 
in preda a choc — l’altro ha 
cominciato a rovistare nei cas- 
setti tra i documenti, metten- 
do la stanza a soqquadro», 

L'uomo viene poi trascinato 
con tutta la sedia nel corridoio 
fino davanti alla porta della 
segreteria. I due giovani gli 
chiedono dove si trovano le 
chiavi della cassa, Il Cracolici 
(«in quel momento ho pensato 
soltanto alla pelle» dirà poi) 
indica la tasca dei suoi panta. 
loni. Uno dei giovani estrae la 
chiave e fruga nella cassa, do- 
ve trova 180 mila lire che ven- 
gono rapidamente sottratte. 
xLa cassa era per fortuna pres- 
soché vuota — dirà ancora il 
Cracolici — dato che proprio 
il giorno precedente avevamo 
fatto dei consistenti versamen- 
ti in banca». 

E non è finita. Il direttore 
dell’associazione viene trasci- 
nato di peso nel corridoio si. 
tuato nell’altra ala dell’appar- 
tamento dove giaceva già a ter- 
ra la giovane segretaria dei 
commercialisti, anch'essa lega. 
ta e imbavagliata. E’ in quel 
‘momento che il Cracolici si ac- 
corge che i giovani non sono 
due, ma quattro o cinque. E* 
un momento drammatico. Le 
intenzioni del «commando» non 
sono chiare: rapina, attentato 
o qualcosa di peggio. Tra il 
Cracolici e la Bria è un rapido 
scambio di sguardi pieni di 
muta e angosciosa incertezza. 

Nuovo colpo di scena. Entra 
nell’appartamento la segreta. 
ria dell’Associazione della pro- 
prietà edilizia, la ventisettenne 
Marina Buccheri, che era usci- 
ta mezz'ora prima per recarsi 
in banca. Uno dei giovani gri- 
da «attenti!» e la Buccheri vie- 
ne subito immobilizzata. Il 
«commando» è ormai alla fine 
della sua incursione e non ha 
tempo di imbavagliare la don- 
na, che viene così spinta nel 
corridoio dove già si trovano 
il Cracolici e la Bria. Un gio- 
vane intima alla Buccheri di 
non gridare, le sottrae 80 mila 
lire dal portafogli e la getta 
violentemente a terra. 

‘A questo punto tutto si svol. 
ge rapidamente. Due giovani 
rientrano nei locali già messi 
a soqquadro socchiudendo la 
porta del corridoio. I tre pri. 
gionieri sentono due tonfi sor- 
di (è l'esplosione attutita delle 
«molotov») e pochi istanti do- 
po avvertono un odore acre di 
fumo. Qualche minuto. dopo, 
quando il fumo già rende dif- 
ficile la respirazione, la Buc- 
cheri slega il dott. Cracolici che 
subito grida per accertarsi se 
nel locale c’è ancora qualcuno, 
Non sentendo risposta, apre 
‘una finestra per far entrare 1’ 
aria e.-slega la giovane Bria, 
che si trova ancora a terra, 
spaventatissima. Corre al tele- 
fono per chiamare soccorso: 
la sua è una fretta inutile, per- 
ché i fili sono stati tagliati. 
Corre allora alle finestre e 
chiama soccorso, mentre alcu- 
ni inquilini dello stabile, allar- 
‘mati dal fumo, accorrono con 
un estintore. L'incendio è in 
gran parte domato prima dell’ 
arrivo dei vigili del fuoco. 

Sono le 12.40 quando l’allar-" 
me «rimbalza» alla questura. 
La polizia accorre e interroga 
il direttore e le due impiegate. 
La Scientifica rileva impronte, 
lasciate un po’ dappertutto, ed 
esamina i cocci delle «molo- 
tov», le corde e i nastri adesi- 
vi usati dai giovani. Accorro- 
no il presidente dell’associazio- 
ne, avv. Armando Fast, e il 
presidente dell’Ordine dei com- 
mercialisti, dott, Pino Vidi. Le 
‘prime, sommarie indagini rive- 
lano subito che gli assalitori 
non conoscevano la sistemazio- 
ne interna dei locali, come di- 
mostra il fatto che essi hanno 
lasciato intatto l'archivio dell’ 
associazione, distruggendo in- 
vece quasi completamente quel. 
lo dell'Ordine dei commercia» 
listi. Le scritte sui muri lascia- 
no intanto supporre la matri-\ 
ce eversiva dell’attentato, per 
cui le indagini vengono avoca- 
te dalla squadra politica (il 
gesto non è stato per ora ri- 
vendicato da nessuno). 

Dopo i fatti, le reazioni di 
sdegno da parte politica e sin- 
dacale. Il Psi, nel condannare 
il gesto criminale, sottolinea 
che atti come questo pongono 
il problema della disgregazio- 
ne del mondo giovanile, che 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Cesario, — Il sole sorge 
alle 651 e tramonta alle 17.45; lla 
luna si leva alle 20.34 e cala domani 
alle 7.49, 

Teri: temperatura massima gradi 
78, minima 6,4; umidità 95 per cen. 
to; pressione millibar 1021,2 in dimi: 
nuzione; pioggia mm 0,7 fino alle 19; 
temperatura del mare gradi 7,6. 


Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): piazza le 8, tel. 
793006; via dell'Istria 35, tel. 790274; 
viale Miramare 117, tel, 410928; via 
Combi 19, tel. 794654 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20.30): piazza Ospedale \8, 
tel. 793006; via dell'Istria 35, tel, 
790274: AUT, tel, 
410928; via Combi ‘19, tel. ‘794054; 
largo Piave 2, tel. 64765; corso Ita. 
lia 14, tel. 37524, 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 20.30 alle 8.30): largo Piave 2, 
tel. 64755; corso Italia 14, tel. 37524 

Aeroporto . Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) ‘77001, 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Carabinieri: telefono 212121, 

Polizia stradale: telefono 42222. 

Ferrovie dello Stato (informazioni 
viaggiatori): telefono 418207. 

Pronto soccorso CRI: telefono 68888 

SIP segnalazione guasti): tel. 182 

Soccorso pubblico: telefono 113, 

Vigili del fuoco: telefono 2222. 
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Sopra: l’ufficio dope l'incursione del «commande», e (setto) le scritte con lo spray 


risente del malessere generale 
della società, e che va in parte 
ricondotto «a un modello di 
sviluppo che ha privilegiato i 
consumi individuali a scapito 
di quelli sociali, fra i quali 
‘particolare evidenza va asse- 
gnata alla casa. Il Pli ha e- 
spresso il proprio sdegno «per 
questo ulteriore episodio di 
violenza che turba la civile 
convivenza a Trieste»; la Co- 
stituente di destra Dn esprime 
la propria preoccupazione per 
il fatto che Trieste sia per la 
prima volta «sede di azioni di 
guerriglia urbana». Il sindaca- 
to degli inquilini, il Sunia, sot- 
tolinea che questi episodi «ser- 
vono solo a inasprire le già 
gravi tensioni esistenti nel Pae- 
se»; dal canto loro, gli occu. 
panti dello stabile di via Mont- 
fort 3 ribadiscono, «ad evitare 
equivoci», la «più totale diffe- 
renziazione tra il metodo poli- 
tico su cui si muovono gli oc- 
cupanti di via Montfort e 


quanto praticato da chi ha at- 
tuato l’episodio di via della 
Zonta», 


Una delle due bottiglie 
molotov dopo lo scoppio 


Ù amo cmmercuisii |} 


ds se son 


qué Pl DL 
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«Proprietà edilizia» 
con lancio di bottiglie molotov 


è stato rubato mezzo milione di lire 


INCONTRO CON AMNESTY INTERNATIONAL 


PER 


Un'altra giovane vittima | 


della «candida tropicale»? 


Padova era l’unico centro 
in cui si smerciava l’eroina 
thailandese, la droga che ac- 
ceca. E' quanto hanno con- 
fermato gli inquirenti della 
sezione narcotici della poli- 
zia, i quali d'altra parte espri- 
mono la preoccupazione che 
il micidiale stupefacente pos- 
sa ancora. finire nelle. mani 
inconsapevoli di qualche tos- 
sicomane triestino. Il diri 
gente della sezione antidroga, 
dott. La (Corte, ha compiuto 
2 Padova una serie di indagi- 
ni, in collaborazione con la 
questura locale e il nucleo di 
polizia tributaria della Guar- 
dia, di finanza. Gli interrogato- 
Ti del due giovani arrestati, 
il veronese Franco Pieretti, 
disoccupato, di 23 anni, e il 
tipografo Vladimiro Bergan- 
ti, di 34, avrebbero dato buo- 
ni risultati. Sarebbe emerso 
in particolare che lo smercio 
e il consumo dell'eroina ta- 
gliata con la «candida tropi- 
cale» sia avvenuto in un ap- 
partamento padovano di pro- 
prietà di uno dei giovani rico- 
verati nella sezione oculistica 
dell’ospedale di Padova. Gli 
inquirenti avrebbero inoltro 
acquisito la certezza sul no: 
me della persona cui faceva 
capo lo smercio della droga. 

Da registrare intanto il 
drammatico appello lancia 
to a Trieste da una telefona- 
ta agli agenti della Tributa- 
ria; un anonimo ha racconta- 
to che un giovane di 16 anni, 
tale Cristiano o Cristina (la 
telefonata era disturbata), è 
anch'egli affetto a Trieste 
dalle tremende conseguenze 
delle droga thailandese. Se- 
condo ‘il dott. La Corte po- 
trebbe trattarsi di un falso 
allarme, ma gli inquirenti 
non trascurano nessuna pista. 


Via libera 
al campo di calcio 


a Sant'Andrea 


Sul terreno dell'ex Fabbrica 
‘macchine sarà possibile realiz- 
zare un campo di calcio di mi- 
sure regolamentari: l’accerta- 
mento è stato eseguito nei gior- 
ni scorsi dall'assessore comuna- 
le all’urbanistica, De Luca, il 
quale, accompagnato da un ar- 
chitetto designato dall’Iri, ha 
potuto verificare la compatibi: 
lità del progetto con le previ 
sioni della variante. 

Il timore finora era quello 
che la realizzazione di un cam- 
po di calcio regolamentare, an- 
ziché di quello inizialmente i 
potizzato per squadre di sette 
giocatori, contrastasse con i 


700 mila colpevoli 
soltanto di pensare 


Sono almeno 700 mila nel 
mondo le persone imprigiona- 
te per reati di opinione 0 co- 
munque perseguitate per le 
loro idee, la razza, la religione, 
senza che alcuna di esse qb- 


bia commesso o preparato at. © 


ti di violenza: la cifra è stata 
fatta ieri sera, in via del tutto 
approssimativa ma per difet- 
to, da una delegazione italiana 
di «Amnesty International» nel 
corso di un incontro con il 
pubblico nella sala di un alber- 
go cittadino, ed essa dà la mi- 
sura delle obiettive difficoltà 
quotidianamente incontrate da 
quella che si definisce «la più 
grande organizzazione per i di- 
ritti dell'uomo nel mondo». 


au nel 1961 un avvocato in. 
glese, già pratico di processi 
politici in molti paesi e con- 
vinto di poter pere ben poco 
da solo per aiutare le miglwia 
di innocenti perseguitati per 
le loro opinioni, a lanciare un 
ello per organizzare un 
aiuto concreto a favore di 
questi detenuti. Oggi l’associa- 
zione conta 70 mila affiliati 
in 65 paesi, organizzati in 
gruppi e sezioni nazionali. Sco- 
pi e metodi di lavoro di Am- 
nesty sono statì illustrati nel- 
l’incontro: di ieri da due insi- 
i matematici della Scuola. 
ormale di Pisa, i professor 
Antonio Marino e Ennio De 
Giorgi, che da anni hanno af- 
fiancato alla loro attività di- 
dattica e scientifica questo 
impegno di solidarietà inter 


dai ci 


I professori 


Antonio Marino ed 
Normale di Pisa, alla conferenza di Amnesty International 
(Italfoto) 


nazionale senza distinzione al- 
cuna, 

Indipendentemente da quat 
siasì governo e autofinanzian- 
tesi con ì contributi dei soci 
e sottoscrizioni private, l'or- 

anizzazione indaga scrupo- 
‘osamente ogni anno su oltre 
3 mila casì di imprigionamen- 
to. e se ritiene che un detenu- 
to sia nelle condizioni richie- 
ate dallo statuto, lo affida in 
«adozione» ad uno dei gruppi, 
Nell’interesse della più com- 
pleta imparzialità, ogni gruppo 
si occupa in modo costante di 
tre prigionieri appartenenti 
uno ad un paese socialista, 
uno ad un pdese occidentale 
e uno al Terzo mondo; per lo 
stesso motivo e anche per s}ug- 
gire ad eventuali pressioni. 
messun gruppo può adottare 
un prigioniero del suo stesso 
paese. Le sezioni nazionali s° 
occupano soprattutto della sen. 
sibilizzazione dell’opinione pub 
blica: organizzano dibattiti. 
conferenze stampa, campagne 
di pressione e curano altresì 
la diffusione dei rapporti e 
delle notizie relative alle viola. 
zioni dei diritti dell’uomo. 


PERLINATI DI LEGNO 


Per rivestimenti di cantinette e 
mansarde » Infissi in alluminio, 
legno e plastica -. Finestre per 
tetti . Scale a chiocciola . Scale 
retrattili . Porte per garage - Por. 
te interne in legno . Porte caldaia 
Pavimenti in legno . Battiscopa 


EDILCAPPONI rappresentanze 
tel. 30396. Via Trento, 13 


Ennio De Giorgi, della Scuola 


«I dati sulla liberazione der 
prigionieri — hanno sottoli 
meato î due matematici di Pì- 
sa — confermano che i sister 
di Amnesty funzionano davve- 
ro: più della metà dei prigio. ! 
nieri ‘adottati’ sono stati rl 
lasciati 0 hanno ottenuto ridu- 
zioni della pena». Certi casi | 

- di cui l'organizzazione si è | 
occupata hanno destato vasta © 
eco nel mondo, come quello 
Cel matematico russo Pliuse; ! 
di altri l'opinione pubblica in- 
ternazi ‘e poco. ha saputa 
eppure sono tantissimi. 

Un particolare impegno vie 
me profuso, da alcuni anni, in 
una campagna contro la tortu- 
ra e la pena di morte: în que 
sto caso l’organizzazione sì 
batte anche a favore di perso 
ne che abbiano commesso cri. 
mini o atti di. violenza, chie 
dendo per loro il rispelto det 
fondamentali diritti dei pri 
gionteri. 

Numerosi sono stati, al ter 
mine dell'esposizione fatta dar 
due matematici, gli interven 
ti del pubblico. Ha chiuso le 
manifestazione l'ing. Marine 
Bolaffio, coordinatore del gru» 
po triestino, con un appello 
per un maggior impegno da 
parte di tutti nonostante le ra- 
sistenze che nel mondo incor- 
tra l'azione di solidarietà in- 
ternazionale intrapresa da Am- 
nesty. 

RR II 

Maree oggi: alta alle 10.31 con em: 
38 e' alle 23.04 con cm 49 sopra il li. 


sopra il livello medio; bassa 
con cm 37 e alle 17.09 con em 
sotto il livello medio, 
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, dettami urbanistici, compromet. 


tendo altre possibilità di inter- 
venti. La verifica compiuta dall 
assessore De Luca ha così sbloc- 
cato il problema; e non aj 
il Comune avrà ufficialmente ot- 
tenuto dalla proprietà la dispo 
nibilità dell’area, della questio. 
ne verrà direttamente investita 
la consulta rionale di San Vito, 
EA array ti 
Consultori — La riunione sui (con- 
sultori è stata rinviata a mercoledì 
8 marzo, alle ore 18 a palazzo Diana, 
per consentire la più ampia parteci. 
pazione all’inaugurazione della «Mo- 
stra sulla repressione e il dissenso 
nel mondo». 


STATO CIVILE 


NATI: ‘Buonincontro ‘Daniela, D’ 
Amico Alessandro, Sik Ivo, Moratto 
Jerry, Marzari Francesca, Gallo Gata, 
Peluso Daniele, Fabian Nicoletta. 

MORTI: Pauletig Gisella ved. Gian. 
frè, di 95 anni; Leghissa Maria ved, 
Furlan, 72; Buranello Luigi, 75; Pit 


Alfredo, 75; Balbi Marcella in 
Grillo, 77; Bosutti Ferruccio, 69. 


[24 
E 
& 
E 
i 
È 
dx 


una casa 
in festa 


residenza"i caprioli 


Poste in una natura ancora incontamina- 
ta, due ville ad appartamenti, in cima 
ad una collina; dominano il Parco naturale 
e le montagne circostanti del Tarvisiano, 
zona in pieno e crescente sviluppo turistico. 


per informazioni rivolgersi alla 


IMMOBILIARE VESTA 


84122 Ti 


rieste 


via G. Gallina 4, tel. (040) 73.03.44 
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SCONTO 


FINO AL 


ROSSIGNOL GOMPET. . 
FISCHER C 4 COMPET.. . . , 
BLIZZARD COMPET.. . . . . 
DINASTAR OMEGL. - ACRIGLASS 
DINASTAR FMP-FPS . . . . 
MAXELL X2-X3 . . 

MAXELL GX 750 . . 


Trieste, 25 febbraio 1978 


COMUNICATO 


Le attestazioni ed i consensi continuamente attribuitici dalla Clientela 


— MISURE SINGOLE — 


DI VIA CARDUCCI 12. 
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e dall'opinione pubblica in relazione alla 


campagna contenimento prezzi 


da noi promossa ci impegnano a continuare su questa strada. 
LUSINGATI, manteniamo fino a Pasqua 


lire 


6.200 


la confezione di un kilo di 


e la TAZZINA a lire 150 


OFFRIAMO INOLTRE: 


40%. 


Lit. 199.000 
Lit. 198.800 
Lit. 199500 
Lit. 193.000 
Lit. 170.000 
Lit. 188.000 
Lit. 159.000 


139.000 
135.000 
119.700 
139.000 
125.000 
119.000 
-93.500 


VIA MAZZINI 37 


ANCORA PER POCHI GIORNI 


SCONTO del 20% 


SU TUTTE LE PELLICCE CONFEZIONATE 


caff& 


COLOMBA «ASTOR» a Lit. 1.900 è non diog_ 


COLOMBINA «ASTOR» a | Lit, 


TORREFAZIONE Î 


il caffs 


Ci, 


900 e non T30g_ 


l caffé 


AVANA Snc 


Via Battisti, 31 - Via Baiamonti, 56/13 


Via Colautti, 6 


il caffè 


“ Via Piccardi, 19 
Via Settefontane, 30 - Via Stock, 7 
Largo Barriera Vecchia, 16 © 


il caffé 
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Sabato, 25 febbraio 1978 


IL PICCOLO 


Pig. 5 


FERVIDO IMPEGNO AL SERVIZIO DELLA SALUTE 


_ Nel Continente nero 
con il camice bianco 


La missione di una dottoressa fra i deserti e le savane 
del Ciad dove non esisteva difesa alcuna contro i virus 


Li 


L 
I primo ospedale di Bebedjia era una capanna e il 
SRI solo nei casi eccezionalmente gravi. I malati 


venivano giornalmente da casa 


a 
ricovero : 


per farsi curare. Anche in 


quelle condizioni si sono ottenuti risultati miracolosi, Nella 
foto la dottoressa D'Onofrio «ausculta» un indigeno N’Gambai,, 


Per un medico stressato dal 
lavoro. di corsia, trascorrere le 
ferie nelle savane e nei deserti 
del Ciad in Afrida è già un fat- 
to fuori del’ comune. Ma è 
ancoro più raro che questa di- 
gressione turistica si trasformi 
in un impegno a vita in favore 
di quelle popolazioni, che sono 
tra le più povere del mondo. 
E quanto ha fatto Elisa D'Ono- 
frio, 34 anni, abruzzese, che ha. 
lasciato il suo ospedale di Lodi 
(Milano) per fondarne. uno 
nuovo, dove prima non c'era 
che sabbia e pietra. In un suo 
temporaneo ritorno in Muropà, 
la giovane dottoressà. ha visi- 
tato anche Trieste e lia voluto 
raccontarci la sua storia, 

Elisa si laurea alla Cattolica 
di. Roma; poi lavora, per sei 
anni all'ospedale di Lodi. En- 
tra in contatto con un gruppo, 
internazionale. di missionari 
che operano nel Ciad e decide. 
di andare laggiù. Nel paese cen- 
tro-africano Elisa D'Onofrio si 
trova di fronte a. Orizzonti 
sconfinati, a distanze enormi 
ma. soprattutto, scopre una 

«realtà ben più drammatica di 
quella conosciuta in Europa at- 
traverso .i libri e la televisione. 
Vedere «dal vero» gli effetti 
della . denutrizione, dell’avita- 
minosi. venire a contatto con le 
comunità derimate dalla mor- 
talità infantile, è tutt'altra co- 
‘sa che leggere statistiche sull’ 
arenmento. Considera la pos- 
sibilità di impegnarsi a temno 
pieno, per essere più, compiu- 
tamente sé stessa. Sente che 
il suo! posto è là. 

Tornata a Lodi, inizia un Jun- 
‘go periodo ‘di preparazione. 
Con l’aiuto di un gruppo Ai 
‘amici raccoglie. un po’ di de- 
naro, predispone il viaggio, 
Stabilisce un collegamento con 
«le comunità bianche già ope- 
tanti hel cuore del. continente 
nero. 

.. Poi, nel '75, l’addio definiti- 
vo al vecchio mondo e la ri- 


‘scoperta del nuovo. La loca- | 


lità. prescelta si chiama Bebe- 
Ujia, presso Mundù, nel Ciad 
‘meridionale. La popolazione è 
del ceppo iN’Gambai, dedita 
alla coltivazione del cotone, 
miglio, ‘manioca e arachidi. 
‘Poligami da millenni i N’Gam- 
i bai — come del resto la mag- 
gioranza delle popolazioni pri- 
mitive — sono legati a una 
concezione sacra dell’ospitalità 
e della parentela. La vita me- 
dia è ‘bassissima; la mortalità 
infantile del 70-80. per cento. 
Le malattie più diffuse sono la 
‘poliomielite, il tetano, la ma- 
laria, le parassitosi \intesti 
nali. 

L'inizio è difficile. Bisogna 
spiegare che esistono ì virus 
‘e far capire che sono pericolo» 
si a una popolazione assoluta- 
‘mente priva di cultura medico- 
sanitaria, anche nei sucì strati 
più alti. 

«Un notabilo ci un villaggio 
mi portò suo figlio in preda 
alla febbre: era evidente che 
si trattava di meningite acuta, 
‘tanto i tessuti del piccino si 
erano enfiati nel varco aperto 
in testa dalla ’’fontanella”’, ma 
nessuno aveva mai sentito pur 
lare di questa malattia». Elisa 
D'Onofrio capisce subito che 
‘prima ancora di fondare un 
Ospedale dovrà darsi da fare 
per dare un minimo d’istru- 
zione sanitaria a queste popo- 
lazioni. Altrimenti il suo lavoro 
resterebbe vano. 


| «Il nostro primo ambulatorio 
è stata una capanna. Poi ab- 
\ biamo costruito una baracca. 
Ad aiutarmi in ‘quel primo pe- 
riodo è stato un geometra di 
origine triestina, Luigi Bolo- 
gna, che avevo conosciuto a 


| «spazio due» | 


‘Nel ringraziare quanti, invian- 
doci lettere e comunicati’ scritti a 
macchina, agevolano il lavoro della 
redazione e soprattutto quello del. 
la tipografia, ci rivolgiamo alla 
loro cortesia pregandoli di servirsi 
dello «spazio due» e di utilizzare 
in ogni caso una sola facciata del 
foglio, 


Lodi. Soltanto dopo mesi e 
mesi — nel frattempo comin- 
ciavo a imparare la difficile 
lingua N’Gambai — si è po- 
tuto iniziare a costruire l'ospe- 
dale vero e proprio. I progetti 
originali erano ambiziosi: po- 
sto per 120 letti. I problemi 
cui siamo andati incontro ci 
hanno subito consigliato ad ac- 
contentarci per ora di un poli- 
ambulatorio e di un padiglione 
per maternità e pediatria». 
Nel suo lavoro Elisa D’Ono- 
frio è praticamente sola. Ha, 
l’aiuto di un tecnico, di un 
infermiere e d’uno studente 
di medicina, tutte persone che 


| vari. 


non l’accompagneranno per 
sempre nella: sua fatica afri- 
cana. L'unico nucleo stabile su 
cui fare affidamento sono due 
ragazzi negri che hanno impa- 
rato i primi rudimenti del 
pronto soccorso. 

Nel frattempo — supporto 


indispensabile al nuovo ospe- 
dale — nasce, con l’aiuto del 
governo olandese, un «centro 
di promozione femminile», che 
funziona da tramite fra l’ambu- 
latorio e la popolazione. Oltre 
‘a essere centro di rieducazione 
‘motoria per i convalescenti, nel 
centro si conta di dar vita tra 
breve a una serie di corsi, ol- 
ère che di educazione sanitaria, 
di ricamo, cucito e arte afri- 
cana. Ospedale e centro socia- 
le saranno pronti tra due mesi. 

«La mia preoccupazione prin- 
Cipale è stata quella di istruire 
la gente del posto. Per questo 
sto anche dandomi da fare 
per ottenere delle borse di stu- 
dio che consentano agli indi- 
geni di conseguire in Italia il 
‘diploma di scuola media o ad- 
dirittura la laurea in medicina. 
Un ospedale può attecchire so- 
lo se gestito dalla gente del 
paese. Sarebbe stato troppo fa- 
cile andare lì, regalare un bell’ 
ospedale e poi tornarsene in 
Europa. 

«Non dobbiamo limitarci al- 
la beneficenza vecchio stampa 
e gli stessi indigeni devono 
disabituarsi dal ricevere tutto 
dai bianchi a titolo di elargizio- 


ne. Bisogna renderli coscienti 
della loro dignità e anche per ‘ 
questo abbiamo instaurato sin ; 


dall’inizio l’uso di far pagare 
loro un compenso — natural. 
mente simbolico e commisura» 
to alle loro possibilità — per 
le prestazioni mediche. Si de- 
vono rendere conto che è giu- 
sto dare un contributo in cam- 
bio di ciò che si riceve». 
Finora l'ospedale perduto 
nelle savane del Ciad ha po- 
tuto far conto sulla buona vo- 
lontà di singoli. Ha bisogno na- 
turalmente di molto di più, 


per questa battaglia sarà il 
benvenuto. Soprattutto c’è bi- 
i Sogno di personale snecializ: 
{zato — fa rilevare la dott. 
D'Onofrio, — Occorre però ca- 
pire una cosa. Non si può af- 
| frontare l'Africa solo per il 
gusto del nuovo oppure per 
cercare di ’’realizzarsi”. Biso- 
gna partire già sapendo che 
sarà necessario spogliarci di 
noi stessi. Che si lavorerà a 
tempo pieno senza avere sod- 
disfazioni immediate». 


Per chi volesse comunicare 
con l'ospedale: scrivere a «Co- 


diia», viale Italia 54, 20075 Lodi, 
Milano; c/c postale 3/59795. 


Nella lettere ‘indirizzate alle 
SEGNALAZIONI. 
Indicare sempre (il proprio nome, co- 
gnome e Indirizzo anche quando sl 
desidera che la firma non compala. 


«Chiunque vorrà darci un aiuto ! 


mitato centro sanitario Bebe- | 


OGGI A SAN GIUSTO 


L'incontro 
dei ragazzi 
all'insegna 
della pace 


Interverrà il Vescovo 


pas 


I ragazzi della nostra città so- 
no invitati a riunirsi questo po- 
meriggio nel segno della pace, 
partecipando a un incontro che 
sarà reso più significativo dall’ 
intervento del Vescovo. L’annun- 
ciato raduno di giovani prove- 
nienti da tutte le parrocchie cit- 
tadine promosso dall’Azione cat- 
tolica con l'appoggio e l’incorag- 
giamento di mons. Lorenzo Bel- 
lomi è in programma per que- 
Sto pomeriggio alle 15 sul piaz- 
vale della chiesa di Montuzza da 
dove si proseguirà in gruppo 
lungo la via Capitolina. 

Le preghiere per impetrare la 
pace e la cessazione della vio- 
lenza s’inizieranno alle 15.30 nel 
| la Cattedrale di San Giusto 
i Il Vescovo, in un messaggio, 
ha indicato il senso dell’iniziati. 
iva nella riflessione sulla pace, 
«affinché venga superata ogni di- 
visione e contrapposizione di 
idee e di interessi e affinché 
trionfi il senso di collaborazio. 
ine». Una riunione simbolica di 
\gioventù, la cui voce trascende 
quindi l’ambito locale per unir- 
| Si ai voti di tutti coloro i quali 
i auspicano il ridursi della ten- 
sione e della violenza nel mondo. 


Ù v. 


La «fabbrica del giorn 


ale» 


Hanno voluto vedere la «fabbrica del giornale» gli alunni della quinta A della scuola «San Giu. 
sto»: eccoli, con l’insegnante Marialetizia Barbieri attorno alla rotativa del «Piccolo» (Italfoto) 


QUESTA SETTIMANA INSERTO SPECIALE: 


UNA PAGELLA PER OSIMO 


il Vs. settimanale ogni venerdì in edicola 


Tre richieste 
per via Madonnina 


«Gli abitanti e gli imprendi- 
tori commerciali di via della 
Madonnina chiedono che con 
urgenza vengano presi questi 
provvedimenti: 

«I» Un’adezuata i.luminazio- 
he stradale scstituendo le at- 
tuali lampade ad incande- 
scenza con quelle fluorescenti. 

«2) Sosta regolarizzata nel 
tralto dalla via Sant’'Apollina 
re alla via San Sergio. 

«3) Una pulizia adeguata del 
manto stradale. In attesa di 
‘un cenno di riscontro di quan- 
to richiesto porgiamo distinti 
saluti». Seguono 110 firme. 


PUPTINCIITI 
Tram di Opicina 

«Care ’’Segnalazioni”, fra le 
immagini esposte nella vetri- 
na dell'Azienda di. soggiorno 
che corredano il saluto (pre. 
maturo) al tram di Opicina 
c'è un disegno sbagliato. Lo 
storico locomotore a crema- 
gliera vi figura trainante, co- 
me si può rilevare dai panto- 
grafi inclinati indietro, mentre 
io, e molti altri, ricordiamo 
perfettamente che il locomoto- 
re spingeva il vagone, si tro- 
vava cioè dietro il vagone che 
così veniva spinto, e non trai- 
nato, verso l’alto. Come del re- 
sto succede tuttora. K.B.». 


| LE ORE DELLA CITTA 


Problemi dei minori 


La sezione cittadina dell’Associa- 


zione nazionale famiglie adottivel 
e affidatarie tomunica a tutte le per-! 


sone interessate ai problemi dei mino- 
ri che nella propria sede di strada di 
‘Fiume 201 c/o l'Ipami (tel. 790701) 
è a disposizione un servizio di segrete- 
ria con il seguente orario: lunedì 
9,30 - DL e giovedì 16 - 18. 


Christ Church 


La. Christ Church comunica che 

domani, domenica 26 con inizio 
alle il il canonico F. MeDonald ce- 
lebrerà un funzione religiosa nella 
chiesa di via delle Monaché, nei pres- 
sì di Santa Maria 'Maggiore, 


Laurea 


Mauro Conti si è laureato in în- 

‘gegneria elettronica discutendo 
‘con i chiar.mi proff. Nordio e Ca- 
vazzoni una interessante tesi su pro- 
blemi di traffico telefonico. 


Slalom a Ravascletto 


‘Domani, 28 i campeggiatori trie- 

stinì si cimenteranno in uno sla- 
lom gigante a Ravascletto. La mani- 
festazione organizzata dalla sezione ri- 
creativa del Campeggio club Trieste 
è alla sua quarta edizione e si aggiun- 
ge a tutta, una serie di iniziative del 
(Club fra le quali il riuscito campeg- 
gio invernale svoltosi quest'anno in 
Val di Fassa, 


«Liburnia» 

L’associazione naturista umanista 

«Liburnia» comunica ai soci e 
‘simpatizzanti che lunedì, 27 con ini 
zio alle 21 nella sede sociale di pen- 
dice Scoglietto, 22 saranno proiettati 
i seguenti film a passo. ridotto: «L'era 
una volta il Carso?» di Giorgio Vet- 
ta; «Campionati ginnici europei fem. 
minili di Praga 1977» di Alessio Ze- 
rial e «Attività estive sociali» di soci 


.. con Vinicola Udinese 


SStrucolo di spinaci, fatti con la 

Ticotta fresca, conditi al burro fu- 
so e cannella accompagnati dal pro- 
fumato ‘Riesling Italico della Vinicola 
Udinese. 


CI Were po Say 
L'Associazione artigiani 
di via Chega m. 1 comunica che 
l'ultimo termine per la compila. 
zione della dichiarazione annuale 
T.V.A. nei propri uffici è fissata cn- 
tro lunedì 27 febbre:o. 


Colonie Enpas 


Settemila posti in colonie marine 

e quattromila in quelle montane 
— informa un comunicato dell’Enpas 
— sono stati messi a disposizione 
dell'ente per la prossima estate a 
favore dei figli e' degli orfani di 
dipendenti e pensionati statali che, 
alla data del 14 febbraio scorso, ab- 
biano compiuto 7 anni di età e non 
superato i 12. Le domande redatte 
sugli appositi. modelli vanno presen: 
tate entro il 31 marzo prossimo alle 
sedi provinciali Enpas. 


Qrvisi 


Fiera del treno Rivarossi e delle 

costruzioni Pocher «a prezzi scon- 
tati» fino al 28 febbraio. Orvisi, via 
Ponchielli 3. 


San Schastiano 


Via S. Sebastiano 1 (piazza Uni. 

tà). Abiti da uomo+in pura lana, 
rifiniti a mano, da L, 30.000 a L, 
60.000. Tanti altri articoli per uomo 
e donna con sconti fino al 70%. 


Crali al C.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir. 

colo della Stampa alle signore 
ed organizzati da Fulvia Costantini 
' des, mercoledì prossimo alle ore 
16.30 nella sede di corso Italia 12, 
\ avrà luogo un incontro con l’aero- 
pittore futurista Tullio Crali che sarà 
‘presentato dal critico Sergio Molesi, 
Interverrà il dott. Giulio Montenero, 
conservatore del Civico museo Revol- 
ella, Verrà proiettata una panora- 
mica di diapositive a colori. Sono 
‘invitati quanti si interessano dell’ 
‘argomento. 


(Yacht Club Adriaco 


Nella sede di Molo Sartorio, si 

riunisce oggi alle ore 17.30 1” 
assemblea generale, per l'approvazio- 
ine della relazione e del bilancio per 
| l’anno 1977 e per il rinnovo delle 
| cariche sociali per il biennio 1978-79. 
T soci sono cordialmente invitati a 
| parteciparvi numerosi. 


! Helena Rubinstein 


Profumeria «Rosa», via S. Laz- 
zaro, 6. Tel. 61762. 


Corsi per acconciatori 


Il consorzio per la formazione 
i ‘professionale per acconciatori ma- 
schili e femminili porta a cono- 
scenza di tutti gli interessati che 
entro la fine del corrente mese 
avranno inizio i corsi di aggiorna. 
mento per dipendenti che abbiano 
la qualifica di lavorante. Per infor. 
mazioni e iscrizioni ai corsi, che 
sono gratuiti, rivolgersi presso la 
sede del consorzio, via Ghega 1, tel. 
30052 - 30053. 


La coppit lo accolse sotto 


lasciò, insalutato ospite, il 
fugio. 


erano spariti un milione e 
che egli aveva riposto in 


denaro non gli apparteneva 


l’indiziato nei loro uffici. Il 


Ù 


dopo otto giorni di permanenza, il barista 


Soltanto all'indomani, l’artigiano si ac- 
corse che, assieme al figlio della sua donna, 


chiere. La scoperta gli mozzò il fiato: quel 


di proprietà di una cassa comune, ai cui 
soci egli avrebbe dovuto jcre il rendiconto 
alla fine dell’anno. Amareggiato e sconvolto, 
denunciò il fatto, e gli inquirenti invitarono 


subito il colpo, restituì le residue 120 mila 
lire del gruzzolo e un accendisigari che 
aveva acquistato con il denaro del pittore. 


Transito in via Udine 


‘Per evitare intralci al transito 
veicolare che si svolge lungo i due 


Comune ha disposto l'istituzione dell* 
l obbligo di proseguire diritti per i vei- 
coli che in transito sulla via Udine, 
mel tratto e con direzione da via Ti- 
varnella a via Pauliana, impegnano 
l’inerocio con la via Pauliana. 


Maestro di scacchi 


L'Accademia scacchistica triesti- 

ma è lieta di annunciare che il 
suo presidente, dott. Franco Rupeni 
è stato promosso maestro. Al neo 
‘maestro, che attualmente occupa. il 
decimo posto nella graduatoria. na- 
i zionale, ‘vive congratulazioni. 


Assemblea del CMM 


Mercoledì 8 marzo alle 18 in pri- 

ma convocazione e alle 18,30 in 
seconda convocazione etaoishralu 
seconda si terrà nella sede di via Ro- 
ma 15 del Circolo marina mercantile 
l’annunciata assemblea generale or- 
dinaria dei soci con il seeuente ordine 
del giorno: 1) elezione del presidente 
e del segretario d’assemblea; 2) rela- 
zione morale del presidente; 3) pre- 
ssentazione del bilancio consuntivo 
per l'esercizio 1977 e relative delibe. 
Te; 4) presentazione del bilancio pre- 
ventivo per l’esercizio 1978 e relative 
delibere; 5) elezione del comitato 
elettorale e degli scrutinatori, varie. 


Cineincontro 


Oggi nella sala Pio XI di via Sen 

(Cilino !(San Giovanni) verrà pro- 
dettato il film «Un prete scomodo». L' 
incontro si concluderà con un di- 
battito. i 


I parenti terribili 


La vita con ì parenti della moglie gene- 
ralmente non è tra le più facili, e un barista 
ventiseienne litigò un giorno furiosamenic 
con la sua giovane sposina proprio a causa 
del suocero. Fuori dì sé per l’ira, l’uomo 

iantò in asso la consorte e trasferì ì pro- 
pri Lari neila casa di sua madre, la quale 
conviveve con un pittore quarantaduenne. 


anche perduto 


il giovanotto, 


tutto il maltolt 
il suo tetto. e, 
tensvoicneo ri | bunale penale, 
e formato dai 


Grassi, P.M. il 


fi s ca Tomiìzza, e 
centomila lire, 


un. grosso. bic- nato a sei mi 
in quanto era 


tare la croce 


motivo doveva 


barista ammise nemmeno. il gi 


virtù. E meno 


sensi di marcia della via Udine, il! 


Pagare, ricorrere 


e aspettare 


«Il 4 dicembre 1976 ricevetti 
una cartella esattoriale per 
una tassazione errata. Unica 
soluzione pagare e poi fare ri- 
corso. Infatti in data 12 dello 
stesso mese presentavo ricor. 
so, in carta bollata, alla com- 
missione tributaria di 1.0 gra- 
do. Dieci mesi dopo, ossia il 
10 ottobre 1977, a seguito d’ 
invito, mi presentavo alla com- 
missione che riconosceva la 
fondatezza del ricorso, assicu- 
randomi che sarebbe seguito il 
rimborso delle 93.780 lire che 
avevo pagate. Da quel 10 otto- 
bre passarono quattro mesi. 
Tentai di sollecitare il rimbor- 
so rivolgendomi all'Ufficio di- 
strettuale delle imposte diret- 
te ma purtroppo senza esito 
essendo detto ufficio tuttora in 
attesa della comunicazione del- 
accoglimento del ricorso. 


la segreteria della commissio- 
ne tributaria di 1.0 grado, do- 
ve il funzionario addetto mi 
precisò che ci vorranno alme- 
no altri sei mesi prima che 
venga trasmessa la comunica» 
zione all'Ufficio delle imposte, 
dato che in questo periodo si 
stanno evadendo le pratiche 
definite nel maggio 1977. Quan- 
do finalmente l'Ufficio delle im- 
poste riceverà la comunicazio- 
ne seguirà un nuovo iter buro- 
cratico prima che venga dispo- 
sto il rimborso, 

«Conclusione: sapendo che le 
”Segnalazioni” vengono lette 
da una gran massa ci persone 
spero che questo. scritto fini. 
sca sotto gli occhi di chi di 
competenza e rimedi abbre- 
viando questa attesa che dura 
oltre i limiti ragionevoli. Mol- 
te grazie e cordiali saluti, Ser- 
gio Segalla». 


Vecchia canzone 


«Nel servizio da Soltau com- 
parso il 14 febbraio con il ti- 
tolo "Inni e saluti nazisti al 
funerale di Kappler” si parla 
del ’’vecchio inno” ’’Avevo un 
compagno”. Vorrei far rileva- 
Te che non di un inno si trat. 
ta, e meno ancora nazista, ma 
della vecchia poesia ”Il buon 
camerata”, composta nel 1809 
da Ludwig Uhland e musicata 
nel 1825 da Friedrich Silcher, 

«Unlana, nato il 26 aprile 
1787 a Tiibingen e ivi morto il 
13 novembre 1862, fu poeta, 
storico di letteratura, ricerca. 
tore di leggende, avvocato, ca- 
po della scuola poetica sveva, 
uomo politico, e come tale de- 
putato al parlamento di Fran- 
coforte. Friedrich Silcher, na- 
to a Schnaith, nel Wiirttem- 
berg, il 27 giugno 1789, morto 
a Tiibingen il 26 agosto 1860, 
dove operò come direttore di 
musica, fu compositore di can- 
zoni molto popolari. 

«Il testo della poesia, nota 
per il suo primo verso ”Ich 
hatt’einen Kameraden”, è mol. 
to lontano dallo spirito del na- 
‘zismo, come gli autori della 
canzone sono lontani dal tem- 
po di Hitler. A. G.». 


il 


E il resto? L'aveva speso e, în parte, 


ai tavoli verdi di una casa 


da giuoco îstriana. Pentito del proprio gesto, 


che era, allora, disoccupato, 


cercò e trovò un lavoro e, dandosi da fare, 
riuscì a restituire all'uomo di sua madre 


0. Ma l'avere tacitato la parte 


lesa non gli evitò di venire incriminato per 
jurto aggravato e, assistito dall'avv. Anto- 
nio Camber, viene processato ora dal Tri. 


presieduto dal dott. Gervasi 
giudici dott. Amodio e dott. 
dott. Staffa, cancelliere Bian- 
con le «generiche» e l’atte- 


nuante ‘del danno risarcito, viene condan- 


esì di reclusione e 60 mila 


lire di multa con la condizionale. 
La storia finisce qui, ed è inutile but- 


addosso al suocero litigioso. 


Se aveva bisticciato con il genero, qualche 


pur averlo avuto. Il vecchio 


sarà magari un inguaribile brontolone ma 


iovane pecca per eccesso di 
che mai di gratitudine. 


min 


«Mi sono pertanto rivolto al-' 


| liti lasciare 


A 


SEGNALAZIONI 


Gesta da pirati 


anche sottoterra 


Il gruppo grotte «Carlo De- 
beljak», nel segnalare, con 
una lettera del proprio presi- 
dente Almarindo Brena, «due 
fatti incresciosi avvenuti nella 
grotta del Monte dei Pini», 
precisa di non voler alludere 
ad alcun sodalizio speleologico 
in particolare, poiché fra tutti 
esiste «un vivo senso di soli- 
darietà e amicizia», ma di sen- 
tire il dovere di portare a co- 
noscenza dell’opinione pubbli- 
ca quanto è sucesso. 

Ed ecco i fatti: «Nell’ottobre 
del 1977 due nostri soci che 
stavano facendo fotografie nel- 
la parte superiore della grotta, 
quando si avvicinarono alla 
base del pozzo per. risalire 
s’accorsero che la corda era 
scomparsa e che qualcuno, in 
superficie, stava tirando a sé 
la, scala. Con un balzò riusci. 
rono ad afferrarla, ma la par- 
te da loro trattenuta era in- 
sufficiente per consentire la 
salita: mancavano oltre due 
metri. 

«Con una manovra pericolo- 
sa uno dei due si arrampicò, 
sperando che la scala fosse 
ancora assicurata, ma quando 
giunse a pochi metri dall'im- 
‘boccatura, sentì la scala ce- 
dere e precipitò per un tratto 
di tre metri. Risultato: qual. 
che ammaccatura, una corda 
nuova di 40 metri rubata e 
una rabbia in corpo che sola. 
mente chi esplica la nostra 
attività può capire. 

xVeniamo all’altro fatto. Sic- 
come il nostro gruppo è im- 
pegnato in continuità nell’ 
esplorazione della stessa grot- 
ta che può presentare ancora 
qualche incognita, eravamo so- 
“armati” alcuni 
tratti interni della cavità per 
facilitarci la discesa, e ciò ha 
indotto qualcuno a far spari 
re una scala superleggera e 
quaranta metri di corda dal- 
l’ultimo. pozzo della caverna 
terminale. 

«Il primo caso, che si sareb- 
be potuto concludere dramma: 
ticamente, possiamo attribuir- 
lo all’incoscienza di occasio- 
nali passanti i quali non im- 
maginavano le’ conseguenze 
del loro atto, ma il secondo 


| è ben diverso. 


«E' bensì veto che nelle 
grotte del Carso si calano la 
domenica gruppetti di ragazzi 
(abbiamo cominciato tutti co- 
sì) per puro spirito d’avven- 
tura, me, un'esplorazione della 
Grotta dei Pini non è cosa da 
poco. Per arrivare alla sua 
massima profondità — che è 
di 130 metri — ci sono diffi- 
coltà che solo un gruppo bene 
organizzato può superare. E” 
molto spiacevole doverlo rile- 
vare. Inconvenienti simili so- 
no già occorsi ad altre società 
speleologiche. 

«Attenzione! Quello che fac- 
ciamo è assolutamente  disin- 
teressato, Lo facciamo a no- 
stro rischio e pericolo animati 
dall’appassionato amore per il 
Carso che ci fa superare mol. 
ti, molti ostacoli. Concludendo 
denunciamo all'opinione pub- 
blica e a tutti gli interessati 
gli incresciosi fatti più sopra 
descritti nella sparanza che 
non avvengano più nel futuro). 


Profughi istrianî 


e codice fiscale 


«Ai profughi istriani che in 
questi giorni chiedono il nu- 
mero di codice fiscale, l’Inten- 
denza di finanza rilascia il re- 
lativo tesserino nel quale non 
figura la loro località di na- 
scita ma soltanto lo Stato cui 
essa appartiene e cioè la Ju- 
goslavia. 

«Poiché i richiedenti sono 
nati cittadini italiani in loca- 
lità italiane, non si compren: 
de la ragione della mancata 
trascrizione del nome del pae- 
se d'origine, 

«Oltre a suscitare il natura- 
le e comprensibile risentimen- 
to degli interessati, l’omissio- 
ne appare come una inutile 
forzatura burocratica attuata 
‘in loco, dato che analoghi tes- 
serini inviati direttamente da 
Roma sono completi di tutti i 
dati. 

«Si chiede alla gentilezza 


dell’Intendente di Finanza se | 


non ritenga di disporre per 
l'integrazione del documento 
con il nome italiano del paese 
di nascita del profugo richie- 
dente. 

«Con ringraziamenti e di- 
stinti saluti. Reclus Vascotto, 
presidente della Comunità d’ 
Isola d’Istria». 


Gli attrezzi spariti 


«La notte del 23 febbraio è 
stata prelevata una borsa nera 
di attrezzi da falegname da 
una 850 parcheggiata in largo 
Pestalozzi. Chiedo per favore, 
in considerazione dell'impor- 
tanza che hanno tali attrezzi 
per il mio lavoro, di voler- 
meli restituire. Sono disposto 
a compensare chi me li farà 
riavere. Telefonare al 746524, 
Grazie. B.D.P.». 


Lenti a contatto 


CENErO /arae 
ottico/ cinefoto 


e 


Rotonda del Boschetto, 1 
TRIESTE - Telefono 54374 


CAMOZZI E BEVILINI 


del condominio 


GRISOVELLI 


Trieste - via Coroneo n. 30 


SALDI 


di fine stagione 


confezioni di lusso 
a prezzi di estrema 
CONVENIENZA 


DRIOLI 


PIAZZA S.ANTONIO 
Ù I 


a OPICINA 


in via Papaveri abbiamo iniziato la costruzione 


FIORI DEL CARSO 


con appartamenti di varie superfici in palazzine 
a 2 e 3 piani, cui sarà dato in uso esclusivo un 
parco naturale di oltre 10.000 mq. 


Per informazioni e visite telefonare al 761560 


IMPRESA COSTRUZIONI 


LA DIAGNOSI COMPLETA 
alla Vostra autovettura 


Gratis fino al 4/3 


(questo servizio verrà fatto solo per appuntamento) 


AUTODIAGNOSI —. 


VIA TACCO 32 . TEL. 773688 


& SETTIMO 


VIENNA 
liio® 
— 23/27 marzo: fin pullman 

Lire 196.000 
— 24/27 marzo: in pullman 

Lire 154.000 
— 23/27 marzo: in treno 

Lire 194.000, 

Pernotazioni Uffici U.T.A.T, 


È arrivata la primavera! 


MODA 78 


UOMO - DONNA 


CAMPO S. GIACOMO 6 - TEL, 744527 - TRIESTE 
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RIUNIONE ALL’ ASSOCIAZIONE MEDICA SULLA «CIMETIDINA» 


Successo di un farmaco 
contro l' ulcera duodenale 


Presentate alcune relazioni sulle applicazioni della nuova medicina 
Guarigioni nel 75-80 per cento dei casi dopo 


4-6 settimane di cura 


Si è svolta una riunione scien- 
tifica, patrocinata dall’Associa- 
zione medica triestina, dedicata 
all'impiego della « Cimetidina » 
nella terapia dell’ulcera gastro- 
duodenale. Su questo nuovo far: 
maco, entrato in commercio s0- 
lo di recente, enorme è l’inte- 
resse non solo dei tecnici ma 
‘anche del pubblico dal momen- 
to che di esso si è parlato mol- 
to negli ultimi tempi, sia sulla 
stampa scientifica che su quel 
la_ d'informazione, 

I lavori sono stati introdotti 
dal moderatore prof. Elio Bel. 
sasso. primario gastroenterolo- 
go dell'Ospedale Maggiore che 
ha sottolineato l’énorme inci 
denza  dell’ulcera gastroduode- 
male, che è diventata una delle 
malattie dell'apparato digerente 
di più larga diffusione ed ha 
‘presentato negli ultimi anni una 
netta modifica dei propri con- 
notati epidemiologici: si osser- 
va infatti in tutte le classi so- 
ciali, anche nelle meno abbien- 
ti, e in quelle professionalmen- 
te meno impegnate, oltre ad es- 
sere rilevante nelle donne e nei 
bimbi. 

‘La scarsa conoscenza dei mec. 
canismi eziopatogenetici della 
malattia giustifica. l’impostazio- 
ne finora alquanto empirica da. 
ta all’approcio terapeutico, rivol- 
to sia al controllo della: secre- 
zione acida dello stomaco, sem- 
pre considerata causa prima del- 
la malattia, che al rinforzo del- 
la resistenza della mucosa ga- 
strica. 

Dopo un filmato, che ha bre- 
vemente riassunto le varie fasi 
attraverso le quali è avvenuta, 
la scoperta e la sintesi chimi- 
ca della «Cimetidina», il prof. 
Lucchelli, direttore scientifico 
della ditta «Smith & Kline», pro- 
duttrice del farmaco, ha traccia- 
to il profilo farmacologico del 
‘medicamento, ponendo in rilie- 
vo soprattutto il fatto che le 
numerose sperimentazioni con- 
dotte all’estero hanno dimostra- 
to l'assenza di fenomeni collate- 
ali di rilievo legati all'impiego 
della. «Cimetidina». 

La seconda relazione è stata 
tenuta dal prof. Dobrilla prima- 
rio gastroenterologo dell’ Ospe- 
dale civile di Bolzano, il quale 
ha tracciato un succinto quadro 
delle attuali possibilità terapeu- 
tiche nel campo della malattia 
ulcerosa sottolineando soprat- 
tutto il fatto che nessuno dei 
farmaci fino ad oggi disponibili 


fornisce la certezza matematica! 


di poter guarire una lesione ul 
cerosa. 

La «Cimetidina», al contrario, 
permette di ottenere la guari: 
gione in tempi brevi \(4-6 setti. 
‘mane) in una percentuale di ca- 
si che.va dal 75 all'80.per cen- 
to; tali lusinghieri risultati so- 
no confermati tanto dagli studi 
reperibili nelle letterature inter- 
nazionali quanto nella persona: 
le esperienza del relatore. Il 


STASERA ALLE 18 


Film su Mella 


al «Che Guevara» 


Oggi alle ore 18 al Circolo 
di studi politico-sociali «Che 
Guevara», nella. sala di via 
Madonnina: 19, sarà proiet- 
“tato il film cubano «Julio An- 
tonio Mella», La figura del ri. 
voluzionario cubano sarà il. 
lustrata da Vittorio Vidali. 


Alla prciezione del film se- 


guirà un dibattito, 


prof. Bianchi- Porro, dirigente 
del servizio di gastroenterologia 


dell’ospedale Sacco di Milano ha j 


invece presentato la sua espe 
Tienza per quello che riguarda 
la prevenzione delle recidive, 
evento purtroppo estremamente 
frequente nel corso di una ma: 
Îlattia ulcerosa. 

Il problema si presenta anco- 
Ta .aperto in quanto anche una 
terapia di mantenimento conti 
nuata per un anno dopo la 
scomparsa della lesione non può 
impedire che in un terzo circa 
dei casi l’ulcera si riformi o 
nella stessa sede o in sede di. 
versa. L’oratore ha peraltro e- 
spresso la sua fiducia nella so- 
luzione in tempi brevi anche di 
questo problema. 

Ultimo relatore della serata, 
il dott. Farini della cattedra di 
gastroenterologia dell’università 
di Padova, che ha trattato del. 


le possibilità d'impiego della 
«Cimetidina» nella terapia di 
quella temibile complicanza del- 
le ulcere, rappresentata dall’e- 
Îmorragia. Il meccanismo con 
cui il farmaco agisce in tale 
drammatica situazione non è 
‘ancora completamente chiarito, 
peraltro come è stato dimostra- 
to dai dati personali dell’ora- 
tore, l'uso della «Cimetidina» 
‘permette di ridurre il tempo e 
l'entità del sanguinamento nei 
due terzi dei pazienti emorragi- 
ci trattati consentendo di por- 
tarli all'intervento chirurgico in 
condizioni migliori o addirittura 
di evitarlo del tutto. 

Dopo le relazioni ha avuto 
luogo un vivace dibattito ani- 
mato dai numerosi specialisti 
presenti in sala che ha consen- 
tito ai relatori di chiarire alcu- 
ni dei molti dubbi, che inevi- 
tabilmente assalgono chi si ac- 
costa ad un nuovo farmaco e 
vuole farne un uso appropria: 
to e soprattutto utile per il pa- 
ziente. 

La sintesi conclusiva dei lavo- 
iri è stata fatta dal prof. Belsas- 
so, che ha ricordato come la 
scoperta della «Cimetidina» e la 
sua introduzione in commercio 
siano da considerare una gran- 
de conquista della medicina, al- 
la quale si deve guardare con 
fiducia nella speranza di aver 
finalmente trovato il rimedio, 
con un trattamento medico, a 
una malattia quale l’ulcera ga- 
stroduodenale che, nella sua for- 


ma cronica e recidivante, finora 
solo il chirurgo poteva guarire 
in modod definitivo. 


| 


Premio di laurea 
in memoria 


del prof. Strudthoff 


Per ‘onorare la memoria del 
prof. Mario Strudthoff, già do- 
lIcente di matematica. generale 
{ alla facoltà di Economia e com- 
mercio dell’università degli stu. 
di di Trieste, viene bandito un 
concorso al premio unico ed 
indivisibile di lire 200.000. per 
una tesi di laurea, approvata 
nell’anno accademico 1976-77 al- 
la facoltà di Economia e com- 
‘mercio dell'ateneo triestino. 

I concorrenti devono far per- 
«venire la domanda, in carta le- 
{ gale, indirizzata al Rettore, all’ 
Ufficio assistenza scolastica del. 
| l'università entro le ore 11 del 
31 marzo 1978. 

Alla domanda ‘dovranno es- 
sere allegati: una copia della 
tesi di laurea; un certificato at- 
i testante la votazione riportata 
jnei singoli esami di profitto e 
inell’esame di laurea; e un certi 
{ ficato di cittadinanza italiana. 
| Il concorso sarà giudicato da 


sori designati dal consiglio della 


cio dell'università di Trieste. 


{una commissione di tre profes.' 


facoltà di Economia e commer. 


IL PICCOLO 


INTRODOTTE CON PROVVEDIMENTO REGIONALE 


Consentita ai bar la ven 


Nuove disposizion 
per i pubblici esercizi 


] 


dita per asporto di dolci 


Agli esercizi pubblici con li- 
cenza di bar, caffè, gelateria e 
similari è stata riconosciuta la 
facoltà, in quanto tali, di ven- 
dere per asporto anche i dol- 
ciumi quali panettoni, colombe, 
biscotti, cioccolate, cioccolatini, 
caramelle, gomme americane, 
ecc. 

La nuova norma — rende noto 
la locale Associazione esercenti 
pubblici. esercizi (Fipe) in un 
suo comunicato — è contenuta 
nel «Regolamento di esecuzione 
della disciplina del commercio 
fisso ed ambulante» pubblicato 
sul numero 6 del Bollettino uf- 
| ficiale della Regione, 

Il provvedimento introduce 
numerose innovazioni anche alla 
disciplina dei pubblici esercizi, 
nonché una serie di nuovi adem- 
pimenti. 

Tra le maggiori innovazioni 
— precisa la Fipe provinciale — 
va ricordata la distinzione degli 
esercizi pubblici in tre catego- 
rie. (esercizi della ristorazione 
con somministrazione di pasti e 
‘bevande; quelli di caffè-bar con 
somministrazione di sole bevan- 
de e quelli annessi a locali di 
trattenimento e svago). A tutti 
questi tipi di locali viene con- 
fermata la facoltà di vendere 
anche commercialmente (per a- 
sporto) le bevande e, appunto, 
& quelli del settore bar, caffè, 
gelaterie e similari anche la ven- 
dita per asporto di gelati e dei 


dolciumi (esclusa la pasticceria 
fresca). In ogni caso l’effettua- 

gione di tale attività s'intende 
‘sottoposta alle stesse norme os- 
servate negli esercizi di vendita 
al minuto. 

In base alla nuova disciplina 
in caso di sospensione tempora- 
nea di attività di un esercizio 
pubblico (per ferie, lavori, ripa- 
razioni, ecc.) quando la chiusu- 
ira del locale si prolunghi oltre 
|jun mese l’esercente deve darne 
notizia oltreché all’autorità di 
pubblica sicurezza anche al Co- 
mune di appartenenza e ciò al- 
meno dieci giorni prima dell’ 
inizio della sospensione di atti. 
vità. 

La formulazione, inoltre, delle 
istanze rivolte all’amministrazio- 
ne comunale per il rilascio del- 
le autorizzazioni amministrative 
deve effettuarsi sulla traccia de- 
gli allegati al decreto regionale 
e contenere, oltre alle generalità 
| del richiedente, la nazionalità e 
l'indirizzo, l’indicazione della 
Camera di commercio nel cui 
registro è iscritto, la data e il 
numero dell’iserizione. 

La segretaria dell’Associazione 
esercenti si riserva di comuni. 
care direttamente ai soci le sca. 
denze degli ulteriori adempi: 


to regionale: gli uffici di via 
Roma 28 rimangono comunque 


per qualsiasi ulteriore chiari. 
mento in merito. 


Sabato, 25 febbraio 1978 


ELARGIZIONI VARIE 


In memorià d' Luigia Zorè ved. 
Bacchelli nel 
Silvia, Mariuccia e Fulvio 30.000 pro 
Unione It. lotta alsirofia muscolare; 
da Anna e Mirella, 10.ixu pro Unione | 
It. lotta distrofia muscolare 

In memoria di Bruno "'o:naselli nel 
II anniversario (24.2) da Pino e Rita 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Caterina Bacci nel 
V anniversario (24.2) dalla figlia e 
dalla nipote 10.000 pro Eca. 

In memoria di Italia Princivalli nel 
XX anniv. dai fratelli Arturo e Ne- 
rina 20.000 pro Oratorio Salesiano. 

In memoria di Mario nel IV anniv. 
(24.2) da Marcella Molaro 10.000 pro 
Rifugio animali Astad e 5000 pro 
Ente nazionale protezione animali 

In memoria del dott. Cimone Ri. 
naldi nel XII anniv. (25.2) dalla 
moglie Maria Caliterna e dai figli 
cap. Rinaldo e dott. Giorgio 50.000 
pro Ospedale S. Maria Maddalena 
(I geriatria - prof. Klugmann) 

In memoria di Pasquale Broussard 
nel V anniv. (25.2) dai suoi cari 
30.000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Zora e Diego da 
Giutty 10.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria del prof. Guido: Arich 


dalla moglie Diana 20.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati; dalla sorella Gi- 
gliola 20.000 pro Società di Minerva; 
dalla sorella Gabrielia ‘Tarabocchia 
10.000 pro Lyons club (sezione bene- 
ficenza), Li 

In memoria di Diego Marassi dai 
condomini di via Cherubini 5 97.000 
pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo (reparto neuropsichiatria infan- 
tile)! 

In memoria di Enrico Massenzio 
da ‘Licia ed Ezio Devescovi 5000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria dei genitori da Tea 
Vellam 10.000 pro U,N.I.C.E.F. 

Tn memoria di Maria D'Andrea dar 


menti previsti dal provvedimen- : 
“Piccole suore dell'Assunzione. 
a disposizione degli interessati! miglia Colbasso 20.000, dalla fa- 


colleghi Lloyd Triestino di Giorgio 
D'Andrea 41.000. pro Centro tumori. 
In memoria di Gino Carbonaro da 
Livia e Flavia Gostischa 5000 pro 
Ente «omunale assistenza. 
In memoria di Maria Comel ved. 
Spangher da Emilia. Bartoli 2000 pro 


In memoria di Marassi Diego dalla 


miglia Vascotto 10.000 pro Centro 
tumori. 


RIEVOCATA UNA TRAGEDIA FAMILIARE ACCADUTA QUATTRO ANNI FA A CERVIGNANO 


Freddò con sei colpi il genero: 
aumentata ia condanna in appello 


All'imputata è stato irrogato un anno di reclusione in più - Revocati i benefici di legge 


Aumentata nel processo di se- 
condo grado la pena a suo tem- 
po inflitta a Celeste Ida Zam- 
belli - Salati, 72 anni, da Cervi- 
si gnano, via Udine 86, che era sta- 
ta rinviata a giudizio per omi- 
icidio volontario mella persona 
di suo genero, Ugo Uccellatori, 
165 anni. La donna, che si trova 
ia piede libero, compare davanti 
lalla Corte d'Assise d'Appello, 
presieduta dat dott. Corsi,e for- 
‘mata ‘dal consigliere ‘relatore 
dott. Mansì e da sei giudici lai- 
, P.G. il dott. Franzot, cancel- 
liere Dario Lubiana. Il pubblico 
è composto da una decina di 
persone e, sullo scranno in fon- 
do all'aula, prendono posto il 
I marito dell’'imputata, Novello 
Salati, e la loro figlia Adriana, 
53 anni, la donna che, per l’in: 
consulto gesto della madre, ha 
perduto il marito. 

La tragedia risale alle prime 
ore della serata del 9 ottobre 
del 1974 quando Uccellatori rin- 
casò piuttosto alticcio e inco- 
minciò a inveire contro la mo- 
glie. Ad un certo punto, l’uomo 
avrebbe afferrato la donna per 
il collo, costei sì sarebbe messa 
ta urlare, facendo accorrere sua 
madre. Alla vista della scena, la 
Zambelli si precipitò nella ca- 
mera da letto, sì armò di una 
pistola «Beretta», raggiunse |’ 
atrio, dove i due stavano liti. 
gando, ed esplose un primo col- 
po, facendo bersaglio sul sof- 
Ifitto. Uccellatori lasciò la mo- 
glie, e l'aveva appena sospinta 
contro un radiatore del termo- 
sifone, quando la Zambelli aprì 
nuovamente il fuoco e sparò 
altri cinque colpi, uno dei quali 
raggiunse l’uomo al capo, fred- 
dandolo. ; 

Al momento del fatto, i tre 
erano soli in casa; Patrizia, la 
figlia ventitreenne della coppia, 
era su un terrazzino assieme 
a un sorella della nonna, Atti- 
vità Zambelli; il marito dell’at- 
duale avpellante sì trovava nel 
cortile. Poco dopo, arrivarono 
i carabinieri, ai quali la donna 
disse di «vere sparato «perché 
non ne poteva più». 

Il delitto affonderebbe le sue 
radici in una pesante situazione 
familiare: ‘i Salati non sarebbe- 
ro stati proprio entusiasti quan- 
do, nel 1950, Adriana sposò Uc- 


= 


Rassegna delle gallerie 


— _{“@« {i 


I cellatori, che era di quindici anni 
più anziano di lei. Tuttavia, ac- 
colsero la coppia dapprima nel- 
la loro casa di Torviscosa, poi 
nella villa che costruirono @ 
| Cervignano, e alla cui realizza- 
zione, aveva contribuito anche 
il genero con i cinque milioni di 
liquidazione, che percep? nel '69 
{quando andà in quiescenza, La 
| vita del pensionato è piuttosto 
noiosa e, per dare un senso alle 
| proprie giornate, Uccellatori a- 
vrebbe incominciato a bere, 
tanto che, per un certo perio- 
do, finì all'ospedale psichiati i- 
co. Pronubo il vino, egli ju an- 
che coinvolto in quattro inci 
denti stradali e, dopo l'ultimo, 
gli fu sospesa la patente per un 
anno. Coloro che lo avevano co- 
nosciuto, descrivono. Uccellato- 
ri come un uomo più incline 
alla risata che al cipiglio men- 
tre i parenti sostengono che, 
appena rincasava, egli deponeva 
la maschera della bonarietà per 
trasformarsi in un individuo li- 
tigioso e violento. Celeste Zam- 
belli venne arrestata e, interro- 
gata dal’ magistrato, sostenne 
che, quella fatale sera, il genero 
era rincasato ubriaco e con «gli 
occhi fuori delle orbite». Se- 
condo la donna, Uccellatori si 
era subito messo a litigare con 
Adriana e, quando l'aveva af- 
ferrata per il collo, ella era ac- 
corsa in suo aiuto e aveva'e- 
sploso il primo colpo a scopo 
intimidatorio. Mentre + sua. fi- 
glia era crollata su una seggiola 
iîn preda a choc, il genero le 
aveva afferrato le mani per di- 
sarmarla e, secondo lei, î colpi 
successivi sarebbero partiti al- 
l'impazzata e non per sua vo- 
lontà: ella non avrebbe avuto 
alcuna intenzione di colpire |’ 
antagonista. 

Ineriminata per omicidio vo- 
lontario, il 13 ottobre del 1976, 
| la Zambelli, che nel frattempo 
‘era stata posta în libertà prov: 
visoria, venne processata dalla 
| Corte d'Assise di Udine, che de- 
rubricò l’originale imputazione 
in quella di eccesso colposo în 
legittima difesa e, con le «ge- 
neriche», la condanna a due anni 
di reclusione con i benefici di 
legge. Quei giudici ritennero 
che la donna avesse agito în 


uno stato di reale pericolo. Con-! 


L’imputata scoppia in lacrime 


tro la sentenza ricorsero sia il 
| P.M. di udienza sia l’interessata, 
e da ciò il processo d’appello. Il 
Presidente convoca la Zambelli 
(occhiali scuri, cappotto grigio) 
sul pretorio, e le chiede: «Lei 
ricorda i particolari del fatto?» 
Imputata: «Io confermo quanto 
ho sempre dichiarato: non vole- 
vo uccidere nessuno». 

All'inizio della propria requisi- 
toria, il P.G. afferma che «l'im- 
pugnata sentenza è puramente 
emotiva e sprovvista di qualsia- 
si base razionale e giuridica. 
Giovedì scorso, il Tribunale. ha 
inflitto oltre tre anni di reclu. 
sione — dice ancora 
Franzot — a uno straniero, im- 
putato di concorso in rapina im- 
propria, lesioni lievi e usurpa- 
zione di titolo. Appare da ciò 
vistosa la discrepanza tra giu- 
stizia popolare e giustizia toga- 
ta, ed è una discrepanza che do- 
vrebbe scomparire. Una vita 
umana non può avere il valore 
di un’auto rubata. Se un agente 


sentenza che le infligge una mzggiore condanna 


il. dott.| 


al momento della lettura della 
(Italfoto) 


o un carabiniere si fosse venuto 
a trovare nelle stesse circostan- 
ze della Zambelli, e avesse spa- 
rato anche un solo colpo, quale 
giudice gli avrebbe riconosciuto 
| 50° anche” della legittima dife- 


sa anche se fosse stato aggre- 
dito con lancio di pietre o di 
bottiglie incendiarie?». 

Per il dott. Franzot «la pre- 
‘meditazione ha avuto la sua 
parte nell’eziologia del crimine. 
Uccellatori era dedito al vino, 
litigava prevalentemente con la 
suocera ma non era né temibile 
i né pericoloso. Nel fatto în cau- 
| sa non sussistono le condizioni 
| necessarie per la legittima di- 
fesa: era normale che l'uomo 
rincasasse ubriaco ma non c’era 
alcuna necessità di reagire, uc- 
| cidendolo». Concludendo il dott, 
Franzot chiede che la Zambelli 
venga riconosciuta colpevole di 
| omicidio volontario e condanna- 
ta a 21 anni di reclusione e, nel 
caso la Corte mantenesse il 
titolo di reato formulato dai 
primi giudici, infliggerle, con l 


Oste 


‘Annibale Oste alla Tommaseo. 
«Gesti», Fotografati nella banalità 
di un'esperienza quotidiana — «fa- 
re il gesto di...» come nelle indi. 
cazioni sui canovacci della com- 
media dell'arte — i gesti vengono 
trascritti in‘ un’istantanea sculto: 
Tea che riproduce nella corporeità 
la corporeità dalla quale hanno orì- 
gine. Complice, certamente, l’intel- 
lettualismo dell’arte concettuale è 
1’ irrazionalistico convergere nello 
spettacolo delle arti figurative, non 
sono peraltro estranee matrici an- 

, tiche e peculiari alla sua gente che 
Enrico Crispolti pone in rilievo: 
«Oste è esistenzialmente e cultural: 
mente legato ali'origine napoletana. 
Il suo particolare realismo svolge 
un dialogo sottile con la tradizio- 
ne napoletana e campana, a ritroso 
fra una linea Lista, D'Orsi, Gemito 
e le molteplici lezioni di evidenza 
del museo romano, persino negli 
aspetti di utensileria e suppelletti- 
le pompeiana». 

Dialogo che intreccia intimamen- 
te assenso e dissenso nella violen. 
ta eloquenza dell'invenzione teatra. 
le, il rappresentato di Oste non 
cessa di essere pittura, quadro, 
possibile (e in parte impossibile) 
Tiduzione del fatto vero e della 
plastica riproduttrice nella bidi- 
mensionalità del piano. E’ il pun- 
to più avanzato e più fruttuoso del- 


la sua ricerca, Si manifesta meglio 
che altrove nella «Statuina nello 
specchio» del 1975. Un piccolo bu- 
sto fermacarte, roba dell'’Ottocen- 
to, è stato scagliato contro un vec- 
chio specchio, l’ha mandato in 
frantumi ed è rimasto immobile 
fra i frammenti. Il teatro mima- 
to dagli oggetti — oggetti estetici 
incerti fra l'arte autentica e l’arre- 
do kitsch, fra il ricordino picco- 
lo borghese e l'unica nostra cul- 
tura — è racchiuso nel boccasce- 
na della bella cornice, riconferma 
univoca di quanto è avvenuto den- 
tro e di quanto l'osservatore può 
immaginare che avvenga. Il quadro 
ha la meglio, il quadro finisce per 
vincere. 

Di fianco alla «Statuina nello 
specchio» vi sono altre due istan- 
tanee-plastiche, A sinistra un peny 
nello sospeso a mezz'aria. sopra un 
secchio di pittura, al quale è col- 
legato dal liquido che cola, co- 
me se il pennello fosse stato ap- 
pena sollevato. A destra un pinna- 
colo di barattoli, bersaglio del lu- 
na park, nell'istante in cui vengo- 
no colpiti dalla palla e rimangono 
incredibilmente traballanti anziché 
cadere. Il primo è discorso tau- 
' tologico e deontologico in chiave 
satirica, anch'esso tipicamente ina: 
poletano: questo, oggi, è dipingere. 
Il secondo discorso, paradossale e 
assurdo, contesta con minimi mezzi 


le meraviglie tecnologiche e le me: 
raviglie dell'avanguardia. 

Infine le due serie, fra di loro 
parallele, «Fiina mano» e wPuli£ 
ta agli specchi» che giovano da 
premessa al resto. «Prima mano» 
è una costruzione formata da un’ 
‘unica placca di alluminio appesa 
alla nuda partete; imita la ge 
Stualità delle grandi pennellate pit- 
toriche, pennello compreso. «Puli- 
ta agli specchi» introduce il dipin- 
to gestuale all’interno del quadro, 
ma il quadro è uno specchio, spec- 
chio riflettente soltanto nella par- 
te che è stata pulita col gesto. 


‘Annibale Oste è nato a Napoli 
nel 1942, ha frequentato l'Accade- 
mia di Belle Arti e insegna al Li- 
ceo Artistico; Javora anche come 
restauratore d’architetture e da 
tale. esperienza trasse spunto per 
l'intervento dello scorso anno a 
Muggia nella «Riappropriazione del 
territorio». 


Corradini 


Pino Corradini alla Comunale. 
Non più giovane, ma da molti 
anni e adesso più che mai dedito 
a una personale ricerca dell’im. 
pegnativo campo della scultura 
tradizione, espone 3 bronzetti cia- 
i Scuno dei quali corcentra intesnità 
' di pensiero e di emozioni quanto 
‘» sembra invece adeguato agli stile 


mi di una cultura raffinata. Sov- 
Viene l’esemplarità di Tristano Al- 
berti nei cavalli scalpitanti o ro- 
vesciati ‘a gambe all'aria, nella 
f{iliforme idra dalle molte teste, 
nella rastremata umanità del Cro- 
cifisso è sovvierie maggiormente 
l'ellenistica eleganza di Ugo Carà 
nelle figurine di Nike e delle dan- 
zatrice, Bisogna scavare ancora con 
l'immaginazione, arrivare al nu 
cleo personale della poetica di 
Corradini ehe irrompe. prepotente 
nella naturalità e nella dinamica di 
un atteggiamento colto con. par- 
ticolare efficacia: così il Cardinale 
n. 2 che avanza solenne ‘e impe- 
rioso, carico di energia pur. nell’ 
età senile, così il prigioniero 
«Stamlager XI», del quale il man- 
tello ‘sostituisce il corpo nei modi 
che. richiamano certa. statuaria 
cronachistica dell'Ottocento. (Dal 
Zoîto), così il gallo combattente 
e la lotta di galli. Il momento fi 
grazia è quelio nel quale il di- 
spiegarsi delle forme alate attorno 
alle. denzatrice viene raccolto e 
potenziato dal petto della fanciul- 
la, modellato in perfetto verismo 
e teso dal movimento avanzante 
dell'intero corpo. 


Toneatti 


Anita Toneatti «lla Comunale. 
Pittrice feconda e faconda, la To- 


meatti lavora di gran lena at- 


‘torno ai suoi temi preferiti che 
sono le vedute istriune e carsiche, 
‘di preferenza all’interno delle stret- 
te vie ‘di borghi e città; i mazzi di 
fiori dai petali esplosivi; le sce 
nette di genere che si accendono 
@ si concentrano quando ella af- 
fronta il ritratto dei clowns, sog- 
getto più d'ogni altro amato. Se 
una novità è avvertibile in que- 
sta mostra, che di poco segue la 
precedente personale alla Rossoni, 
mi pare che sia da individuare in 
un modo più largo e disteso della 
Pittura di veduta, le placche di to- 
nalità opache sul giallo e sull’aran- 
ciato, dalle quali la luce solare 
viene riflessa a gran voce, Per la 
verità noi preferiamo le composi- 
zioni di piî complessa articola- 
zione prospettica, le darsene delle 
cìttà istriane dove la pittrice può 
‘ordinatamente collocare le. bar- 
che. plastiche nella forma e. viva: 
f cissime nelle tinte in primo piano 
e le pacate quinte delle case che 
«chiudono a rettangolo il breve 
‘specchio di mare, Nella presenta 
zione Sergio Molesi analizza gli 
apporti molteplici e disparati che 
concorsero alla sua formazione: 
Levier, Brilli, Furlani e anche 
‘Vlanmick e Rouault per terminare 
accosto a Riccardo Tosti, maestro 
iper eccellenza di moltissimi pittori 


locali, 
LN. 


E 


attenuante della provocazione, 
cinque anni di reclusione. 

In difesa dell’imputata discu- 
tono la causa gli avvocati Omic- 
cioli e Tavasani da Udine. I pe- 
nalisti ribadiscono la tesi già 
sostenuta in Assise, e cioè che 
si trattò di fatto accidentale: il 
primo colpo sparato al soffitto 
escluderebbe, secondo la loro 
tesi, la volontà omicida dell’m- 
putata. Gli altri colpì sarebbero 
partiti all'impazzata e non per 
volontà della Zambelli. I patro- 
ni sostengono che, con gli amici, 
Uccellatori era la persona più 
cordiale del mondo mentre tra 
le pareti domestiche egli avreb- 
be rivelato il lato più deteriore 
della sua personalità. 

La gravìtà della lite — dicono 
ancora gli oratori — terrorizzò 
la Zombelli la quale, per fare 
desistere il genero ‘dal suo at- 
teggiamento, sparò ‘un colpo in 
aria. Se avesse voluto ucciderlo 
— sempre l'assunto della difesa 
— ella avrebbe potuto farlo ap- 
pena scesa nell'atrio. Avviandosi 
alla conclusione, ì patroni affer- 
mano che non sì trattò di le- 
gittima difesa reale o putativa 
in quanto nella donna non c’era 
volontà di ledere ma si trattò, 
invece, di un caso fortuito e, 
di conseguenza, perorano l’as- 
soluzione della loro assistita. 

‘Alle 12.30, la Corte sì ritira 
per deliberare e, poco prima del- 
le 14, il Presidente Corsi annun- 
cia che, in riforma delle appel- 
late deliberazioni, la Corte ha 
‘i riconosciuto la Zambelli colpe- 
vole di eccesso colposo di legit- 
tima difesa putativa (situazione 
di pericolo ‘presunta e non rea- 
le) e, con le gà accordate «ge- 
meriche, le ha inflitto tre anni) 
di reclusione, revocandole î con- 
cessì benefici di legge e la ha, 
altresì, condannata al pagamen- 
to delle maggiori spese di giu- 
dizio. Adriana Zambelli acco- 
glie, piangendo, la sentenza e 
poì si avvicina a sua madre e 
l'abbraccia, 

M. R. 


f 
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Signi 
nostri capi: 


da Maria, 
20.000 pro Centro tumori. 


luzzi dalle famiglie Zolfa . 
5000 pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 


Castorino selvaggio. pelliccia 


In memoria di Serafina Volpe da 


IV anniversario da ' Emilia Bartoli 3000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione. 


In memoria dell'ing. Guglielmo Tre. 


selli da M, Fumis e V. Zanelli 5000 
pro Ist. Ciechi Rittmeyer. 


In memoria del cap. Mario Gioseffi 
Carlo e Marisa Fritsch 


In memoria di Giuseppe Franzutti 


dalla moglie Anna 150.000, da Gaby 
10,000 pro Orfanatrofio S. Giuseppe. 


In memoria di Luigi Ukmar da 


Leopoldo Limbeck 10.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Emilio Micheli da- 
gli ex compagni di scuola Angiolini, 
Eabich, Camerini, Caracoi, Fortuna, 
Ga-one, Machne, Mendes, Nobile, Ri- 
naldi » 


Zenchi 50.000 pro Istituto 


emoria di Francesca Zuliani 


da 25 soci della Società triestina del 
a vela 
Lovenati. 


113,000 pro, Centro tumori M. 


In memoria di Alfonso Tomasi dai 


titolari, dirigenti e colleghi della dit- 
ta Godina 250.000 pro Unione It, di- 
strotia muscolare; 
Paola Tomatis 10.000 pro Unione It. 
distrofia . muscolare; 
Pantarrotas 10.000 pro Ist. Rittmeyer. 


da Costanzo e 
dalla famiglia 


In memoria di Anteo Parovel dalla 


nel VII anniv. (25.2) dalla madre moglie, figlie e genero 50,000 pro 
Amelia, 20.000 pro Lega contro i tu- | Centro tumoni M. Lovenati e’ 50.000 
morì G. Manni (comitato signore); | pro Unitalsi. 


In memoria di Nicucci Giraldi dai 


fratelli Bruno e Bianca 20.000. pro 
Famea piranese, 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer; dalla fam. dell'ing. Jed: 
Jowski 


(Spalato) 10.000 _ pro. Domus 


eis: da M, Ferrari e G. Benvenuti 
20,000 pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti; dai condomini del n. 11 
di viale III Armata 77.000 pro Asso- 
Giazione nazionale alpini (sez. di Ve- 
nezia . gruppo Pol); da Alda Gaspe- 
rini 3000 pro Istituto Rittmever. 


In memoria di Giovanna ved. Abpol- 


lonio da Maria ed Omero Zolia 5000 
pro Centro cardiovascolare . 
Magg. 


Osp. 
(prof. Camerini), 
In memoria di Nerina ved. Miche- 
De Mattia 


In memoria di Mario Marasso dalla 


famiglia Rando 5000 pro Uilam: dal- 
le fam. Novak - Todeschini 10,000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 


Da parte di N.N. 2000 pro rifugio 


animali Astad. 


In memoria di Massimiliano Denar- 


di dalla fam. Fabian 20.000 pro Cen- 
tro tumori, 


In memoria di Giovanna Bevilacoua 


da Nirvana Gava 10.000 pro Centro ' 
tumori. 


In memoria di Diego Marassi dalla 


fam. Rebula 5000 pro Centro tumori; 
da Pina De Pol 5000 pro Centro tu- 
mori; 
15.000 pro Centro tumori, 


dalle famiglie Masoni Pelizon 


Tn memoria di Gino Carbonaro da 


Olga, Robi e Giorgio Carbonaro 10 
mila lire pro Domus Lucis. 


In memoria di Carlo Kiss dal per- 


sonale docente - non docente e bidelli 
sruola G. Foschiatti 44.000 pro Osp. 
Maddalena - III Geriatria, 


Galleria d’arte 


AL BASTIONE 
Via Venezian 20 
Calcare e calcite di 
ADRIANO STOK 


i] 


Galleria d’arte 
SANT'ELENA 
Via degli Artisti 2 


espone 
GIANFRANCO FORZATO 


[DODOODODDODOO cono 


GALLERIA DIECI 


‘Via Brunner, 
CARAMORI 


RA 
Alla Corsia Stadion 


Via Battisti 14 
MOSTRA MERCATO 
STAMPE ANTICHE 


CARTOGRAFIA TRIESTE 
ISTRIA - DALMAZIA 


Orario 17-20 


FEEEEEEE ENI 


ALLA GALLERIA 
TOMMASEO 


ANNIBALE OSTE 


OO ONOcDOOcDO NONO DO] 


FORUM 


Oggi chiusura della personale 


del pittore 
GIORGIO VILLA 


DODDOGOODOcDDODOODO] 


ALLA CARTESIUS 


Oggi alle ore 18 si inaugura la 


personale di 
BEATRICE MOVIA 


DOONNDOGcOc DO DOcc00] 


SALA D'ARTE MODERNA 


Espongono fino al 28 


ASTASIA, SILVANO CLAVORA, 
LAURA CARLI, ENZO MARSI 


In memoria di Anita Postir n. Car- 
raro dalle figlie Ada, Adriana e Laara 
50.000 pro Eca; da Matteo ed Emma 
Boch 10.000 pro Era; da Vera- Ma... 
Mahne 10.000 pro Istituto Rittmeyer; 
dallè famiglie Fabiani, Negrelli é 
Steindler 10.000 pro biblioteca «ieo- 
‘hora Loser» (scuola elementare «E. De 
Amicis»); da ‘Pitti Brunetti div pro 
Asilo Gentilomo; da Rita e Manlio 
Lippi 10.000 pro Anffas; da Silvio e 
Ondina Repich 10.000 pro rifugio ani- 
Mali Astaa; da Antonio e Anna Rivoli 
5000 pro rifugio animali Astad: da 
Argia Zinner 5000 pro rifugio Astad; 
da Margherita Bocn 5000 pro rifugio 
Astad e 5000 pro Enpa. 

In memoria di Gemma Marchesi 
ved. Taccheo da Uros e Maria de 
Draganich Veranzio 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer; da Marino e 

migia Tarabocchia 10.000 pro Fondo 
Banelli, 

In memoria di Giannina Gallo da 


mila lire pro Astad. 

In memoria di Carlo Marigonda 
{dalla famiglia Macovezzi . Pavan 5000 
pro Chiesa Madonna della Provviden: 
za; dalla famiglia Pieri 15.000 pro 
Chiesa Madonna della Provvidenza e 
15.000 pro Conferenza (maschile) San 
Vincenzo de' Paoli; da Maria Robin 
10.000 pro Piccole Suore dell’Assun- 
zione. 

In memoria di Matteo Devescovi 
dalla famiglia Vallon 15.000 pro Cen- 
tro tumori, 
| ln memoria di Paolina Gerolimich 
laa Berta Relli - Mizzan 10.000 pro 
Lega Nazionale; da Olga Stemmier 
506v pro rifugio animali Astad, 

In memoria del maggiore Paolo AI- 
merigogna cai nipoti Paolo è Tina, 
IMarino e Gabriella Marsi 20.000 pro 
Fameia capodistriana. 

In memoria del dott. Antonio Pa- 
vissich da Eles. e Riccardo Inchio- 
stri 10.000 pro Centro tumori; da 
Nedda e Silvano nuvak 10.000. pro 
Chiesa di Santa Rita; dalla famiglia 
Fantoni 10.000 pro Leza Nazionale. 

In memoria di Orianda Furlani 
{Veglia dai dipendenti ditte Vatta- 
Sofib 22.000 pro Istituto ciechi ititt- 
meyer. 

In memoria di Eraldo Ciccone cal. 
la zia Vittoria 10.000 pro Unione It. 
distrofia. muscolare. 

In memoria di Arturo Miazzi dalla 
cognata Eleonora 5000 pro Chiesa S. 
Antonio taumaturgo. 

In memoria di Pierina Blasina dal. 
la cognata Vittoria e figli 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Mariuccia Os- 
suerì 5000 pro Burlo Garofolo; da 
Maria Serra e Mariuccia Plossi 10.000 
pro Chiesa Beata Vergine delle Gra- 
zie; da Maria Gombacci 10.000 pro 
Asilo Speranza; da Pina e Rosanna 
10.000 pro Centro tumori; da Amalia, 
| Kiaa, sole e Ugo Mele 50.000 pro Or- 
fanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Galileo Piutti dagli 
ex colleghi: Clementi, Marzi, Benzan, 
Laterza, ‘Toribolo, Millo e Croatto 
31.500 pro Centro tumori. 


accessori 


Riccardo Raguseo 


eliliccerie 


JBL 
ANncertichà 
Eiconciano 
confezionano 


vendono direttamente al pubblico 


cosa. significa? 


‘a ché nessuno, a parità di qualità, può vendere a prezzi inferiori o uguali. Alcuni 


Castorino selvaggio giaccone. L. 490.000 Castoro selvaggio giaccone 
L. 590.000 Visone Scand. Trasp. pelliccia L. 1.800.000 


VIA S.SPIRIDIONE,2-c TEL.040/64910 TRIESTE 


Anita iadici è Giovanna Baudas 30| 


RAGUSEO 
ha i Zacka Decker 


che servono a casa tua. 
Gli indispensabili 
per tutti i tuoi lavori. 


.vieni a provare e a scegliere 
i tuoi 2/acka Decker 


OGGI A PREZZI SPECIALI! 


Via S.Giacomo in Monte, 2/1 - Trieste 


In memoria di Anita Sottile in Cau- 
cich dalla famiglia Edda Topan 20 000 
pro Unione It. distrofia. muscolare, 

In memoria di Limo «www ua su 
tello Edoardo 20.000 pro Centro 
tenori. 

‘n memoria di Suor Maria Dalla 
Mora da Nevia e Mario Marizza 10 
mila Lre pro Istituto Madri. Canos- 
siane, 

Da parte di Licia Curci 5000 pro 
rifugio animali Astad, 

In memoria di Giovanna Marassich 
da Erika . Mauro Giordano 50.000 
pro Astad. 

In memoria del Cav. Sebastiano 
Portera da Anita Cadore Gortani 10 
mila lire pro Conf. masch. S. Vin. 
cenzo de Paoli (parrocchia sacro Cuo- 
re di Gesù). 


PERSIA 


favolosa 


SS 


393 


VIAGGIO IN AEREO 


dal 23 al 30 marzo 


TEHERAN, SHIRAZ, 
PERSEPOLIS, ISFAHAN 


Prenotazioni UFFICI U.T.A.T. 


La pulizia dei vetri, non deve, rap- 
presentare un problema e nemmeno 
diventare un lavoro da specialisti. 
Per pulire è lucidare perfettamente 
qualsiasi tipo di vetro serve un 
detergente liquido con le seguenti 
caratteristiche: 
1) dev'essere un buon detergente 
ad azione rapida, 
2) deve sciogliere i grassi, lascian- 
do le superfici brillanti 
3) deve asciugare» rapidamente. 
Stabilite queste caratteristiche, è 
stato messo a, punto-Ij nettavetra 
©-SI che. grazie ad una speciale 
formulazione chimica, riunisce in 
sé. perfettamente: equilibrate, que- 
Ste tre. Indispensabili; qualità. 


Fo È SABATO UN 
CONSIGLIO PER'VOI 
industria 
cere tajpa 


dl prodotti consigliati, potete. 
acquistarli presso | migliori negozi 


Trapani a 1,2 
velocità 
e a percussione: 


Utensili. 
integrali 


- Stjde:6 oipnis 


[LS 


L. 550.000 


Sabato, 25 febbraio 1978 
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UNA MOSTRA DI DOCUMENTI ORGANIZZATA DALLA DC 


Da lunedì al Costanzi 
repressione e dissenso 


Un itinerario agghiacciante dall’ Urss all'America Latina 
Ospiti a Trieste il sovietico Vaghin e 


il cileno Leighton 


La mostra sulla repressione 


' e il dissenso nel mondo, or- 


ganizzata e allestita nell’ambi- 
to della prima Festa naziona- 
le dell'amicizia svoltasi lo scor- 
so settembre, e che riscosse 
tanto successo di visitatori, 
verrà riproposta, per iniziati 
va della Dc triestina, al pub- 
blico della nostra città. p 

La mostra, che raccoglie una 
angosciosa e agghiacciante do- 
cumentazione su come molta 
‘parte. dell'umanità sia oggi 
sottoposta a dittature che cal- 
pestano ogni libertà di pen- 
siero e di parola, potrà essere 
visitata a ‘Trieste, nelle sale 
di. Palazzo Costanzi, da lune- 
dì 27 febbraio a domenica 5 
marzo, 

Nel portare nella nostra cit- 
tà il ricco materiale di foto- 
grafie, documenti originali e 
di filmati che costituiscono 1” 
insieme ' dell’allestimento, la 
Dc triestina ha inteso offrire 
l’occasione per una riflessione 
sulla condizione delle libertà 
e dei diritti civili nel mondo 

Quanto ‘al i aienuto della 
mostra (che in questi mesi è 
stava allestita anche in altre 
città italiane), essa presenta 
un ‘panorama assai vasto e 
ieto sulle situazioni che 
entano altrettante vio- 


senso e della repressione: 1’U- 
mione Sovietica, l'America la- 
‘tina, l’Estremo Oriente, il Sud 
Africa. In particolare, e ‘da 
qui il titolo della rassegna do- 
cumentaristica, la raccolta di 
immagini e -di voci spazia da 
quello che viene definito il 
«continente del dissenso» — e 
che ha per protagonisti so- 
vietici, cecoslovacchi e rome- 
mi — a quello che è detto, e si 
traìta di gran parte del Suda- 
merica, il «continente della re- 
pressione», esercitata dai regi- 
mi militari dittatoriali. 

La mostra, che potrà esse 
re visitata a ‘Palazzo Costanzi 
ogni giorno, dalle 10 alle 13 
e dalle 17 alle 20, si aprirà 
e ‘chiuderà con due imnortan- 
ti manifestazioni, . 

Lunedì 27 febbraio, primo 
giorno della rassegna, giunge- 
tà nella nostra città, su invito 
della Dc triestina, il prof. Eu- 
igenio Vaghin, uno degli espo- 
menti più rappresentativi del 
dissenso nell'Unione Sovietica, 


che ha vissuto in prima per. 
sona la tragica esperienza dei 
processi agli intellettuali «non 
allineati», l'internamento in un 
lager russo e che da poco più 
di un anno ha ottenuto dalle 
autorità del suo Paese il visto 
per lasciare l’Unione Sovieti- 
ca. Il prof. Vaghin è ora esu- 
le, assieme alla propria fami- 
glia, in Italia. 

Per la giornata di chiusura 
della rassegne, domenica 5 
marzo, la De triestina ha or- 


ganizzato invece un incontro 
con una delle grandi vittime 
della repressione nel mondo, 
il sen. ‘Bernardo Leighton, 
fondatore della Dc cilena, già 
vicepresidente della Repubbli- 
ca del Cile, in esilio in Italia 
dal 1974. Leighton è una figu- 
Ta carismatica, la cui notorie- 
tà si deve purtroppo anche al 
gravissimo attentato, organiz. 
zato da sicari cileni, di cui fu 
vittima due anni or sono a 
Roma. 


Il generale Cetola 
in visita a Trieste 


vo 


Il comandante della terza 
ibrigata carabinieri, gen. Ga- 
stone Cetola, da cui dipendo- 
no le legioni di Udine, Bolza- 
no e Padova, è da ieri in visi- 
ta.a Trieste. 


L'ufficiale generale si è in- 
contrato con il presidente del. 
la Giunta regionale, Comelli, 
e successivamente con quello 
del Consiglio, Pittoni (nella 
istantanea di Giornalfoto). 4 


STAMANE ALLE 9 


La baia di Muggia 


discussa a Miramare 


Questa mattina, con inizio al. 
le ore 9, presso l’aula magna 
del Centro internazionale di fi- 
sica teorica di Miramare, si svol. 
gerà l’annunciata tavola roton- 
da sui problemi ambientali del- 
la baia di Muggia, quali sono 
emersi dall’indagine condotta 
dal gruppo di ricercatori trie- 
stini raggruppati nel Seminario 
ecologico creato nell’ambito del. 
l'Università di Trieste. 

‘Relatori saranno il prof. Fer- 
ruccio Mosetti ‘(Istituto di mi. 
neralogia), il prof. ‘Antonio 
Brambati (Istituto di geologia), 
il prof. Alessandro Pignatti (Isti- 
tuto di botanica), il prof. Giu- 
liano Orel (Istituto di zoologia) 
e il dott. Manlio Princi (repar- 
to chimico del Laboratorio pro- 
vinciale di igiene e profilassi). 
(Concluderà i lavori il prof. Gia- 
como Costa, preside della facol- 
tà di scienze dell'ateneo trie- 
stino. 

{Nell’occasione verrà presenta- 
to il volume che raccoglie le in: 
dagini e le conclusioni della ri- 
cerca, intitolato «La baia di 
Muggia - Un punto di partenza 
per il risanamento del golfo di 
Trieste». Una copia del volume, 
stampato a cura dell’ammini- 
strazione comunale di Muggia, 
verrà offerta gratuitamente a 
tutti coloro che interverranno 
alla tavola rotonda, L'ingresso è 
libero per chiunque s’interessi 
ai problemi ecologici della no- 
stra regione. 


DUE PROVVEDIMENTI VOTATI DAL CONSIGLIO REGIONALE 


Finanziamento di 6 miliardi 
per rilanciare l'artigianato 


I fondi coprono un periodo di 15 anni - Validità culturale 


L'artigianato, attivo e in 
questi ultimi tempi largamen- 
te incentivato in tutte e quat- 
tro le province della regione 
Friuli-Venezia Giulia, è stato 
al centro dell'attività pre-legi. 
slativa del Consiglio regionale. 
La IV commissione (indu- 
stria, commercio, atrigianato 
e turismo) presieduta da Man- 
zon (Psi) ha infatti approva» 
to due provvedimenti giudi 
cati fondamentali per il set- 
tore: il disegno di legge che 
rifinanzia, per un totale di 5 
miliardi e 250 milioni in 15 an- 
ni, la legge regionale che pre- 
vede contributi sugli interes- 
si dei mutui destinati al po- 
tenziamente dei laboratori e 
botteghe artigiane e del dise 
gno di legge che prevede la 
costituzione dei consorzi pro- 
vinciali di garanzia fidi e prov- 
Videnze sulle operazioni di 
«leasing». 

Di speciale importanza que- 
st’ultimo provvedimento, che 
ha un impegno di spesa di 


500 milioni per gli aspetti con- 


sortili garanzia fidi e di 60 mi- 
lioni (per 15 anni) per le ope- 
razioni di «leasing». La com- 
missione ha tenuto conto del- 
le osservazioni e delle istan- 
ze avanzate dai rappresentan- 
ti della categoria nel corso di 
‘una udienza conoscitiva. Que- 
sto strumento legislativo è 
molto atteso ed è stato reite- 
ratamente sollecitato dagli 
ambienti interessati. 

Le due iniziative, la cui im- 
portanza è evidente per l’eco- 
nomia regionale, dato il ruo- 
lo dell’artigianato (specie in 
alcuni centri dalla produzione 
tradizionale), sono state illu- 
strate alla commissione dal re- 
latore Varisco (Dc) e dall’as- 
sessore Dal Mas (Psdi). Nella 
discussione sono intervenuti 
i consiglieri Pascolat  (Bci), 
Berzanti (Dc), Zorzenon (Pci) 
e Lonza (Psdi), oltre allo stes- 
so presidente Manzon. Nel 
dettaglio, Pascolat ha sostenu- 

* to l'esigenza di valorizzare, 
intervenendo a loro favore, 
le cooperative artigiane di ga- 


ranzia fidi. 

Sull'argomento, il citato o- 
ratore, unitamente a Zorze. 
none a n, ha presenta- 
to un emendamento, che è 
stato respinto dalla maggio- 
ranza. Nel suo intervento, 
Manzon ha posto in evidenza 
l'esigenza di esaltare il ruolo 
promozionale dell’Esa e di se- 
lezionare gli incentivi. Berzan- 
ti e Lonza hanno sottolineato 
la validità dell’iniziativa anche 
sotto il profilo culturale e del. 
la continuità delle tradizioni 
sane del nostro popolo, per- 
ché l’artigianato ha molti pun- 
ti di contatto con l’arte. 


Chiuderà domani — 


la mostra di Rosignano 


A rettifica di quanto comunica- 
to ieri, la ripartizione istituzioni 
culturali del comune informa 
che la mostra antologica del pit- 
tore Livio Rosignano; allestita a 
Palazzo Costanzi, chiuderà defi- 
nitivamente domani, domenica. 


== 


em 


INCONTRO DI COMELLI CON I RAPPRESENTANTI SINDACALI 


Ricostruzione e urbanistica 
nei programmi della Regione 


Le caratteristiche \di alcune 
tra ie»principali leggi regiona- 
li sono sfate illustrate del pre- 
sidente della Giunta regionale 
avv. Antonio Comelli, ai rap- | 
presentanti della Federazione 
regionale Ogil-Cisl-Uil, Bravo, 
Calabria, Fabricci e Varin, nel 
corso di un incontro avvenuto 
nella giornata di ieri. Nella 
circostanza, Comelli ha dato 
notizia dell’annunciata adozio- 


ne. del piano urbanistico re- 
gionale da parte della Giunta, 
che accoglie taluni contribu- 
ti e.osservazioni pervenuti all’ 
amministrazione regionale a 
seguito della consultazione 
che, sullo strumento urbani. 
stico, si è svolta a vari livelli 
dopo il deposito del piano 
stesso. 

Il presidente Comelil ha i- 
noltre informato i sindacali. 


ormai dimenticata. Si 


sciatoria. 


sore della neve, 


dibosco e a 


‘ entrare in funzione, 


de aperte dai due versanti. 


e pullman. > 


ciacorta, 


| Scirocco sulla neve 
(la stagione sarà breve?) 


Cielo. coperto, scirocco, temperatura 
generalmente sopra-lo zero: potrebbe es- 
sere clima da novembre, ma siamo in feb- 
braio, le montagne sono oppresse dalla 
neve, il cui manto ‘ha assunto spessori 
inusitati, pericolosi. Ma per ora non si 
sono registrati guai, nella nostra regione, 
L'interruzione sulla statale 52 — non al 
passo della morte, che è ‘ben protetto 
dalle gallerie naturali e artificiali, ma in 
una zona più avanzata, dove sono già 
stati iniziati i lavori per la costruzione 
di un’altra galleria in calcestruzzo, — è 
transita ovunque, persino da Cave del Predil 

‘a Sella Nevea, Almeno fino a ieri a mezzogiorno... 

% Rinunciamo alle previsioni, come sempre, per non rischiare fi. 
guracce e perché incompetenti în materia, Speriamo ancora nel 
sole e in una temperatura più rigida, Chi si reca a sciare oggi e 
domani sa comunque di trovare neve buona quasi ovunque. e di 
poter percorrere le, strade senza pericoli... e senza catene, Il perì. 
colo ‘è 3° più lunga gittata: che Jo ‘scirocco atcorci la stagione 


Ecco ‘i dati assunti ferl, Inutile ‘anche stavolta indicare Io spes- 


AMPEZZO — Coperlo con scirocco. Strada asfaltata, transito 
scorrevole, Aperta oggi e domani la sciovia monte Jof; solo nel po- 
meriggio nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì. 

CASERA RAZZO — Inaccessibile la località; l’Anas non prov: 
vede allo sgombero della strada da Pesariis, ‘Sì scia invece a Pra- 


CORTINA — Coperto, temperatura attorno allo zero. Tutti gli 
impiariti «in. funzione. E* chiusa val transito la. statale Alemagna 
nella, zona' di Castellazzo. Da Trieste comunque Cortina è facil- 
mente raggiungibile anche attraverso il Mauria, via Pieve di Cadore. 

FORNI DI SOPRA — Tempo umido, con i tetti che gocciolano. 
Ma oggi si corre la «Tre C», quindi per tradizione il tempo sarà 
buono. 'In funzione le tre sciovie a valle, La statale 52, come detto 
sopra, non presenta problemi di transitabili 

MATAJUR — Nebbia e impianti chiusi, ieri. Per oggi si spera 
in una schiarita, Strada pulita, piste battute, impianti pronti ad 


à, 


PIANCAVALLO — Cielo coperto, mercurio sopra lo zero. Tuiti 
gli impianti aperti. Battuta anche la pista di fondo. Strada pulita 
fuorché negli ultimi chilometri; consigliabili le gomme da neve, 

PRAMOLLO — Comunicazioni telefoniche ancora bloccate. 

RAVASCLETTO - ZONCOLAN — Un po” di nebbia, ma si scia 
‘ugualmente. Aperti gli impianti, Strada perfettamente transitabile. 

SAPPADA — Nuvoloso, senza freddo, Tutte le piste aperte. Stra- 


SAURIS — Coperto, due gradi sotto zero, Aperti ‘gli împianti. 
Strada da Ampezzo transitabile; consigliabili gomme da neve. 

SELLA CHIANZUTAN — Leggero nevischio, due gradi sotto lo 
zero. Aperti gli impianti, piste battute, Strada aperta a vetture 


SELLA NEVEA — Cielo coperto, temperatura sopra Jo zero. 
Tutti gli impianti in funzione. Aperta la strada da Chiusaforte e 
da Cave del Predil; per questo tratto consigliabili le catene. 

TARVISIO. — Coperto con scirocco. La neve ticne'bene sulle 
Piste, aperte tutte: due a Tarvisio, tre a Valbruna, una.a Cave del 
Predil. In funzione inoltre la funivia del Lussari e la sciovia Cap: 
‘pia. Battuta la pista di fondo, dove domani sì disputa la mar 


(A cura di Dante di Ragogna) 


sti che sono già stati avviati 
gli studi per l'attuazione del 
piano di sviluppo esplicitamen- 
te previsto dalla legge nazio- 
nale 546 sulla ricostruzione. 

Proseguendo nella panorami- 
ca legislativa, Comelli ha co- 
municato ai sindacalisti che la 
Giunta regionale ha ritenuto 

di presentare all'esame e all’ 
approvazione del Consiglio tre 
provvedimenti nei settori eco- 
nomici. destinati a far fronte 
alla crisi e a garantire la di. 
fesa dell'occupazione. I primi 
due — e cioè quello riguar- 
dante il settore agricolo (già 
all'esame della commissione) 
e quello relativo agli interven. 
ti nei settori produttivi — ri. 
guardano direttamente le zone 
terremotate, mentre il terzo, 
concernente sempre gli inter- 
venti néi settori produttivi, in- 
veste tutto il territorio regio- 
nale. 

Il presidente Comelli ha os- 
servato che, secondo le indi- 
cazioni emerse sia dalle forze 
politiche sia da quelle sociali, 
per i primi due provvedimenti 
Sì farà fronte ai finanziamenti 
attingendo dai fondi della leg- 
ge 546 sulla ricostruzione, men- 
tre per il terzo si ricorrera 
ai finanziamenti propri del bi- 
lancio regionale. Comelli ha 
infine informato i sindacali. 
sti sugli ultimi, accreditamen- 
ti dello Stato in base alla leg- 
ge 546 (che a tutt'oggi ammon- 
tano a 150 miliardi di lire) 
nonché sulle conclusioni, pres- 
so le quattro comunità mon- 
tane, degli studi geosismici 
svolti sotto la guida dell’Uni- 
versità di Trieste. 

Alla fine dell'incontro è sta- 
to convenuto di convocare una 
riunione per giovedì 2 marzo 
con le stesse organizzazioni 
sindacali e con la partecipa- 
zione anche del vicepresiden- 

| te della Giunta e assessore all’ 
industria e commercio, Nereo 
Stopper, per un esame. più 
approfondito delle iniziative 
legislative in ‘atto. 


OGGI AL ROSSETTI 
Convegno provinciale 
sugli handicappati 


«Dall’emarginazione all’inseri- 
mento socio-lavorativo dell’han. 
dicappato» è il tema del conve. 
gno provinciale che si svolgerà 
oggi nella sala Bartoli, al ridot- 
to del Rossetti. Ù 

L'apertura dei lavori è fissa- 


|ta alle ore 9, Introdurrà l’as- 


sessore provinciale all'assisten- 
za, Maurizio Pessato, mentre la 
(relazione. sarà tenuta dal dott. 
SEO \Cogliati-Dezza, primario 
dell'Ospedale psichiatrico, 


== 


RELAZIONE DI PAOLO CLAROTTI ALLE GENERALI 


La politica bancaria 
nella Comunità europea 


Il seminario sulla politica 
e sulle prospettive della Co- 
munità europea, organizzato 
dal Movimento federalista eu- 
ropeo di Trieste sotto îl pa- 
tirocinio della Regione Friuli 
Venezia Giulia e con la colla- 
borazione delle Assicurazioni 
Generali e del Lloyd Adriati- 
co, ha visto ieri la relazione 
del dott. Paolo Clarotti, capo 
della divisione che si occupa 
dei problemi bancari nell’am- 
bito della direzione generale 
XV «Istituzioni finanziarie e 
affari fiscali» della commis- 
sione di Bruxelles. 


Il dott. Clarotti — che ha 


parlato nella. sala convegni | 


, delle Generali — ha trattato il 
tema: «Gli effetti della diretti- 
va comunitaria sulla libertà 
di stabilimento nel settore 
bancario». Dopo i brevi di- 
scorsi di apertura del presi 
dente del Mfe triestino dott. 
Armando Zimolo e del sinda- 
co di Trieste ing. Marcello 
Spaccini, l'oratore ha definito 
la direttiva approvata il 12 
dicembre 1977 dal Consigliò 
dei ministri della Cee «un im- 
portante passo avanti verso la 
realizzazione di un mercato 
comune bancario». Questa di. 
rettiva — ha proseguito il 
dott. Clarotti — provocherà 
un rafforzamento delle legisla- 
zioni più liberali in campo 
bancario (Gran Bretagna), co- 
stringendo a un adeguamento 
quelle protezionistiche e re: 
strittive (Italia). 

Sono state determinate le 
condizioni che dovranno ob- 
bligatoriamente sussistere per 
ottenere l'autorizzazione di 
muovi enti creditizi; esse ri- 
guardano la forma societaria, 
il capitale minimo, î requisiti 
di onorabilità e di esperienza 
dei dirigenti, l'elaborazione di 
un programma di attività. I 
singoli stati membri potran- 
no aggiungere altre conc: 
ni di accesso. purché di/ca- 
rattére generale e non stabili. 
te invece per singoli enti cre- 
ditizî. Il punto che maggior: 
mente interessa l’Italia è co- 
munaue l'abolizione del crite- 
rio della cosiddetta «necessi- 
tà economica del mercato» 
tra î requisiti da valutare per 
l'autorizzazione alla nascita 
di un nuovo istituto bancario 
o all’aperiura di nuovi ‘spor- 
telli. 

E° grazie a questi criteri 
chele autorità monetarie ita- 
liane — ha rilevato il ‘dott. 
Claroitti — hanno limitato pri- 
ma e, «salvo poche eccezioni, 
impedito poi la costituzione 
di nuove aziende di credito, 
accordando anche con il con- 


| tagocce i permessi di apertu- 


per gli amici della neve... 


| tommaggin 


Trieste 
o Via Mazzini 
Tel. 61355 


ra di nuovi sportelli: una me- 
dia di 100 all'anno per tutta 
Italia». 

Alla base di questa politica 
vi era l'assunto assai discuti- 
bile — ha rilevato il funzio- 
nario della Comunità — che 
in Italia ci fosse abbondanza 
di entì creditizi e non vi fos- 
se quindi una necessità eco- 
nomica di nuove unità opera- 
tive. Il Consiglio dei ministri 
della Cee ha accolto la richie- 
sta italiana di un periodo 
transitorio perché il nostro 
Paese possa adeguarsi anche 
nel settore bancario al resto 
d'Europa. Cosa che è preve- 
dibile avvenga completamente 
nel 1990. 

«Sin dal 1980 — ha rilevato 
in conclusione il dott. Clarot- 
ti — avrà però effetto un al- 
tro împortante adempimento, 
e cioè la creazione di un co- 
mitato. consultivo composto 
dai rappresentanti ministeria- 
lì dei nove Paesi membri, che 
garantirà una più stretta col- 
laborazione tra le autorità di 
vigilanza bancaria». 


NELLA BASILICA DI SAN SILVESTRO 


Cronache degli spettacoli 


Le magiche sontuosità 
dell'or$anista Capponi 


Autentica sorpresa la Toccata in re di Froberger 


Lilian Capponi, triestina al- 
lieva del «Tartini» ai tempi 
eroici dell'Ateneo di via Car- 
ducci, si è fatta onore in al- 
tre contrade grazie all’impe- 
gno che tuttorà l’anima e al 
la sincera, rispettosa umiltà 
con cui affronta la musica. 
Gli Appuntamenti musicali le 
hanno messo a disposizione 
l’organo della Basilica di S. 
Silvestro e la Capponi ha 
svolto un programma di ele- 
vato contenuto, di per sé in- 
dice di gusto sicuro. 

E’ apparso doveroso l’inzio 
nel nome di Girolamo Fresco- 
‘baldi, dominatore della scena 
organistica del primo Seicen- 
to, ma ha costituito una au- 
tentica sorpresa la Toccata in 
te di Johann Jakob Frober- 
ger, opera di geniale costru- 
zione ed ispirazione, degna di 
figuare accanto alla  monu- 
mentale produzione del fer- 
rarese. 

I due Corali di Bach dall’ 
Orgelbiichiein, soprattutto il 
breve e illuminato «Jesu mei- 
ne Freude», hanno rivelato la 
rigorosa impostazione ritmica 
dell’interprete, attenta e solle- 
cita. ad esporre con chiarezza 
tali capolavori. Non è stata 
prudenza, la sua, nell’esporre 
pacatamente l’Andante KV 616 
di Mozart, una delle rare com- 
posizioni del salispurghese per 
organo, ma rispetto per i civet- 
tuoli abbellimenti e cura nel 
mantenere intatta la. magìa 
della sonorità trasparente. 

Con i tre Préludi di Gaston 
Litaize, l’organista Capponi ha 
inteso proporre un omaggio a 
un suo maestro, considerato 
di diritto fra i più validi rap- 
presentanti della scuola fran- 
cese post-franckiana; per con- 
cludere con la sontuosità con- 
trappuntistica di Max Reger, 
risolto con disinvoltura e bal- 
danza. ‘Il pubblico, sempre 
molto attento, ha rivolto alla 
concertista calorosi battimani. 


Repliche al Verdi 


Lo spettacolo con «Sette cr 
zoni» di Gian Francesco Mali- 
piero e «Pagliacci» di Ruggero 
Leoncavallo verrà replicato per 
tutti i sette turni di abbona- 
mento del Teatro Verdi e secon- 
do ‘il calendario previsto, La 
prima replica va in scena oggi, 
alle ore 18 (tumo di abbona- 
mento S per ogni ordine di po- 
Sti) con gli stessi interpreti e 
realizzatori applauditi alla «pri- 
ma», Dirige il maestro Giacoma 
Ziani con la regia di Dario Dalla 
Corte, Orchestra e Coro del Tea- 
tro Verdi, maestro del coro An- 
drea Giorgi, 

Inizia stamane presso la bi. 
(pre na teatro la vendita 

lei biglietti per i posti di ni. 
bili da abbonamento. SÒ 


La chitarra di Borghese 
of x . 
alla Gioventù musicale 

Dopo il brillante successo ‘ot- 
tenuto alcuni anni fa, ritorna 
Alfonso Borghese per la Gioven. 
tù musicale di Trieste martedì 
28 febbraio, alle ore 20.45, nella 
sala maggiore del (Cca. 

Il giovane chitarrista fioren- 
tino, perfezionatosi al corso inc 
ternazionale di Andrès Segovia 
all’Accademia di musica di San: 
tiago di Compostela, unisce ad 
un'intensa attività concertistica 
— la prossima primavera de- 
butterà alla Carnegie Hall, su 
invito delle J.M. di New York 
— quella di revisore e trascritto. 
re, di opere per liuto, per chi. 
tarra e musica per alcuni lavo. 
ri teatrali. x 

Alfonso Borghese eseguirà mu- 
siche di Frescobaldi, Bach, Vil 
io Lobòs, Petrassi, Ponce, Al 

eniz, 


IL TEMPO CHE FARA' 


Su tutte le regioni molto nuvoloso 
O coperto con precipitazioni sparse, 
che saranno nevose sui rillevi alpini 
e localmente sulla pianura Padana. 
Nel corso della giornata condizioni 
di variabilità sulle regioni Nord-occi- 
dentali sulla Sardegna e sulle regioni 
centrali tirreniche, dove potranno ve- 
rificarsi isolati temporali, 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli 0 moderati, 

Mari: generalmente. molto mossi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: "Trieste 6,4, 7,8; Bolzano 1, 3; 
Verona 5, 8; Venezia 4, 7; Milano 2, 
4; Torino 2, 3; Cuneo 0, 3; Genova 5, 
9; Bologna 5, 7; Firenze 5, 19; Pisa 
.10, 16; Ancona 6, 11; Perugia 9, 17; 
Pescara 3, 13; L'Aquila 4, 15; Roma 
Nord, 6, 22; Roma Fiumicino 10, 18; Campobasso 7, 17; Bari 10, 16; 
Napoli ", 20; Potenza 4, 16; Santa Maria di Leuca 11, 14; Catanzaro 9, 
11; Reggio Calabria 12, 17; Messina 11, 15; Palermo 18, 27; Catania 
5, 17; Alghero 13, 19; Cagliari 14, 17. 


Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam 6, 12; Atene 10, 17; Beirut 12, :7; Belgrado. 3, 17; Berlino 
2, 10; Bruxelles 5, 12; Buenos Aires 18, 31; Cairo 10, 22; Chicago -8, -2; 
Copenaghen -2, 0; Francoforte 3, 8; Gerusalemme 4, 11; Ginevra 6, 10; 
Helsinki -8, -4; Kiev -18, 0; Lisbona 12, 16: Londra 10, 15; Los Ange 
les (2, 29; Madrid 10 Mi: 4, 17; Montreal .9, .3; Mosca -20, -12; 
Oslo -9, -8; Parigi 10, 16; Rio de Ja- 
‘Teheran l, ll; Tokio 1, 8; Vienna 0, 9. 


DIANA AN RI ee OT] 


«Tempo di uccidere» 
a Radio Trieste 


iLa sede regionale di Trieste 
della Rai-Tv trasmetterà oggi, 
con inizio alle 15.05, una nuova 
puntata del ciclo «Le grandi 
speranze», dedicata a fatti, avve- 
himenti e personaggi tra le due 
guerre. 

Nell'interpretazione della Com: 
pagnia di prosa di Radio Trie- 
ste, l'odierna trasmissione si oc- 
cuperà dell'impresa fascista a- 
fricana attraverso l’opera di En- 
nio Flaiano «Tempo di uccide- 
re», nell’adattamento radiofoni- 
co di Maurizio Carrano e ‘Ange- 
lo Trento, con la regia di go 
Amodeo. 


Annullata 
ace 

«Virginia Woolf» 

ni ® e» 

di oggi pomeriggio 

La direzione del Teatro 
Stabile del Friuli - Venezia 
Giulia informa che la recita 
odierna delle ore 16 dello 
spettacolo «Chi ha paura di 
Virginia Woolf?» è annullata. 

Il provvedimento si è pur- 
troppo reso necessario a se- 
guito delle condizioni di af- 
faticamento di tutti gli attori 
che recitano nell’impegnutiva 
commedia di Edward Albee, 
dovute a un’impegnativa e 
lunga tournée. Queste condi. 
zioni non erano ovviamente 
prevedibili al momento della 
programmazione triestina di 
tale spettacolo, 

Lilla Brignone e Renzo Pal. 
mer sono. praticamente in 
Scena; per Quasi tre ore senza 
un momento di pausa e le 
loro condizioni di voce po- 
trebbero. risentire. di questo 
sforzo, davvero notevole an- 
che per attori di così provata 
esperienza e capacità. 

La Biglietteria centrale di 
Galleria Protti è a disposizio- 
ne per spostare le prenota. 
zioni fatte per la recita di 
sabato pomeriggio a sabato 
sera oppure a domenica po- 
meriggio, ultima giornata di 
permanenza a Trieste della 
compagnia. 


FORD 


DITTA 


OGGI TERZA TORNATA 


ASTA D'ANTIQUARIATO 


Oggi alle 16.30 terza tornata della grande asta 
di antiquariato, nei saloni dell'Hotel SAVOIA 
EXCELSIOR PALACE di Trieste. Mobili antichi, 
quadri, argenteria, tappeti, oggetti pregiati pro- 
venienti da importanti collezioni private. 


La quarta ed ultima tornata avrà luogo domani, domenica, 
sempre alle ore 16.30. 


Direttore d'asta: comm. Dante de Zucco 


SAVOIA EXCELSIOR PALACE 


Trieste - Riva Mandracchio 
Segreteria: telefono (040) 68216 


SCUOLE 


ENGIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


NAPOLI, CAPRI 
e COSTA 
AMALFITANA 


VIAGGIO IN \AUTOPULLMAN 
dal 23 al 28 marzo 
Visite di NAPOLI, POMPEI, 

SORRENTO, (CAPRI. 
Quota iL. 220.000 


Ultimi giorni per le iscrizio- 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


ni ai corsi della seconda 
sessione: 
STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
CONTABILITA’ 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI I.V.A. 
OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
TAGLIO CUCITO 
ESTETISTE 
MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE 


DID SN 


MONACO 

e i favolosi 

Castelli 

della Baviera 

VIAGGIO IN AUTOPULLMAN 
dal 23 al 27 marzo 


IL. 198.000 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Sconto 

del 10% 

presso gli 
Autogrill PAVESI 


PER IL 
socio 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


ESTREMO 

ORIENTE 

6-27 MAGGIO 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


i ——————__ __r 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


ESCORT... 


VIALE MIRAMARE 17 - 19 


VIA SETTEFONTANE 95 ANGOLO VIA VERGERIO 


TRADIZIONALE VENDITA DI FEBBRAIO 


DI TUTTI | DIVANI - SALOTTI - POLTRONE 


della produzione 1977 


A PREZZI ECCEZIONALI 


con sconti del 20-30-40% 


\ 


iL PICCOLO 


Sabato, 25 febbraio 1978 


CON «L'UOVO DEL SERPENTE» 


Bergman tra noi 


Ingmar Bergman 


Avviene che cari amici con i 
quali abbiamo spartito metà, 
vita nel nome del cinema — 
magari in trincee diverse: loro 
tra le macchine dei film, noi 
tra quelle del giornale — siano 
preoccupati per «L'uovo del ser- 
pente» di Ingmar Bergman, ri- 
messo in circolazione dopo la 
«serrata» del dicembre scorso 
da parte del produttore Dino 
De Laurentiis, che lo aveva ri- 
tirato in seguito a una critica 
di Giovanni Grazzini sul «Cor- 
riere della Sera» ritenuta ingiu- 
sta o quanto meno insufficiente 
rispetto ai presunti valori dell’ 
opera. Strategia pubblicitaria o 
vampata ancora napoletana di 
uno dei protagonisti del «fat- 
taccio», malgrado il suo bagno 
‘americano? Conoscendo entram- 
bi, e con l’innocenza e lo stu- 
pore che ci viene dalla provin- 
cia, propendiamo per la vam- 
pata, per una reazione istini 
va del «padrone» che vede sot- 
tovalutato un proprio prodot- 
to; quindi senza calcoli utilita- 
ristici. In quanto a Grazzini, 
succede quando si fa il proprio 
‘mestiere con passione e non a 
freddo, come macchine: nel ri- 
fiutare «L'uovo del serpente» la 
sua è stata la protesta di un 
‘amante tradito, di un innamo- 
rato deluso che non ammette 
deroghe o vacanze in chi, lungo 
trentanove film ha toccato le 
vette del mito, e al quarantesi- 
‘mo improvvisamente scende in 
terra. Tutto qua, crediamo. 

{Blocchiamo il preambolo che 
riguarda uomini e costume no- 
stri e del nostro tempo e venia- 
Mo all'oggetto della disputa. Per 
chi si avvicinerà a «L'uovo del 
serpente» sapendo l’altezza e là 
suggestione dell'itinerario berg- 
‘maniano, due saranno le novi- 
tà-sorpresa: un Bergman estra- 
‘polato dalle sue radici metafi- 
sico - esistenziali e dalla terra 
madre, e un Bergman che scen- 
de dal piedestallo e viene tra 
Noi affrontando la diagnosi po- 
litica e storica di un paese (la 
Germania) e di un suo preciso 
momento (gli inizi del nazismo). 

‘Prevedibile dunque lo choc. 
Attraverso la «nove giorni» a 
Berlino nel novembre 1923 di 
Abel Rosenberg, ebreo ameri- 
cano, alcolizzato ed erotomane, 
si riflettono come in macabro 
specchio catastrofe presente e 
cupo avvenire della repubblica 
di Weimar. Da una parte mise- 
ria, inflazione, dissoluzione dei 


‘costumi e degli animi, sfiducia 


Liv Ullmann 


e abulia. Dall’altra l'alba delle 
violenze in camicia bruna, le 
profezie dell'orrore con le per- 
secuzioni antisemite e i pro- 
dromi di una scienza diabolica 
volta a creare in vitro, calpe- 
stando vittime innocenti, la raz- 
za pura. «L'uomo è una malfor- 
mazione, un vizio della natura 
— dice il livido dottor Verge- 
rus —; occorre rifarlo, elimina- 
re la sua capacità di opposizio- 
ne, intolleranza e distruttivi. 
tà...» Rispetto a tutto ciò il te- 
stimone Abel, pur volutamente 
zavorrato, sembra un angelo 
sconvolto, chiamato a percorre- 
re in solitudine e senza fermar- 
si una terra bruciata. 

Niente meraviglia quindi per 
i muovi moduli adottati da 
‘Bergman. La Germania che sta- 
va per fidanzarsi con Hitler 
inon era un posto da fragole, e 
le grida fanatiche edi morte 
avrebbero ben presto spento 
ogni sussurro della ragione e 
dell'amore. Perciò il regista sve- 
dese, come non poteva prescin- 
dere dall'iconografia grosziana 
così non poteva accantonare 
certe proposte viscontiane («La 
caduta degli dei») e certe lusin- 
ghe del ballerino Bob Fosse 
(«Cabaret»); come per debito 
di ammirazione e di stima re- 
ciproca, scendendo tra noi non 
ha dimenticato nemmeno alcu- 
mi suggerimenti felliniani («Ca- 
sanova», «Otto e mezzo»). La 
stessa prediletta Liv Ullmann, 
che supera di varie spanne gli 
altri convocati per ragioni geo- 
politiche, si adegua con disci- 
plina allo sforzo tematico del 
disorientamento e della soprav- 
vivenza, vittima predestinata e 
liberata appena dalle parole del 
confessore: «Viviamo talmente 
lontani da Dio, che egli non ci 
può più sentire; aiutiamoci e 
perdoniamoci a vicenda», 

Opera angolosa e scomoda, 
amara fino alla brutalità, «L’ 
uovo del serpente» suona ovvio 
memento a non dimenticare, 
Stilisticamente composita, non 
rifiuta il didascalico, i virtuosi. 
smi del cinema d'azione, i bri. 
vidi del giallo, la disperazione 
del dramma. Uscito dal suo ge- 
lido isolamento e dal suo «cine- 
ma da camera» Bergman, sceso 
tra noi sulla strada del quoti- 
diano e della storia potrà sem- 
brare meno grande, forse sol- 
tanto un dei molti bravi regi- 
sti in circolazione, Ma anche 
più vicino, 


Libero Mazzi 


«i una notte 
piena di pioggia 


Prima uscita americana di Li- 
na Wertmuller, dopo il succes- 
so ottenuto negli Stati Uniti dai 
suoi film, e particolarmente da 
«Seven Beauties» (Pasqualino 
Settebellezze). Altri due sono in 
cantiere. Primo film americano 
‘e primo film, se così ci si DIuÒ 
esprimere, «tragico». Fino ad 
ora Lina ci aveva abituati ad 
opere che, sia pure impegnate 
(come ad esempio «Storia d’ 
amore e d’'anarchia»), contene- 
vano sempre gustosi bozzetti e 
momenti di rilassata allezria. 
Qui, in questo film dal titulo 
lunghissimo, viene bandito ogni 
umorismo per affrontare il te. 
ma (il rapporto uomo-douna, 
oggi assai di moda ed eviden- 
temente non a caso) in modo 
€Stremarnante serio e analitiv), 
senza nessima C.iiCEssione «pi% 
zariella». 

La storia del rapporto tra 
Lizzy, americana figlia del ’è8 
e avviata all’emancipazione, e 
Paolo, italiano che si professa 
comunista e che mantiene in sé 
i germi del «maschilismo», è 
condotta dalla Wertmiiller attra- 


verso una costruzione molto ori-| 


ginale e aderente, attraverso 
momenti attuali e flashback a- 
bilmente inseriti, il tutto, come 
in una tragedia greca, com- 
‘mentato, scandito, dalle parole 
degli «amici», che assumono la 
funzione del «coro», con i loro 
giudizi sulle varie situazioni che 
vengono a verificarsi tra i due 
protagonisti. 

Di storia vera e propria, in 
realtà, ce n'è pochina, e basta- 
no due parole a riassumerla: i 
due s’incontrano in un paesino 
calabrese. durante una proces- 
sione religiosa che si fa a un 
certo punto movimentata. Pao- 
lo, che è giornalista, insegue 
poi Lizzy a San Francisco e 


riesce, alla fine, a riportarsela' 


in Italia e a sposarla. Ma, dopo 
dieci anni di matrimonio. qual- 
cosa comincia a «far cilecca», 
partire dal rapporto sessuale, 


Dopo una violenta crisi nottur- 
na, che sfocia in una pazza cor- 
sa nelle strade battute da un 
acquazzone, i due tornano a ca- 
sa. Si lasceranno o riusciranno 
‘a trovare un modo migliore per 
convivere? 

Tema e storia, quindi, estre- 
mamente elementari, trattati pe- 
Tò dalla regista con molta par- 
tecipazione e con tocchi auten- 
tici di poesia, soprattutto in al 
cune scene d’amore iniziali. Il 
contrasto psicologico tra i due 
è a poco a poco illustrato, ma 
mai «di petto» (tranne che nel 
finale), sempre «di striscio», sic- 
ché lo spettatore viene via via 
arricchito quasi senza. che se 
ne accorga. Ed è, questo, me- 
rito non secondario della sce- 
neggiatura, calibrata e attenta. 


Un film, in ogni modo, estre- 
imamente compatto, cadenzato, 
dal ritmo ossessivamente lento: 
‘un ritmo che può dare un senso 
di pesantezza, ma che pure è 
quello giusto per un'opera di- 
retta su un binario di dram- 


della coppia non è solo la crisi 
tra una Lizzy e un Paolo qual 
siasi, non è solo la crisi della 
coppia in genere, ma finisce per 
evocare una crisi più grande, 
universale, che coinvolge tutto 
e tutti («La fine del mondo» nel 
titolo allude evidentemente a 
questa apertura che il film vuo- 
Ile avere, ed ha, soprattutto 
nella seconda parte). Ù 

‘Ancora una buona prova, dun- 
due, per Lina, un po’ diversa 
dal solito nei moduli narrativi, 
‘ma in fondo sempre fedele a sé 
stessa. Giannini offre un’inter- 
pretazione di buon livello, sep- 
pure a momenti sopra le righe, 
Candice Bergen è sua degna 
‘compagna. Da segnalare infine 
il huon rcomménto musicale, di- 
viso, tra le musiche di Pergolesi 
| e quelle di De Simone («Nuo- 
va Compagnia di Canto Popo- 
lare»). 


Francesco Carrara 


maticità assoluta, dove la crisi |. 


QUESTA SERA 
SUL VIDEO 


«La spia che cadde dal cielo» 
(rete 1 - ore 20.40 - colore) Nella 
primavera del 1960 il pilota 
americano Gary Powers tu ab- 
battuto nel cielo di Russia a 
bordo di un aereo-spia «U 2», 
Powers si gettò col paracadute 
e non fece in tempo ad azio- 
nare il dispositivo per distrug- 
gere l'apparecchio a bordo del 
cuale .i sovietici trovarono le 
"prove \che la missione di Po- 
wers era di spionaggio. Solo do- 
po due anni l'unione sovietica 
‘scambiò Powers con un’altra 
spia, Abel, e terminava così la 
ricenda del pilota dell’ «U 2». 
Il ruolo di Powers (che è mor- 
to l’anno scorso in elicottero), 
è intepretato da Lee Majors. La 
tegia è di Delbert Mann. 


CACILI 


«I bambini e noi» (rete 1 ore 
22.20) La prima puntata («La fa- 
tica») di questo programma di 
‘Luigi Comencini prende in osser- 
vazione l’inchiesta condotta sul. 
lo stesso tema e dallo stesso re- 
gista otto anni fa. Oggi Comen- 
cini, sulla base del suo vecchio 
filmato, interroga i suoi prota- 
gonisti di allora e con essi ana- 
lizza e commenta ciò che è loro 
capitato in tutti questi anni. Nel- 
lla puntata odierna si parla del. 
lo sfruttamento del lavoro mi. 
norle a Napoli. 


ak 


«Appuntamento in nero» (re 
te 2 - ore 20.40 - colore) L'ispet- | 
tore Cameret, sulla base di al 
cuni elementi comuni a tre de- 
litti commessi in anni diversi 
ma sempre il 31 maggio, riesce 
a compilare un elenco di cin- 
que persone prese di mira da, 
Uno stesso assassino, il quale, 
dopo aver ucciso, lascia un bi: 
glietto di sadica soddisfazione, 
Dalle indagini risulta che la vi. 
ta della giovane Maddalena Dar- 
nand è minacciata. Polizia e pa- 
Tenti prendono tutte 1a precau- 
zioni, ma la giovane viens egual- 
mente uccisa. La regia è di 
Claude Grimberg e l’attore più 
noto è Jean-Pierre Aumont. 


* KM 


«I vinti (rete 2 - ore 21.40) 
seconda puntata su «Gli anni ’50 
visti da Antonioni». Vanno in 
onda tre testimonianze interes- 
santi del regista ferrarese: 1’ 
episodio «Tentato suicidio» del 
film «Amore in città» con inter- 
preti non professionisti, e tre 
documentari: «Gente del Po», 
«Nettezza urbana», e «L'amoro- 
sa menzogna». L'episodio tratto 
da «I vinti» narra la storia del 
giovane Allan che scopre un ca- 
davere, informa i giornali e la 
polizia e poi va a costituirsi. 
Nell’episodio di «Amore in cit- 
ta» il regista racconta la storia 
di una persona che vuole to- 
gliersi la vitae ‘analizza la sua 
disperata. decisione. Nei docu- 
smentari, Antonioni racconta con 
poetico realismo storie di pe- 
scatori, di mnetturbini e delle 
protagoniste dei fotoromanzi. 


I programmi RAI-TV 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 18, 
14, 15,17, 19, 20.35, 23. 6: Stanotte 
stamane; 7.20: Qui parla il Sud; 
7.30: Stanotte stamane (2); 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: Stanotte, 
stamane (3); 10: Controvoce; (10,35: 
Non è una cosa seria; ll: “Beetho- 
ven e l'Italia; 111,25: Una. regione 
ulla. volta; 12.05: Dal teatro tenda 
in Roma Show Down; 13:30: Musi- 
calmente; .14.05: Verticale di sei; 
14.30: Europa Crossing; 115.05: Le 
grandi speranze; 15.40: Rockoco; 
, poi le pa- 
17.10: Estrazioni del lotto; 
Le canzoni di Brecht; 17.45: 
dell'oro; 118.35: Radiodrammi 
in miniatura; 19.30: Ascolta, si fa 
sera; 19.35: Radiouno jazz *78; 20,10: 
Dottore buonasera; 20.30: Quando la 
gente canta; 21.05: Globetrotter; 
21.15: Contenuto di un continente; 
22.35: Musica in cinemascope; 23.05: 
Radiouno domani . Buonanotte da... 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7,30, 8.30, 
10, 11,30, 12.30, 13.30, 15,30, 16.30, 
18.30, 119,30, 22.30. 6; Un altro gior- 
no; 7.55: Un altro giorno (2); 8.45: 
Toh chi si risente; 9.32: Il dottor 
Zivago; 10: Speciale Gr2; 10.12: 
Premiata ditta Bramieri Gino; ill: 
Canzoni per tutti; 12: Anteprima di 
né di Venere né di Marte; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: No, 
mon è la Bbc; 1340: Con rispetto 
spar...lando; 14: Trasmissioni re 
gionali; 15: Musica allo specchi 
16,37: Operetta ieri e oggi; 117.25: 
Estrazioni del lotto; 17.30: Speciale 
Gr2; ‘17.55 Gran varietà; 119,50: Si 
Ta per ridere; 21: I concerti di Ro- 
ma; 22.40: Bollettino del mare; 
22.45: Paris Chanson, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 13.45, 118.45, 20.45, 
23.55, 6: Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 8/15: (Concer- 
to del mattino (2); 9: Folkconcer- 
to; 9.45: Tutte le carte in tavola; 
10.30: Folkconcerto (2); (11.30: Invi- 
to all'opera; 13: Musica per uno; 
14: A toccare lo scettro del re; 
15,15: Gr3 cultura; 115,30: Dimensio- 
ne uropa; 16.15: Il racconto del 
teatro; 16.45: Fogli d’album; d7: Il 
‘terzo orecchio; 119.45: Rotocalco par- 
lamentare; 20: Il discofilo; 21: Mu- 
Siche e computer; 21.50: Itinerari 
beethoveniani; 23.10: Il jazz, 


RADIO TRIESTE 


1.30: Il Gazzettino; .11.30: Un'ora 
con...; 12.10: Programmi regionali 
dell'accesso; 12.35: Il Gazzettino; 
14.45: Il Gazzettino; 118.10: Incontri 
dello spirito; 18.30: Il Gazzettino. 

Programma per gli italiani 
Istria: 

14. L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica - Musica richie. 
sta dagli ascoltatori, 

' Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11.80, 13, (15.30, 17, 
18, (19; Gazz. reg. 8, 14, 19; 720; 
‘Buongiorno e una fiaba; 8,05: Un’ 
ora icon vot; 9.05: Motivi su un te- 
ma; 9.30: I proverbi; 9.45: Inter- 
mezzo musicale; 10.05: Concerto; 
10.30; Corrispondenza con le nazio- 
ni vicine; 11.35: Il disco del giorno; 
12: Musica a richiesta; 118.15: Canti 
popolari sloveni; 13,35: Selezione da 
operette; 14.10: Romanzo a punta 
te; 14.30: Andiamo al cinema; 15: 
Tutti in gara; 16.30: Il mondo i 
torno a noi; ‘17.05: Noi e la musica; 
18.05: «Kirke» (prosa); 18.45: La 
chiesa e il nostro tempo. 


16.20: Prima la musi 
role; 


in 


TV RETE 1 
12.30 «Check-upy, un programma di medicina. 
13.25 Che tempo fa. 
13.30 Telegiornale. * 
14.0) Madonna di Campiglio - Sci: 
mazionali d'Italia di hot-dog. 
17.00 Alle cinque con Rosanna Schiaffino. 3% 
17.05 «Apriti sabato», 90 minuti in diretta per un fine 
settimana - Mani d’oro: il lavoro degli artigiani. > 
18,35 Estrazioni del Lotto. > 
18.40 «Le ragioni della speranza», riflessione sul Vangelo. 
18.50 «Speciale Parlamento», a cura di G. Favero, 
19.20 Furia: «Una macchina per Joey», telefilm. 
19.45 Almanacco del giorno dopo *k 
20.00 Telegiornale, * 
20.40 «La spia che cadde dal cielo», telefilm, 
22.20 «I bambini e noi», 1a puntata - «La fatica», 
— Telegiornale * — Che tempo ja. 
TV RETE 2 
12.30 «lì tesoro del castello senza nome», telefilm. 
13.00 Tg2 - Ore tredici, * 
13.30. «Tg2 - Bella Italia», rubrica settimanale. 
14.00 «Scuola aperta», a cura di Angelo Sferrazza, 
14.30 «Giorni d'Europa», a 
Tv 2 ragazzi 
7.00 «L'isola dell'isola», film-documento, 1.a parte. 
13.00 «Sabato due», un programma di C. Savonuzzi. 
18.35 T92 - Sportsera. 
18,45 Estrazioni del Lotto. * 
18,50 Buonasera con... il Quartetto Cetra. 
— «Bruccio dì Ferro», cartone animato, 
— La jamiglia Robinson: «L'incubo», telefilm. > 
t7 Previsioni del tempo. > 
19.45 Tg2 - Studio aperto. * 
20.40 «Appuntamento in nero», 4a puntata; sk 
21.40 Gli anni Cinquanta visti da Antonioni: «I vinti» - 
«Amore in città»; e 
Po», «Nettezza urbana», «L'amorosa menzogna». 
— 192. Stanotte, * 


Programmi a colori — * Parzialmente a colori 


Wimipionati inter- 


—- Che tempo fa. 


cura di Gastone Favero, > 


i documentari: «Gente del 


Radio Capodistria 


7: Buongiorno in musica; 7.30: 


Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Hi-fi magazine; 9.15; Canta 
Alenka Pintaric; 9,30: Notiziario; 


2.32: (Sul nostro giradischi; 10: E” 
con noi,..; 10.15: Il complesso Le- 
ster Linder; 10; (Notiziario; 10.32: 
Mini juke box; 10.45; (Vanna; di: 
Kim, il mondo giovane; 11.30: Noti- 
ziario; 11,32: Ascoltiamoli insieme; 
112: In prima pagina; 12.05: Musica 
per voi; 12.30: Giornale radio; 13: 
Brindiamo con...; 13.30: Notiziario; 
14: Su e zò per le contrade; 14.10: 
Intermezzo; 14.15: Orchestra. attra- 
zione Borghesi; 14,30; Notiziario; 
14.33: Il Lp della settimana; .15: 
Canti e danze da tutto il mondo; 
Notiziario; 15.40;  Zig-zag; 
Bla-bla-bla; .16: Lettera da...; 
‘Edig. Galletti; 116.20: Inter- 
Inezzo; 16.25: Notiziario; (19.30: No- 
tiziario; 19.33: Weekend musicale; 
20,30: Notiziario; 21.30: Notiziario; 
22: Musica da ballo; 22.30: Giornale 
radio; 22.45: Musica da ballo. 


TV Svizzera 


9.50: In Eurovisione da Lahti (Fin- 
landia): Campionati mondiali di sci: 
salto, trampolino 90 m; 12.25: Fon- 
do . 20 km femminili; 116.20: Per i 
ragazzi: Top; 16.45: Per giovani: 
Ora G . Il popolo dei quattro venti 
- Jazaman Comer; 17.35: Il totem 
dei Kupa Kai . telefilm; 18: Tele- 
giornale; 18.05: Pop Hot; 18.30: 
Sette giorni; 10,10: Telegiornale; 
19.25: Estrazione del loito svizzero 
a numeri; 19,30: 11 Vangelo di do- 
mani; 19.45: Scacciapensieri (dise- 
gni animati); 20.30: "telegiornale; 


20.45: Gli allegri veterani . Lungo- 
metraggio con Pierre Fresnay, Jean 
Gabin, Noel-Noel .. regia di Gilles 
Grangier; 22. Telegiornale; 22.25: 
Saba sport. 


TV. Capodistria 


(18.30: Telesport - Salto con gli 
sci » Lahti: Campionati mondiali; 
19.30: L'angolino dei ragazzi . Le 
frontiere della vita; 20.1): Tele- 
giornale; 20.35: «Jenny», sceneggia- 
to Tv; 21.25: Pace senzo pace, do- 
cumentario; 22.10: «Padre per for 
za», film, 


(o) 
TV Lubiana 


6.45: Tv dei ragazzi; 9: l'elésport 
- Salto con gli sci . Lahti: Cam- 
‘pionati mondiali; 12.20: 'l'rim tele. 
wsivo jugoslavo; 17.35: Orizzonti; 
17.50: «Sogni languidi», filin dane- 
se; .19.30; Telegiornale; 20: «Paul 
Gauguin», dramma; 20.25: Telegior- 
nale; 21.40: Varietà musicale con 
iRalfaella Carrà; 22.10: La Tv e i 
telespettatori. 


TV Zagabria 


#10: Tv Scuola; 14.50: Torneo di 
scacchi; 15.20: Telesport . Salto con 
gli sci - Lahti: Campionati mon- 
diali; 17.30: Notiziario; 17.45: Tv 
dei ragazzi; 18.45: TI teatro in ca- 
sa; 19.15: Cartoni animati; 19.30: 
Telegiornale; ‘20: «La notte») film 
dtaliano; 22: Varietà musicale; 22.50; 
Telegiornale. 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Oggi alle ore 18 seconda rappre. 
sentazione (turno S) di «Sette can- 
zoni» di G, F. Malipiero e «Pagliac- 
ci» di R. Leoncavallo. Direttore Gia- 
como Zani, Regìa di Dario Dalla Corte. 
Biglietti! presso la biglietteria del 
teatro (tel. 31948). 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. | 
Martedì alle ore 20 terza rappre: 
sentazione (turni B-A) di «Sette can- 
goni» di G. F. Malipiero e «Pagliac- 
ci» di R. Leoncavallo, Direttore Gia- 
como Zani, Regia di Dario Dalla 


Corte 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore 20,30. Lilla Bri- 
gnone e Renzo Palmer in «Chi ha 
paura di Virginia Woolf?» di Albee. 
Fuori abbonamento: sconti del 20 per 
cento agli abbonati. Domani ultima 
replica. — Gli spettatori che avessero 
prenotato i posti per la recita an- 
nullata di questo pomeriggio possono 
spostare la prenotazione a questa sera 
o a domani pomeriggio. 


TEATRO STABILE - AUDITORIUM. 
— Ore 20.30, «Il teatro delle ombre» 
di Lourdes Castro e Manuel Zimbro. 
Domani ultima replica di questo spet- 
tacolo eccezionale. Prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale di Gall. Protti. 
‘Abbonati sconto 30 per cento. 


C,U:C, MOVIE CLUB. Alla Casa del- 
lo studente, via F. Severo 158, — 
Ore 18 e 20,30: «La ragazza con la 
valigia» di V. Zurlini con ©. Cardina. 
le, Per soci. 


LA CAPPELLA (per soci - Via Franca 
17, telefono 764327). Oggi alle ore 
18, 20, 22: «Un marito per Tillie» di 
M. Ritt, con Walter Matthau, Ante 
prima. 


Il più grande successo 
di INGMAR BERGMAN 
La più eccitante 
interpretazione 
di LIV ULLMANN 


AI Grattacielo 


Vitanu 


Sapni iniatiisioo, 


L'UOVO DEL SERPENTE 
un tito di INGMAR BERGMAN 


con LIV ULLMANN 
DAVID CARRADINE 


GERT FADEBE - HEINZ BENNENT = GLYNN TUAMAN 


« JAMES WHITMORE 


DEL SERPENTE 


sono if risultato 
di questo capolavoro 


ARISTON - I.N.C. (telefono 741093), 
15, ultima 22: «Allegro non troppo». 
Il capolavoro di Bruno Bozzetto. 
Cartone animato per tutti. A colori, 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Peccati, 
Jeans e. Technicolor con R. Cor 
radine e J. Ashley. V.m. 14 anni, 
Sospese le tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. Un 
film di Lina Wertmuller: «La fine del 
‘mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia» con G. 
Giannini e Candice Bergen. 
FENICE, 16, 18, 20, 22.15: «Il trian 
golo delle Bermude» con John Hu- 
ston, Gloria Guida, Marina Vlady. 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«3 adorabili viziose». Sever, v.m, 18. 
GRATTACIELO, 15.30, ult. 22. Il ca- 
polavoro di Ingmar Bergman: «L'uo- 
vo del serpente». Technicolor con Liv 
Ullmann, David Carradine, Gert Froe. 
be, James Whitmore. 

MIGNON. 15, ult. 21.30: «Barbapa- 
pà». Domani inizio spettacoli ore 10.30 
NAZIONALE, 16.15, 20.45: «Via col 
vento» con Clark Gable, Vivian Leigh. 
RITZ, 15.30, 17.40, 19.50, 22.15: «L’ 
momo nel mirino». Technicolor .con 
(Clint Eastwood. V.m, 14 anni. Sospe- 
se le tessere. 


AURORA, 16.30. Il più stravagante, 
divertente poliziotto del mondo nel. 
l’ avvincente technicolor  «Titanus»: 
«Squadra antitruffa» con T. Milian, 
D. Hemming e A. Farnese. Non è 
vietato. 


CAPITOL. 16.30, ult. 22. T. Hill, C, 
‘Deneuve e G. Hackman nell'ultimo 
grande successo «Titanusn: «La ban- 
dera» («Marcia o muori»). Technico- 
lor per tutti. 


CRISTALLO. 16. Un emozionante 
film carico di suspense che vi terrà 
col fiato sospeso fino: all’ultimo mi- 
nuto: «Roller Coaster - Il grande bri- 
Vido». Per tutti, Grande successo, 


MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16. Un chiaro segno della 
formidabile ripresa del cinema ame- 
ricano nel mondo: il bellissimo, de- 
lizioso e divertente technicolor «La 
grande avventura» con R. Hogan, 
S, Shaw e H. Holmes. Eccezionale 
successo. Per tutti. 


IMPERO. 16.30, Un eccezionale av- 
venimento cinematografico  «L'orca 
assassina» con R. Harris e C. Ramp- 
ling. 

VITTORIO VENETO, 16.30, ult. 21.30. 
Technicolor, La più grande battaglia 
dell’ultima guerra rivive nel capola- 
voro: «Quell'ultimo ponte». Un cast 
eccezionale di attori. Dirk. Bogarde, 
Michael Caine, Sean Connery. Lau- 
rence Olivier, Liv Ullman, Mazimi- 
lian Schell, Robert Redford. 


ABBAZIA, 16: «Il maratoneta». Un 
eccezionale e avvincente film di John 
Schlesinger con Dustin Hoffman. Lau- 
rence Olivier e Roy Schneider, Techn, 
V.m. 18 anni. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30. Due 
grandi registi, Luigi Comencini e 
Luigi Magni presentano un film d’ 
eccezione: «Quelle strane occasioni» 
con Albarto Sordì, Nino Manfredi, 
Stefania Sandrelli e Paolo Villaggio. 
DIREI Sino technicolor. V.m, 18 
anni. 

ALDEBARAN. 16.30, ult, 21.30: «La 
poliziotta fa carriera». Divertente 
technicolor con Edwige Fenech. V.m. 
14 anni. 

ASTRA. 16.30: «Sfida a White Buffalo» 
con Charles Bronson. Technicolor. 
Per tutti. 

IDEALE. 16, ult. 21.45. Technicolor. 
Il più piccante dei film «Le dolci 
zie». Pascale Petit, Fémi Benussi, M. 
Merlini, Jean-Claude Verne. V.m. 15 


anni. 
LUMIERE, 16, ult. 22: «Porgi l'altra 
guancia». Da un verso del Vangelo, 


ALCIONE 


telefono. ‘796162 


QUELLE STRANE 
OCCASIONI 
di Luigi Magni 

e Luigi Comencini 


con Nino Manfredi, Stefania 
Sandrelli, Alberto Sordi, 
Paolo Villaggio 


RADIO. 15: «Salon Kitty» la celebre 
casa di piacere che era anche la cen- 
trale di spionaggio del III Reich con 
Helmut Berger e Therese Ann Savoy. 
Colori. V.m. 18 anni. 

SAN GIOVANNI. 16, ult. 18: «L’ere- 
de» con Jean-Paul Belmondo, Carla 
Gravina. Technicolor drammatico, 
SALESIANI. 15: «Toby Tyler» di W. 
Disney. Avventure. 


MUGGIA 


VERDI. 1%: «Classe mista» con Dag- 
mar Lassander, Femi Benussi, Alfre- 
do Pea e Gianfranco D'Angelo. Spas- 
sosissimo technicolor. V.m. 14 anni. 
VOLTA. 17: «Orizzonte perduto» con 
Peter Finch, Liv Ullman. Un film 
spettacolare è avventuroso che ha 
riscosso il più grande successo di 
pubblico, tratto dal romanzo di 3. 
“Miltol. Technicolor. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora. 
Impero, V. Veneto — Se non primo 
giorno di programmazione: Abbazia, 
Alcjgne, Aldebaran, Radio, 


Piston 


UDINE 
ODEON. 15: «Il triangolo delle Ber- 
imude». 
ARISTON, ‘16: «La fine del mondo 
nel nostro solito letto in una notte 
piena, di pioggia». 
PUCCINI, 16: «Casotto». V.m, 14 a, 
CENTRALE. 16: «La Tagazza dal pi. 
giama giallo». V.m. 14 anni. 
CAPITOL, 16: «Telephone», 
CRISTALLO, 15: «La mondana felice». 
DIANA: 18: «Il prefetto di ferro». 


GORIZIA 


MODERNISSIMO - I.N;C. 16.45 + 22: 
«L'albero di Guernica» con M. Melato 
e R. Faber. Colori. V.m. 18 ‘anni. 

CORSO, 17.15 - 22: «In nome del Pa- 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


VERDI, 16.45 - 21: «Via col ‘vento» 
con ©. Gable e V. Leigh. Scope a 
colori. 

CENTRALE. 1° - 22: «Roulette russa» 
con G. Segal e C. Raines. Colori. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Squadra anti. 
truffa» con Thomas Milian e David 
Hemings. A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «I ragazzi del co- 
To» con Charles Duming e Louis 
Vosset. A colori, 

SAN MICHELE. 15.30: «Maciste nella 
terra dei ciclopi» con Mitchell Gordon 
e Chelo Alonso. A colori. 


STARANZANO 
EDISON, 14; «L'invasione Marte attac» 
ca Terra» con Scott Brady e Gary 
Marriell. Fantascienza a colori. 


GRADO 
CRISTALLO. 19.30: «Mogliamante» 
con Laura Antonelli, Marcello Ma» 
stroianni. Technicolor. V.m, 18 anni, 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Colpo secco». 


GRADISCA 


COMUNALE. 19 . 21: «I 4 dell'Apo- 
calisse» con F. Testi e T. Milian. 


RONCHI = 
RIO. «Ecco noi per esempio». Con A. 
Celentano. Prima visione di zona. 
EXCELSIOR. «Futureworla 2000 anni 
nel futuro». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Ecco noi per esempio». Con 
A. Gelentano, 
GARIBALDI. «La figliastra». 


SAN DANIELE 


T. GICONI. «La battaglia delle aquile» 


CASARSA 


ROMA. «La crocè di ferro» con M. 


Schell, 
PORDENONE 


VERDI. 16: «Quel maledetto treno 
blindato», Drammatico, 
SUPERCINEMA. 16: «Il principe e i) 
povero). 

CRISTALLO. 16: «Telephone». Dram: 
matico, 

CAPITOL. 16: «Blue; Nudo», 
matico., V.m. 18 anni. 


CORDENONS 


RITZ. 18: «L'ultimo giorno d'amore», 
Drammatico. 

SACILE 
NUOVO, 21: «Io e Annie». Comico. 
ZANCANARO. 21: «Colpo secco» con 
Paul Newman .Brillante, 


AZZANO DECIMO 


Dram: 


a Re» con N. Manfredi e C, Scar. 
itta, Colori, 


AL FENICE 


ANGELO IACONO paeserma 


LL) 
TRIANG 
DELLE 
BEIRAMIIDE 


JOHN HUSTON - GLORIA GUIDA 
MARINA VLADY 


CLAUDINE AUGER 
HUGO STIGLITZ - ANDRÉS GARCIA 


si RENE CARDONA 
susa) STELVIO CIPRIANI 


TECHNICOLOR crt 
{ NUCLEO 


secondo Terence Hill e Bud Spencer. 
Technicolor per tutti, 


= sli 
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MODERNISSIMO, 21: «La pietra che 
scotta. 


- Grande successo 


occi ALL’ EDEN PRIMA 
UN FILM PAZZO, ECCITANTE, PROROMPENTE, 
COME IL SESSO DEI GIOVANI 


ROBERT CARRADINE «JENNIFER ASHLEY*MICHAEL MULLINS *LISA REEVES BILL ADLE 
MARILYN J.TENSER «+ «JOSEPH RUBEN - .... CAL NAYLOR 
JOSEPH RUBEN. ROBERT ROSENTHAL+» STEPHEN M.KATZ 
MICHAEL LLOYD» TECHNOSPES 


Successo al RITZ 


Il thriller che rasenta la fantascienza 
ì CLINTEASTWOOD . 
L UOMO NEI. MIRINO 


“DELUX 


Enorme successo 


Vincitore di 
9 Premi Oscar. 
Il film che ha 


entusiasmato 
intere generazion 


TECHNICOLOR® + untimmoni © cis: $ CIC 


GRANDE 


successo ALL'EXCELSIOR 


Paolo, maschio italiano, si era sposato 


AL MIGNON 


INIZIO SPETTACOLI: 
OGGI ORE 15 
DOMANI ORE 10.30 


‘REFLEX CINEMATOGRAFICA presenti 


om Him 74 


RTMULLER 


la fine dei mondo nei nostro solito letto /‘ 


7 An UNA NOTTE PIENA DI PIOGGIA 
IRAN. 


7) 
% 
O 


RISTORANTI E RITROVI 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 


Trieste, via Flavia, bus 20-23, tel, 812391 — Stasera dalle 21 all'1 
con l'orchestra; «LA VERA FOLKn. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Via Donota 4 — Seralmente concertino, Servizio dopo teatro. 


AL GAMPANON x 


Si cena dalle 19 alle 0.2 con specialità dopo teatro. Via Sì Giusto 2. 
Telefono 725230. 


EX BUFFET POLO — Viale Miramare 31 
è riaperto. Pizzeria e tavola calda da Vittorio, Tel. 418746, 


na 


ARISTON LA.C. 


Una meravigliosa 
Fantasia di musica e colori ! 


Rinnovata trattoria «Alla Ferriera» — Servola 


‘Giardini 67, telefono 815267 — Oggi tra le altre specialità casalinghe 
spaghetti all'amatriciana, jota, arrosti, salsicce e crauti. Dolci e 
pane confezionati in casa, 


TRATTORIA GIANNI — VIA ECONOMO 3 


Telefono 755610 —- Pesce, goulàsch e bla-bla-bla. Dopo el cine e 
teatro, te vien qua? Aperto fino 0.2. 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


Da giovedì a domenica, seralmente dalle 21, 


BOWLING DUINESE 


Seralmente sport e divertimento per tutti. 


DISCOTECA KOALA — DUINO 


Dalle 21 con «Sudameric: 


GELATERIA ARNOLDO — Marina Julia 
E' stata riaperta. 


DISCOTECA RENDEZ VOUS — GORIZIA 
Ore 21.Con il disc jockey Maurizio. American bar Aperto tutte le sere. 


AL TRIESTE — GRADISCA 


Nel cuore nel verde, locale caratteristico completamente rinnovato. 
Nuova gestione, cucina tipica. Tavola fredda, Enoteca, Sala per 
colazioni di lavoro, Tel. 99100. 


LA TARTARUGA — Scodovacca 


Telefono (0431) 30349 — Tutte le sere Discoteca e"Ristorahte not: 
tumo, Nuova gestione Enrico e disc jockey Dominique, Domenica 
@ festivi apertura ore 15, Lunedì chiuso. 


LOVE STORY DANCING DI BUTTRIO 


‘Questa sera con gli «EVA 2000», 


Inizio spettacoli: 
15, 16.45, 18.30, 20.15, 22 
Ingresso 1000 rid. 700. Per tutti 


abato, 25 febbraio 


1978 


IL PICCOLO. 
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INTONAZIONE 
IRREGOLARE 


MILANO — Intonazione irre- 
golare con scambi modesti. La 
settimana sì è conclusa con una 
riunione dall'andamento -contra- 
stato, ma caratterizzata soprat- 
tutto dalla sensibile contrazione 
dell'attività. Poco dopo le 12 in- 
fatti, con la fissazione del prez- 
zo di chiusura delle Montedison, 
la seduta poteva considerarsi 
praticamente conclusa, Gli scam- 
bi, inoltre, sì sono ancora accen- 
trati su quest'ultimo titolo, co- 
me giovedì, quando quasi metà 
dell’intero quantitativo scambia. 
to è stato costituito da azioni 
Montedison. Anche questo tito- 
‘lo, comunque, ha registrato al- 
terne oscillazioni, infatti, dopo 
aver esordito a 176 lire si è ri- 
portato sotto le 170 per ripren- 
dersi gradualmente e terminare 
a 173, con un ulteriore progres- 
so-da ierì del 2,6%. 

Sulla scia della capogruppo 
sono poi migliorate le C. Erba 
(+6.2% col titolo ord. e +-4,5% 
con quello priv.). Ulteriori spun- 
t1 del denaro hanno, inoltre, în- 
teressato alcuni bancari, ed in 
primo luogo le Credito Varesi- 
no, che, sulla scorta dei favore- 
voli risultati dell'esercizio 1977 
e dell'aumentato dividendo, è 
progredito del 5,1%, per guada- 
gnare ulteriore terreno nell'im- 
mediato donoborsa. così com 
le Boo Lariano (+3,7%). In 7 
presa anche le Comit (+2.1%), 
dono le perdite della vigilia, 

In ulteriore tensione poi le 
due Alitalia (+9,8% quella ord. 
e +13,8% quella con godimento 
1.176), Sul resto della quota, 
recuperi di un certo rilievo han- 
no conseguito le. Latina (+48 
p.c.), Finmare (+4,2%), Cantoni 
e Sajfa (+3,4%), e Marelli e Cit 
(+3,1%) e Burgo priv. (+3%), 
seguite dalle Cascami (+2.3%). 
Superpila e Pirelli e C. (+2,1%) 
ed Aedes (+2%). Migliori anche 
le Bastogi (+1.8%), mentre gli 
altri valori guida sono general 
‘mente terminati su basi cedenti. 

Offerte in particolare le Vi- 
iscosa (—5,8%), che cedono quan- 
to guadagnato giovedì. Realizza- 
ti anche i valori del aruppo Fiat, 
fra i quali le Nebiolo arretrano 
del 3,2% e le Ifi del 2,2%, men- 
tre le due Fiat hanno contenuto 
le cedenze entro l’1,1%. In as- 
sestamento anche le Pirelli Spa 
(—2%). Da segnalare, infine, le 
nuove perdite, accusate dalle 
Dalmine (6,3%). seguite dalle 
Montefibre (-3.9%). Anic e St 
los di Genova (—2,1%). Il mer- 
cato obbligazionario ha invece 
registrato una maggiore vivaci 
tà con prezzi generalmente in 
lieve ripresa, La domanda, co- 
munque, ha amrora in 
soprattutto le Enel indicizzate. 
Fra le convertibili, da seanalare 
i mrogressi conseguiti dalla Ma- 


gona. 
DOPOBORSA — Mercato senza 
scambi. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 129000, Gene 
rali 35500, Ras 55000, Anic 145, Li- 
quigas 67, Liquigas priv, 56, Liqui- 
gas risp, 50, Montedison 170, La Ri- 
“i nascente. 43, La Rinascente. priv... 27, 
Gerolimioh 2535, Premuda 385, Sip 
1682, Tripcovich 26500, Bastogi 540, 
Finmare 78, Finsider 88, Pirelli SpA 
1040, Sme 247,50, Stet 1908, Beni Sta- 
bili 2080, Generale Immobiliare 82, 
Fiat 1996, Fiat priv. 1595, Dalmine 
289, Italsider 139.50, Terni 80, Lane 
Marzotto priv. 1005, Snia Viscosa 631 
Snia Viscosa priv. 440, Patriarca 2700. 


LONDRA — Il mercato ha chiuso 
contrastato dopo una seduta tran- 
quilla, L'orientamento cauto degli in- 
vestitori riflette sempre il disappun- 
to per i risultati 1977 della Ici. In 
rialzo di circa 1/4 di punto i titoli 
di stato a breve termine. Sotto i 
massimi gli auriferi, più fermi i va- 
lori Usa, contrastati i canadesi. 


FRANCOFORTE — Listino riflessi. 
vo quello di ieri. Siemens, Daimler - 
‘Benz, Ghh e Deutsche Babcock han- 
no guidato la tendenza, Contrastati 
gli elestrici, i commerciali, gli auto- 

tici e i’ siderurgici. Indice: 
odierno 805,60; precedente 808,90; va- 
riazione meno 0,29 per cento. 


PARIGI — Il mercato. ha chiuso 
in vibasso son scambi fiacchi in con- 
seguenza di un modesto afflusso di 
liquidazioni. Soltanto il settore dei 
chimici si è mosso in controtenden- 
za ed ha chiuso in rialzo sotto la 
guida del CM-Industries. In rialzo, 
isolatamente, anche Cge che ha gua- 
dagnato due franchi avendo annun- 
pra un aumento dei profitti per il 


_ ZURIGO — I prezzi hanno chiuso al 
Tibasso su largo fronte. Su 118 titoli 
trattati, 60 hanno guadagnato, 
sono indeboliti e 23 sono rimasti 
Variati. In declino bancari, assicura. 
tivi e industriali. Fiacso anche il com- 
parto estero: gli statunitensi hanno 
Chiuso al di sotto dei livelli registra- 
ti giovedì a Wall Street. Indice: odier. 
no 250,90; precedente 262,50; variazio- 
ne meno 0,61 per cento, 


ii 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 242 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 7-3/8 7-3/8 73/4 
Sterlina br. ©-1/8 73/8 7 
Franco sviz. 1/8 5/16 11/16 
Marco ger, 3-1/8 3-1/8 3:1/8 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I mercati dell’ 
‘oro nel mondo hanno fatto 
registrare ieri 24 febbraio i 
seguenti prezzi chiusura e- 
spressi in dollari USA per 
oncia troy. 

Francoforte 184,33 (+ 1,39) 
17984 (+ 12) 
180,75 (— 2,45) 
181,10 (— 2,45) 
186,82 (+ 0,93) 
191,97 (+ 1,14) 
184,12 (+ 0,75) 


New York 
Milano 
Parigi 
Zurigo 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


"TITOLI 


Amitalia 
Capitalitalia 
Europrogr. 
Fonditalia 
First Fund 
Interfund 
Italfortune 
Interitalia 
Mediolanum S, 
Management 
‘Rominvest 
Italunion 


doll. 
» 

\ frsv. 
doll. 
» 

» 

» 
Ure 
» 
Ure 
doll, 
» 


2,34 
8,10 
139,08 
9,96 
17,9 
8,08 
7,83 
9049 
9,84 
6216,66 
9,64 
6,38 


BANCO DI ROMA 
SERVIZI BORSA 


(| BORSE E MERCATI | 


POPS TO . PUNSICTI . 
Titoli azionari di Milano 
TITOLI 232 | 242 | TITOLI 232 | 242 

Te na e 

Alimentari e agricole Pan Electro. . + Sali fi 
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RIUNIONI DEI COMITATI INTERMINISTERIALI 


VARATO DAL CIPE 
IL PIANO ENERGETICO 


Tremila miliardi al fondo di dotazione dell'Enel 
Cipi: via al piano di riconversione industriale 


ROMA — Due importanti 
provvedimenti sono stati ap- 
provati questa mattina nel 
corso delle riunioni del Cipi 
e del Cipe. Con la prima so- 
no state stabilite le direttive 
per la riconversione industria. 
le e sono stati individuati i 
piani di settore che potranno 
sufruire dei finanziamenti sta- 
Ibiliti dalla legge 675 per la ri 
strutturazione e la. riconver- 
sione industriale. Il Cipe ha, 
invece, definitivamente appro- 
veto il piano energetico di cui 
erano rimasti in sospeso la 
copertura finanziaria e il coor- 
dinamento delle strutture e- 
nergetiche. 

Secondo quanto hanno rife- 
Tito i ministri al termine del. 
la riunione è stato anche au- 
torizzato, sempre nell’ambito 
della approvazione del piano | 
energetico, un aumento di 3 
mila miliardi del fondo di do- 
tazione dell'Enel. Tale aumen- 
to sarà ripartito tra il 1978 e 
il 1981 e servirà a dare sta- 
‘bilizzazione finanziaria all’en- 
te, dopo i deficit accumulati 
negli scorsi anni (nell’ultimo 
anno il deficit è stato di circa 
800 miliardi). 

L'Enel inoltre, potrà usu- 
fruire dei maggiori introiti 
‘tariffari che comunque per- 
verranno dalla delibera appro- 
vata. Questa infatti nell’ambi- 
to del piano energetico, Stabi- 
Îlisce, o un incremento genera. 
le delle tariffe proporzionale 
alle fasce, oppure una drastica 
riduzione della cosiddetta «fa- 
scia sociale», Spetterà ora al 
Cip, comitato interministeria- 


i te, oltre alla definizione dei 


le prezzi, stabilire la via da 
seguire per gli aumenti tarif- 
fari. 

Inoltre sono stati approvati 
i progetti finalizzati preparati 
dal Cnr relativi alla super- 
conduttività, ‘per ‘un .inyesti- 
mento di circa due miliardi, 
controllo delle crescite tumo- 
rali — sono stati stanziati 27 
miliardi in cinque anni — e in 
linea di massima, previo ulte- 
riore approfondimento di al. 
cune parti, l'informativa — 25 
miliardi in cinque anni. 

Su proposta del ministro del 
lavoro» Anselmi, sono stati, 
inoltre, approvati dal Cipi al- 
cuni progetti relativi alla leg- 
ge sull'occupazione giovanile. 

Nella riunione del Cipi, che 
si era tenuta precedentemen- 


piani di settore, che dovran- 
no essere elaborati e appro- 
vati dal Cipi, sono stati indi- 
viduati i dieci settori definiti 
prioritari: elettronica, chimica, 
siderurgica, meccanica stru- 
mentale, carta, settore agro- 
alimentare, moda ‘(industrie 
tessili, abbigliamento e calza- 
turiere), economia di energia, 
ecologia e strutture di com- 
mercializzazione. Per quanto 
riguarda i settori trasporti, 
edilizia, aeronautica e metal. 
lurgico non ferroso, si farà 
riferimento ai provvedimenti 
legislativi in corso di elabo- 
razione. Nella stessa riunione 
€ stato dichiarato lo stato di 
crisi per tredici aziende ed è 
stata chiesta la cassa integra- 
zione per una trentina di esse, 
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LA SETTIMANA IN BORSA 


4 
\ 
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Battuta di assestamento 


La prima osservazione cui in- 
duce il' comportamento del mer- 
cato di questa settimana è che, 
dovo il parecchio lavoro fatto 
in senso rialzista, il mercato 
sta ora digerendo il «pieno» e; 
come sempre accade, molte ma- 
ni si danno da fare per mone- 
tizzare il non disprezzabile mar- 
gine creatosi. Va rilevato, in- 
fatti, che in pratica dal 10 gen- 
naio in poi il mercato s'è mos: 
so quasi costantemente nel 
segno di programmi rivalutati. 
vi e che, da allora e fino al 
massimo segnato questo lunedì, 
esso ha guadagnato attorno il 
145 per cento. Tale migliora. 
mento ha assunto proporzioni 
più vistose in queste ultime ot- 
tave e quindi era logico che il 
momento di pausa e di assi 
milazione doveva essere alle 
porte. E infatti, con martedì la 
‘Borsa s'è messa prevalentemen- 
te nel segno dell'offerta, dei 
realizzi di alleggerimento e del. 
le prese di beneficio, secondo 
un trend che si può considera: 
re sostanzialmente normale. 

A questo proposito viene pe- 
Tò da chiedersi quali siano 
state le forze spontanee che 
hanno movimentato la Borsa 
in queste ultime settimane e 
quale sia la carica residua su- 
scettibile eventualmente di im- 
primere ulteriori spinte in un 
prossimo futuro. Giovedì, un 


LIRA AL «PARALLELO » 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat. 
tate all’esterno del mercato uf. 
ficiale : 


MILANO: dollaro Usa 875-885 


franco svizzero 480-490, marco * 


tedesco 425-435, 

ROMA: dollaro Usa 910-920, 
sterlina 1750-1780; franco sviz: 
zero 473-478, franco francese 
182-185, marco tedesco 425-430. 


VIGILIA DELL'EMISSIONE SUL MERCATO {1.0 MARZO) 


Obbligazioni Italfondiario 
Un rilancio per l'edilizia 


Dalle sottoscrizioni le somme per poter finanziare i mutui 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Alla vigilia dell 
immissione sul mercato, a 
partire dal prossimo 1.0 mar- 
zo, delle obbligazioni a capi- 
tale rivalutabile da parte del- 
l'Istituto italiano di credito 
fondiario, il segretario gene- 
rale della federazione unita- 
ria dei lavoratori delle costru- 
zioni, Giovanni Mucciarelli, 
ha dichiarato che tali obbliga- 
zioni «possono rappresentare 
uno strumento per l'edilizia 
sull'orlo del collasso. Basti 
pensare che nel 1977 sono sta- 
ti costruiti 160 mila alloggi 
rispetto a un fabbisogno di 
250 mila abitazioni. L’Italfon- 
diario, infatti, può intervenire 
efficacemente rastrellando dai 
sottoscrittori delle obbligazio- 
ni î capitali necessari per far 
ironte alla domanda degli ac- 
quirenti di abitazioni dei mu- 
tuì decennali indicizzati al tas- 
so il'interesse annuo del 6 per 
cento rimborsabili su un pia- 
no di ammortamento venti 
cinquennale. 

«Se c'è un aspetto delle pro- 
poste programmatiche gover. 
native che non respingiamo 
completamente, è proprio que- 
sto: che nel suo’ documento 
Andreotti ha convenuto con |” 
esigenza di rilanciare l'edilizia 
attraverso anche l’indicizzazio- 


ne dei mutui e delle obbliga 
zioni e la modifica delle nor- 
me legislative e fiscali. La fe- 
derazione unitaria dei luvora- 
torì delle costruzioni — ha 
concluso Mucciarelli' — solle- 
cita il governo a far approva» 


Belgrado: 
misure 


anti-inflazione 


BELGRADO — La Jugo. 
Slavia conta di ridurre l'in. 
flazione ad un tasso del 12 
per cento Quest'anno, con; 
tro il 15 per cento de] 197%. 
Secondo il segretario fede. 
rale per i prezzi e il merca» 
to, quest'anno i prezzi dei 
prodotti agricoli ed indu. 
Striali non dovrebbero Sali. 
re di coltre l'8 per cento, 
mentre per i servizi è pre- 
visto un rincaro del 9 per 
cento. L’aumento dei prez- 
zi al consumo dovrebbe es. 
sere contenuto  all’11 per 
cento e l'incremento del co. 
Sto della vita dovrebbe ri- 
manere tra l’11 e il 12 per 
cento, praticamente invaria- 
to rispetto all'anno scorso, 


Ì mercati 


della lira 


Blocca delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE | 


BANCONOTE | MEDIE UIG 


COMMERO, 
Marco tedesco el? | 420,50 422,16 
Fiorino olandese 393,49 | 389,— 393,55 
Franco belga 27,12. 26,30. 29,13 
Corona danese 152,35 di 152,38. 
Corona norvegese 161,15 155—. 161,15 


Monete liberamente oscillanti - 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Corona svedese 185,55 180, 185,60 
‘Dollaro USA 851,30 855, 851,25 
Dollaro canadese 762,90 HAT "762,90 
Peseta spagnola 16,62 10,20 10,63 
Escudo portoghese! 21,40 19—. 21,37 
Scellino austriaco 58,60. 58,10 58,59 
Franco svizzero du. 474,40 
Franco francese Mi 178,74 
Yen nipponico 3,50 3,98 
Lira sterlina 1678, 1660,50 
Dracma greca R1,75 —,_ 
Dinaro (Milano) 41,40 

» (Roma) qu 
» (Trieste) 42-43,70 


1 ccefficienti di deprezzamento della lira — eslcolati dalla Banca 


MONETE D'ORO 


| Perito Numismatico - TRIESTE, Via Roma 


Rivolgelevi al professionisia per acquisti, vendife, stime di 


d’Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nel 
confronti del dollaro 31,75 p.c. (31,38); neì confronti di tutte lc 
valute 39,42 p.c. (39,54); nei confronti della Cee 45,83 p.e. (45,67). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (ve) 50000-51000, sterlina oro (nc) 
53500-51500, marengo italiano. 47000-19000; marengo svizzero 47000 « 
49000, marengo francese 49000-52N00, marengo belga 45000-48000, ‘20 
dollari oro 228000-248000, 100 pesos cileni 107000-117909, 50 pesos mes: 
sicani 205090-215000, oro 4875-5075; argento 135500-139500, platino 6770. 


GIULIO BERNARDI 
5, Tel. 040/69086 


re rapidamente il provvedì- 
mento che stabilisce l’esenzio- 
ne dalle imposte degli aumen- 
ti di valore nominale delle ob- 
bligazioni a capitale rivaluta- 
bile». 

Quanto sia sentita l’esigen- 
za di questo indirizzo, sul 
quale appaiono concordi tutte 
le parti politiche e le forze 
sociali, è provato dal successo 
ottenuto dall’Italfondiario con 
l'offerta ai potenziali acq:/- 
renti di abitazione e alle coo- 
perative edilizie di mutui de- 
cennali indicizzati al tasso d’ 
interesse annuo del 6 per cen- 
to, rimborsabili sulla base di 
un piano di ammortamento 
venticinguennale: infatti sono 


|. già pervenute all'istituto do- 


mande di mutui indicizzati 
‘per un importo complessivo 
di oltre 200 miliardi di lire. 
L’Italfondiario, la cui fun- 
zione è sostanzialmente inter- 
mediatrice, sì appresta a rac- 
cogliere, dai sottoscrittori del- 
le obbligazioni, i capitali oc- 
correnti per far fronte ad una 
domanda così elevata, offren- 
do loro condizioni analoghe a 
quelle ch'esso pratica aì mu- 
tuaturì. Sì apprende, infatti, 
che dal 1.0 marzo p.v. circa 
quattromila sportelli bancari 
accetteranno la prenotazione 
delle sue obbligazioni a capi 
tale rivalutabile, che «costitui- 
scono il primo titolo del mer- 
cato finanziario italiano suscet- 
tibîle di difendere il potere di 
acquisto del denaro risparmia: 
to». Sì tratta di un titolo al 
portatore del valore nominale 
iniziale unitario di un milione 
di lire, con godimento dal 1.0 
aprile 1978. Il prestito avrà la 
durata decennale e sarà rim- 
borsato con capitale rivalutato 
al 1.0 aprile 1988, salvo even- 
tuali rimborsi anticipati per 
sorteggio dopo cinque anni 


| dall'emissione deì titoli. 


Le obbligazioni frutteranno 
l'interesse posticipato annuo 
del 5 per cento su un valore 
nominale che sarà annualmen- 
te rivalutato in misura pari 
alla metà dell'aumento percen- 
tuale dell'indice col quale si 
calcolano le indennità di con- 
tingenza delle retribuzioni nei 
settori industria, commercio, 
agricoltura e credito. Il valore 
nominale potrà essere rivalu- 
tato nel decennio fino a tre 
volte quello iniziale. L'impor- 
to della sola prima cedola di 
ogni obbligazione, quella pa- 
gabile il 1.0 aprile 1979, è sta- 
bilito in 50 mila lire: gli im- 
porti delle successive aumente- 
ranno, con il meccanismo de- 
scritto sopra, in proporzione 
del progressivo aumento del 
valore nominale. 

Naturalmente i titoli sono 
garantiti dalle ipoteche che 
istituto inscrive sugl'immobili 
delle persone e delle coope- 
rative alle qualì concede i mu- 
tuiì. Queste obbligazioni dell 
Italfondiario costituiscono og- 
gi per il piccolo risparmiato» 
re il più valido strumento di 
difesa contro la svalutazione, 
perché, anche se non permet- 
tono un alto reddito immedia- 
to, contribuiscono a preser- 
vare nel tempo, in misura con- 
sistente, il valore reale del suo 
modesto capitale attraverso l’ 
aumento progressivo sia del 
valore nominale, sia delle ce- 


dole. 
A. C. 


ritorno di fiamma del denaro 
ha fatto sperare nel meglio. La 
fine dell'ottava, piuttosto irre: 
golare e con scambi in flessio- 
me, spingerebbe a mutare pa- 
tere, In pratica, ogni previsio- 
ne appare azzardata se si pen- 
sa che anche nel recente pas- 
sato la Borsa ha vissuto un 
momento notevole pur in as. 
senza di condizioni favorevoli 
da considerare indispensabili, 
come la distensione politica e 
un trend socio-economico sod. 
disfacente. Siamo in presenza 
di comportamenti anomali che, 
se da un lato appaiono comun 
que benvenuti, dall'altro riba. 
discono la fragilità di ogni am- 
missibile piattaforma di studio 
e di valida programmazione 
circa i movimenti futuri. 
Venendo alla cronaca, giova 
sottolineare un altro fatto ano- 
malo e cioè la costante spinta 
rivalutativa di cui sono state 
oggetto le Montedison dopo lo 
scorporo della quota Gemina. 
Da un punto di vista pretta. 
mente tecnico-economico, una 
motivazione di tanta ripresa è 
difficile da trovare. Non resta 
che l’effetto contingente di ta-| 
lune «voci» che vorrebbero un! 
più o meno prossimo interven- 
to nel grande gruppo chimico 
italiano di nuove robuste forze 
imprenditoriali private. In at- 
tesa di conferme o smentite, 
resta da registrare che nel giro 
dell'ottava, il titolo ha guada- 
gnato ben il 20 per cento, tra- 
scinando in qualche modo nel. 
la scia anche le \Anic (che pe- 
raltro non sono andate oltre 
il 83,7 per cento). Da registrare 
anche una notevole effervescen- 
za nella prima parte dell’otta- 
va dei titoli Iri, specie siderur- 
gici, effervescenza che poi nel- 
la parte finale si è spenta. Uo- 
munque ‘diversi valori hanno 
conservato almeno una parte 
del terreno guadagnato. Le Fin- 
sider sono in fase di aumento 
di capitale (come le Italsider) 
e sono quotate ex opzione, an- 
che se ciò non ha avuto inci 
denze specifiche sulla quotazio- 
ne. Più calmi, invece, i titoli 
guida, con diffuse, anche se 
contenute flessioni. Le Viscosa, 
dopo una marcia forzata, han- 
no avuto ancora qualche spun- 


to vigoroso, ma nella parte ti- 


TITOLI chius, 17.2 chius. 24.2 % 
Generali 35.440 A] 
RAS 54.470 —_ 29 
‘Assicuratrice 128.800 — 08 
Mediobanca 31.530 Lisa 
ANIC 145 + 3,7 
Montedison 178 +20,1 
Bastogi 549 16 
Centrale 3.780 — 45 
Finsider 88 +50 
Pirelli SpA 1.040 — 40 
STET 1.916 — 06 
Beni Stabili 2.080 — 38 
Immobiliare Roma 82,25 +09 
FIAT 1.982 — dé 
Olivetti 1.031 — 5,8 
Viscosa 631 _ 79 
Ttalcementi 10.900 — 60 
Rinascente 1 43 — 5,5 

TITOLI DELLE NAVIGAZIONI LOCALI: 
Gerolimich 2.535 2.535 de 
Premuda, 385 385 | _ 
Tripcovich 26,600 26.500. 04 


nale hanno dovuto concedere 
diversi punti. 

Nel comparto dei titoli \ob- 
bligazionari e di Stato, situa- 
zione soddisfacente. Il settore 
obbligazionario ha registrato 
una certa ripresa nella parte 
finale dell’ottava, con vantag- 
gio specie per le emissioni 
Enel indicizzate. Bene anche 
alcune convertibili, come ad 
esempio, le Magona. 

Alfredo Nemez 


| potenza 


L'URANIO 
DURERA' 
FINO AL 2000 


PARIGI — Le riserve note 
di uranio del mondo (ossia le 
riserve complessive da cui 
proviege la produzione) am. 
montano attualmente a 1,65 
milioni di tonnellate, Lo affer- 
ma uno studio dell’Ocse su «U. 
ranio: riserve, produzione e 
domanda» aggiornato al 31 di- 
cembre 1977 e reso noto\oggi. 

Tali riserve sono sufficienti 
a coprire i fabbisogni del pros: 
simo ventennio, sulla base del. 
la prevista espansione della 
nucleare, Tuttavia, 
una serie di ragioni economi. 
che, tecniche e politiche non 
consentirà di sfruttare intera- 
mente queste riserve e occor- 
reranno risorse supplementari. 

Nel 1977 la produzione di 
uranio è ammontata a circa 30 
mila tonnellate; sulla base del- 
le attuali stime relative alle 
risorse di uranio, sembrereb- 
be possibile portare la pro- 
duzione a 90.000 tonnellate en- 
tro il 1985, a condizione che la 
stabilità economica e stimoli 
adeguati assicurino un’espan- 
sione regolare. Secondo gli e- 
sperti dell’Ocse, le riserve di 
uranio sono sufficienti a far 
fronte alla domanda fino al 
1992-°96. 

Se i combustibili radioattivi 
verranno riciclati non appena 
ve ne sarà la possibilità, la 
domanda potrà continuare ad 
essere coperta per altri due 
o tre anni. Il totale delle risor. 
se ragionevolmente certe per- 
metterà di far fronte alla do- 
manda fino al 1995-2000, 


LE AZIENDE INFORMANO 


DALL'1 AL 7 MARZO ALLA FIERA DI MILANO 


XIX MOSTRA CONVEGNO 
TERMO - IDRO - SANITARIO 


Duemilaseicento aziende, del settore termo - idro . sa- 
nitario, di 27 Paesi parteciperanno alla prossima Mostra 
convegno, che sisvolgerà alla Fiera di Milano dall’1 al 7 
marzo 1978, su di un’area espositiva di 175.000 mq in li 


padiglioni. 


La 19.a edizione ‘della Mostra convegno, dedicata prin. 
cipalmente al riscaldamento, si preannuncia ormai come la 
più completa rassegna del mondo nel settore. Saranno pre- 
senti tutti i più moderni apparecchi per impianti di riscal- 
damento che consentono di creare il «benessere termico» 
con il minimo di sprechi energetici; una apposita sezione 
sarà dedicata all'utilizzo dell'energia solare. Come di con- 
sueto la rassegna ospiterà le produzioni dei settori condi- 
zionamento. dell’aria e idro-sanitaria, quest'anno nel Salo- 
ne rappresentativo. Molto vasta si preaiuincia la presenza 
dei produttori di ceramica e di accessori per l'arredamento 


del bagno. 


Nel periodo della Mostra convegno è programmata una 
fitta agenda di convegni tecnico-scientifici: il 1.0 Semina- 
rio informativo sui risparmi di energia nel riscaldamento 


degli edifici, promosso dal CNR; 


la \l.a \Conferenza an. 


nuale pubblica sulle tecnologie solari; il Congresso annua- 
le dell’aAICARR (Associazione italiana dei tecnici del con- 
dizionamento dell’aria, del riscaldamento e della refrige- 
razione); una tavola rotonda sulle prospettive e le appli. 
cazioni della ceramica nell’edilizia e nell'arredamento, ed 
infine una Giornata di studi sul problema della produzio- 
ne del freddo nel magazzinaggio delle derrate alimentari, 
promossa dalla. Associazione frigorifera italiana, 

Dall’ 1 al 7 marzo, Milano sarà dunque realmente il 
centro mondiale degli impianti e le industrie produttrici di 
componenti, provenienti da tutto il mondo, si confronte- 
ranno su quanto è stato creato sia per la nuova edilizia 
che per il rimodernamento dei vecchi stabili proponendo 
soluzioni particolari di grande interesse. ' 


VE 
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POGGI | PIEDI, 
SU UN FORMIDABILE 


GUIDA COMODA: il perfetto equilibrio. 
la compattezza dell'insieme. fa linea 
funzionale ti garantiscono una guida 
‘sicura, comoda, veloce, E soprattutto il 


telaio in acciaio plaforizzato, le sospensioni 
con (nella serie Super B) balestre a bracci 
oscillanti, lo sperimentatissimo sistema frenante. 


ti assicurano un'ottima tenuta di strada. 
GRANDE ROBUSTEZZA: tutte 

le pareti dei roller sono costruite 

con una particolare struttura 

cellulare di solidità “architettonica! 

PIÙ SPAZIO: un attento studio dei 


volumi interni ti regala tanto spazio in più: 


TELAIO 


IN ACCIAIO 


TOller:;0 amoie natura 


PLAFORIZZATO. 


‘e un arredamento sempre elegante e curato. 


PIÙ ASSISTENZA: 100 punti di vendità in tutta Italia; 274 in Europa. 
'UNA QUALITÀ EUROPEA: i roller sono costruiti in italia, ma anche in Belgio e in Spagna. Società del gruppo roller 

operano'in Francia e in Germania, ll complesso produttivo roller è il maggiore e più moderno in Italia, uno dei più grandi in Europa. 
SEMPRE ALL'AVANGUARDIA: Roller è sempre all'avanguardia, Le soluzioni Roller 
‘sono sempre le più avanzate. Nell'arredamento, nella tecnica, nell’estetica 

I PREZZI: qui il giudizio spetta a te. Fai i tuoi conti. Ma pensando a tutto. Proprio a tutto, 


CALENZANO Firenze -Via Petrarca, 32 / Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA-Via dei Monti Tiburtini420/ Telefono 4384831 
FILIALE DI MILANO-Piazza degli Angeli, 2 / Telefono 438484 
FILIALE DI TORINO-Lungodora Siena, 8 / Telefono 237118 


roller 


CERCA L'INDIRIZZO DEL CONCESSIONARIO PIÙ VICINO SULL'ELENCO ALFABETICO DEL TELEFONO ALLA VOCE ROLLER. È 


Ran 


È ..buono 
è conveniente 


Euroservice 


AUTOGAMMA ... 


di B. LENARDON & C. 


Trieste . via Venier 1, 3, 5 - tel. 72.52.44 


Assistenza e vendita 


Ecco perché: 

eSicurezza 

eEconomia 

Valore dell’usato | S'ANNINI RENAULT RENAUI 
più elevato Servizio specializzato 


TULLIO SERRI & C.o 


TRIESTE: via Ginnastica 56, tel. 724211 
Esposizione: via Brunner 14, tel. 790232 


ea 
Pre] 


GRATIS 


A PARTIRE DA OGGI E PER SOLI DIECI GIORNI 
(QUESTO SERVIZIO VERRA' FATTO SOLO PER APPUNTAMENTO) 


LA DIAGNOSI COMPLETA 
DELLA VOSTRA AUTOVETTURA 


AUTODIAGNOSI 


CAMOZZI e BEVILINI VIA TACCO 32, TEL. 773688 
PNEUMATICI 


MICHELIN - PIRELLI 


ESERCIZIO UNIROYAL - CONTINENTAL OFFICINA 
A 0. A FIDUCIARIO KLEBER F / A 15 AUTORIZZATA 
BUONI PER LA DIAGNOSI DI 
TUTTE LE PARTI MECCANICHE Ta TUTTE LE OPERAZIONI 


DI GARANZIA - ASSISTENZA 
TAGLIANDI - RIPARAZIONI 


ELETTRAUTO 


ASSISTENZA - SCONTI 


OFFICINA MECCANICA 


Ha 


non vi fate 
divorare 

la macchina 
dalla ruggine 


CONTRO LA RUGGINE 
DELLE AUTO 


datele 
una difesa sicura 
immunizzandola con 
Dinitrol! 

il trattamento ha 
un'efficacia di 3 anni 

e puo’ essere eseguito 
presso la 


AUTOCARROZZERIA 


MIANI 


TRIESTE - Via Cumano, 9 - Tel, (040) 741185 


NUOVA OPEL REKORD 


«ultima generazione » 
IN VERSIONE BENZINA E DIESEL 


IL FICCOLO 


Risparmio al volante 


Oggi comperare una macchina può creare molti 
e considerevoli problemi, prima di tutto bisogna 
considerare la spesa iniziale che incide notevol- 
mente sul bilancio familiare, il mercato inoltre 
offre una tale vastità di scelta che spesso |’ 
acquirente si trova disinformato e impreparato 
di fronte all'esteso elenco di marche e tipi di 


non sottovalutare, la manutenzione della mac- 
china: soltanto curando con attenzione e co- 
stanza la propria autovettura possiamo garantirci 
la sua durata nel tempo e non pentirci del nostro 
investimento. Questa pagina vuole essere un 
servizio di informazione utile ad ogni potenziale 
automobilista. 


Sabato, 25 febbraio 1978 


Un acquisto 
a ragion veduta! 


® garanzia integrale un anno su tutta la vettura 


® garanzia integrale motore 100.000 km o 2 anni 
A CURA DELLA 
® garanzia integrale verniciatura due anni 


® garanzia integrale tre mesi sulle riparazioni 


autovetture. Non solo, una volta fatto il primo 
passo... subentra un altro grosso problema da 


® tagliandi di manutenzione solo ogni 20.000 km 


vieni 
ad acquistare 
da noi 


Ti offriamo prodotti eccellenti coperti da una 
garanzia totale per 12 mesi (spese di traino comprese). 
Se ti interessa avere non solo un'automobile 
ma anche un «SUPER SERVIZIO CLIENTI» vieni da noi! 


NOVITÀ DI QUEST'ANNO 


‘Servizio carrozzeria assolutamente nuovo 
Ricambi e vernici originali 

Forno e attrezzature specifiche 

Ridotti termini di consegna 


ed in più... 
la garanzia di un nome 


AGENZIA DI VENDITA 


«JUNIOR 2000 


VIA PICCARDI, 17 angolo VIA GAMBINI 


clienti 


queste le ragioni 
per scegliere 


Alfa Romeo 


i Vasta gamma usato 


PADOVAN EB DE CARLI 


Informazioni. e vendite: 
VIA FLAVIA 47 - Telefono 827782 
VIA BATTISTI 20 - Telefono 761872 


| NUOVA STOLLI GOMME 


Via D'Alviano. 43 
TRIESTE 
Telefono n. 76.89.66 


SCONTI DEL 20% 
SU TUTTI | PNEUMATICI DI QUALSIASI MARCA 


auloforniture 


RENATO de MANZANO 
TRIESTE 


VIA SAN LAZZARO, 18 - TELEFONO 68167 - 30037 


CONCESSIONARIO DI VENDITA 
PER IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Gi WEBER 


M CARBURATORI 


Officine assistenza WEBER per Trieste: 


FURLANI GIUSEPPE via Raffineria, 5 
telefono n. 741342 


LOY GIORGIO via Piccardi, 48 


telefono n. 761519 


la scelta felice... 


WALMOTOR È 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 
Via Carpison 6 - Tel. 761801 


FORTI via Forti, 4/1 


telefono n. 820398 


AI VOLTI via Boveto, 29 


telefono n. 415749 


Via Milano 27/a - Tel. 62862 


TRIESTE 


via Martiri della Libertà 8 tel. 62160 


Viale Raffaello Sanzio 11 tel. 51400 


Sabato, 25. febbraio 


1978 


IL PICCOLO 
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MASSACRATI A COLPI DI MITRA PERCHE' DANNEGGIAVANO LA PESCA 


Stra 


TOKIO — I pescatori di un’ 
isoletta del Mar del Giappone, 
Tki, hanno massacrato un mi. 
gliaio di delfini, I mammiferi 
(dai quattro ai cinque metri 
di lunghezza, alcuni di oltre 
400 kg di peso) sono stati mi- 
tragliati, poi trascinati sulla 
spiaggia ‘(nella telefoto Upi) 
dove sono stati finiti a colpi 
di bastone, 

Per tutta la giornata di gio- 
Yedì, sull’isoletta sono risuo- 
nati gli spari delie mitraglia- 
trici, le grida dei delfini, i 
colpi sordi dei bastoni, Poi le 
carcasse sono state riportate 
al largo e buttate in mare. 

Gli abitanti di Iki avevano 
ricevuto dalle autorità di Na- 
gasaki il permesso e le armi 
necessarie per le uccisioni, in 
quanto l'improvviso. aumento 
di delfini nel mare circostan- 
te aveva seriamente danneggia- 
to la pesca, riducendone il pro- 
dotto di un terzo, «Ci dispiace 
farlo — ha detto un pescato- 
re — ma è in gioco la nostra 
sopravvivenza». 

‘Per una curiosa coinciden- 
za, negli stessi giorni, in un’al- 
‘tra zona del Giappone, sono 
Stati catturati 40 delfini per 
conto. di una ditta olandese, 
che li ha pagati 667 dollari 1’ 
îuno (oltre mezzo milione di li- 
re) e che li rivenderà a zoo 
ed acquari europei. 

PTT i 


Wil VALANGA — Una enorme 
valanga staccatasi dal costone 

. di una montagna in Val di Sotto 
‘ha travolto sei sciatori. Il grave 
incidente è avvenuto alle 11 di 
ieri in località Ramont. La. va- 
langa si è abbattuta su una pi- 
Sta da sci. 


e di delfini in Giappone 


«d 


| per compiere una rapina. Se- 


ACCORTOSI DELLE LORO INTENZIONI. AVEVA. SPARATO. PER PRIMO. 


Orefice freddato a Voltri 
du due giovani rapinatori 


Fingendosi clienti avevano chiesto all'uomo di vedere alcune catenine d’oro 
Appena tornato dal retrobottega si è forse trovata davanti a due pistole 


GENOVA — Un orefice, Giu- 
seppe Rovereto, di 64 anni, è 
stato ucciso da due giovani 
che erano entrati nel negozio 


condo i primi accertamenti 
della polizia sembra che l’uo- 
mo si sia reso subito conto 
delle intenzioni dei due ed ab- 
bia sparato forse senza colpi- 
re i malviventi; i rapinatori 
hanno risposto al fuoco e Jo 
hanno ucciso. E' avvenuto a 
Voltri, alla periferia occiden- 
tale di Genova. 

I due giovani sono entrati 
nel negozio, in via della Veri. 
tà, verso le quattro di ieri. Nel 
locale c'era solo Giusenpe Ro- 


vereto. Fingendosi clienti, i 
due — questa è la versione 
degli investigatori — hanno 


con ogni probabilità chiesto in 
visione alcune catenine d'oro. 
L'orefice è andato nel retro- 
bottega e quando è ternato 
con alcuni astucci pieni di 
monili si è trovato di fronte 
i due giovani con le pistole 
in pugno, Ha afferrato una pi- 


UNITA' DELLA MARINA E AEREI ARGENTINI CONTINUANO LE RICERCHE 


Sempre dispersi nell'Atlantico 
Fogar e il giornalista Mancini 


Era ormai esaurita la perturbazione sulla zona in cui si trovava il «Surprise» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUENOS AIRES — Ambro- 
gio Fogar e Mauro Mancini 
sono ancora dispersi nell’ 
Atlantico al largo delle coste 
dell’ Argentina meridionale, 
mentre per il dodicesimo gior- 
no unità della marina e aerei 
argentini continuano le ricer- 
che in un vasto scacchiere di 
mare. Fino a tarda sera non 
è stato avvistato nulla che 
possa far pensare a una tra- 
gedia. 

Fogar, il coraggioso naviga- 
tore solitario che ha già cîr- 
cumnavigato la Terra a bordo 
del suo yacht, e Mancini, il 
giornalista della «Nazione» di 
Firenze che lo accompagna in 
questa avventura, erano\parti- 
ti da Mar del Plata; località 
balneare 400.chilometri a Sud 
di Buenos Aires, a bordo dello 
yacht «Surprise», una barca 
di 11 metri, nel tentativo di 


raggiungere l'Antartide per 
stabilire un precedente usan- 
do îl mezzo di navigazione più 
ridotto. La loro prima tappa 
era Ushuaia, maggiore città 
portuale della Terra del Fuo- 
co, situata sulla punta estre- 
ma meridionale del continente 
sudamericano. 

Il comando della marina a 
Bahia Blanca, che dirige le 
operazioni di ricerca, ha con- 
fermato che l’ultimo segnale 


ricevuto da Fogar è il messag- | 


gio radio inviato alle 14.40 del- 
l’11 febbraio scorso, messag- 
gio în cui avvisava che aveva 
virato di 180 gradi puntando 
la prua su Mar del Plata a 
causa dei danni subiti dallo 
scafo in una furiosa tempesta. 
Egli non precisava la natura 
e la gravità dei danni, ma for- 
niva le coordinate della posi- 
zione; 45 gradi 30 primi lati 
tudine Sud 58 gradi 30 primi 


' longitudine ‘Ovest, a una di- 
stanza di circa 800 chilometri 
a Sud del Mar del Plata e 
700 chilometri a Oriente della 
costa argentina, fuori delle 
acque territoriali. 

Gli ufficiali della base di 
‘Bahia Blanca precisano che al 
momento della irasmissione 
del messaggio la perturbazio- 
ne sulla zona di mare in cui 
si trovava il «Surprise» di Fo- 
gar sì era ormai esaurita. No. 
nostante egli sì trovasse fuori 
delle acque territoriali, il co- 

j mando della marina inviava 

alcune unità di superficie e 

aerei da ricognizione alla lo- 

ro ricerca, avvisando tutte le 
imbarcazioni in navigazione 
nella zona di prestare atten- 
rione e aiutare nelle ricerche. 

Le unità e gli aerei militari 

partivano dalla base di Como- 

doro. Rivadavia, la, più vicina 
posizione fornita da Fogar. 


(Gli ufficiali del comando’ 
fanno notare che Fogar e 
Mancini avevano impiegato 
cinque settimane per raggiun: 
gere la posizione in cui. sì 
trovavano al momento della 
segnalazione dell’I1 febbraio, 
per cui altrettanto tempo è 
necessario per ritornare al 
punto di partenza in condizio. 
ni ottimali, e sempre che lo 
yacht mon. sia affondato «0 
non sia impossibilitato a na- 
vigare. Il «Surprise», uno sca- 
fo bianco con il nome dipinto 
în nero, è dotato di velatura 
regolamentare e di.un motore 
ausiliario. 

L’Ambasciata italiana a Bue- 
nos Aires e il consolato italia- 
no a Bahia Blancà, 600 chilo- 
«metrì a Sud-Ovest dalla capi- 
tale, vengono tenuti» costante. 
‘mente informati sugli sviluppi 
dell'operazione di. ricerca, 

Alfonso Chardy 


stola che teneva sempre sotto 
il bancone ed ha sparato due 
colpi, andati con ogni proba- 
bilità a vuoto. I. rapinatori 
hanno fatto fuoco a loro volta 
e hanno ferito mortalmente 
Giuseppe Rovereto alla testa. 
Poi sono’ fuggiti, forse su una 
Utilitaria di. colore bianco. 
i Nessuno ha sentito gli spari 
o sospettato che stava avve- 
nendo una rapina. Il cadavere 
dell’orefice, dietro il bancone, 
è stato trovato alcuni minuti 
dopo il fatto da sua figlia. 
All’interno dell’oreficeria la 
polizia ha trovato alcuni bos- 
soli e ritiene che almeno tre» 
siano i proiettili sparati dagli 
assassini, Da un primo som- 
mario inventario i rapinatori 
sono fuggiti senza bottino, 
forse — al massimo — hanno 
arraffato qualche catenina d’ 
oro, La polizia sospetta siano 
scappati su un'auto di colore 
chiaro perché una vettura di 
questo tipo con a bordo due 
giovani è stata vista da alcuni 
testimoni aggirarsi in via del- 
la Verità pochi minuti prima 
della sanguinosa rapina. 


UCCISERO IL MARITO DI LEI 
DURE CONDANNE 


agli «amanti diabolici» 

NAPOLI — Ventisei anni di 
reclusione per Gaetano Rapi- 
sarda, 27. anni e 8 mesi per 
Antonietta Vigo: è la sentenza 
emessa ieri sera dopo sei ore 
di camera di consiglio dalla 
terza sezione di ‘Assise del 
tribunale di Napoli a carico 
degli «amanti diabolici» accu- 
sati dell’uccisione dell’ingegne- 
re dell’Aeritalia, Stefano Bian- 
coni, marito della Vigo. La 
‘pubblica accusa, Goglia, ‘aveva 
chiesto 27 anni di reclusione 
per entrambi. Il delitto avven. 
ne in una villetta di via Do- 
menico Fontana, al Vomero, 
la sera del 30 dicembre 1975. 
L'ing. Stefano Bianconi e la 
moglie ‘Antonietta Vigo si re- 
carono a casa di amici per 
passare la serata festiva, 

Verso le 22.30 dalla finestra, 
del salotto entrò un uomo in- 
cappucciato con in pugno una 
pistola cal. .7,65. Dopo aver 
puntato l'arma, contro tutti i 
‘presenti, meno la Vigo, l'uomo 
esplose un colpo contro il 
‘Bianconi, che si accasciò a 
terra colpito gravemente al 
collo. Dopo aver ferito con un 
altro colpo alle gambe il pro- 
prietario dell’abitàzione che 
tentava di opporsi, il miste- 
rioso killer sparò il colpo di 
grazia all'ingegnere, colpendo- 
lo al cuore. Quindi la fuga. 

I sospetti sull’esecutore ma- 
teriale dell'omicidio ‘si addos- 
sarono ben presto sul catane- 
se Gaetano Rapisarda, 22 an- 


SI RISERVATA 


VOLEVA ENTRARE NEELA GABBIA: PROG 


Dilaniato dalle tigri 
un sordomuto a Roma 


L'uomo ferito (telefoto Ansa) 


ROMA — Un giovane sordo- 
muto, è stato ricoverato ieri 
notte con prognosi riservata al- 
l’ospedale San Giacomo per- 
ché dilaniato alla spalla e al 
‘braccio destri da alcune zam- 
pate di tigre. Il giovane si era 
recato allo zoo e aveva tentato 
di forzare con una sbarra il 
lucchetto di ferro della gab- 
bia, senza però riuscirvi. Nel 
frattempo, le tigri lo hanno ar- 
tigliato dall'interno. 

Sebbene con la spalla e il 
‘braccio ridotti a mal partito 
e la perdita abbondante di san- 
gue, il giovane è riuscito a in- 
trodursi. nella vettura di un 
guardiano: parcheggiata poco 
lontano dalla gabbia delle ti- 
gri e suonando.il clacson pro- 
lungatamente ha.richiamato 1’ 
attenzione dei custodi. E’ stato 
quindi trasportato all'ospedale. 

Del giovane. non si congsce- 
vano: all'inizio né età, né ge- 
neralità e; naturalmente csi 
ignorano ‘i, motivi per cui in- 
tendeva “aprire la gabbia del. 
le ‘tigri. All’ospedale è. stato 
sottoposto a un. lungo inter 
vento chirurgico. Sulle sue 
condizioni i sanitari sono piut. 
tosto ottimisti. à 

Si è poi saputo che sì chia- 
RI Forino, ha 25 anni 
ed è di Palombara Sabina. Re- 
nato Forino, scrivendo icon la 
mario sinistra è riuscito a rì 
spondere alle domande: poste 
gli per ‘iscritto dal  maresciai- 
lo Dedalo del posto di guardia 
dell'ospedale San Giacomo. 

Il Forino, orfano di, padre, 
con la miadre ricoverata all’ 
ospedale psichiatrico di Aver- 
sa; abita-a Palombara Sabina 
con il fratello Marcello che ge. 
stisce un servizio di autola- 
vaggio. Egli ha spiegato che 


ama. molto ‘gli animali e per i 


questo ieri notte si era recato 
allo zoo con due. pacchi di pa-. 
sta cruda da dare alle due ti- 
gri. (Con una sbarra è riusci» 
to'.a ‘far ‘saltare il lucchetto 


della gabbia ed aprire il can- 
cello, ma le tigri, scagliando- 
si contro di lui, hanno pro- 
yocato la chiusura dello spor. 
tello metallico salvandogli co- 
sì la vita. 


FORZANO UN «BLOCCO»: 


un morto e un ferito 


SIRACUSA — Un pregiudi- 
cato, Sebastiano Salemi, di 48 
anni, è stato ucciso dai cara- 
‘binieri a colpi di mitra men- 
tre tentava di forzare in auto- 
mobile un posto di blocco sul- 
| la strada nazionale fra Noto e 


‘Palazzolo Acreide. Un altro 
uomo, Rosario Gianna, di 29 
anni, 
ferito. 

Il posto di blocco era stato 
istituito dai carabinieri in con- 
trada «San Marco» a pochi 
chilometri da Noto, una zona 
dove da qualche tempo vengo- 
no compiuti numerosi api 
geati. 

Durante la notte di ieri i mi. 


è rimasto gravemente 


litari hanno intimato l'alt ad 
una «A 112» con due persone a 
bordo. Il conducente ha prima 
rallentato, poi ha improvvisa- 
mente accelerato e ha tentato 
di allontanarsi. Quasi contem- 
poraneamente, secondo quan- 
to hanno detto i carabinieri, 
dall’automobile in fuga sono 
stati sparati alcuni colpi di pi- 
stola, I militari hanno spara- 
to a loro volta e dopo un cen- 
tinaio di metri la «A 112» si è 
fermata. 

I due sono stati soccorsi dai 
carabinieri e portati nell’ospe- 
dale di Noto. Per Sebastiano 
Salemi, i medici non hanno 
potuto far altro che constatar- 
ne la morte. Rosario Gianna 
è stato invece ricoverato in 
gravi condizioni. 

Sebastiano Salemi era ricer- 
cato per scontare due anni di 
reclusione per associazione 
per delinquere ed altri reati; 
Rosario Gianna, che lavora in 
‘una macelleria di Noto, non 
ha precedenti penali. Nella 
«A 112» è stata trovata una pi- 
stola «6.35». 


AVVOCATO ROMANO ASSOLTO PER INSUFFICIENZA DI PROVE 


(ROMA — Un avvocato ro- 
mano, coinvolto pur innocente 
in un caso di spionaggio, ha 
ottenuto dopo 22 anni un ri. 
sarcimento di 120 milioni di li: 
te. ‘Protagonista di questa vi- 
cenda è l'avv. Sergio Micolitti, 
il quale, al termine di una 
lunga battaglia giudiziaria, non 
solo ha ottenuto la piena ria- 
bilitazione, ma anche la rifu- 
sione dei danni patiti. 

Prima di giungere al succes- 
so, il legale ha dovuto fare in- 
tervenire più volte. la Cassa- 
zione e la Corte Costituziona. 
le. Ma dopo ventidue anni, 
ieri la prima sezione penale 
della suprema Corte gli ha ri. 
conosciuto il diritto al risar- 
cimento. 

Sergio Micolitti all’inizio de- 
gli anni cinquanta fu implica. 
to in un presunto caso di spio- 
naggio che ebbe come prota- 
gonista il dott. Mario Caluori, 
funzionario del ministero'del- 
l'industria e commercio. Nel 
1955, l'avvocato venne assolto 
per insufficienza di prove, 
mentre Caluori e un altro 


IL PRESIDENTE CARTER SPERA CHE L'INDUSTRIA CEDA AI SINDACATI 


WASHINGTON — Il Presi. 
dente Carter ha avvertito che 
prenderà drastici provvedi 
‘menti per. mettere fine allo 
sciopero del carbone, in atto 
da ottantun giorni, se impren-, 
ditori e scioperanti affiliati al- 
i la «United mine workers», la 


Tanno a un accordo entro’ il 
fine settimana. Il ‘Presidente, 
| si dice intanto da fonte gover. 
nativa, attende a. intervenire: 
in quanto spera che qualche 
membro: della \«Bcoa», l'asso- 
Ciazione degli operatori di car- 
bone bituminoso, riesca a per: 
suadere l'industria ad accetta- 
re la nuova offerta ‘del sinda- 
cato. ; 

Jimmy Carter.avrà probabil- 
mente risposta. a: questo ulti. 
mo sforzo per sabato al più 
tardi, Gli infofmatori dicono 
che in mancanza di accordo 
egli ordinerà. molto. probabil 
mente qualche iniziativa a li- 
vello. federale; per troncare 
una situazione che ha ridotto 
l'erogazione di energia elettri 
ca e dato la stura a sospensio- 


grande: organizzazione sinda-, 
cale dei minatori, non arrive; 


ni di lavoratori ini molte zone 

del paese; 
Nei circoli 

ce che Carter 


vernativi si di- 
«vicino a pren- 


.flere quelle decisioni, e non 


andrà al di là del week-end». 
L'altroieri. sera una persona 
dell'ambiente del governo: ha 
detto alla United Press Inter. 
national: «Ci sono nell'ambito 
della *Bcoa” persone che da- 


vorano. assai sodo per far sì. 


che la.cosa sia accettata e si 
stemata: Se riusciranno è. no 


nell’intento resta’ da vedere, | 


Sapremo probabilmente do- 
mani 0 dopo se quest’ultimo 
sforzo,: che chiama in. gioco 
un certo. numero, di società, 
potrà far sì che l'industria 
accetti l'offerta». 

A Carter è stato. chiesto 
quando prenderà una decisio- 
ne sull’intervento: Ha risposto 
che dipenderà .dagli. sviluppi 
della situazione ed ha aggiun- 


to:' «Stiamo ancora cercando , 


di indurre le parti. al nego 
ziato». 


‘Se Carter interverrà. sarà 


‘per chiedere al congresso una 


Sciopero dei minatori negli S.U. 
Drastici provvedimenti in vista 


. legge che autorizzi la requisi- 
zione delle miniere o per chie- 
dere; in base alla legge Taft - 
Hartley, un’ingiunzione giudi- 
ziaria che ordini ‘ai lavoratori 
il ritorno all’attività per ot- 
| tanta. giorni, con la prosecu- 
zione delle trattative. Una ter- 
| za scelta, quella, dell’arbitrato 
con imposizione legale, è con- 
siderata la meno attraente. 
La posizione di stallo non 


i ti si sono accordate su un au: 
mento salariale del 37 per cen: 
to nell’atco di tre anni; L'osta! 
| colo è costituito dalle pensio- 
{ ni, dagli scioperì selvaggi; da- 
‘gli incentivi e da ‘altri proble- 
mi carichi di spunti emotivi. 
Mercoledì .le poche linee. di 
‘trattativa. ancora esisteriti sì 
sono bloccate, allorché la «Bi 
tuminous coal operators asso+ 
cistioni si è rifiutata di accet: 
tare lav nuova. offerta dell’ 
«Umw». Questa si basava” st 
un contratto che. riguardava: 
700 minatori e che era stato 
accettato da una. compagnia 
indipendente, la Pittsburg and 
Midway coal co. di Denver. 


! riguarda il danaro, le due par- 
Î 


gruppo di imputati furono, 
condannati. x 

Nei successivi giudizi, il pro- 
scioglimento con formula du- 
bitativa per il professionista 
venne ribadito e divenne de- 
finitivo con il rigetto, da parte 
della Cassazione, di un ultimo 
ricorso, mentre gli altri accu- 
sati furono condannati con 
sentenza passata in giudicato. 
Nel. 1962, la Cassazione con- 
cesse ai coimputati la revisio- 
ne del processo e, al termine 
di un nuovo dibattimento, la 
corte d'appello li prosciolse 
perché il fatto non sussisteva. 

L’avv, Nicoletti, il quale, in 
quanto assolto, sia pure per 
insufficienza di prove, non 
aveva potuto usufruire. dell’ 
istituto della revisione, si. ri- 
‘volse alla suprema corte chie- 
‘dendo l’estensione degli effet- 
ti della sentenza che aveva 
prosciolto gli altri imputati 
con formula ampia. L'interes- 
sante questione finì all'esame 
della Corte costituzionale la 
quale riconobbe il diritto del- 
l’avvocato a beneficiare dell’ 
estensione della sentenza, 


Ottenuta questa prima vitto- 
ria, Micolitti tornò a rivolger- 
si alla Corte di Cassazione per 
Teclamare il risarcimento dei 
danni. Poiché l'art, 571 del 
codice di procedura penale 
non prevede la rifusione del 
danno. a chi viene assolto per: 
insufficienza di prove,.ma s0- 
lo a coloro che vengono con- 
dannati ingiustamente, anche 
ill nuovo problema suscitato 
dal legale fu affidato alla va- 
lutazione della Corte Costitu- 
zionale, 1 

\ I giudici di Palazzo della 
Consulta, ritenendo che la 
norma penale impugnata fosse 
in contrasto con l'art. 3 della 
(Costituzione (uguaglianza dei 
cittadini davanti alla legge),. 
pronunciò di recente una sen- 
tenza con la quale eliminò la 
discriminazione tra condanna- 
to innocente e assolto con for- 
mula dubitativa. sempre in- 
nocente; La Corte. Costituzio- 
nale ha ritenuto che anche in. 
questo secondo caso l’imputa: 
to subisce.un notevole danno 
in quanto di fronte all’opinio- 
ne pubblica resta un cittadino 
sospetto. i; 

Ao 


SCARSE SPERANZE 


per l'aereo scomparso 


(PALERMO — I mezzi navali 
delle capitanerie. di porto e 
quelli della guardia ‘di finanza 
‘hanno.dovuto interrompere ieri 
‘mattina, a causa delle avverse 
‘condizioni del mare, le ricerche 
del\«Lear Jet» con tre persone 
a bordo scomparso mercoledì 


Fu processato per spionaggio 
Risarcito dopo ventidue anni 


scorso mentre era in manovra 
di avvicinamento all'aeroporto 
di Punta Raisi proveniente da 
Roma. 


ti, il mare è diventato grosso 
mer un forte vento di scirocco 
ed ha quindi resa difficoltosa 
la permanenza di imbarcazioni 
di modesto tonnellaggio nella 


nave. cisterna «Brenta» della 
marina militare, che ha parte- 
cipato alle ricerche, è ora or- 


în attesa di ordini. 


Durante la notte di ieri, infat- 


‘meggiata nel porto di Trapani! 


ni, legato ad Antonietta Vigo 
da rapporti di «lavoro»: que- 
st'ultima infatti non aveva ab- 
‘bandonato l’attività di prosti- 
tuta che svolgeva prima del 
metrimonio con l’ing. Bianco- 
ni, venendo «protetta» dal gio- 
vane siciliano. Il professioni. 
sta napoletano avrebbe sco- 
perto. la verità sul conto della 
moglie e le avrebbe imposto 
una scelta: rinunciare alla sua 
attività, o andarsene da casa. 

Per non perdere lo suatus 
sociale acquisito, la Vigo a- 
vrebbe, secondo l'accusa; otga- 
nizzato l'eliminazione del ma- 
rito. Gaetano Rapisarda come 
alibi ha sostenuto che la sera 


Incidenti a Roma; 


nove condanne 


ROMA —.Con due assolu- 

zioni, un perdono giudiziale e 
move condanne, si è conclusa 
nella tarda notte di ieri il 
processo per direttissima 
contro dodici estremisti. di 
sinistra arrestati 20 giorni 
fa nel corso degli incidenti 
avvenuti in varie zone di 
Roma quando ci fu un corteo 
organizzato da collettivi au- 
tonomi per protestare contro 
le proposte di confino della 
questura per un gruppo di 
estremisti. 

I giudici della nona sezione 
penale, dopo quattro ore di 
camera di consiglio, hanno, 
assolto dalle accuse che an: 
davano dalla detenzione al 
lancio di ordigni esplosivi, al 
danneggiamento aggravato è 
alla violenza e resistenza a 
pubblico ufficiale, Manuela 
De Renzi e Massimo Rosato. 
Hanno concesso il perdono 
giudiziale a Isabella De Mat. 
tero, e «hanno condannato 
Renzo Sodini e un anno e 
8 mesi di reclusione, Stefano 
Zecchetti, Giuseppe Mariotti 
e Isabella Maria Serafini a 
un anno di reclusione, un 
mese di arresto e 100 mila 
lire di multa. 

I giudici hanno inoltre in- 
flitto otto mesi di reclusione 
e 100. mila lire di multa a 
Romano Fontana; otto mesi 
‘a Marco Bottoni; un anno e 
5 mesi ad Antonio Esposito 
e Prino Tarquini; un anno a +» 
Marco. Cusimano. 


del delitto .si trovava a Cata- 
nia in casa.di amici: La pub. 
blica accusa ha giudicato non 
valido tale alibi, dal momento 


Napoli a (Catania consentono 
in breve tempo il trasferimen- 
to da una all'altra città. 

e —__+_—_—_12l" 1l1!°)/ 


SACERDOTE A PADOVA. 


aggredito e ferito 


PADOVA. — iUn sacerdote è 
stato gravemente ferito due not- 
ti orsono da tre malviventi che 
lo hanno aggredito mentre, in 
compagnia di una giovane don- 
na, sostava lungo l’argine del 
Bacchiglione di Pontevigodarze- 
Te (Padova). Tre banditi, arma- 
ti di pistola e mascherati. si 
sono avvicinati all'automobile 
dove stavano conversando don 
Carlo Faedo di 48 anni, e'Paola 
Volpe, di 27 entrambi di Pa- 
dova, 

Il sacerdote, alla vista degli 
aggressori, è uscito dalla vettu- 
ra ed ha ingaggiato con i tre 
‘una colluttazione, durante la 
quale, dalla pistola impugnata 
da uno dei malviventi è partito 
un colpo che ha ferito don Fae- 
do all'addome. 

Soccorso da (Paola Volpe e 


‘zona delle ricerche. Anche .la | asportato all'ospedale, il sa- 


cerdote è stato sottoposto du- 
rante la notte di ieri ad inter- 
vento chirurgico, Le sue condi- 
zioni — secondo i sanitari dell’ 
ospedale civile di Padova — so- 


no molto gravi, 


che..i collegamenti aerei.tra.. 


La zona' di mare dove potreb- | 
be essere caduto il bireattore gp «ALEMAGNA» — Nel tardo 
del costruttore palermitano Ma- pomeriggio di ieri è stata ria- 
niglia, viene ispezionata da ieri perta al traffico la statale «51» 
mattina soltanto .da elicotteri di Alemagna, che' collega Bellu- 
della marina militare e deila no con i centri del Cadore e 
guardia di finanza. In partico- Cortina, interrotta’ nella notte di 
i lare le ricerche vengono com- lunedì scorso, all’altezza di Ca- 
piute nel tratto compreso fra \stellavazzo, da una frana. I tec- 
Capo Gallo, vicino Palermo, Ca- |nici dell'Anas, infatti, hanno 
po San Vito e nella zona dell’ |predisposto una variante lungo 
arcipelago delle Egadi. il greto del fiume Piave, a senso 

Da ieri mattina, però, alcuni unico alternato, che consente e- 
aerei speciali sorvolano anche |gualmente agli autoveicoli di 
l'entroterra a SudUvest e Sud-|raggiungere il Cadore dalla pia; 
Est di Palermo. nura veneta e viceversa. 


| REBUS (frase: 9, 6) 


A\ 
Sl 


: Soluzione del rebus pubblicato ieri 
S Pesaro; vino SA = Spesa rovinosa. 


Vestire bene non è un rebus: 


meora una volta siete amareggiati perché la fa- 
miglia non collabora: nella situazione in cui vi 
trovate un distacco sarebbe preferibile per non pro- 
vocare prefonde lacerazioni. Nel campo del lavoro 
avrete la. possibilità di realizzare nuove afferma 
zioni. Ricevereie un invito in serata. 


dal 21-3 al20-4 


OROSCOPO DI OGGI | 


Non bisogna trascurare la dieta anche se siete 
= sottoposti a continue tentazioni: a parte la «li- 
neax, dovete assolutamente seguire un regime ali. 
mentare per motivi di.salute, Attenzione a una nuo- 
va amicizia, potrebbe rivelarsi molto pericolosa. . 
Un po’ di apprensione per un sogno rivelatore. 


dal 2124 al20-5 
P_TTTNOTI 


iete rimasti nuovamente delusi per il comporta. 
5. mento scorretto di una persona che avete aiuta- 
to in più riprese, Dovete ormai convinesrvi che 
spesso si ripaga con l’ingratitudine chi ci ha fatto 
del bene. Guardatevi dalle persone troppo curiose 
e chiacchierone. Salute discreta. 


GEMELLI 


dal 21-5 al20-6 


PA Stia l'appuntamento. fissatovi per telefono: [cancro 
si tratta di una persona che avete conosciuto 

in una recente festa e che ha voluto conservare 
l'anonimato per rendere più suggestivo l’incontro, 
Se son rose: fioriranno... Per quanto riguarda gli |- & 


affari la fortuna è pronta a darvi una mano. dal 21.6 al22-7 


LEONE 


PE 


dal 23-7 al22-8 


ao di un amico il cui valore scoprirete pro- 
prio în questo periodo; dategli tutto il vostro 
appoggio morale e materiale perché è un ragazzo 
che ha sofferto molto. Appariranno piccole nubì 
all’orizzonte sentimentale a causa di una lite fami- 
liare. Tentate la fortuna al totacalcio. 


VERGINE 


per continui rinvii una promessa sarà finalmen- 
«+0 te mantenuta: bisogna sistemare al più pre- 
sto aicune pendenze prima di affrontare le grosse 
questioni finanziarie, In serata un incontro felice 
che aprirà nuove prospettive sentimentali, Un fa: 
miliare ha bisogno di voi, aiutatelo, 


+ dal 23-8/al22-9 


BILANCIA ts 


Approrondite 1 rapporti nell'ambiente di lavoro e 
cercate di allargare la cerchia delle conoscenze: 
se non modificate il vostro carattere, correte il ri. 
schio di un pericoloso ‘isolamento. In. una que 
stione che vi si presenterà oggi, non trascurate 
alcun particolare, Possibili raffreddori. 


dal 23- 9 al 22-10 


prova in esame le proposte dei superiori e con- 
sigliatevi conyla persona amata: i tempi strin- 
gono e occorre dare una risposta. Inconiri' perico- 
Jlosi per i giovanissimi che non hanno ancora una 
| stabilità dal punto di vista sentimentale, Per quan- 

to riguarda la vostra salute curate l'alimentazione, 


dal 23-90 al 21-11 


ccasioni impertanti nel campo professionale: ac- 
ttate pure di trasferirvi, ma non rinviate una 
decisione; î rapporti con la persona amata stanno 
diventando dififcili a causa del vostro nervosismo 
persistente, E’ in arrivo una lettera che aspettate 
da tempo. Salute in lieve ascesa. 


SAGITTARIO | 


dal 2211 al 21-12 


N° modificate le vostre idee anche a causa di 
violente discussioni e rotture: presto i fatti vi 
daranno ragione, In campo sentimentale non com- 
plicate i rapporti con la persona del cuore a causa 
della vostra assurda‘gelosia, Siete un po’ affaticati, 
perciò avete bisogno dim relax. 


dd 


dal 21 1 aî19-2 


S° volete più comprensione e affetto sarà bene 
35. moderare la tendenza alla critica facile e gra. 


dal 22-12 al'20-4 


uno momento per cercare di cambiare lavoro e 
clima, Avrete presto una serie di offerte che 
conviene valutare con estrema calma e pondera- 
zione, Evitate di mettervi in urto con i parenti 
della persona amata, per non causare rotture irro. 
parabili, Qualche leggera emicrania in mattinata. 


PESCI 


tuita, Con un'po’ di diplomazia potreste ottenere 
risultati lusinghieri nell'ambiente di lavoro. Pren- 
deievi una lunga vacanza per distendere i nervi, E° 
giunto il momento di varare un progetto. 


dal 20-2 al20-3 


Rubrica.offerta da 


Concessionario 
PERMAFLEX 
ONDAFLEX- PIRELLI 


Trieste « via Madonnina 7 . tel. ‘761784 


CRUCIVERBA 


Orizzontali: 1 Entra nella presa - 5 Ricordata con Tri 
stano - 10 Soffia a Trieste - 11 Sciarpa di pelliccia - 12 
Calciatore all'attacco - 13. Cibo per cavalli - 14 Sigla di 
Sondrio - 15 Era senza iniziale - 16 Marsupiale dell’Austra- 
lia - 17 Fratello di Sem - 18 Ornano torri di vecchi castel. 
li - 19 Opera di Verdi - 20 Pietre pregiate - 22 Una valle 
autonoma - 24 Lo invocano i musulmani - 26 Né chini né 
distesi - 28I1 suore di Londra - 29 Un ottimo sigaro - 31 
Lo spiegano le norme - 32 I primi passi - 33 Sigla di Pa- 
via . 34 Fondo di canoa - 35 E° stato Presidente della Re- 
pubblica - 36 Vale' dopo -.37 Ottone pittore - 38 mu nome 
di Disney - 39° Lo vende Dulcamara. - 40 ‘Capitale. vietna- 
mita. ; 


Verticali: 1 La... discesa dalla mave - 2 Città dell'Istria 
| +3 L'attrice Filrstenberg - 4 Simbolo del sodio - 5 Stato 
\europeo - € Allunga il whisky - 7. Voce di chiamata - 8 
Giunta alla fine - 9 Si sprigiona dàl caffé - 11 Strato. su- 
perficiale del globo terrestre - 13 Gonfia il-vanitoso - 14 ‘ 
Presidente egiziano - 16. La Grace di Monaco 17 Centro abi. 
tato --18 Si usa per fare la birra.- 19 Somari - 21 Noto,film 
di Rossellini - 23 Ricordati ‘con i Curiazi - 25 Il garage ‘del. 
l’aereo - 27 Li diramano gli sposi - 28 Ci, batte anche se è 
debole' -:80 Venduti ‘anche in fiaschi.- 32 Vi nacque Pergo- 
lesi.- 33 Marco viaggiatore - 35 Allarma: chi lo capta - 36 
a di una fiaba - 37. Sigla di Rieti 38 Le ultime di 
ttawa. / s 


Soluzione del. cruciverba pubblicato ieri 7 

Orizzontali: 1 Nereo; 5 Rocco; 10 Elea; 11 telline; 13 ria; ‘14reggi; 
15 tm; 16 Valsesia; 18 CAP; 19 manca; 20 cari; 21 terza; ‘22 Lisio; 
23 tondo; 24 patto; 25 urto; 26 rotti; 28 ore; 29 fustagno; 31 NO; 
32 p‘ote; 33 Loi; 34 inviata; 36 Pitt; 37 edite; 38 guaio, |.‘ 

Verticali: 1’ nervi; 2 Elia; 3 realmente; 4 ea; 5 regla; ‘6/Olga; 
7 CLI; 8 ci; 9 Ontario; li tasca; 12 empia; 14 Renzo; 17 sardo; 18 
Castiglia; 20 Città; 21° torrone;-22 latte; 23 tuoni; 24 posta; 28 tuote; 
27 Boito; .29 Fiat; 30 noti; 32 pii; 33 vd; 36 pu. 


Rubrica offerta da 


© RENAULI 14| 


Via Milano 27 - Tol.. 62862 
Via Garpison 6 - Tel. 761801 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Sara cade da m 1,95 e si applaude 


Milano — Una brutta foto di u 1a grande impresa: Sara Simeoni esulta papera: discesa sul 


materassino, dopo avere superato l’asticella a metri 1,95, limite mondiale 2 
L’inquadratura non è eccellente, tuttavia resta come valida documentazione del record (Upi) 


MILANO — La grande emozione l'ha data, giovedì 
sera, al palasport milanese, una Sara Simeoni esplo- 
Siva, che è salita lassù. a 1,95. E' il limite del mon- 
do eguagliato. Solo una donna finora, al coperto, 
aveva raggiunto questa misura: Rose/ Marie Acker- 
la tedesca orientale «signora due metri», 


mann, 
@mica-rivale dell’azzurra. 


Finalmente la Simeoni ha raggiunto un risultato 
che premia il suo eccezionale talento, la sua continua 
rincorsa al vertice mondiale, Che l’altra notte Sara 
fosse in condizioni splendide lo ha dimostrato su- 
bito: senza rivali in grado di impegnarla, ha superato 
al primo balzo tutte le misure fino a 1,90, Poi ha 
chiesto 1,95, cioè il limite della Ackermann. 

Il primo tentativo è fallito di un soffio, In fasc 


door eguagliato. 


«di richiamo ha toccato l’asticella che è ricaduta, tra 
lil mormorio di disappunto del pubblico. Più netto 
l'errore al secondo tentativo. Ma alla terza prova 
è uscito imperioso il carattere di Sara Simeoni. Ta 
rincorsa è stata perfetta, il salto ugualmente, L'asti- 
cella avvolta e sfiorata (ha ballonzolato a lungo) 


non è ricaduta, La prima donna dell'atletica azzurra 


è esplosa in un altro dirompente balzo, questa volta 
di gioia, mentre il pubblico, in piedi, l’acclamava. 

Non contenta di quel che aveva ottenuto, Sara hs 
chiesto la mitico misura dei due metri, Si è trattato 
Diù che altro di tre tentativi ad uso e consumo degli 
bttomila spettatori presenti, tre tentativi falliti net- 
tamente. Ma alla Simeoni, l'altra notte, sì poteva 
chiedere di più? 


CONFERENZA STAMPA DI CARRARO SULL'’APERTURA DELLE FRONTIERE AGLI STRANIERI 


In gioco la sopravvivenza del calcio 
senza una solidale univoca risposta 


Necessaria una responsabile collaborazione tra società, leghe e associazioni cho superando 
interessi di patte consenta allo sport italiano di poter 


giovarsi delle imposizioni dela Ces 


MILANO — Non ci saranno 
giocatori stranieri in Italia 
nella stagione 1978-79 «a costo 
di bloccare i trasferimenti»; 
con la liberalizzazione della 
circolazione dei calciatori nell’ 
ambito dei paesi della Comu- 
nità europea l’attuale struttu- 
ra del calcio italiano corre al- 
cuni pericoli, ai quali si può 
fare fronte «con solidarietà fra 
le varie società e con gli stessi 
calciatori e magari con un po’ 
di fantasia, perché c'è un pa- 
trimonio da salvaguardare»; il 
principio di libera circolazio- 
ne implica risvolti anche sul 
«vincolo» e si dovrà, quindi, 
Studiare una soluzione a livel- 
lo comunitario, contemplando, 
in linea di ipotesi, un sistema 
di indennizzo ‘per le società 
che potrebbero perdere il gio- 
catore alla scadenza del con- 
tratto di prestazione d’opera. 
Sono stati questi i punti prin- 
cipali della lunga conferenza 
stampa che il presidente della 
Figc, Franco Carraro, ha tenu- 
to ieri nella sede della Lega 
nazionale, a ventiquattr'ore di 
distanza dalla decisione della 
Cee, di liberalizzare la. circo- 
lazione degli atleti nei nove 


LA JUVENTUS IN CASA DELLA FIORENTINA: PROPRIO DIFFICILE L'IMPRESA? 


Torino e Milan sfogliano la viola... 


Giornata forse decisiva per il Foggia alle prese con i granata - La Roma ospite dei rossoneri 


Sì riapriranno dunque le 
frontiere. Il mercato comune 
europeo lo impone e l’Italia si 
Spacca in due: pro o contro 
gli stranieri? Il discorso è com» 
plesso. Meglio rimandario ad 
altra occasione, anche perché 
incalza un’altra giornata di que- 
sto campionato fra italiani, 

Campo principale sarà do- 
mani quello di Firenze, dove 
scenderanno i campioni della 
Juventus a tre giorni dalla par- 


«.tita di Coppa con l'Ajax. L'im- 


mo del 1.0 marzo è indub- 
iamente destinato a condizio» 
nare in riva all’Arno il rendi. 
mento dei giocatori bianconeri, 
che sul campo cercheranno di 
fare il massimo risultato col 
minimo sforzo ‘ma sarebbero 
certamente soddisfatti se potes- 
sero sottoscrivere il pari. 
Giancarlo. Antognoni, il bim- 
bo azzurro alla corte che fu 
di Ugolini — corte che ulti 
Îmamente è stata scossa da una 
profonda crisi con conseguente 
esonero e di Mazzoni e del suo 
quasi omonimo «secondo» con 
richiamo di Chiappella quale 
«salvatore» — ha messo in 
guardia la Juventus: giocherà 
per salvare la Fiorentina dalla 
serie B, senza remore di sorta 
verso quella chie dopo i mon- 


diali potrebbe essere la sua 
nuova squadra. 

Firenze si appresta intanto a 
stringersi compatta attorno ai 
«gigliati» suoi: lo spettro del- 
la retrocessione è ancora da al. 
lontanare, ed al più presto. 
Chiappella sta comunque an- 
cora meditando la formazione 
migliore da opporre alla Juve, 
mentre Trapattoni sostituirà lo 
squalificato Gentile con Cabri: 
ni, affidandosi al solito dottor 
La Neve per rimettere in sesto 
Bettega, che da qualche setti. 
mana accusa periodicamente 
malanni di origine reumatica. 

Sperano Torino e Milan in 
"un «miracolo» a Firenze, ossia 
che i gigliati riescano a sgam- 
bettare i campioni, se questi 
dimostrana di pensare troppo 
all’Ajax. Sono fe solite seran- 
ze del sabato... 

Contro l'Inter si è visto il 
miglior Torino dell’anno. ed 
‘ora i granata devono confer- 
‘mare con il Foggia che, se la 
Juve inciampa, sono pronti a 
ridurre le distanze, 

Il Milan, da parte sua, dono 
aver pareggiato con la Juve e 
a Vicenza, cercherà il ritorno 
alla vittoria a spese della Ro- 
ma. confidando di poter dispor- 
re del miglior assetto difensivo 


‘con il rientro di Turone, per di- 


(—— 


RISOLTA LA CRIS! AL VERTICE DEL SODALIZIO 


Un direttivo giovane 


per il T.C. 


Triestino 


L'ing. Dario Presel è il nuo- 
vo presiderite del Tennis Club 
‘Triestino. Presel succede nell’ 
incarico al notaio Luciano Pa- 
stor, che aveva rinunciato al 
mandato triennale dopo una 
decina di mesi, assieme agli al. 
tri componenti il consiglio di- 
rettivo. Si è risolta così nel mi- 
gliore dei modi la crisi che si 
era aperta una paio di mesi fa. 

L'assemblea, svoltasi l’altra 
sera nella sede sociale di Padri- 
ciano, è stata una delle più af- 
follate degli ultimi anni. ‘Ai la- 
vori, presieduti dal dott. Oscar 
de Ebner, hanno assistito qua- 
si duecento .soci. La parte or- 
dinaria prevedeva la lettura del- 
le tre relazioni: quella morale 
svolta dal notaio Pastor, quel 
lla finanziaria dal dott. De Luca 
e quella sportiva, letta dal dott. 
Livio Bonivento; tutte e tre so- 
no state approvate. 

Le, parte straordinaria preve 
deva all'ordine del giorno l’ele- 
zione del nuovo consiglio diret- 
tivo. La lista capeggiata dall’ 
ing. Dario Presel ha ottenuto 
‘una, larghissima maggioranza di 
voti. Il neoeletto consiglio di- 
rettivo è ‘composto in gran 
parte da giovani, Oltre a Pre- 
sel infatti figurano Elio Visen- 
tin (che è presidente dell'AC. 
Monfalcone), il dott. Livio Bo- 
nivento, Fulvio Gattegno, Fran- 
co Moscheni, Sergio Zotti, Lui 
gi Volpi, Paolo Ciclitira, Rober- 
to Vatta, Paolo Suriano ed 
Egon Fabian, fa 

Il programma di massima 
presentato dal nuovo esecuti- 
Vo si può sintetizzare in questi 
punti: potenziamento dell’atti- 
vità giovanile, rilancio dell’atti- 
vità sociale-ricreativa, ricerca 
di uno sponsor per il campio- 
nato di serie A del prossimo 
‘anno, contenimento al massimo 
del deficit. Entro un mese il 
consiglio direttivo renderà noto 
ai soci il bilancio di previsio- 
ne, in modo da poter lavorare 
“no aver ottenuto il consenso 
«islla maggioranza degli asso- 
cio, 


guare i primi incarichi: l’ing. 


errori 
srgta 


‘Presel, come detto, fungerà da 
presidente, Elio Visentin sarà 
il «vice» e il dott. Livio Boni- 
vento assolverà l'incarico di di- 
tettore sportivo. 


BASEBALL 


ILL: 
Trovato l'abbinamento 
tedonanibiio 2) n 
Indisponibile il campo 
La massima squadra triestina 

di baseball, risolto il problema 

finanziario grazie alla sensibi. 

lità di Elio ‘Strolego, è ora alle 

prese con quello del campo di 

gioco. I responsabili della Mo- 

bili Elio, considerato che la Fe- 
derbaseball ha anticipato di al- 
cune settimane l'inizio dell’atti- 
vità (la serie A prenderà il via 

il 9 aprile), desidererebbero po- 

ter disporre già dal mese di 

marzo dell'impianto di Prosecco 

per la preparazione all’aperto e 

per le prime partite amichevoli. 

«L’anno scorso — dice il pre- 
sidente biancoverde Piero Ber- 
gamini — abbiamo potuto usu- 
fruire del nuovo «diamante» 
grazie ad una concessione stra- 
ordinaria, in quanto non era sta- 
ta ancora concessa l’agibilità 
per il mancato completamento 
delle opere di asfaltatura, Il 
problema si ripropone ora an- 
cora più drammaticamente, in 
quanto rimane poco tempo a 
disposizione per completare i 
lavori previsti dal quarto lotto, 
per i quali è già stato assicura- 
to lo stanziamento di una ottan- 
tina di milioni. A questo punto 
il Comune dovrebbe intervenire 
pet risolvere la questione nel 
migliore dei modi e in tempi 
brevi». 

I responsabili della Mobili 
Elio cercheranno nei primi gior- 
ni della prossima settimana di 
De un colloquio con il Sin- 

laCo, 


TENNIS AUSTRALIA 

L'Australia conduce per 2-0 
sulla Nuova Zelanda al termine 
della prima giornata della fina 
le della zona orientale di Cop- 
pa Davis. ti 


' 


stendersi all'attacco con mag 
gior tranquillità, 

Fra Pescara e Vicenza sarà 
pure quella di domani una par- 
tita importante: la cenerentola 
del torneo si giocherà gran par- 
te delle sue possibilità di sal- 
vezza, mentre la squadra rive 
lazione dovrà fare risultato per 
tenersi in media alla spalle 
della. Juve. 

Il Napoli, da parte sua, cer- 
‘cherà di avvicinarsi vieppiù al- 
la zona Uefa, approfittando del- 
la relativa tranquillità dell’Ata- 
lanta, finalmente giunta dome- 
nica scorsa alla sua prima vit- 
toria stagionale in campo ami. 
co: ma alla squadra napoletana 
l'apporto di Savoldi è indispen- 
sabile come... il cacio sui mae- 
cheroni, E se il «bomber» non 
dovesse essere della partita, 1 
‘bergamaschì potrebbero anche 
agguantare il punto. 

Di una Lazio in piena crisi 
potrebbe approfittare a sua vol- 
ta l'Inter, che in trasferta sa 
come farsi rispettare. 

La resurrezione bolognese ha 
messo intanto paura non solo 
al Foggia. La partita di Vero. 
na, ad esempio, è diventata uno 
scontro diretto fra due squadre 
molto vicine alla zona perico- 
losa. Il Verona ha vinto una 
isola volta, finora, in casa, men- 
tre il Genoa non ha ancora mai 
vinto su campo esterno: troppo 
facile gronosticare un pari... 

Ed un pari a Perugia sareb- 
‘be gradito certamente al Bo- 
llognaà, che Pesaola ha incam- 
minato sulla strada della sal. 
Vezza. 

E.L. 


PIENAMENTE RISTABINITO 
Zorzenon a Rieti 


ù H 
con l’Hurlingham 

L’Hurlingham concluderà do- 
mani a Rieti l’ultima fatica del. 
la vrima fase del campionato. 
Una partita, questa contro l’Al. 
thea, per onor di calendario @ 
che non dovrebbe mutare le co- 
se in classifica o perlomeno, 
considerata la forza degli avver- 
sari, che difficilmente porterà 
delle novità. In questo momen- 
to, d'altronde, è assurdo chiede- 
re dei miracoli ai neroverdi che 
si impegneranno per fare il lo. 
To dovere, ma che sono «chiusi» 
dal pronostico. Sarà assai ar- 
duo, quindi, rovinare la festa al. 
l’Althea, dominatrice del girone, 
«Vediamo di onorare la prima 
della classe — ha dichiarato 1’ 
allenatore Petazzi — e di gioca- 
re con la massima tranquillità. 
La nostra forza potrebbe scatu- 


tire dal fatto che affrontiamo 
questo impegno senza comples- 
si e particolari problemi, Andia. 
mo a Rieti non certo per addor- 
mentarci ma per fare la nostra 
partita e con la ferma intenzio- 
ne di ben figurare». 

Petazzi per questa trasferta 


l avrà a disposizione la squadra 


al completo; ci sarà quindi an- 
che Zorzenon, il quale si è sot- 
toposto a vari esami dono il col- 
po ricevuto nel corso dell’incon- 
tro con il Vidal ma che fortu. 
natamente non hanno evidenzia- 
to alcun malanno. 

L'unico dubbio sulla formazio. 
ne riguarda Ritossa, che potreb- 
be. saltare quest’ultimo ‘turno 
per ‘dar man forte oggi alla for- 
mazione juniores impegnata 
contro la Pagnossin. Il posto di 
Ritossa verrebbe preso da un 
altro giovane. 

Teri ji.neroverdi hanno .con- 
cluso la preparazione, Prima 
dell’allenamento Zalateo ha va 
luto richiamare i giocatori al lo- 
To senso di responsabilità. Il 
«sermone» del general manager 
era la conseguenza del batti 
becco fra Petazzi e Oeser. La 
oe è stata appianata: 

]eser sarà multato ma prende- 
Tà parte alla trasferta. 


Ss. B. 


‘paesi comunitari, come vuole 
il «Trattato di Roma» relati- 
vamente ai lavoratori. 

Franco Carraro, dopo aver 
ricordato le decisioni della Co- 
munità e l'impegno dei presi. 
denti delle dodici federazioni 
dei nove paesi interessati a 
sottoporre ai loro organismi 
la. richiesta. di adeguamento 
delle norme in vigore a quelle 
comunitarie, ha spiegato che 
adesso è necessario un mo- 
mento di studio. Dell’argomen- 
to si parlerà il 3 marzo in 
consiglio federale, il giorno 
successivo al «direttivo» della 
Lega semiprofessionisti, il 10 
marzo alla riunione dei presi- 
denti di «A» e «B» e, prima 
ancora, con l'Associazione cal- 
ciatori, — 

«Cominceremo a trattare il 
problema — ha detto Carraro 
— che è serio e va meditato 
serenamente e in modo ap- 
profondito». 

I motivi di queste preoccu- 
pazioni sono, secondo Carra. 
ro, individuabili in quattro 
punti. Il primo riguarda la 
«spesa all’estero» che ha un 
risvolto negativo soprattutto 
sotto il profilo psicologico (1° 
influenza sulla bilancia dei pa- 
gamenti delle cifre relative al. 
l'acquisto di calciatori sareb- 
‘be infatti minima); il secon- 
do implica un discorso di ca- 
rattere tecnico, lo stesso che 
fu all'origine della chiusura 
delle frontiere anni fa, con no- 
tevole divario fra le presta- 
zioni delle squadre di club 
con gli stranieri e quelle della 
nazionale e con una minor 
selezione per la rappresenta- 
tiva azzurra; il terzo pone il 
problema degli ingaggi, parti- 
colarmente serio «se si consi: 
dera che in questi tempi la 
nostra moneta vale molto me. 
no e ci sono giocatori abituati 
a percepire ingaggi in valuta 
pregiata» (Carraro non ha fat- 
to esplicito riferimento, ma l’ 
eventuale grosso ingaggio de- 
gli stranieri avrà ripercussio- 
ni su quelli dei giocatori di 


casa); infine, c’è il rischio che . 


fra un po’ di anni ci sia un 
divario incolmabile fra alcune 
squadre ad elevato potenziale 
economico e le «provinciali», 

Questi i pericoli. Come farvi 
fronte? Carraro ha fatto appel. 
lo alla solidarietà, fra società 
stesse e con i calciatori. «A 
essere sinceri, questa solida 
rietà non sempre c'è stata. Bi- 
sogna fare un salto di qualità 
e porre bando a demagogia e 
personalismi, cercare una so- 


{| luzione che possa star bene a 


tutti, per far vedere un calcio 
diverso da quello di adesso, 
ma nel quale rimangano alcu- 
ni vunti fermi». 

Questo, nel caso gli «orga: 
nismi competenti» dicessero di 
sì. E se invece la loro rispo- 
sta fosse negativa? Carraro 
ha spiegato che in questo ca- 
so la comunità invierebbe al 
governo italiano una lettera 
con l’obbligo di dichiarare 
nulle le limitazioni in atto, in 
quanto in materia di lavoro 
non c’è altra salvaguardia, a 
‘meno di una decisione del go- 


verno italiano di uscire dalla 
Cee, «e non mi sembra il ca- 
so» ha affermato il presidente 
federale, il quale ha detto che 
il «no» potrebbe anche dare 
avvio, se confortato da moti. 
vazioni valide sul piano giu- 
ridico, ad una controversia 
giudiziaria alla Corte di Lus- 
semburgo. 

‘Richiesto se ci cia una pos- 
sibilità che venga fatta slitta- 
re la questione, Carraro ha 
detto: «Ci siamo impegnati a 
sottoporre le modifiche prima 
della prossima stagione, nel 
rispetto delle norme attual- 
mente vigenti in ogni singolo 
paese», mentre sulla possibili- 
tà che venga a crearsi una 
frattura fra le società italiane, 
«non posso pensare — ha ag- 
giunto Carraro — che una de- 
cisione degli organi competen- 
ti possa scaturire da interessi 
particolari. Deve venire da un 
esame giuridico, non per sim- 
patie. Fino ad oggi il princi 
pale male del calcio italiano 
è stata la rivalità su problemi 
comuni. Per questo dico che 
ci vuole unità. Un calcio che 
non trovi una linea comune 
rischia moltissimo, la sua stes- 


Infine, rispondendo ad una 
domanda sulle possibilità che 
il «vincolo», al quale sono sog- 
getti attualmente i giocatori 
italiani, «salti», Cararro ha 
detto che sarà necessario stu- 
diare soluzioni comunitarie. E* 
il parere dei presidenti delle 
varie federazioni, 

Il problema del «vincolo» è 
un nodo molto grosso per il 
calcio italiano, soprattutto con 
riflessi patrimoniali per le so- 
cietà, se questa liberalizzazio- 
ne lo facesse in pratica deca- 
dere, Per questo è allo studio 
già da tempo, e il presidente 
federale lo ha confermato ieri, 
una sorta di indennizzo «di 
preparazione» che la nuova so- 
cietà alla quale si accasa il 
giocatore dovrebbe versare a 
quella dove il giocatore stesso 
ha concluso per fine contratto 
la sua prestazione, pena pe- 
santi sanzioni. 

Carraro non ha voluto sbi. 
lanciarsi ulteriormente. Ha da- 
to comunque l'impressione di 
accarezzsre una soluzione che 
contempli l'accoglimento delle 
richieste comunitarie con una 
gestione seria e responsabile 
nell’ambito italiano, una spe- 


sa sopravvivenza», 


icie di autolimitazione. Per 


questo il presidente della Figc 
ha detto che «il calcio italia 
no darebbe una pessima im- 
magine di sé, se facesse una 
corsa sfrenata e immediata 
allo straniero». Da qui l’am- 
monimento a non cercarlo su- 
bito «a costo di bloccare i 
trasferimenti per il 11978». La 
stagione 1979-80, da quel che 
si è capito ieri sarà «un altro 
giorno» per il calcio italiano. 


Curi era affetto 


ge » 
da malattia cronica 

PERUGIA — Il calciatore del 
Perugia Renato Curi, morto. sul 
campo durante la partita con- 
tro la Juventus, il 30. ottobre 
dello scorso anno, sarebbe for- 
se morto ugualmente anche sen- 
za giocare, Il collegio dei peri- 
ti nominati dalla procura della 
Repubblica di Perugia, che ave- 
va avviato un'inchiesta sulla 
morte de] giocatore, avrebbe in- 
fatti accertato che Curi era af- 
fetto da una malattia cronica. 


Una grave affezione reumatica 
| aveva compromesso seriamente 
| la resistenza del suo cuore fino 
| dall'adolescenza. 


TRE TITOLARI SARANNO INDISPONIBILI NELLA TRIESTINA 


alsecchi fra i pali 
a Sant'Angelo Lodigiano 


Restano a casa Bartolini, Lucchetta e Andreis - Tre «primavera» al seguito 


Per la Triestina una tegola 
dopo l’altra. Il bollettino me- 
dico non è certo dei più con- 
fortanti:  Lucchetta, liberato 
dal gesso alla caviglia destra, 
Tiprenderà martedì; Andreis 
potrà riprendere mercoledì (‘il 
gesso al ginocchio destro gli 
verrà tolto lunedì): Marcato 
dovrà rimanere a riposo an- 
cora un paio di giorni; Bar- 
tolini è a letto con l'influenza. 
Tagliavini, che sperava di po- 
ter recuperare gli ultimi due 
giocatori per la doppia tra- 
sferta di Sant'Angelo Lodigia- 
no e di Omegna, è rimasto 
male ed ha dovuto ancora 
una volta attingere alla «rosa» 
della squadra «Primavera». 
Nel primo pomeriggio parti- 
ranno alla'volta di Sant'Ange- 
lo quindici giocatori: Valsec- 
chi, Calligaris, Berti, Schiral- 
di, Pezzopane, Fontana, Salva- 
dori, ‘Politti, Trainini, Franca, 
Mitri, Scarel, Dri, Marcolinì e 
Rossi. 

Oltre ai vari Mitri, Franca 
e Schiraldi, l'allenatore ala- 
bardato ha prelevato da quel 


serbatoio naturale che è co- 
stituito dalla squadra di Var- 
glien altri tre elementi: îl por- 
tiere Calligaris, il centrocam- 
pista Scarel e l'attaccante Ros- 
si. «I giovani — ha detto Ta- 
gliavini — ci hanno già dato 
una grossa. mano nella fase 
iniziale del campionato, quan- 
do per infortunio erano indi- 
sponibili numerosi titolari, è 
sono certo che sapranno sal- 
varci anche in queste due tre- 
sferte consecutive». 


La novità maggiore. della 
formazione che giocherà do- 
mani a Sant'Angelo sarà co- 
stituita dall’esordio stagionale 
ira i pali di Valsecchi. Il gio- 
catore, che sino ad ora è sta- 
to impiegato solo saltuaria: 
mente, ha dimostrato in quel- 
le rare occasioni (a Fontana- 
fredda con l'Udinese in Coppa 
Italia e nell'amichevole con il 
Milan) di garantire un ottimo 
rendimento. ‘E° l’occasione 
buona, per Valsecchi, di far- 
si notare ed è da stare certi 
che il giocatore non se la la- 
scerà scappare. Ieri sì è ag- 
gregato nuovamente alla co- 
mitiva Mitri, reduce da una 
superlativa prova a Livorno 
con l'«under 21» semipro. Il 
centrocampista, fra i migliori 
in campo, sta attraversando 
un periodo di forma eccezio- 
nale e costituirà indubbiamen- 


Milano — Conferenza-stampa del presidente della Federcalcio, Franco Carraro, a 24 ore di 


distanza dalla decisione della Cee di liberalizzare la circolazione dei calciatori 


comunitari 


nei. nove Paesi 
‘(telefoto Ansa) 


te uno dei punti di forza della 
squadra in queste due difficili 
trasferte. 

Tagliavini, anche se ha con- 
tinuato ad. affermare che la 
formazione la deciderà poco 
prima della gara, sembra 
orientato a schierare questi 
giocatori: Valsecchi; Schiraldi, 
Pezzopane;  Mitri, Salvadori, 
Fontana; ‘Politti, Franca, Dri, 
Trainini e Marcolini. «Nella 
situazione în cui ci troviamo 
— ha detto — due punti nelle 
partite di domani e di merco- 
ledì mi andrebbero più che 
bene. Certo, se riuscissimo a 
conquistarne tre sarei il più 
felice della terra. Non sarà 
impresa molto facile, ma ciò 
non ci impedisce certamente 


VI EDIZIONE 
MARCIA BIANCA ENEGO 
DOMENICA 26 FEBBRAIO 1978 
a Enego - Val Maron - Piana 
Marcesina — Km 50 — Gara 


Internazionale di gran fondu 


non competitiva 


PALLAVOLO A 1: 


L'ORGOGLIO DEL CUS SUL SENTIERO-SALVEZZA DEI «CUGINI» 


‘Al (Palasport, nel pomerig- 
gio, Altura e Cus si ritrove- 
ranno faccia a faccia per da- 
re vita al loro secondo «der- 
by» della stagione. Rispetto a 
quello dell'andata, in cui si 
registrò il successo dei bian- 
coverdi per 3 a 1, l'odierno si 
presenta sotto una luce del 
tutto diversa. ‘“All’epoca del 
primo confronto difatti, en- 
trambe le contendenti, oltre 
che al conseguimento dei due 
punti in palio, rincorrevano 
determinati obiettivi: l'Altura, 
il raggiungimento di una posì- 
zione di classifica di tutto ri- 
Spero: il Cus una posizione 
che potesse garantirgli la 
manenza nella massima 
| sione. 

A quasi tre mesi dal primo 
confronto, purtroppo, molte 
cose sono cambiate; gli uni. 
versitari sono ormai condan- 
nati alla retrocessione, i bian- 
coverdi si trovano invece sui. 


ivi- 


MA IEZIA e e Me te Pat TA ai ii n 


ta 


l'orlo del baratro, Inoltre, a 
differenza dell’incontro d’an- 
data l’atmosfera che precede 
quello di oggi si presenta leg- 
zermente... inquinata da certe 
voci che circolano nell’am- 
biente pallavolistico locale, 
‘messe in giro non si sa bene 
da chi. 

Da più parti si è sentito di- 
Te che contro il Milan Gonza- 
ga, il Cus ha tenuto voluta- 
mente a riposo certi giocato- 
ri per dar modo ai lombardi 
di vincere, e in tal modo di 
staccare di due lunghezze 1’ 
Altura. In proposito, proprio 
per riportare la serenità alla 
vigilia di questo confronto 
che deve assolutamente svol. 
gersi all'insegna della massi. 
ma correttezza e sportività, 
Tranco Tabacco, »presidente 
dell’Altura, ha ritenuto oppor- 
tuno sgomberare il campo da 
qualsiasi malinteso. 


«Quanto è stato detto nm 


questi giorni nei confronti del 
Cus — così si è espresso Ta- 
bacco — è senz'altro falso, 
Più volte ho avuto modo di 
trattare coi dirigenti e coi gio- 
catori del Cus. Li conosco tut- 
ti benissimo e quindi escludo 
che si siano comportati m 
maniera antisoprtiva per dan- 
neggiarci e per cacciarci a vi- 
va forza nei guai. Piuttosto 
sono più che convinto che og- 
gi pomeriggio al Palasport ci 
sarà battaglia. ben s'intende 
una sana battaglia sportiva, 
che dovrà permettere alla più 
meritevole di aggiudicarsi i 
due punti in palio. Se il suc- 
cesso sarà nostro. sarò più 
che felice perché così potre- 
mo ancora sperare nella sal- 
vezza. Se invece l'esito finale 
ci sarà sfavorevole. mazienza, 
Mi rimboccherò subito le ma- 
niche per pensare al futuro, 
per gettare le basi di uns 
compagine che nel prossim., 


anno sia in grado di puntare 
immediatamente alla risalita 
in serie A:1. Poiché, dopo ap- 
"pena un anno e mezzo di pre 
senza nel campo della palla. 
volo, non intendo assoluta- 
‘mente tirarmi da parte». 

‘Tabacco auspica quindi un 
successo per i propri colori © 
nello stesso tempo un incon- - 
tro spettacolare. Dello stesso 
parere è Fabio Sattler capo- 
sezione del Cus di nallavolo. 
Per la sua squadra la conqui- 
sta dei due punti rappresente- 
rebbe il giusto premio per un 
lavoro faticoso. 

Alle ‘ore 17 la parola dun- 
que ai protagonisti, agli atle- 
ti e a quelli che li dirizeran- 
no dalla panchina. Nelle file 
‘biancoverdì è certa l'assenza 
di, Ciacchi mentre è possibile 
che Walter Veliak, magari al- 
l’ultimo momento, compaia in 
‘palestra. Nelle file opposte è 
‘certo il recupero di Manzin c 


Ultima spiaggia per l’Altura il derby 


di Fabio ‘Pellarini, mentre si 
spera anche in quelli di Men- 
gaziol, Tre e Gustinelli. Co- 
munque, conoscendo il richia- 
mo che sa emanare un derby 
siamo propensi a ritenere che 
osgi pomeriggio, le due for- 
mazioni locali si presenteran- 
no quasi al completo. ia 


Gli arbitri odierni 

ROMA — Ecco gli arbitri per 
le gare in programma oggi nel. 
la 16.a giornata del campionato 
di pallavolo di serie A-l: 

Edilmar - Edilcuoghi: Paradi- 
so-Cecere; Ed. Panini -Klippan 
To: Angelini - Catalucci; Par- 
ma-Dermatrophine: Picc! - Bor- 
gato; . Milan Gonzaga - Federla- 
zio: Bittarelli - Cipollone; Paolet- 
ti- Lloyd Centauro: Nicoletto- 
Catanzaro F.; Altura Triestina - 
Gus Trieste: Fabbri - Gaspari, 


di tentare. I ragazzi sono ca- 
ricatissimi e penso che dispu- 
teranno due grosse partite». 


BOMBER E CLASSIFICHE 

‘Sono nove le reti messe a se- 
gno da Stabile, il «bomber» del 
San Canzian d'Isonzo, e non ot- 
to come abbiamo riportato nel- 
la classifica dei marcatori Pri. 
ma, categoria girone B lunedì 
SCOrSO. 


| Oggi a Trieste 


CALCIO 


Torneo «Berretti»: ‘TRIESTI- 
NA-TOLMEZZO, campo di Guar- 
diella, ore 15, 

Dilettanti «Prima categoria»: 
STOCK-PORTUALE, campo via- 
le Sanzio, ore 15. 

PALLAVOLO 

Serie A-1: ALTURA-CUS 
TRIESTE, palazzetto dello sport 
ore 17. 

‘Serie B maschile: VOLLEY 
TRIESTE -BOR TRIESTE, pa- 
lestra di via Monte Cengio, alle 
ore 17. 

Serie B femminile:- O.M.A. 
TRIESTE-LIBERTAS FASCINA, 
palestra di via Monte Cengio, al- 
le ore 21.15. 

‘Prima divisione maschile: CUS 
TRIESTE - LIBERTAS TURRIA- 
CO; palestra di via Monte Cen- 
gio, ore 19.30; KRAS AURISI- 
NA- GINNASTICA SPILIMBER- 
GO, palestra di Aurisina, alle 
ore 21.15. 

Prima divisione femminile: 
KONTOVEL.CUS TRIESTE, pa 
lestra di Prosecco, ore 19,30. 

Seconda divisione maschile: 
SOLARIS-LIBERTAS GORIZIA, 
palestra Liceo «Galilei», via Ma- 
meli 2, ore 18. 


Risultati 18.a giornata 
Audace SM - Reggiana 0-0 
Bologna - Triestina 3-1 
Brescia - Inter 0-0 
LR. Vicenza- Modena 1-2 
Milan - Mantova 1-1 
Udinese - H. Verona 0-2 
Marcatore per la Triesti- 
na: Francini 
Recupero dell'8.a giornata 
Modena - Inter 1-0 
Prossimo turno: domeni- 
ca 26 febbraio 1978 ore 
15 - Stadio «Pino Grezar» 
TRIESTINA - UDINESE 


Combinazioni 
da L. 199.000 In pol. 
DIMOSTRAZIONI E 


OGGI E DOMANI LA «3 C» 
Forni di Sopra 
ospita i fondisti 
dî 10 Nazioni 


FORNI DI SOPRA — Tutto 
è ormai pronto per la prova in- 
dividuale di 15 km maschili di 
fondo e 10 km femminile. che 
si svolgerà stamani a Forni di 
Sopra con inizio alle ore 9.15 
precise. Sessanta concorrenti al. 
la partenza, in rappresentanza 
di dieci nazioni, si contendono 
la vittoria finale per l’aggiudi. 
cazione del trofeo «3 C» (Coppa 
Gomunità Carnica), 

Teri pomeriggio tutti gli atle- 
ti hanno effettuato la ricogni- 
zione dell’anello' di gara trac- 
ciato alla perfezione dai tecni 
ci della Società Sportiva Forne- 
se, organizzatrice delle impor- 
tanti manifestazioni sportive în. 
ternazionali. Alle 17 i rappre 
sentanti delle dieci squadre si 
sono riuniti presso la sede del- 
la Fornese per provvedere all’ 
estrazione dei numeri di gara 
e alle altre formalità di rito. 
Alle 19 le delegazioni stesse so. 
no state ricevute dal sindaco, 
dott. Franco Coradazzi, in mu- 
nicipio per un lieto simposio 
e per la consegna agli stessi 
di alcuni prodotti artigianali of- 
ferti dalla Tessitura carnica di 
Villa Santina e da Domenico 
De Santa di Forni di Sopra, Il 
sindaco ha salutato e ha dato 
il benvenuto ai rappresentanti 
italiani ed esteri, sottolineando 
l’impegno con cui questa mani. 
festazione è stata preparata, af- 
finché possa ottenere il mi. 
.gliore dei successi per l’affer- 
mazione sempre più marcata di 
Forni di Sopra sportiva e tu. 
ristica, 

Si è avuto conferma frattanto 
che le strade sia provenienti dal 
Friuli sia dal Cadore sono per- 
corribili senza difficoltà, per 
cui si suppone un afflusso no- 
tevole di appassionati di fon. 
do in queste due giornate di 


gara. 
Vito Maresia 

HOCKEY COPPA ITALIA 

Sì ripete martedì 
Goriziana- Ust Renana 


La partita di hockey a rotelle, 
valevole per la Coppa Italia tra 
la Goriziana e l’Ust fenana. 
verrà ripetuta martedì 28 feb- 
braio a Gorizia. L'incontro, che 
vide le due squadre cimentarsi 
il 14 gennaio in occasione della 
terza giornata del girone d’an- 
data della Coppa Italia, venne 
annullato dalla federotelle per 
errore . tecnico commesso da 
parte dell’arbitro Bonato di Bas- 
sano del Grappa. \Accertata l’ir- 
regolarità dell'incontro, che vi- 
de la Goriziana prevalere sulla 
compagine alabardata per 5 a 4, 
si rende necessaria. la. ripeti 
zione. 

‘L'incontro di martedì sera » 
Gorizia (inizio ore 21) sarà par- 
ticolarmente atteso, perché do- 
vrà decidere dell'ammissione 
dell’una o dell'altra squadra alla 
seconda fase della Coppa Italia. 

B. 


eg Rn 
La Tris: 14-10-12 

Con una partenza ‘a razzo, 
Reinless si è portato in poche 
centinaia di metri al comando 
e ha poi fatto i propri comodi 
nella Tris napoletana, Nessun 
problema quindi per l’allievo di 
Vecchione, al largo ‘del quale ha 
vanamente cercato di farsi luce 
Unhuru, finito poi buon secondo 
sul trascurato Mingardo, men- 
tre Vexa capeggiava i battuti. 
Reinless ha trottato sul piede 
di 1,20, 

Totalizzatore: 42; 26, 52, 60; 
(121 per l’accoppiata a gruppi 
5-7). Montepremi della Tris lire 
353 milioni 270.400, combinazio- 
ne vincente 14-10-12 aszeccata 
da 1445 scommettitori dei quali 
34 a Trieste, 20 press. t'Agen 
zia Ippica Tergestea, 14 presso 
la Sala Corse Monti. 

Quota Tris lire 171/134, 

perenne na 


| n 
In gara suî prati 
Canottieri e canoisti 
Nella mattinata di domani è 
in programma il primo confron- 
to agonistico fra canottieri e 
canoisti della nostra zona. All' 
apertura delle ostilità i vogato- 
Ti si cimenteranno non sul ma. 
re bensì sulla terraferma. Da- 
ranno infatti vita alla prima 
corsa campestre dell'annata. La 
prova che si svolgerà sul campo 
di Cologna sarà animata dalla 
presenza di oltre duecento fra 
canottieri e canoisti in rappre 
sentanza di dodici società della 
zona. 


‘CAMPIONATO ITALIANO RAGAZZI 
«PRIMAVERA» 77/78 


Classifica 


1612 3 1 3411 
15 942317 
177732716 
17 674 2422 
17 827 3023 
17 665 2316 
17 5.7 5 1921 
16 55 6 2421 
17 557 2123 
16 5381115 
17 5391221 
18 0216 555 


Bologna 
Inter 
Milan 
Reggiana 
Triestina 
Verona 
Mantova 
Udinese 
Brescia 
Vicenza 
Modena 
Audace 


Informazioni offerte da di 


TRIESTE - VIA F. SEVERO 95 - TEL. 55303 


GIRADISCHI — AMPLIFICATORI — COMPATTI — 
CASSE ACUSTICHE AMPLIFICATE — PREAMPLI- 
FICATORI — REGISTRATORI 


Philips Hi-Fi 


AUDIZIONI LIBERE. 


Sabato, 25 febbraio 1978 


PRIMA CATEGORIA: ORMAI SI LOTTA PER IL SECONDO POSTO 


FRA STOCK E PORTUALE 
LOTTA A ELIMINAZIONE 


© Manzonese, addio. Le «conso- 
elle» del girone B della Prima 
categoria salutano la vera regi. 
na del campionato che a vele 
spiegate si dirige verso la Pro- 
mozione. Alla conclusione del 
torneo mancano ancora nove 
giornate ma i friulani di (Corol- 
li'hanno già messo un bel gruz- 
zoletto da parte !(cinque lun- 


ghezze sulla più immediata in- | 


seguitrice, la Stock, sei su Pon- 
ziana e San Canzian, sette sul 


Portuale) che le dovrebbe con- | 


sentire di vivere di rendita. 

Tanto perché non ci siano 
dubbi sulla sua superiorità, la 
Manzanese: cercherà di spegne- 
re le velleità del San Manzian 
che domani le renderà visita. 
Sulle ali dell'entusiasmo Bidog- 
gia e compagni dovrebbero su- 
perare l’ostacolo, anche se gli 
isontini lotteranno con la forza 
della. disperazione e nell’inten- 


to di dimostrare di essere de- 
gni delle prime piazze. 

In Prima categoria, fdlunque, 
l’obiettivo, sempre interessan- 
te, è il secondo posto, anche se 
l’attenzione è rivolta alla bat- 
taglia per non retrocedere, do- 
ve sono molte le compagini a 
voler prendere la fuga, natural 
mente verso l’alto. A proposito 
del secondo posto, ecco oggi 
e gara a eliminazione: par- 
liamo di Stock - Portuale, der- 
by all’insegna del «mors tua» 
con quel che segue. «Il solito 
confronto senza scampo — sot- 
tolinea Del Bianco — e desti- 
nato a ‘’sbranare”’ le compagini 
triestine. Indubbiamente questi 


neggiano. Ovvio che questa ga- 
ra è più delicata per il Portua- 
le, tuttavia anche la Stock ci 
tiene a far bella figura». 
«Davvero una partita difficile 
e importante — concorda Rus- 


== 


incontri di ‘’campanile’’ ci dan- | 


DURO SCONTRO FRA GRANATA E VERDEARANCIO 


Muggia euforica: 
è di turno il derby 


Tra Fortitudo e Muggesana 
ci sono molti conti da saldare. 
Diremo reciprocamente. Intan- 
to facciamo il punto della si- 
tuazione alla vigilia del 35.0 
derby. Ci sono ben 10 vittorie di 
differenza a vantaggio dei gra- 
nata che hanno trionfato 19 
volte contro i 9 successi dei 
verdearancio. I pareggi sono 
stati 6. Ma la Muggesana, a 
proposito di conti in sospeso, 
ne ha uno assai recente, che 
data ‘30 ottobre ‘1977, quando 
uno 0-1 (rete di Jannuzzi su cal- 
cio di rigore a 3 minuti alla 
fine) consentì ai granata di in- 


terrompere la serie positiva dei | 


cugini, da tre giornate conse- 
cutivamente vittoriosi; un ri. 

. sultato che confermò le diffi 
coltà che la Muggesana incon- 
tra quando deve affrontare la 
Fortituco, sul piano squisita 
mente spicologico. 

A questo punto ci sembra in- 
teressante tracciare un rapido 
parallelo tra le due squadre di 
Muggia per definire le caratte- 
ristiche essenziali. Come risa- 
puto, il modo di procedere in 
campo tra Muggesana e Forti- 
tudo è dissimile. 

La squadra di Frontali è più 
sorniona, più attenta a contrar- 
te il gioco avversario allo sco- 

. po di ‘sfruttare il contropiede, 
in cui i suoi elementi sono as- 
sai dotati. La Fortitudo invece 
‘predilige manovrare partendo 
dalla fascia destra con Zugna 
che chiama in causa Schipiz- 
za, il quale a sua volta poi 
spazia sulla sinistra, intercam: 
‘biandosi anche con Jannuzzi e 
Fontanot. La manovra granata 
dà quasi la sensazione di rifiu- 
tare la manovra centrale o per- 
lomeno di darle un peso limi- 
tato. La Fortitudo dà comun: 
que. l'impressione di essere 
molto sicura di sé stessa, e dei 
suoi mezzi per invitare l’avver- 
sario ad. aprirsi per poi tra- 
figgerlo. 

‘La Muggesana all'opposto, spe- 
ra in «pressing», avendo adot- 
tato il modo di giocare tipico 
del «basket». I verdearancio 
danno sempre l’idea di aggre- 
dire l'avversario. Persino i suoi 
attaccanti, a cominciare da 
iMendella che come punta è il 
più completo, non esitano ad 
‘aggredire risolutamente il di- 
fensoro. opposto. Nel gioco 
della squadra di Stulle l’impe- 
gno deve essere comunque co- 
stante, perché il suo schema, 
perfettamente integrato salta 
completamente con la disfun- 
zionalità di una sola pedina. 
‘Perciò quando la Muggesana ti- 
ra il fiato lo si nota più che 
in altre squadre. 

Fortitudo e Muggesana sono 
in lizza per un obiettivo asso- 
luto: i due punti. I granata in- 
travedono la possibilità di con- 
quistare con il derby non sol 
tanto i due punti preziosi ma 
anche l’avallo per non vedere 
sempre | più compromessa la 
sua posizione di ‘classifica che 
non è certo delle migliori. 

A sua volta la Muggesana 
punta alla vittoria piena per 
Tompere un complesso di in- 
feriorità senza dubbio fastidio- 

i confronti dei rivali più 

ili e tradizionalmente più 


accaniti. 

— Allora Mendella, domeni- 
ca cè il derby. Come vi sen- 
tite? 

xNoi siamo trànquilli — af- 
ferma —. INei confronti della 
Fortitudo, non sentiamo alcun 
sentimento di sudditanza, sia- 
mo consapevoli di essere una 
squadra in grado di ottenere 
ottimi risultati e di conseguen- 
ze scendiamo in campo pen- 
sando alla vittoria. Non si il- 
ludano i cugini: non c'è nes- 
sun atteggiamento rinunciata- 
rio in noi, anche se li consi- 
deriamo avversari eccezionali». 

lAccostiamo Montanari, uno 
dei più forti terzini del girone, 
La nostra domanda è semplice, 
altrettanto semplice la risposta 
che è come una garanzia alle 
speranze di tutti i tifosi della 
propria squadra: vincerete? 

«Certo dobbiamo farcela e ce 
la faremo». ‘Tanta sicurezza 
proviene da una tradizione fa- 
‘vorevolissima. Oggi, quasi tren- 


x 


TotocxzIcio n. 27 


FIORENTINA - JUVENTUS 
LAZIO - INTER 

MILAN - ROMA 

NAPOLI - ATALANTA 
PERUGIA - BOLOGNA 
PESCARA - LR VICENZA 
TORINO - FOGGIA 
VERONA - GENOA 
CATANZARO - AVELLINO 
MONZA - TERNANA 
PISTOIESE - RIMINI 
GIULIANOVA - TERAMO 
BENEVENTO - SALERNIT. 


2 


x 


w 


1 


x 


R 


na 
59 
1 
1 
cs 
x 
1 
1 
x 
x 
xR1 
x 

1 


x 


; tenne Montanari è come un ra- 
gazzino e come tale aspetta 
con impazienza questo derby». 

‘Accostiamo pure Jannuzzi, il 
giocatore più rappresentativo. 
Allora Angelo come si risolverà 
quest'anno l'ormai tradizionale 
duello fra le muggesane? 

«Vinceremo noi! Scherzi a 
parte, penso proprio chi fini. 
Tà in un pareggio, magari un 
2-2, così.il pubblico avrà modo 
di divertirsi. La Muggesana no- 
nostante la sua classifica rima- 
ne a mio avviso una grossa 
squadra». z 

‘Agli sportivi appuntamento 
{allo stadio di Muggia per assi- 
stere alla classicissima. 


î Livio Carboni 


CS E 


Trofeo «Berreiti» 


Il trofeo «Berretti», riservato 
alle squadre giovanili del setto- 
re semiprofessionisti, ha in ca- 
lendario oggi la quinta giornata 
del girone di ritorno. Ecco le 
partite: Triestina - (Pro 'Tolmez- 
zo, Udinese - San Donà, Bellu- 
no - Pordenone, Coneglianese - 
Cmm San Michele. Riposa il 
Monfalcone. 


ICOPPA 


so — perché ritengo il secondo 
posto un traguardo e non un 
premio di consolazione». 

Al Primorje, che domani o- 
spiterà il Corno, il compito di 
ritornare alla vittoria e di otte. 
snere due punti salutari. I gial- 
|lorossi di Giovannini domenica 
‘scorsa ad Aquileia hanno rac- 
{colto molti elogi ma sono ri- 
masti a mani vuote: contro il 
Corno potrebbero cogliere l'uno 
e l’altro, considerata la volon- 
ità che anima la squadra di 
Prosecco. Il Ponziana sarà ospi- 
ite del Pieris e i biancocelesti, 
bersagliati dalla sfortuna più 
nera, sono intenzionati a rea- 
| gire per l'ennesima volta. 


Il programma. Oggi: Stock. 
Fortuale. Domani: Ronchi-Tor. 
{riana, Mossa - Pro Romans, 
Manzarese - San Canzian, Mug- 
gesana - Fortitudo, Primorje - 
Corno, Buttrio - Aquileia, Pie- 
ris - Ponziana. 


Triestina - Udinese 
derhy «Primavera» 


Ii campionato nazionale «Pri- 
mavera» si appresta a mandare 
in scena il derby regionale fra 
la Triestina e l'Udinese. L'in- 
contro di campanile, che antici- 
pa di due settimane quello del- 
la seric C, si annuncia molto 


te da, sempre fra le due maggio- 
Ti società della regione, rende- 
Tè sicuramente incandescente 
anche questo scontro fra cugi- 


sconfitta di domenica sul cam- 
po delle, capolista Bologna, ha 
un conto in sospeso con i bian: 
coneri. Agli alabardati brucia 
ancora le, pesante sconfitta su- 
bite nell’andata ed è da stare 
certi che faranno di tutto per 
non lasciarsi scappare l’occasio- 
no delle rivincita. L'Udinese, 
dal canto suo, non intende per- 
dere. I bianconeri si trovano 
2. inseguire gli avversari con un 
ritardo di tre lunghezze; una 
sconfitta significherebbe l’ab- 
bandono definitivo delle resi- 
due speranze di un aggancio. 
Triestina c Udinese dovreb- 
bero presentarsi nelle formazio- 
ni migliori, per cui anche sutto 
l’aspetto tecnico Ja partita si 
‘annuncia molto interessan'e. L' 
incontro, che verrò disputato al 
«Grezar», avrà inizio alle ore 15. 
REESE RIE TAI PIANE 


«RIOSA» 

La Coppa «Riosa», torneo di 
calcio organizzato dal Centro 
Sportivo ‘Ttaliano, ha in pro- 
gramma questo pomeriggio sul 
campo di Campanelle alle 15 il 
recupero Roianese - Campanelle. 


ni. Le Triestina, reduce dalla | 


w 


IL PICCOLO 


Una fase del recupero fra Manzanese e Ponziana (1-0) disputato mercoledì scorso in via 
Flavia. Il ponzianino Depase sta per «saltare» un avversario dal piglio pittosto deciso (Italfoto) 


| 
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RUGBY SERIE C: IL CUS TRIESTE IN TRASFERTA A MESTRE 


La Fiamma senza speranze 
con il Villorba a San Luigi? 


Impegno proibitivo, quello di 
domani, nella serie C di rugby 
per la Fiamma, che ospiterà la 
prima della classe sul terreno 
di San Luigi. L’Americanino 
Villorba è squadra obiettiva- 
mente troppo forte per la Fiam. 
ma di oggi; sponsorizzata e co- 


struita col mal celato Antento, ta subìta in questo campiona: 


di aspirare alla categoria supe- 
riore, si avvale di alcuni ex 
nazionali e del francese Gau- 
lon, già militante nelle file del 
Metalerom Treviso, in serie A. 
Ben poca cosa è invece la 
‘Fiamma di oggi e Teghini, al. 
lenatore dei rossoneri, si può 
lamentare a ragione veduta 
giacché quest'anno non è an- 
cora riuscito a mettere in cam- 
po la formazione titolare. An- 
che domenica dovrà in qualche 
modo sopperire alle forzate as- 
senze di numerosi «uomini-ba- 
se» come i fratelli Costantines, 


Abe Varese e Italsider anti 
cipano oggi l'ottava giornata 
di andata della serie C. ma- 
i schile di basket. E’ un cam- 
pionato dove non esistono pri- 
mattori nel senso che si trat- 
ta di un torneo equilibrato e 
dove sono ancora possibili le 
sorprese, anche per quanto ri- 
guarda le posizioni di testa. 
i Domenica scorsa l’Italsider nel 
derby con l’Italmonfalcone ha 
confermato di essere capace 
di lottare alla pari anche con 
le formazioni più agguerrite. 
La vittoria ha ricaricato la 
squadra, che affronta con si- 
curezza e con îl morale alto 
questo pur difficile impegno. 
La buona forma di Ceccotti, 
Falconetti, Zaggia, Vidorno è 
una garanzia; sarà molto im- 
portante, però, che l'Italsider 
« non accusi quelle flessioni di 
rendimento che nelle gare e- 
sterne sono costate parecchio. 

Anche l’Italmonfalcone sarà 
în trasferta, sul campo del 
Prince Bergamo. Gli uomini di 
Zuccolotto hanno la possibi 
lità di risalire la corrente ma 
non devono rassegnarsi. Il 
Mobilenarduzzi sarà impegna- 
to a Padova contro il Guex. 
I vor 
Nella serie D (fase «eccel- 
ì lenza») ancora una partita ca- 


PROMOZIONE: IMPEGNATIVA TRASFERTA DELLA CAPOLISTA PRO GORIZIA 


Riflettori a buon diritto 
puntati sul Palmanova che, 
Teduce da una ricca scorreria 
in quel di Fontanafredda do- 
menica, scorsa, ospiterà do- 
mani sul suo terreno un’altra 
capolista ds detronizzare, la 
prestigiose e ambiziosa Pro 
Gorizia, Dall’osame di matura 
dunque, nell’arco di appena 
una settimana, all'esame di 
laurea. Gli amaranto, al mo- 
mento in forma brillante, non 
possono certo lasciarsi sfuggi- 
Te l’occasione di agganciare la 
vette, delle, classifica e hanno 
de) resto tutte le carte in re. 
gola pe: poterlo fare. 

A Palmanova, senza dubbiu, 
domani sì giocherà una delle 
svolte più importanti di que- 
sto torneo di promozione e sa- 
Tè molto interessante vedere 
se prevarrà il gioco vivace, 
nettamente offensivistico dei 
palmarini o la compassata me- 
todocità dei goriziani, i quali 
fre. l’altro pure vantano una 
buona tradiziono «corsara». 

La Cormonese invece, pron- 
tamente rinata domenica scor- 
sa a San Giovanni, ospitando 
senza patemi le, Sangiorgina 
Ultima della classe, guarderà 
con estrema attenzione allo 
scontro di Palmanova, e an- 
che a quello di Cervignano, 
dova i gialloblù locali riceve- 
ranno la visita di quel detro- 


nizzato Fontanafredda che noti 
è certo intenzionato a rinun: 
ciare alle sue ambizioni. 


Certo la Pro Ceryignano nun 
può a sua volta non appru- 
fittare dell'occasione che le si 
i presenta di conquistare il 
quarto — forse terzo — gradi- 
no, se vuole restare in lizza 
per il primato, anzi se vuole 
riproporsi quale sfidante alla 
strettissima cerchia che mu- 
nopolizza le prime posizioni. 

Il San Giovanni è impegna- 
to questo pomeriggio, nell’an- 
ticipo, a Turriaco, contro la 
locale compagine dell’Isonzo 
che sconfitta per due a zero 
dalla Fro Gorizia nell'ultimo 
turno, comincia a stazionare 
nelle zone pericolose della 
classifica. Quindi per gli uu- 
mini di Samec la ricerca, pur 
estremamente  volitiva, della 
prime vittoria del *78 non sa- 
Tè, cose. facile da perseguire, 
anche perché le condizioni av 


i 


Le partite in programma: 

Oggi: Isonzo Turriaco - San 
Giovanni. 

Domani: Palmanova: Pro Go- 
rizia; ‘Torviscosa. Brugnera; 
Cormonese - Sangiorgina; Tar- 
centina - Lignano; Sacilese » 
Medea; Maniago - Gradese; Pro. 
Cervignano - Fontanafredda. 


Riflettori puntati su Palmanova 


mosferiche impongono ancora 
pesantezza dei terreni di ga» 
ra, e ben si sa quanto questu 
rappresenti un handicap per i 

I sangiovannini. 

A Torviscosa, i gialloblù o- 

| spiteranno il Brugnera in una 
gara che devono assolutamen- 
te vincere, per poter continua- 
tre 2 sperare nella salvezza. 

i 

Ù 


P.T. 


Coppa «Mekovec» 


MT torneo di calcio valido per 
la «Coppa Mekovec» riprenderà 
fra oggi e domani il suo cam: 
‘mino con la prima giornata di | 
ritorno dopo la lunga sospensio- 
ine invernale, Oggi si incontre- 
ranno sul campo di Costalunga 
alle 15 il Costalunga e il Gretta. 
Questo il programma di doma- 
ni: Esperia Pio XII - Montuzza 
(via San Cilino, 10.30), San Na- 
| zario - Edera (Borgo San Naza- 
rio, 10), Olimpia - Esperia San 
Luigi (via Pascoli, 10/30), Chiar- 
bola - Stella Azzurra (via Urna- 
i go, 10.30). 

SE enna 
RECUPERI DILETTANTI 

{Il Comitato regionale della Fe- 
dercalcio ha stabilito un nuovo 
turno di recuperi per mercole- 
dì prossimo. Verranno disputa- 
te le ‘cinque partite rinviate do- 
menica scorsa per il maltempo. 


salinga per il Don Bosco. Por- 
celli in poco tempo ha saputo 
dare la giusta carica e i frutti 
si sono visti domenica scor- 
sa, allorché î salesiani sono 
riusciti a imporsì grazie alla 
loro grande combattività. L' 
allenatore del Don Bosco an- 
che contro l'ospite Fiamma 
Bolzano, vuole la... ripetizione 
quanto a carattere e qualcosa 
în più a proposito del gioco. 

Nell’altro gruppo, dove sì 
lotta per la permanenza in 
serie D, la Servolana contiì- 
nua ad essere la squadra da 
battere. I giallorossi non si 
contentano della salvezza ma 
vogliono il primo posto nel 
loro girone. Per questo moti- 
vo affronteranno la gara ester- 
na di Ferrara, dove se la ve- 
dranno con la Fortitudo, con 
la massima decisione e con- 
vinti di aggiungere un altro 
successo al loro già ricco «cur- 
riculum». 

"a 

Nella «poule B» della serie 
cadetta femminile primo im- 
pegno per la Ginnastica Trie- 
stina. Le biancocelesti, dopo 
la sosta forzata di domenica 
scorsa, riceveranno il Riva. 
Quest'ultimo, che è stato scon- 
fitto in casa nel turno înizia- 
le, non dovrebbe costituire un 
ostacolo severo per le bian- 
cocelesti. Ghietti in queste ul- 
time settimane ha,avuto delle 
difficoltà per avere a disposi- 
zione per gli allenamenti tut- 


te le atlete ma anche tenen- ; 


do presente. questo handicap 
la Ginnastica dovrebbe im- 
porsi facilmente e approfitta- 
re dell'occasione per . ottene- 
re una franca e rotonda vit- 
toria. Il Cmm osserverà inve- 
ce un turno di riposo. 


Hockey prato: 
i quadri del Cus 


La sezione pratistica del lo- 
cale Cus, dopo i recenti avve- 
nimenti interni sbocciati nella 
rinuncia alle Serie maggiori 
(A1 od eccellenza), ha subito 
‘una ristrutturazione dal ver- 
tice alla base. 

Il dott. Giovanni Paniek è 
rimasto nella sezione al pari 
del general manager Romano 
Colonna, il quale ora però ha 
compiti differenti rispetto a 
quelli ricoperti in passato. 
Sergio Dintignana ha ceduto 
il posto di caposezione a Ro- 
berto Bonelli, mentre alla gui- 
da tecnica della squadra, che 
farà il campionato di Serie B 
accanto a Triestina, Polispor- 
tiva, Cuscan e la seconda squa- 
dra dell’Hockey Club, è stato 
portato Giorgio Monteferri. Il 
prof. Paolo Marinuzzi seguirà 
i settori giovanili, che, per 
questa stagione, comprendono 
gli atleti di categoria ragazzi 
ed allievi, con l'esclusione tem- 
poranea degli juniores, 

Attualmente figurano tesse- 
rati nella sezione 49 giocatori. 
Suddivisi per ruolo, danno il 
seguente organico: 8 portieri, 
18 difensori, 10 centrocampi- 


«sti e 13 punte. Quattro gioca- 


[taster] Italsider e Halmonfalcone 
impegnate a Varese e Bergamo 


interessante. Le, rivalità esisten- | 


tori appartengono alla cate- 
goria seniores e precisamente 
il portiere Dintignana, i difen- 
sori Bonelli e Poletto, la pun- 
ta Dobrigna; nessun centro- 
campista rientra in questa ca- 
tegoria. Venticinque giocatori 
figurano tesserati come allievi, 
venti sono della categoria ra- 
gazzi. I quadri a questo punto 
vengono fuori da soli. 

Nel campo ragazzi ci sono: 
tre portieri (Civitarese, Jerma- 
nis, Balacich), nove difensori 
(Riccardi, Talocchi, Cei, Pao- 
letic, Sergas, Flego, Marolla, 
Giacca R. e Giacca M.), cinque i 
centrocampisti (Danieli, Ma: ; 
stromarino, Orlando, Fontano- 
ne e Bais F.) e tre punte (Dal. 
l’Oste, Bais S. e Aruffo A.). 
Nel campo degli allievi sono 
disponibili quattro portieri | 
(Tamaro, Sterni M., Tedesco 
e Fulvio), sette difensori (To- 
masi, Hrovatin, Sancin, Pe- 
lessoni, Romano, Sterni F., 
‘Burni), cinque centrocampisti 
(Svaghel, Corbo, Spagnul, Giu- 
govaz e Petrali) e nove gioca- 
tori da impiegarsi come punte 
(Aruffo F., Stefanucci, Luon- 
go, Bruno Pa., Bruno Pie., 
Galante, Balestrier. Sandrin e 
Baissero). 


Tutta questa imponente rosa 


cura gli allenamenti nella pa- 


i lestra di Monte Cengio, oppu- 


re all'aperto, in Villa Ara, se- 
condo le condizioni del tempi 
non avendo messo ancora pi 
de sul campo di San Lui 
Quando io farà saranno do- 
lori, perché dovrà dividere 
quei pochi metri quadrati con 
le altre formazioni triestine, 
cioè con altre centinaia di... 
colleghi sventurati causa la 
mancanza di campi. 

Il prato è forse cresciuto 
troppo. Se ne sono accorti in 
pochi, ed oggi i molti — quel. 
li che fanno attività pura e 
sana — reclamano un posto 
che non abbia come sede sol. 


i tanto fango, neve e terra bat- 


tuta, ma anche un po’ di erba. 
Dopotutto l’hockey, quello 
senza le... rotelle, si gioca sul 
prato con almeno qualche par- 
venza di color verde e non 
solo terra fangosa, color mar- 
Tone. 


B. I. 
—_—_—_—_*—— 
BUIESE - TRIVIGNANO 


A seguito della squalifica del 
campo della Buiese, la partita 
‘Buiese - Trivignano per il giro- 
ne (A della Prima categoria di- 


nonché Nicotera, Teghini jun. 
e Scarton. 

Viste le premesse, risulta fa- 
cile prevedere che la partita 
non avrà una grossa storia. Il 
risultato finale è pressoché 
scontato, anche perché è pen 
sabile che gli ospiti vogliano 
cancellare quell’unica sconfit. 


to proprio sul terreno di San 
Luigi ad opera dell'altra squa- 
dra triestina, il Cus Trieste, che 
domenica sarà impegnato nuo- 
vamente in trasferta, questa 
volta a Mestre. 

Reduce . dalla buona ‘prova 
fornita domenica scorsa con. 
tro il Clipper (nonostante il ri- 
sultato avverso), la squadra di 
‘Battig può affrontare l’impe- 
gno con un certo ottimismo. I 
due punti sono infatti alla por. 
tata dei gialloblù, constatati i 
notevoli progressi fatti per ciò 
che riguarda il gioco, negli ul. 
timi due sfortunati incontri. E 
se è vero che dovrà rinunciare 
all’infortunato Minatelli (rottu- 
ra dei legamenti del ginocchio) 
è pur vero che con ogni pro- 
babilità potrà contare sul rien- 
tro dei vari Carrara, Gregori e 
Roberto Metz. 

Da segnalare infine che la Ro- 
mana Monfalcone e il Forna- 
sier Maniago daranno vita all’ 
ennesimo «derby regionale» sul 
campo della Romana. Anche 
questa partita è aperta ad ogni 
risultato: sarebbe quindi auspi- 
cabile trattarsi di una partita 
spettacolare, in cui si affermi 
la voglia di vincere delle due 
contendenti e non la paura di 
perdere come spesso, purtrop- 
po, accade. 

A.d.C. 


————+*»—_—_- - 
ASSEMBLEA RUGBY 


Buticchi presidente? 


ROMA — Albino Buticchi, ex| 


presidente del Milan, avrebbe 
intenzione di presentarsi candi- 
dato alla presidenza della Fe- 
derazione italiana . rugby che, 
dopo le dimissioni di Mario 
Martone per ragioni di salute, 
terrà l’assemblea straordinaria 
elettiva il 18 marzo prossimo a 
Roma. La voce della candidatu- 
ra di Butiechi, che verrebbe so- 
stenuta da Valfrido  Picardi, 
presidente della squadra roma- 
na Intercontinentale suscita pe 
raltro qualche perplessità per- 
ché non sembra rispondere pie- 
namente ai requisiti richiesti 
dallo statuto federale. 
LISI 

CALCIO 
La «Coppa Trieste» 


‘Proseguirà fra oggi e domani 


lettanti verrà disputata domeni-{la «Coppa Trieste», torneo di 
ca sul campo neutro di Maiano. calcio a sette giocatori giunto 


alla quindicesima 
nuti Costruzioni, Fia: 
le, Termos Pitter e Mani 
Tabacchi sono le squadre che 
comandano le classifiche delle 
quattro categorie. 

Questo il programma odierno: 
| Campo Villa Ara: Bar Alessan- 
dro-Zetagomma (ore 13.30), Piz- 
zeria 2000 Gretta- Acli Cologna 
(14.40), Pipolo Barcola - Pizzeria 
Marechiaro (17.40), Bragozzo - 
Rozzol C. (18.50), Venuti Costru- 
zioni- Abb. For You (20),- Acli 
$. Luigi - Italsider (21.15). Cam- 
po Giarizzole: Cgi Muggia-Oste- 
tia Sergio (17.30), PortualeMo- 
bili San Giusto (19). Campo 
Borgo San Sergio: Galileo C.- 
Bergoline (14.15). 

Le partite di domani: Campo 
Villa Ara: Api Venturi - Cgs (ore 
8.10), San Giusto - Rapid (9.20), 
Capitolino - Lux Moda (10.30), 
Duke - Montuzza (11.40), Gavi- 
nel Vernici - Fiamme Gialle 
(12.50), Assicurazioni Generali - 
Perugino (14), Bar Minerva-S. 
Giacomo Mel, (15.10). Campo 
Giarizzole: Termos Pitter - Bur- 
rogiglio (8.15), Sant'Andrea-Zop- 
polato ©. (9.30), Gomme Mar- 
cello - Inter 1904 (10.45), Idyc- 
Barriera (12), Campo Borgo S. 
Sergio: Manifattura Tabacchi - 
Us Giovanile 9), Tecnoferra- 
menta - Alabarda (10.15), Volun- 
las - Pol. Valmaura (11.30). 

PRO I AA 


Giudice giovanile 

Il giudice sportivo del settore 
giovanile del Comitato regiona 
le, Elvio Loy, ha squalificato si- 
no al 22 marzo tre giocatori che 
militano nella squadra giovanis- 
simi del Ponziana. Si tratta di 
Claudio Rados, Roberto Renco 
e Paolo Vecchiet. I tre giocato- 
ri, nel corso della gara Ponzia- 
na-Zaule del campionato allie- 
vi, insultavano dall'esterno del 
terreno di gioco il direttore di 
gara. Al Ponziana è stata ino:*re 
comminata ‘un'ammenda di 10 
mila lire. 


Convocato direttivo 
semiprofessionisti 

FIRENZE — Il consiglio di- 
rettivo della Lega nazionale cal- 
cio semiprofessionisti è stato 
convocato a Firenze nel centro 
tecnico federale di Coverciano, 
per le 9 di s.bato 4 marzo. 


Dopo le comunicazioni del 
presidente, l'ordine del giorno 
prevede l'esame dello studio 
predisposto dall’apposita com- 
missione per l’atuazione delle 
normative riguardanti la rm 
strutturazione del settore, che 
entrerà in vigore con il primo 
luglio prossimo. 


PALLAMANO SERIE A: ANCORA DUE GIORNATE PRIMA D’AGGIUSTARE LA CLASSIFICA 


Fippi Rimini l'ostacolo di turno 
per gli scudettati della Cividin 


Ancore due partite (la Civi- | 
din giocherà domani in casa 
con il Fippi Rimini e quindi 
ir trasferta con la Loacker 
Bolzano) e poi il massimo 
campionato di pallamano sì 
concederà une sosta, durante 
tutto il mese di marzo, per 
permettere alle nazionale di 
espletare i suoi impegni. 

E’ probabile che in aprile, 
alla. riprese delle ostilità, la 
classifice possa colmare le la- 
cune che attualmente non con- 
sentono di valutare quali sia- 
no per la Cividin le «chances» 
di riconquistare lo scudetto. I 
campioni d’Italia infatti dovreb- 
bero poter recuperare le due ; 
gare che, se vinte, potrebbero 
portarla a un solo punto dalla 
capolista Volani: si tratta, del- 
l’incontro sospeso domenica 
per la pioggia che ha reso ina- 
cessibile il campo di Firenze, 
e dell'incontro-bis contro il 
Mercury Bologna, per il quale 
le squadra emiliana ha a sua 
volta presentato un controre- 
clamo dir il vero con scarse 
prove a suo favore). 

Il Volani, dal canto suo, 
sembre in ottima salute e con- 
tinua a maltrattare tutte le 
formazioni che gli si presenta- 
no davanti. 


Libertas e Campanelle, inse- 
| parabili ormai sulla prima 
poltrone, dell? graduatoria del 
girone triestino della seconda 
categoria, s'apprestano a mi- 
surarsi ancora una volta a 
distanza, ospitando entrambe 
duo squadre impegnatissime 
a sollevarsi de una posizione 
di classifica non proprio idea- 
le. Sembra, che il calendario, 
assegnando alle due protago- 
nisto del torneo ostacoli ce- 
lanti analoghe difficoltà, con. 
tinui a divertirsi nel riservar- 
ci ancora una domenica ca. 
ratterizzato de, un sostanziale 
equilibric, perdurante ormai 
de, alcuni mesi. Il compito 
delle. rispettive avversarie, 
Breg u ©Opicina Supercaffè, 
appare proibitivo solo sulla 
carta, ben sapendo con quale 
spirito le squadre pericolanti 
sanno affrontare ogni incon- 
tro, che può risultare asîne 
decisivo, 

Ma l’incontro di maggior 
interesso si disputerà certa- 
mento sul rettangolo di via 
degli Alpini a Opicina, dove 
le rilanciata formazione di 
Marino Zanon è chiamata a 
confermare le proprie ambi- 
zioni di fronte a uno Zaule 
chu Pescatori ha pazientemen- 
te rinfrancato dalle batoste 
subito nella prima fase di 
campionato e rilanciato verso 
traguardi non ancora ben ac- 


SECONDA CATEGORIA 


gertati, ma certamente di 
maggio» prestigio. Per l’Opi- 
cina si tratterà di un vero e 
proprio test sulle reali possi- 
bilità della compagine per 
quanto riguarda il discorso 
di accaparrarsi un posto al 
solu per la prossima stagione. 

Ancore un derby sull’alti- 
piano per l'atteso duello fra 
Gaja 6 Primorec, un incon: 
tro che registrerà con tutta 
probabilità, perdurando l’im- 
praticabilità del campo di 
Padriciano, una curiosa inversa 
sione di campo. 

Ancha Aurisina - San Marco 
promette spettacolo per il 
buon livello di gioco che tut- 
te e due le formazioni hanno 
date prova di saper esprimere. 
Ritorne, in campo anche l’Edi» 
| le Adriatica, dopo la forzata 
soste di sette giorni fa, e i 
gigiorossi dovranno vedersela 
con uno Zarja che con le 
grandi hs sempre fatto bella 
figura. Ma ‘agli uomini di 
Vattovani necessita un. fran- 
co successo, onde non perde- 
rc il contatto con in vertice 
dell” classifica. 

Il Costalunga scende a 
SS. Dorligo, pure con il fermo 
proposito di fare bottino pie- 
no, ma dovrà ferre i conti con 
le sete di punti di un \xosan- 
dr chs vede di domenica in 
domenica appesantirsi la sua 
i posizione, 


Quattro rinvii, domenica, 
nei due gironi triestini del 
campionato. dilettanti di Ter- 
za categoria. Su tutti i campi 
si è giocato in condizioni pre- 
carie per la pesantezza dei 
terreni di gioco resi viscidi 
dalle, pioggia 0, come sull’alti- 
piane, ricoperti di neve, 


GIRONE «N» 


Giarizzole nuovamente solo 

in vetta alla classifica. La 
I squadra di Nctatistefano ha... 
dilagato contro l'Union, che 
è stato letteralmente sommer- 
so dagli scatenati «galletti». 
Le fuga del Giarizzole è sta- 
ta facilitata dal maltempo che 
ha costretto le duo immedia- 
te inseguitrici, Campi Elisi.@ 
San Vito, a segnare il passo 
per il rinvio degli incontri 
che avrebbero dovuto dispu- 
tare rispettivamente contro il 
Vesna e la Roianese. L'Espe- 
ria San Luigi, sgambettata sul 
proprio campo dal Kras, ha 
mancato la grossa occasione 
per insediarsi momentanea- 
menta al terzo posto. 

Domani, per la quinta gior- 
nata di ritorno, il (Giarizzole 
ospiterà l’Esperia San Lmigi 
mentre il Campi Elisi sarà 
allo prese con il Vesna, clien- 
te sempre difficile e molto 
pericoloso. 

La classifica: 


Giarizzole 


| giocate 14, punti 22; Campi 


Elisi 13, 21; San Vito.13, 19; 
Cgs 15, 19; Esperia San Luigi 
15, 13; Vesna 14, 17; Modiano 
14, 15; Kras 15, 14; Roianese 
13, 12; Afi Siat 16, 12; Esperia 
Pio XII 15, 11; Union 14, 3; 
Rozzo] 14, 2. 

Le partite di domani: Roz= 
zol- Roianese (via Alpini, 9), 
Campi Elisi- Vesne (vie, Fla- 
via, 15), San Vito- Union (Do- 
mio, 15), Giarizzole - Esperia 
San Luigi (via Flavia, 8.30), 
Kras- Esperia Pio XII (San- 
ta Croce, 8.30), Afi Siat - Mo- 
diano (via Carsia, 15). 


GIRONE cO» 


Sovrane, e Baxter, entrambe 
vittoriose, hanno potuto au- 
mentare il loro vantaggio 
confronti delle immediato 
seguitrici che sono stato bloc» 
cate sul pareggio. La Sovrana, 
ormai irraggiungibile, ha su- 
perato di misura il Sant'Anna 
con un gol di Tosetto; la 
squadre, allenata de Di Mau- 
ro ha saltato brillantemente 
l'ostacolo costituito dai Do- 
natori Sangue. E' stata una 
giornata in cui tutte le squa- 
dre hanno lavorato per la 
Raxter. Grandi Motori e Ar- 
tigiani hanno chiuso in bian- 
ca la scontro diretto; Rabu- 
ieso e Cave non sono andai® 
oltro la spartizione della po- 
ste con il San Sergi, è l’In. 
te: San Sabba, 


DILETTANTI TERZA CATEGORIA 


{ 


La battistrada avranno do- 
mani un turno abbastanza age- 
vole, dovendo affrontare ri. 
spettivamente Donatori San- 
gue 6 Duino, Gli Artigiani in- 
contreranno il Chiarbole, men- 
tre il Rabuiese sarà alle pre- 
se con la Grandi Motori. 

La classifica: Sovrana gio- 
cate 16, punti 30; Baxter 16, 
23; Artigiani 16, 21; Grandi 
Motori 15, 19; Rabuiese e Ca? 
ve 16, 18; Sant'Andrea 15, 14; 
Sant’annàa e Domio ‘14, 13; 
*Chiarbolà 15, 13; Inter San 
Sabbg 16, 12; Duino 15, 11; 
Donateri Sangue 14, 5; San 
Sergio 15, 2. 

Le partite di domani? DA: 
mio -San Sergio (Domio, ore 
10.45), Rabuiese - Grandi Mo- 
tori (Aquilinia, 10), Artigiani - 
Chiarbola (Campanelle, 9), 
Sant'Andrea - Inter San Sab- 
ba (Aquilinia, 15), Cave - Sant’ 
Anna, (Aurisina, 10.30), So- 
vrana - Donatori Sangue (Vil 
laggic Pescatore, 15), Baxter - 
Duino (San Sergio, 10,30). 


—__ e e 


CALCIO: «GIRALDI» 

Due recuperi sono in pro. 
gramma domani sul campo di 
via San Cilino per il torneo di 
calcio «Coppa Giraldi» organiz- 
zato dal Csi. Questo il program- 
ma: Montebello - Don Bosco al. 
le (11.30 e Roianese - Lelio Team 
alle 12.15, 


Prima di attendere i recupe- 
ri, sarà comunque bene dare 
un'occhiata al cammino che la 
Cividin ha sinora percorso, e 
in questo caso le cifre sono la 
miglio cosa per riassumere 
la metà e poco più di campio- 
nato già messo in archivio. 

I campioni d’Italia hanno di- 
sputato 14 partite (valide), del- 
le quali 11 vinte, due pareggia- 
te (una con il Volani a Trie- 
ste) © una persa. I verdeblù 
hanno messo a segno 320 reti 
e ne hanno subite 224. Capo- 
cannoniere della squadra è 
Neven Andreasic con 106 reti, 
‘seguito da Mejausek (53), Cal- 
cina (43), Gerebizza (29) e 
Scropetta (28). 

Si potrebbe stilare però an- 
che une, classifica, dei marcato- 
ri «puri», che non tenga conto 
cioè dei gol realizzati su ri- 
gore, ma soltanto di quelli 
scaturiti da un'azione di gioco. 
In questo caso lo «scettro» di 
bomber passerebbe a Mejau- 


sek con 52 reti, seguito da Cal.‘ 


cina (43) e da Andreasic con 32. 

Questo significa che Neven, 
che con il pubblico ha sempre 
‘un rapporto di odio-amore (an- 
zi è il pubblico che certe volte 
gli contesta l'eccessivo nervo- 
sismo che talvolte danneggia 
la squadra), ha messo a segno 
la bellezza di 74 massime puni- 
zioni su 8 concesse. Le, media 
di realizzazione è eccezionale: 
86 p.c., un record se sì consi 
dera che la media generale si 
aggire sul 50 p.c. 

Andreasic, sempre lui, ca- 
peggie anche un'altra classifi» 
ca, quella dei «cattivi», dei gio- 
catori cioò che hanno subito 
il maggior numero di espulsio- 
ni. Complessivamente è stato 
espulso per 28 minuti, una me- 
dia di 2* a partita. Non è certa- 
mento questo un primato invi- 
diabile, ma bisogna anche ri. 
conoscere che chi nel gioco ci 
mette maggior grinta e più si 
«butta dentro», più probabili 
tà ho di essere adocchiato da- 
gli arbitri. Suoi compagni di... 
sventura sono Mejausek (22°), 
C:lcing (187), Scropetta (16°), 
Pellegrini (14’, è più buono di 
quanto sembri) e Gerebrizza 
(19). 


Totip n. 8 


MILAN 0} 
d.0 arrivato 

2.0 arrivato 
MILANO) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
NAPOLI) 
1.0 arrivato 

R.o arrivato 
FPIRENZA) 
1.0 arrivato 

2.0 sirivato 
TRIESITE) 
ho arrivato 

R.0 arrivato 
BOLOGNA) 
1,0 arrivato 21x 

2.0 arrivato xx 1 
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Della «rosa», soltanto cin- 
quo giocatori sono stati sem- 
pre presenti (con domani sa- 
ranno quattro, visto che An- 
dreasic dovre, scontare la squa- 
lifica): Andreasic, Scropetta, 
Calcina, Sivini e Manzin. Chi 
ha segnato il maggior numero 
di gol in una partita? Ma chi 
se non ancora Andreasic: 12 
(su 19) contro La Rapida Ri- 
mini. 

Un'altra nota: il campo della 
Cividin è inviolato in campio- 
nato dalla quarta giornata del 
campionato 1975-76: 1’ allora 
Duina perse contro lo Jager 
meister Teramo con una sola 
rete di scarto (18-19). 

Fulvio Gon 


ARTISTICO 
Nel Trofeo Bonacossa 
il Jolly al terzo posto 


A seguito del reclamo pre- 
sentato nel dicembre scorso 
dal Pattinaggio artistico Jolly, 
pervenuta da parte del settore 
tecnico della Fihp la rettifica 
alli, classifica finale del Trofeo 
Bonacossa 1977. La classifica 
del trofeo che tiene conto dei 
risultati e relativi punteggi ot- 
tenuti dalle singole società nei 


campionati provinciali, regionali 
e nazionali, vede al terzo pusto 
il Jolly di Trieste, preceduto 
soltanto dallo Skating Monza e 
dalla Folgore Roma e seguito 
da oltro' 240 sodalizi, 

Piena conferma dunque del 
Jolly, che disponendo di un nu- 
trito e valido vivaio. da tre anni 
consecutivi si piazza nelle alte 
sfere dell’artistico nazionale, te- 
nendo così alto il nome di Trie- 
Ste in questa disciplina. 


CICLISMO: RIUNIONE 

Oggi a Basiliano (Udine), 
presso il ristorante «da' Tite», 
ritrovo di tutte le società svol 
genti attività cicloamatoriale 
della regione, L'incontro è fissa. 
to per le ore 16 e nel corso 
della riunione verrà compilato 
il calendario agonistico (ciclo- 
turistico e cicloamatoriale) per 
la corrente stagione. A chiusura 
dei lavori si procederà, inoltre, 
alla nomina della commissione 
[enne per tale settore spor- 
IVO. fa 


PATEL RISE RA 
RAPPRESENTATIVA. 

La rappresentativa dilettanti 
di Seconda e Terza categoria di 
calcio di Trieste si allenerà gio- 
vedì sul campo di via Flavia in- 
contrando alle 17.30 il Ponziana. 


Lo sci di 


fine settimana 


Intenso il lavoro organizza; 
tivo nella regione in questo 
fine settimana. Gare importan- 
ti, infatti, addirittura interna- 
zionali nel fondo, caratterizze- 
ranno quest’ultimo periodo. 

Alla «Trc C» spetta di aprire 
queste nostre presentazione. Si 
tratta, come abbiamo già an- 
nunciato, di uns manifestazio- 
ne internazionale in program- 
ma a Forni di Sopra articolata 
in due giornate di gara: oggi 
la prova di fondo è doman, .ia 
staffetta. Il trofeo, che vedrà 
in lizza alcuni validi ro..uisti 
provenienti da molte nazioni, 
è riservato ai seniores. 

In tema di prove nordiche da 
segnalare un elivo avvenimen- 
to internazionaie a livello ago- 
nisticò, ma come tutte le mar- 
ce; questa sarà la «marciacor- 
ta», val'da per il Trofeo Bal- 
dan, che Jo Sci Cai Monte Lus- 
sari o.ganizzerà domani a Tar- 
visio sulla distanza dei 30 chi. 
lometri. 

Per quanto riguarda le pro- 
ve alpine, in programma figu- 


‘rano i campionati zonali se- 


niores sullo Zoncolan e la fi- 
nale zonale del Trofeo Ciao- 
Crem. 


Campionato di sci 
dell'Ente Regione 
Organizzato dal Circolo dipen- 


denti della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, si è svolto sulle nevi 


di Ravascletto il nono campio- 
nato sociale di sci. 

Per il fondo, ia cui gara si è 
svolta sulla pista «Braida» su 
un percorso di tre ‘chilometri, 
si è laureato campione sociale 
1978 Antcrino Cella, che nella 
classifica assoluta ha preceduto, 
nell’ordine, Duilio Zozzoli ed 
Elio Corisello, 

Nello slalom gigante femmini- 
le si è imposta invece Tiziana 
Manià che si è aggiudicata il 
titolo per il 1978 superando Jo- 
landa Corelli e Daniela Fonda. 

Tl «gigante» maschile, che co- 
me quello femminile si è dispu- 
tato sulla pista «Pascut \A», ha 
visto infine il successo di San- 
dro Nassimbeni; al posto d’ono- 
re nella classifica assoluta si è 
piazzato Rinaldo Pascutti; ter- 
zo Antonino Cella. 


i » PAT 
Per il patron dell’Alpina 
‘attestazioni di simpatia 
‘Elio Strolego, lo sponsor dell’ 
' Alpina, he ricevuto numerose 
attestazioni di simpatia per la 
sus decisione di patrocinare la 
‘partecipazione della massima 
squadra triestina di baseball al. 
lr serie A. 

Fra le attestazioni pervenute: . 
gli, oltre a quelle di semplici 
sportivi dell’altipiano, il mes- 
saggio augurale del presidente 
del comitato regionale della Fe- 
derbaseball dott. Enzo Civelli, 
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Sabato, 25 febbraio 1978 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleri Tergesteo 
11; telefono 34931. Orario 8.30 - 
12.30, 15-18.45, iuvti i giorni fe- 
riali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefcuu 87466 - MONFAL- 
CON: via Duca d’ Aosta 102, 
tel, 72537 + 41090 . UDINE: via 
della. Prefettura 8, tel. 203924 - 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M.D'Aze- 
glio 60, tel. 658965 . GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 - 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 . MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL- 
ZANO: ‘via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 . TRENTO: 
‘piazza Londron 34, tel. 85000 » 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel. 23335 . ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381. SAVONA: 
via Astengo1/1, tel. 36219. . SAN- 
‘REMO: via Gioberti 47, ielef. 
83366 .- IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841 - PADOVA: piazza 
De Gasperi 41, tel. 656944. 

Le tariffe sono riportate in te- 
sta alle singole rubriche. In do- 
menica gli avvisi vengono pub- 
‘blicati con la maggiorazione del 
20 per cento. Al sabato l'accetta. 
zione per la domenica termina 
alle ore 12. Dopo tale orario gli 
annunci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 

Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri. 
‘spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche! 
essere dettati per telefono chia. 
mando il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi | 
di accettazione telefonica degli: 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur-; 
bana di Trieste. 


| VENTICINQUENNE milite as 


Coloro che desiderano rima-|A.A, PITTORE tappezziere prez- 


nere ignoti ai lettori possono| 
‘utilizzare il servizio cassette ag-, 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere a Publikompass; 
cassetta N. ...... 34100 Trieste; | 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 100 per decade,. oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta. 
Îmente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
‘per Posta: saranno respinte le; 
‘assicurate o raccomandate. 


Paraospedaliera - 


MONTEBELLUNA 


MassaNO 


CASTEL 
FRANCO, 


A. SGOMBERIAMO cantine, lo- 


A. TRASLOCHI città e fuori si 


A. TRASLOCHI città e iuori si 


ARTIGIANO parchettista rinfre. 


CASA DI CURA «CITTÀ DI UDINE» 


UDINE - Viale Venezia 410 - Telefono 0432/33033 


CERCA: Perito chimico e/o tecnico di laboratorio 
Infermiere professionali 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI persona disposta ac. 
cucire anziana seminferma. 
Telefonare orario pasti 7155439. 

3691 B 

CERCASI governante stabile, a- 
deguato trattamento. T. 53692, 
dopo ore 20. 505 R 

SIGNORA sola cerca stabile. Te» 
lefonare pomeriggio 793577. 

3675B 


IMPIEGO E-LAVORO 


Richieste PITTURA piastrellamento,- mu- 


Lire 70 per parola 


CASSIERA praticissima referen-i 
ziata massima serietà e fidu-! 


cia, cerca impiego anche se RESTAURARREDA progettazio- 


mezza giornata. Tel. 774073, 
36250 
DONNA pratica cucina buffet o 
trattoria famigliare offresi. T. 
168235. 3624 C 
OFFRESI commessa pratica ali- 
mentari - abbligliamento. Tele- 
fonare ore pasti 824774, 
36170 
OFFRESI baby sitter ore serali, 
Telefonare ore pasti 753278. _'S 


3599 C 
RAGIONIERE esperto ammini. 
strazione aziendale, paghe, 


contributi, Iva, esamina pro- 
poste part time anche colla- 
borazione saltuaria zona Mon- 
falcone, Cassetta n. 11F, Pu- 
blikompass, 34100 Trieste. 
770 
SIGNORA occuperebbesi perso 
na anziana o inferma orario 
da combinarsi. Tel. 733665, 
3744 C 
16£NNE robusto, volonteroso, 
qualsiasi lavoro, offresi. Tel. 
37948. Orario negozio. 3519C 
SIGNORA massima serietà, e- 
sperienza, offresi custodia di 
bambini. Telefonare 734577 al 
mattino, 3648 C 


solto, ex universitario biologia, 
conoscenza. inglese, cerca im. 
‘piego serio, disposto trasferir:| 
si. Scrivere a Publikompass,' 
cassetta n. 17 F, 34100 Trieste. 

53.0 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 150 per parola 


cc 


A.A.A. Idraulico riparazioni ur- 
genti . bagni nuovi - rivesti- 
‘mento piastrelle. Tel. 68174, | 

3626 CC 

A.A.A. STUFE kerosene, metano, 
specializzato pulisce, ripara. T. 
‘794100, 3627 CC. 


zi modici preventivi gratuiti,' 
telef. 751639. 3375 CC 


cali, appartamenti, soffitte, e- 
seguiamo traslochi. Telefona. 
Te 25880. 3970 CC 


eseguono, Tel. 816202 - 814168. 
2573 CC 


eseguono. Tel. 816202 - 814168. ! 
2573 CC 


scatura dei pavimenti verni- 

ciati posatura plastica e mo-! 

quettes, telefonate 754229. 
2997 CC 


ARTIGIANO restaura apparta- 
menti, facciate, fognature, tet- 
ti, poggioli, terrazzi, armatu: 
Ta propria. 741343 segreteria 
telefonica. 2101 CC 


Polispecialistica 


LV 


PARTENZE DA: TRIESTE 


RT 


VENEZIA 


Per informazioni e prenotazione: 
Agenzia CIT-Tel. (040) 61080 


GIARDINIERI esperti nei la- 


PARCHETTISTA esegue lavori 


| PER il fabbisogno di marmo di 


ANTI INNISTA esperto ottima re 


AZIENDA commerciale in ra- 


CAMERIERE pratico trattoria 


CERCASI apprendista radiotec- 


| CERCASI personale conoscenza 


CERCASI barista capace serio 


CERCASI personale mezza gior- 


CERCASI quarantenne praticis- 


CUSTODE cercasi zona indu. 

GORIZIA cercasi 
commessa, preferibilmente con 
83070. 

TNTERNISTA cucina per 


MONFALCONE cerca. estetista 


| PASTICCIERE cercasi Casa del 


PIZZAIOLO capace cercasi lavo- 


ARTIGIANO muratore esegue 


pitture, facciate, poggioli, mu- 
Ti di sostegno, tetti. Telefono 
795275. 3490 CC 


vori di potatura alberi, ro- 
sai, viti, terrazze, vangature 
terreni, trattamenti anticrito- 
gamici ecc. Tel. 


di rinfrescatura, posa, leviga- 
tura, battiscopa, moquettes, 
preventivi gratuiti. Tel. 773349. 


porfido grezzo, lucido, ecc. A- 
genzia propaganda Porfido, "I°. 
766840, ore 18 - 19.30. , 3633 CC 


ratura coppi, rifacimento mal 
te, rustico graffiate. Prezzi ec- 
cezionali, ditta s Telefono 
7164198. 3486 GC 


me ed edificazione ville, restau- 
ri ed arredamenti appartamen- 
ti, negozi, bar. Modifiche e di- 
segni. Impianti elettrici, idrau- 
Îici, riscaldamento, serramenti, 
pavimentazioni, posa moquet- 
te. Opera di falegnameria su 
misura. Assistenza totale arre- 
damento, telef. 62556, 209370, 
TPAOQTI. 3670.(CC 
(TUDIO applicazioni vernici e- 
dilizia, legno, gomma. Esem- 
pio: Le vostre terrazze 0 pog- 
gioli filtrano. Interpellateci, a- 
genzia Crabb. Tel. 766840, ore 
18 - 19,30. 3633 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


D 


tribuzione cercasi. Radio Tre- 

visan, via San Nicolò 21, Trie- 

ste. ore 10,30 - 12.30, 15,30 - 18. 
2631 D 


pida espansione cerca per 
‘proprio settore amministrati 
vo, responsabile contabilità 
con esperienza maturata nel 
settore. Si garantisce un trat- 
tamento economico adeguato 
alle capacità, Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta n. 15-F, 
34100 Trieste, 3595 D 


2 giorni settimana cerca bir- 
reria Bradaschia. Oriani 4. 
3686 D 


nico 16-17enne. Tel. 55349, 
3632 D 


sloveno - per confezioni - Tex- 
tilana, via Udine 20, tel. 43190, 
3557 D 


volonteroso buon trattamento. 
Telefonare 60757. 3729 D 


nata, pratico calzature, cono- 
scenza sloveno. Telefonare al 
31662. 3741 D 


simo-a cassa e dattilografia, 
volonteroso-a, dinamico-a, % 
‘giornata, massime referenze. 
Non fare offerte senza questi 
requisiti. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 29F, 34100 
Trieste. 


striale con alloggio in stabi. 
limento. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta 12-F, 34100 Ts. 

3565 D 
apprendista 


conoscenza lingua slovena. T. 

170 156 D 
risto- 
Tante cercasi. Telefonare al n. 
410938. 3685 D 


completo-a massaggi, posto fis- 
£0 0 stagionale, Telefonare po- 
‘meriggi 40886. 171D 


pane. via S. Spiridione 7, tel.! 
37604 3573 D 


to serale. Telefonare dopo le 
17 al 040-2083682. 50 D 
ICINANZE Gorizia, importante 
negozio d'arredamenti. cerca 
subito diplomata con provata 
esperienza contabile e portata | 
anche a trattare le vendite. 
“Scrivere referenze a Publikom. 
pass. cassetta n, 18F, 34100! 
Trieste, 147D 


seen rale a 


ATTENZIONE 


Camere da letto matr. 
Camere da letto 

Sale da pranzo compl. 
Soggiorni ad angolo 


CENTRO 


Arredamenti completi tipo lusso 


L. 898.000 Arredamenti completi extra lusso L. 1.230.000 
L. 296.000 Cucine tipo americano L. 216.000 Tostapane L. 4.500 
L. 124.000 Salotti Letto t. lusso L. 128.000 Radio batteria-corrente L. 9.900 
L. 358.000 Salotti tipo extralusso L. 228.000 Affettatrici L. 4.900 
L. 498.000 Armadi a 2 a 6 ante L. 76.000 


AUMENTO VERRA’ PRATICATO 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 150 per parola 


GIOVANE serio, impiego stabile, | 


cerca camera. ammobiliata 
presso famiglia. Telefonare al 
7156648. 003290 E 


STUDENTESSA straniera cerca 
stanza comfort. Telefonare al 
752891. 3698 E 


ISTRUZIONE 


G Lire 170 per parola 
LAUREATO impartisce lezioni di 
matematica finanziaria per me-| 
die superiori. Tel, 767462 
3625.G 
STUDENTESSA dà lezioni te- 
desco, ‘inglese, italiano. Tele: | 
fonare 820603, 20 - 22. 3616G 
TESI consulenza accurata pre 
parazione centro studi svolge.; 
Telefonare Venezia 041-931225, 
07015 G 
UNIVERSITARIO traduttore, in» 
terprete, imparitisce lezioni di 
inglese, medie superiori ed in- 
feriori. Telefonare ore pasti, 
"15391, Trieste, 3601.G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 170 per parola 


A.A.A. sposi cercano apparta- 
mento in affitto, Telefono n. 
95547. 3615 L 

BANCARIO cerca per giugno 
Trieste o ‘dintorni tricamere 
servizi cantina. Telef. Marti 
040-34972. 121 L 

CERCASI affitto. possibilmente 
zona Opicina, 2 stanze, salone, 
oppure 4 stanze e box auto, 
Telefonare 211163, 


3575 L 
GERCO minicasa et. servizi buon 
prezzo per affitto. Telefonare 
ore pasti 731268. 3524 L 
CONIUGI. referenziati cercano 
appartamento massimo 150.000. 
Tel. 816642 ore pasti, 
3649 L 
CONIUGI istriani cercano ap- 
partamento. in affitto, Telef 
811572 3743 L 
CONIUGI referenziati cercano 
appartamento max 170.000. te- 
lefonare a] 410220. 3462 L 
URGENTEMENTE cercasi affit- 
to appartamento zona Com. 
merciale - Gretta - Barcola - 
Opicina max 300.000. Telefona: 
re 421388 - 418884, 3541 L 


Tutti i LUNEDI’ - MERCOLEDI’ - SABATO 


Lunedì e Mercoledì: 
partenza ore 12 


ritorno da Castelm. ore 18 


La prenotazione di L.500 viene 


rimborsata al momento dell’arrivo. 


ASTE cav 


PIAZZETTA CONCIAPELLI ZONA LARGO EUROPA — TELEFONO (049) 30639 


BLOCCATE IL PREZZO CON UN MINIMO DI ANTICIPO LA MERCE VI VERRA' CONSEGNATA QUANDO VI NECESSITA 


POI: mobili în stile, mangianastri, cristalleria, lampadari, ceramiche, posaterie. Articoli da regalo ecc. 
TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRATIS NEL RAGGIO DI 100 CHILOMETRI (A.R.). NESSUN ALTRO 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 


CANDELABRI 3800, quadri d'au- 
tore 800 e 900 vendesi. Telef. 
157338. 3620 M 

OCCASIONE cucina Indesit 4 
fiamme forno. Tel, 774657. 

3651 M 

PELLICCIA persiano vendo metà 
prezzo nuova. Telefonare ore 
‘pasti 726736. 3609 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per: parola 


GIANFRUSAGLIE 0g: 
geîtini antichi, curiosità bi. 
giotterie, libri, grammofoni, o- 
rologi, bilance, lampade, me- 
dagli& mobili e soprammobili 
compero. Telefonare sempre 
793972, oppure pasti e festivi 
767134, 3521 N 


vecchie, 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


CAMERE, cucine, salotti, mobi- 


li singoli; prezzi bassi: «Pol. 
li», Grimani 11, 92 NN 


ATTENZIONE 


OVA 


DUE pensili e scolapiatti tipo 


DARWIL ACQUISTA ORO, an- 
che rottami, pagando fino li. 
Te 4.400 grammo, secondo ti. 
tolo e specie. Disimpegno po- 
lizze. S. Antonio nuovo 4, I 


piano. 2279 O 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


NZIA DI PUBBLI. 
‘TA’ WES invita lunedi pros- 
simo ore 10 quanti ritengono 
di poter costruttivamente col. 
laborare nel contatto con i 
clienti come. produttori nel 
settore radiotelevisivo e stam- 
pa ad un incontro nella sede 
di Corso Italia 7 (IIp.). Si 
preferisce rinviare al collo- 
quio la spiegazione sulle pro- 
spettive di guadagno e car- 
riera, 050050 P 


(GIUBILEI Srl (abiti da lavoro 


e confezioni pubblicitarie di 
ogni genere) cerca: rappresen. 
tante Friuli e Venezia, Trevi 
so, Belluno; si richiede: espe- 
rienza nella ‘vendita presso le 
industrie preferibilmente nel 
campo degli oggetti pubblici. 
tari o della pubblicità in gene- 
re. Si offre: inquadramento 
‘Enasarco, provvigioni di sicu- 
ro interesse. Gli interessati 
possono scrivere inviando cur- 
riculum a Giubilei - Confezio- 
ni Srl, Taverne di Corciano 
(Perugia) o telefonare al 075. 
TIZITI. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per par 


A.A.A.A,A,A.A.A.A, AUTODEMO. 
LITORE compra macchine da 
demolire, ritirando sul posto. 
Paga bene. Tel. 566355. 3471Q 

A.A.A.A.A.A.A.A. AUTODEMOLI. 
TORE compera automobili da 
demolire v. Casale 2. telefono 

2531 Q 

CONCESSIONARIA 

Chrysler Simca Matra DITTA 

DUPLICA Viale Ippodromo n. 

2/2. OCCASIONI ESTERE. 

Chrvsler due mila automatico- 

Chrysler 160 - Chrysler 1307 S. 

Simca 1301 . Simca 1000 - Sim- 

ca 1100 - Simca coupé 1200 - 

Sunbeam 1300 - Ford Capri - 

Escort - Taunus 1300 . Volk- 

swagen Maggiolino - Renault 

12 - Renault 6 - Opel Kadett - 

Kadett familiare - Citroen GS 

- Dyane - Peugeot 304 S ’75 

NSU 4L - NSU 1000 - Ratea- 

zioni in 30 mesi senza anti. 

‘cipo ditta DUPLICA. 7/2Q 

A.A.A. PRIVATO vende 127, 9000 

km 1976, altra Lancia Fulvia 


1300 berlina 4 p blu scuro km 
80.000 1970 visibili distributore 
IP, Baiamonti 2. 3586 
A. PULMINO\850 1971 68.000 km 
visibile via B. Casale 7. Tel. 
826084. 3665 Q 
A 112 1972 46.000 km visibile via 

B. Casale. 7. Tel. 826084. 
3665 Q 


A 112 ’71 privato vende, telefo- 


no 793308 ore pasti. 3749 Q 


frassino nuovi vendesi. Telef.| A. 500 Ll' 971 70.000 km perfetta 
768235. 


3624 NN | 


MATRIMONIALE occasione 5 
porte letto a stipo. Viale Raf- 
faello Sanzio 20, falegname. 

3713 NN 

SOGGIORNO cucina laminato, 
quasi nuovi, matrimoniale, 
mobili vari. Telefonare 754965 

39 NN 

SVENDITA di alcuni salotti, di- 
vani letto, poltrone singole, 
cainerette ragazzi. Mobilificio 
Puzzi, Pascoli 5. 3618 NN 

VENDO due lettini legno bam- 
‘bino con ‘bande. scorrevoli e 
‘cassettone. Tel, 775336. 

3636 NN 


COMMERCIALI 


(0) Lire 200 per parola 

ACQUISTO ORO 4400 grammo, 
secondo qualità. Disimpegno 
‘polizze, corso Italia 28, primo 
piano. 16470 

COMPERO motori, macchinari, 
Utensili usati di ogni tipo, fer- 
To, metalli, ecc. ecc. Ritiro do- 
‘micilio, muniti autogrù. Tel. 
a recuperi generali A.C, Mar- 
zio 12, Trieste, Telef. 733405- 
414718. 3178 0 


on il PULLMAN GRATUIT 


Sabato: 


partenza ore 7 
ritorno da Castelminio ore 12,30 


i 


visibile via, B. Casale 7. Tel, 
826084 3665 Q 
ALLA concessionaria Lancia Au- 
tobianchi, via Flavia 55, tele- 
fono 820214 occasioni «Fiat 500 
"10-71-73, A ‘112 E ?72-73"76; 
Abarth 70 HP ’75; Beta berli- 
na 1400 e 1600 74; Alfasud ’76; 
HPE 2000 "76. 3618 Q 
ALFAROMEO MURATTI, via 
FLAVIA 53, tel. 826644 VET- 
TURE USATE CON GARAN.- 
ZIA, NAZIONALI ED ESTE- 
RE. PERMUTE - RATEAZIO- 
NI 36 MESI SENZA CAM. 

BIALI. VISITATECIII 
3504 Q 


| PRIVATO 


BIANCHINA 500 radio, prezzo 
interessante vendo. T. 415022, 
ore pasti. 3700 Q 

CEDESI Fiat 125 1972 ottime 
condizioni. Teleforare orario 
negozio 60962, tranne lunedì, 

3672 Q 

CITROEN GS. ?72, carrozzeria, 
motore perfetti, 62.000. km, 
telef. 420490, 3640 Q 

CITROEN GX Palace ’77, GS ’70- 
"71, DS 19 ’72, Dyane 6 ‘76-74, 
Ford Transit 100 Diesel fur- 
gonato plasticato ’76, 130. Die- 
sel autocarro. ’75,, Ford XL 
1300 72, Alfetta 1800 ’73, Duet- 
to Alfa spyder 1750 ‘70, Simca 
1100 5 p *74, Mini minor 1000 
impianto gas ’75, Autobianchi 
A 111 benzina e gas ’70, A-112 
"71. Tel, 231193, 525 @ 

FIAT 127 tre porte fine 1975 ven- 
desi occasione, Telef, 824422, 
domenica esclusa. 3688 Q 

FIAT 128 ’70-’71 e coupé SL ’74, 
125 ’68, special ’69-’70, 500 L 
*£9 vendesi. Tel, 231193, 

526 @ 

GILERA 50cc tipo Vespa vera 
occasione vendo. Tel. 722717. 

3511 Q 

MAGGIOLINO 1200 ?70 occasio- 
nissima 850.000, via della Valle 
6, mattino. 3749 Q 

MERCEDES 220 benzina 1971 fi- 
ne, vendo. Tel. 415457. 3677 Q 

MINI Mk 3, motore nuovo, car- 
rozzeria ottima ‘750.000. Tele- 
fonare 420490. 3640 Q 

OPEL Rekord 1500 veramente 
perfetta vendo 450.000 rate, 
via della Valle 6, garage, tele- 
fono ‘774309 mattinata. 

3749 Q 

OTTIME condizioni impianto a 
gas privato vende Peugeot 304, 
Tel. 30464. 3719Q 

PEUGEOT 104 ’74; Alfa Romeo 
Zagato 1600 '73; Fiat 128 ral- 
ly ’75; Ford Capri ’73; Fiat 131 
1300 76 e Opel Kadett ’72 ven. 
de concessionaria Lancia Au- 
tobianchi, via Flavia 55, tele 
fono 820214; 3618 Q 

PRIVATO vende Alfa Super 1.6 
gancio traino, radio, ottimo 
stato 700.000. Telefonare al n. 
821666. 36930 

PRIVATO vende Mercedes 200 
D 71, occasionissima, prezzo 
buono, Tel. 826673, Come nuo- 


LCA 3679 Q 
i PRIVATO vende GTI 1300 1974 


perfetto impianto gas. Telefo- 

nare 71440, 3442 Q 
vende 500 L, telef. 

824791. 3666 


Q 

PRIVATI vende Alfa 1750 ac- 

cessoriata, garanzia L. 800.000. 

Tel, 727586. 3638 Q 

VENDESI Kawasaki 900 solo in 
contanti, Telefonare 64522. 

35718 


Q VENDESI 2 rimorchi bassi Adi- 


ge, ruote gemellate, portata 
a.li 300. Tel. 040-3811298. 
3619@ 
camioncino Ford 
Transit anno fine ’76. Telef. 
0481 - 5517. 153Q 
VENDESI trattore stradale atto 
per trasformazione traino va- 
goni ferroviari. Telefonare al 
=81 


VENDESI 


040 - 811298. 3619Q 
VENDO ciclo smontabile nuovo. 
Tel, 774657. 1Q 


VENDO. cerchioni campagnolo 
‘Alfetta. Tel. R94791. 3666 
VENDO 128 special fine ’74, af. 
farcne. Tel. 51067, 37239 
VESPA nuova linea 125X 200E, 
consegne immediate, rateazio- 
mi senza acconti. Concessiona- 
ria Piaggio, Sanfrancesco 46. 
Tel. 784127. 050044 
128 berlina 4 porte e 850 coupé 


sport vendonsi, Tel. 793578. 


Continua In 16.a pagina 


Sole, neve, gioia di sciare! 


PASSO PRAMOLLO 


Seggiovia e skilift IN FUNZIONE 


per 


Castelminio 


e ritorno 


La partenza da Trieste in piazza della Libertà di 
fronte distributore Esso. 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


ORMAI INSOSTENIBILE, DI FRONTE AL CRESCENTE IMPEGNO DI MOSCA, LA LINEA DELLE «MANI PULITE» 


Carter deve mutare 
strategia africana 


Maggiore flessibilità di fronte a Ian Smith 
e al suo compromesso con i negri moderati 


WASHINGTON — Il Presi 
dente Carter sta modificando 
la sus, politica africana, allon- 
tanandosi in qualche misura 
dall'idealismo che ha contras- 
segnato la linea seguita nel pri: 
mo anno di amministrazione, e 
assumendo un orientamento 
più pratico, non privo di sfu- 
mature che riecheggiano la 
guerra fredda. 

La ragione del mutamento di 
rotte sembra chiara: Carter 
Si è reso conto che Mosca sta 
giocando «duro» sul continente 
nero. È 

Tanto per cominciare, l’am- 
ministrazione Carter si sta 
orientando verso l’accoglimen- 
to della formula di compro- 
messo fra governo di minoran- 
ze bianco e leader negri mode- 
rati per il passeggio del potere 
‘alla maggioranza africana. in 
‘Rhodesia. D'altro canto, Carter 
e i suoi collaboratori si vanno 
sempre più convincendo che 
mel Corno d'Africa i russi in: 
tendono sfruttare a rroprio 
vantaggio il conflitto tra So- 
malia ed Etiopia, il che esclu- 
de la possibilità di far conto 
su un loro appoggio a una so- 
luzione pacifica. 

Un anno fa, l'amministrazio- 
me Carter era attestata su po- 
sizioni nettamente idealistiche 
e. moralistiche, tradotte. per 
esempio in una ferma presa di 
posizione contro il governo di 
minoranza bianco in Rhodesia 
e qualsiasi ipotesi di compro- 
messo tipo la cosiddetta «so- 
luzione interna». Oggi, il pro- 
gressivo e crescente intervento 
sovietico e cubano nel Corno 
d'Africa da un lato e le divisio- 
ni nelle file dei movimenti po- 
litici negri in Rodesia, dall’al- 
tro, hanno fatto sì che l’ammi- 
nistrazione americana si sia 
resa conto che spesso, sulla sce- 
mne, mondiale, non basta essere 
dalla parte della ragione. 

L'esempio più evidente della 
lines originariamente adottata 
de Carter fu dato dall’amba- 
sciatore all'Onu, Andrew Yo- 
‘ung, cui il Presidente aveva 
‘conferito un ruolo di partico- 
lare responsabilità per le que- 
stioni africane. Il comunismo, 
secondo Young, non costituiva 
la vera minaccia per l’Africa: 
il pericolo era il razzismo. 
«Non lasciatevi — suggerì — 
‘travolgere dalla paranoia per 
pochi comunisti e nemmeno 
‘per qualche migliaio di comu- 
| nisti». In realtà, secondo il di- 
"plomatico americano, i comuni. 
sti avevano portato in Africa; 
‘una certa stabilità 

Di fronte al progressivo ag- 
gravamento del conflitto fra 
Etiopia e Somalia, gli Stati 
Uniti avevano adottato una li- 
nea di neutralità e di distac- 
co. Si sperava in sostanza in 
‘una soluzione negoziata trami- 
te l’organizzazione per l’unità 
africana e si guardava a Mo- 
sca, sperando in yna sua in- 
fiuenza moderatrice su Addis 
‘Abeba, \Così, invece non è 
stato. ‘Russi e cubani hanno ac- 
centuato il loro impegno, for- 
nendo aiuti massicci in uomini 
e materiali al regime di Men- 
gistu, in modo da metterlo in 
grado di riprendere l'iniziativa 
nell’Ogaden. Detto tra parente- 
si, resta ancora da vedere se 
Mosca manterr.. la promessa di 
impedire agli etionici uno scon- 
‘finamento in Somalia. 

In Rhodesia, intanto, l’am. 
ministrazione Carter sta la- 
sciando capire di essere pron- 
ta ad associarsi all’Inghilter- 
Ta nell’appoggio all’intesa rag- 
giunta dal primo ministro Jan 
Smith con moderati negri, al- 
‘meno come primo passo. Come 
noto, i negoziati con i leader 
oltranzisti del Fronte patriot- 
tico non hanno sortito i risul. 
tati sperati, mentre è pratica- 
mente «a bagnomaria» il piano 
anglo-americano che prevede- 
va una trattativa sul trapasso 
dei poteri a Salisbury aperta 
‘a tutte le parti in causa. com- 
preso il Fronte. 

I critici di Kissinger rimpro- 
veravano all'ex segretario di 
‘stato di non avere dato ade- 
guata importanza al problema 
africano e di essersi deciso a 
proclamare l’appoggio di Wa- 
shington al trapasso dei poteri 
alle maggioranze negre in Rho- 


desia e Namibia solo dopo la 
! dimostrazione di forza cubana 
{in Angola. La nuova ammini. 
strazione si era proposta ini- 
zialmente di agire in modo di- 
verso, «idealistico» appunto. 
{ Ma, nel frattempo, migliaia di 
soldati cubani e grossì quanti- 
tativi di armi sovietiche hanno 
preso la strada dell’Etiopia, 

La politica delle «mani puli- 
te», insomma, si sta, rivelando 
inadeguata. Ovviamente scotta- 
ta, l'amministrazione Carter è 
ricorse ai toni duri, ponendo, 
fra l’altro, il ritiro delle trup- 
pe cubane dall’Etiopia come 
i condizione per portare avanti 
la normalizzazione con L’Ava- 
ina. Usando poi la tattica del 
criticatissimo Kissinger, si è 
deciso di rallentare i negoziati 
coi russi sulla smilitarizzazio- 
ne dell’Oceano Indiano, 


Washington conferma: un russo 


Notevole aumento, secondo Brzezinski, del contingente di militari cubani 
Materiale bellico per il regime di Mengistu celato in mercantili sovietici 


WASHINGTON — Il consi- 
gliere della Casa Bianca per 
la sicurezza nazionale Zbi. 
gniew Brzezinski, ha dichiara. 
to ieri che un generale sovie- 
tico di nome Petrov è al co- 
mando di alcuni reparti etio- 
pici impegnati in combatti 
menti contro i somali nel de- 
serto dell’Ogaden e che il con- 
tingente militare cubano in 
Etiopia è notevolmente au- 
mentato in queste ultime set- 
timane, rasentando gli 11 mi- 
la uomini. È 

‘Parlando brevemente con i 
giornalisti sul prossimo viag- 
gio all’estero di Carter, Brze- 
zinski ha detto che i colloqui 
che il Presidente avrà con di- 
versi leader africani saranno 
‘anche diretti ad aprire la stra- 
da alla cessazione delle osti- 
lità nel Corno d'Africa. 


E° stato chiesto a Brzezin- 
ski se non rilevasse similia. 
rità fra la situazione nel Cor- 
mo d’Africa e il coinvolgimen- 
to americano nel Vietnam, e 
il consigliere presidenziale ha 
risposto: «Spetta ad altri fare 
simili paragoni... e trarne e- 
ventuali lezioni». 

Affermato che gli Stati Uni. 
ti sono xincoraggiati» dalle re- 
centi assicurazioni del gover- 
no di Addis Abeba secondo cui 
le truppe. etiopiche non en- 
treranno in territorio somalo, 
Brzezinski ha concluso dicen- 
do; «Noi non siamo coinvolti 
in problemi regionali africani 
e non riteniamo iche altre po- 
ffenze debbano esserne coin: 
volte». 

L’Etiopia ha frattanto re- 
spinto l’ultimo ‘appello fatto 
dalla Somalia per colloqui di 


pace al fine di risolvere il con- 
flitto. La radio di Addis Abe- 
ha, captata a Nairobi, ha tra- 
smesso le dichiarazioni di un 
portavoce del ministero delle 
‘informazioni etiopico, che ha 
detto che questo appello so- 
malo per colloqui di pace po- 
teva venire soltanto dal Pre- 
sidente somalo Siad Barre 
«moto per i suoi trascorsi di 
notorie menzogne». Il riferi. 
mento a negoziati di pace fat- 
to da Barre nella conferenza 
stampa di martedì a Mogadi- 
scio, secondo la radio, è «una 
cortina fumogena iche mira 
soltanto a consolidare l’afflus- 
so di truppe e ‘armi prove- 
nienti da paesi della Nato e 
aa regimi arabi reazionari, al 
fine di sollevare lo scosso mo- 
rale dei suoi soldati». 

In un'intervista all’«Associa- 


L'ANALISI DI DAYAN DOPO IL RIENTRO DI ATHERTON DAL CAIRO 


Più rigida lu posizione egiziana 
nei negoziati di puce con Israele 


Un esponente palestinese ha confermato la presenza di guerriglieri a Larnaca 


TEL AVIV — L'Egitto ha 
irrigidito la sua posizione 
nella trattativa di pace in Me- 
dio Oriente dal momento che 
Re Hussein di Giordania ha 
posto pesanti condizioni per 
partecipare al negoziato. Lo 
ha affermato ieri il ministro 
degli! esterì israeliano Moshe 
Dalai in un'intervista alla ra- 
LU 10. 
| «In principio gli egiziani 


i credevano di poter portare al- 
i tre nazioni arabe al tavolo del 
i mnegorìato senza’ dover ricor- 
i rere a formule particolarmen- 
i te complicate — ha detto Da- 
yan — ma le condizioni po- 
ste dalla Giordania sono state 
i molto più esose del previsto 
! e di conseguenza anche |’ 
Egitto ha puntato i piedi». 
Dayan non ha precisato qua: 
li siano le richieste di Egitto 
e Giordania, ma ha conferma: 
to ‘la sua valutazione sostan- 
zialmente pessimistica delle 
prospettive. di superamento 


dello stallo în Medio Oriente. 
«In generale — ha detto — i 
problemi che ostacolano la 
formulazione di una dichia- 
razione dì principi riguardano 
il ritiro di Israele dai territo- 
ri occupati, l'autodetermina- 
zione degli arabi palestinesi, 
e l’insistenza da parte degli 
egiziani, î quali pretendono 
che Israele comunichi le sue 
intenzioni a Damasco, anche 
se la Giordania sì è aperta- 
mente dichiarata contraria al- 
l’iniziativa di pace del presi- 
dente Sadat». 

Dayan ha concluso auspi- 
cando che la posizione di 
Israele sia sempre disponibile 
ad accogliere eventuali nuove 


istanze senza ancorarsi al 
passato. 
L'assistente segretario di 


stato americano Alfred Ather- 
ton è tornato ieri in Israele 
dall'Egitto senza aver appa 
rentemente compiuto sostan- 
ziali progressi verso il supe- 


ramento degli ostacoli che sì 
oppongono a una ripresa del 
dialogo diretto tra Gerusa- 
lemme e il Cairo, ma parlan- 
do comunque di un «buon îini- 
zio» della sua missione. 9 
Oltre alla sua attuale mis- 
sione fra il Cairo e Gerusa- 
lemme, Atherton, potrebbe 
tentare di convincere gli egi- 
ziani a dar prova di una 
«maggiore elasticità» per quel 
che concerne la crisi con Ci- 
pro. Lo affermano alcuni am- 
bientì diplomatici del Cairo, 
constatando che Atherton si 
è trattenuto al Cairo più di 
quanto previsto inizialmente, 
mentre, secondo le sue stesse 
dichiarazioni «non aveva nes- 
suna proposta concreta da 


sostenere a nome di Israele». 


i Glì Stati Uniti sono certa- 
mente preoccupati dalla piega 
che rischia di assumere la 
crisi diplomatica fra Il Cai- 
ro e Nicosia, particolarmente 
perché rischia di incidere sul- 


l’intera questione cipriota, 
nella quale sono coinvolti due 
stati membri della Nato: la 
Turchia e la Grecia. 

Si è appreso, a questo pro- 
posito, che quando, domenica 
scorsa, ‘all'aeroporto di Lar- 
naca i commandos egiziani si 
scontrarono con le forze di si- 
curezza locali avendo la peg- 
gio, c'erano anche 15 guerri- 
glieri palestinesi, ma in veste 
ui spettatori e non di combat- 
tenti. Tale tesi è stata soste- 
nuta da un alto esponente pa- 
lestinese, il quale ha spiegato 
a Beirut che i guertiglieri era- 
no stati inviati il giorno pri- 
ma a Cipro per liberare î 15 
ostaggi tenuti prigionieri. 

E' stato d'altra parte con- 
fermato che il Presidente Car- 
ter ha inviato un messaggio 
personale a Sadat per espri- 
mergli la propria ammirazio- 
ne per «la coraggiosa decisio- 
ne» di inviare commando egi- 
ziani a Cipro. 


ted press», il.comandante in 
capo delle forze alleate nel 
Sud Europa, ammiraglio Ha- 
rold Shear, ha detto, da' parte 
sua, che i sovietici inviano in 
Etiopia una grande quantità 
di materiale bellico celato nel. 
le loro navi mercantili che sal- 
pano da porti del Mar Nero e, 
attraverso i Dardanelli, rag- 
giungono il Mar Rosso pas- 
sando dal Canale di Suez. 

A sua volta, un alto funzio- 
nario della Nato ha aggiunto 
che l'Urss fa arrivare all’Etio- 
‘pia rifornimenti bellici a get- 
to continuo anche su aerei da 
trasporto che sorvolano lo 
spazio aereo turco. «Non sap- 
piamo se l’Unione Sovietica 
informa l’Egitto e la Turchia 
del transito di queste armi è 
lla legittimità di queste spedi. 
zioni è opinabile» — ha preci- 
sato il funzionario. 

Sia i Dardanelli che il Ca- 
nale di Suez sono vie d’acqua 
aperte al traffico marittimo in- 
ternazionale, cosa, ha rileva- 
to il funzionario, che a quanto 
pare, i sovietici sfruttano per 
mascondere armi sulle loro na- 
Ni mercantili. Di conseguenza, 
‘il Canale di Suez egiziano vie. 
ne utilizzato per l’invio di ar- 
mi all’Etiopia per essere im- 
‘piegate contro la Somalia, al- 
leata del Cairo. 

Il ponte aereo e l'invio di 
rifornimenti militari via mare 
— ha osservato l'ammiraglio 
Shear — rappresentano solo 
un aspetto della massiccia for- 
nitura di armi sovietiche all’ 
Etiopia che utilizza anche le 
rotte aeree e marittime pro- 
venienti dall'Estremo Oriente. 

«Tutto quello che accade nel 
Corno d'Africa è di impor- 
tanza vitale per la Nato, ha 
sottolineato l’ammiraglio. La 
dominazione sovietica nel set- 
tore consentirebbe infatti ai 
Tussi di minacciare le vitali 
rotte delle petroliere che tra- 
sportano il greggio mi paesi 
idell’Alleanza. 

Il comandante delle forze 
Nato del Sud Europa giudica 
la crescente presenza sovieti- 
ca nel Corno d'Africa «qual. 
‘cosa che la Nato non deve 
prendere alla leggera», nono- 
stante la distanza dal suo fian- 
co meridionale, L' Occidente 
ha reagito a questa presenza, 
‘portando da tre a otto le navi 
da guerra degli Stati Uniti nel 
Corno d'Africa. in aggiunta. al- 
la flotta francese nel settore. 
iI sovietici, d'altro canto, di- 
spongono di una ventina di 
navi da guerra, la maggior 
parte delle quali nel Mar Ros- 
so o nelle vicinanze. 


Si preparano le urne 


- — —>» 
Parigi — Impiegati del municipio puliscono le urne prelevate 


i dai magazzini per le elezioni del 12 e 19 marzo prossimi (Upi) 


IL DOCUMENTO FINALE DELLA CONFERENZA DI BELGRADO 


Ora l'Urss approverebbe 
il progetto dei neutrali 


BELGRADO — Alla conferenza europea di 
Belgrado continuano le consultazioni sul nuo- 
vo progetto di documento conclusivo prepa- 
Tato dal gruppo dei nove paesi neutrali e 
non allineati. La seduta plenaria di ieri po- 
meriggio, è durata meno di dieci minuti, Ma 
per tutta la giornata si sono susseguiti — e 
proseguiranno oggi — contatti informali a 
ogni livello, culminati in una colazione a tre 
che ha riunito il capo della delegazione sovie 
tica Vorontzov, il suo collega americano Gold- 
berg evil capo della delegazione della Dani 
‘marca nella sua qualità di presidente in eser- 
cizio della comunità europea. Sull’esito di 
questi contatti non ci sono state indiscrezioni, 

Da tutte le parti si afferma che le consul. 
tazioni sono in una fase preliminare e che 
occorrerà ancora qualche giorno per avere un 
quadro esatto della situazione. Parlando nel 
pomeriggio con i giornalisti Vorontzov ha 
però detto che il nuovo progetto dei neutrali‘ 
è «accettabile al 95 per cento», ma she 
vorrebbe «un linguaggio più positivo». Egli 
non ha precisato quale sia il cinque per cento 
che la delegazione sovietica respinge, ma si 
sa che per, Mosca i punti da eliminare sono 
l’accenno alle «insufficien- 
ze» nell’applicazione dell'atto finale di Hel 


soprattutto due: 


la Svizzera, 


principio». 


sinki e la convocazione del gruppo di esperti 
sui problemi dell’informazione proposto dal- 


Gli occidentali affermano, invece, che il 
nuovo progetto dei neutrali non è bi) 
poiché dedica uno spazio abbastanza ampio 
ai problemi del disarmo, mentre non fa nem- 
meno menzione dei diritti dell’uomo. E’ pro- 
babile, quindi, che dall'una e dall’altra. par- 
te vengano proposti degli emendamenti, e 
poiché la regola della conferenza è quella 
fel consenso, si può prevedere che i negozia- 
ti si protrarranno ancora per qualche giorno. 

La «Pravda» ha escluso ieri categoricamen- 
te, che l’Urss «ceda alle pressioni è rinunci 
alle sue posizioni di principio» nell’elabora- 
zione e nell’approvazione del documento fina- 
le, e ha definito «tentativi assurdi» queili com. 
piuti da «alcune delegazioni», miranti a «rag- 
giungere un compromesso su questioni di 


ciato, 


I risultati che saranno ottenuti a Belgrado 
dalla conferenza europea influenzeranno co- 
munque l’atteggiamento degli Stati Uniti nel- 
l'ambito della commissione dell'Onu per i 
diritti dell'uomo, attualmente riunita a Gine- 
vra. Lo ha dichiarato il capo della delega- 
zione statunitense Edward Mezvinsky 
«Tribune de Genève». 


alla 


=== 


. CONTINUA IL RECUPERO DELLE VITTIME DELLA RIVOLUZIONE CULTURALE 


Pechino riabilita il <Panchen Lama» 


PECHINO — Dopo quasi tre- 
dici anni di silenzio è riappar- 
so in pubblico il «Panchen La- 
ma», ma come semplice dele- 
gato tibetano alla «Conferenza 
politica consultiva del popolo 
‘cinese» (il Parlamento), che ha 
aperto ieri i suoi lavori a Pe- 
chino, mettendo a punto l’or- 
dine del giorno ed eleggendo 
un «presidium» di 225 membri. 


Era dal settembre 1965, cioè 
da quando il Tibet fu annes: 
io alla Cina come regione au- 
tonoma, che non sì era più sen- 
tito parlare del «Panchen La- 
ma», che per qualche tempo 
aveva governato il Tibet sotto 
la supervisione dei cinesi, dopo 
la fuga del «Dalai Lama» in 
India nel 1959, ma che più tar- 
di era caduto in disgrazia come 
«capo di una cricca reaziona- 
ria» ed era stato deposto per 
ordine di Pechino. 

Il xiPanchen Lama» era la se- 
conda autorità religiosa del Ti 
bet dopo il «Dalai Lama», e 
mentre quest’ultimo aveva scel. 
to la via della fuga all’estero 
quando una rivolta contro la 
dominazione cinese venne pron: 


tamente schiacciata: dalle for- 
\ze armate, il primo aveva in- 
vece scelto la via della colla- 
borazione con gli occupanti. Ie- 
ri l'agenzia «Nuova Cina» ha 
annunciato che tra i delegati 
tibetani alla conferenza è sta- 
to registrato un certo Panchen 
Erdeni Chhoekyi-Gyaltsan (nel 
quale i corrispondenti occiden- 
tali hanno agevolmente rico- 
hosciuto il «Panchen Lama»), 
senza peraltro fare alcun ac- 
cenno alle sue funzioni reli- 
giose, 

L'anno scorso, durante una 
visita a Lhasa, il capoluogo del 
Tibet, a un corrispondente del- 
la «Reuter», che si era infarma- 
to sulla sorte del «Panchen La- 
ma», allora avvolta nel miste- 
To, erm atato risposto che egli 
«stava svudiando a Pechino». 

Oltre al 40enne ex leader re- 
ligioso tibetano, altre cinque 
importanti personalità sono sta- 
te riabilitate e sono riapparse 
in pubblico per la prima volta 
dopo. la rivoluzione culturale 
che Ie aveva fatte cadere in 
disgrazia. Tra questi personag- 
gi figurano l’84enne Burhan 


Shahidi, un ex dirigente «Oui- 
gour» mussulmano della regio- 
ne autonoma del Sinkiang, e 
Chi Y;>n-Ming, un mongolo ca- 
duto in disgrazia come wdiri- 
gente controrivoluzionario» nel 
febbraio 1967, quando ricopriva 
la carica di responsabile cul- 
turale per le. minoranze na- 
rionali, 

L'operazione di recupero del- 
le vittime della rivoluzione cul. 
turale è dunque in pieno svol- 
gimento, 0 

Per l’occasicie sono stati «ri- 
spolverati» anche nove dei do- 
dici «partiti politici» (tutti so- 
no strettamente controllati dal 
Partito comunista), che nel 1994 
parteciparono alla prima «Con- 
ferenza consultiva politica del 
popolo cinese». Tre organizza- 
zioni fondatrici — l’Associazio- 
ne cinese per la salvezza na- 
zionale, l'Unione dei compagni 
del triplo demismo e la Lega 
per la gioventù della nuova de- 
mocrazia — sono nel frattem- 
po scomparse, mentre le altre 
nove, che partecipano alla con- 
ferenza, sono riuscite a soprav- 
vivere, pur non svolgendo al- 


cun ruolo politico di qualche 
rilievo, 


E’ la prima volta negli ultimi 
tredici anni che viene convo- 
cata la «Conferenza, politica 
consultiva», alla quale parteci- 
pano 1.862 delegati, in rappre- 
sentanza di quella sorta di 
grande coalizione di stretta os- 
servariza comunista che pro- 
clamò quasi trent'anni fa la 
| fondazione della (Cina popolare. 
| Domenica si aprirà a Pechino 
la Quinta assemblea popolare, 
che, secondo gli osservatori 
chiuderà definitivamente l’epo- 
ca dell’effervescenza rivoluzio- 
naria, per aprire un’era più or- 
dinata, basata sulla ricostru- 
zione economica. , 

Tra i 1.862 delegati figura 
una vecchietta di 105 anni, che 
è senza alcun dubbio la de- 
cana mondiale dei parlamenta- 
ri. L'arzilla signora detentrice 
di questo record mondiale è 
‘presidentessa di un’associazio- 
ne di contadini «poveri e semi- 
poveri» di. una piccola località 
situata nel Nord di Chuang, < 
cia autonoma di Chuang, ai 
confini con i] Vietnam, 


LUNGA SERIE DI ANGHERIE A MICHNIK 


Dissidenti polacchi 
fermati dalla polizia 


VARSAVIA — Due dei più 
noti e attivi esponenti della 
dissidenza polacca, Jacek Ku- 
ron e Adam Michnik, entram- 
bi membri del «Comitato di 
‘autodifesa sociale» (Kor), so- 
no stati fermati dalla polizia. 

Il fermo di Kuron è avve- 
nuto Nella tarda serata dell’ 
altro ieri a Lublino dove. il 
dissidente si era recato per 
partecipare a un incontro di 
cui non è stata precisata la 
natura. Michnik è stato aîre- 
stato dlle prime ore di ieri a 
Varsavia. Con lui sono stati 
fermati lo scrittore Andrzej 
Rijowski e l'attore  Maciek 
Rajzacher. 

E la og 


‘mato dalla polizia. Le 
pr due volte a Cracovia il 
16 e il 12 febbraio; a Poznan 
1 


ne, ieri. Il 12 febbraio a Cra- 


covia era stato malmenato 
dalla polizia e i maltrattamen» 
ti si erano ripetuti a Varsa.; 


via mercoledì scorso, quando 
il dissidente sarebbe stato 
malmenato e filmato mentre 
due agenti lo tenevano corica- 
to per terra. © 

Si apprende inoltre che .al- 
tre otto persone, fra le quali 


DENUNCIA A BRUXELLES 


«Parà» di Mobutu 
sterminano tribù? 


BRUXELLES — Il governo 
belga è stato sollecitato a 
promuovere un'inchiesta in- 
ternazionale sui presunti mas- 
sacri che sono stati compiuti 
e non sembra siano ancora 
cessati — ai danni delle tri- 
bi che popolano la regione di 
‘Sandundu, nello Zaire occi- 
dentale, 

L'appello è partito da un’ 
organizzazione belgo -zairota, 
il «Comitato dello Zaire», che 
si è rivolta al ministro degli 
esteri Henri Simonet perché 
compia, senza frapporre indu- 
gi, i necessari passi per la 
nomina di una commissione 
d’inchiesta internazionale. 

Stando alle informazioni 
raccolte dagli appartenenti al 
comitato, le vittime della mas- 
siccia campagna di repressio- 
ne, che verrebbe condotta da 
n reparto speciale dei «pa- 
rà», sarebbero non meno di 
2.000. Tale valutazione sareb- 
he approssimativa per difetto. 

A fare le spese del pugno di 
ferro adottato dal governo, di 
Kinshasa sarebbero stati so- 
prattutto i raccoglitori di coc- 
co nel Bandundu, che si sa- 
rebbero sollevati contro le au- 
torità, stanchi di sopportare 
l’inefficienza dell'apparato di 
stato in relazione alle cre. 
scenti difficoltà economiche 


Governo spagnolo 
. verso un rimpasto 


MADRID — Il primo mini- 
stro spagnolo Adolfo Suarez 
si appresta a operare un rim- 
‘pasto nel suo governo. .Il 
rimaneggiamento dovrebbe 
comportare l’abolizione del 
ministero dell'economia — il 
cui attuale titolare, Enrique 
Fuenres Quintana, diventereb. 
be il principale consigliere 
economico di Suarez — non. 
ché la sostituzione dei mini. 
stri dell’industria, del lavoro, 
dell'agricoltura e dei tra- 
sporti. 

Obbiettivo principale del 
rimpasto sarebbe di elimina- 
re le voci di dissenso in se- 
no al governo nei riguardi 
del programma economico e- 
laborato da @Quintana, che 
prevede fra l’altro la nazio. 
nalizzazione della rete idro. 
elettrica spagnola. 

Per quanto concerne i no- 
mi dei probabili nuovi mini. 
stri, si fa il nome di Agustin 
Rodriguez Sahagun, che do- 
vrebbe sostituire al ministero 
dell'industria Alberto Oliart, 
uno dei principali critici del 
programma di Quintana. Ai 
ministeri del lavoro, dell’a- 
gricoltura e dei trasporti an- 
drebbero rispettivamente Ra- 
fael Calvo, Jaime Lamo De 
Espinosa e Salvador Sanchez 
Teran. 


che affliggono l’ex colonia 
belga. 

Proprio in considerazione 
dei particolari legami che in 
passato hanno legato Bruxel- 
les allo stato africano, i go- 
vernanti belgi sono stati esor- 
tati a prendere l’iniziativa per 
far luce sulle inquietanti no- 
tizie di massacri. 

‘Sembra comunque che le 
autorità di Bruxelles abbiano 
‘particolarmente a cuore quan- 
to accade nello Zaire. Tale 
impressione è confermata da 
una dichiarazione di un fun. 
zionario del ministero degli 
esteri, il quale ha precisato 
che ai governanti locali non 
risulta che nello stato africa- 
no stiano succedendo fatti 
fuori del normale. 

—_— —_—— 


DUE ITALIANI ESPULSI 
uiù vp u 4 
dalla Cecoslovacchia 

PRAGA — Due italiani, Alber- 
to Magnani e Guido Lotti. (si 
ignora il luogo d’origine), sono 
stati espulsi l’altro ieri dalla Ce- 
coslovacchia per norto abusivo 
di armi e munizioni. 

La «Ctk» ha reso noto che il 
caso è stato portato a conoscen- 
za delle competenti autorità ita- 
liane, senza fornire altri parti- 
colari. 

L'agenzia aveva già segnalato 
l'espulsione di un altro cittadi- 
no italiano, che era illegalmen- 
te entrato in Cecoslovacchia at- 


traverso il posto di frontiera di 
Komarno, alla frontiera ceco - 
‘ungherese. 


VIAZZINNETZT I IT TIA] 
E’ venuto'a mancare improv- 
visamente il nostro caro 


Luigi Dragossevich 


Ne danno il triste annuneja Ja, 
figlia LICIA e la sorella ANTO 
INIA unitamente ai parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi sa- 
bato. 25 corr. alle oze 8.45 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 25 febbraio 1978 
ni 

SI è spenta serenamente in 
fRoma il 28 corrente 


Micla Descovich-Laurî | 


Lo annunciano a quanti l’ama- | 


tre portavoce del «Comitato Yrono il fratello ENRICO con la 


di solidarietà studentesca» so- 
no state fermate l'altro jeri 
a Breslavia, n 
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moglie RITA DEVETARK, il. fi 
glio DARIO, la nuora FRANCA 
‘PARCHI ed il nipote ANDREA. 


Trieste, 25 febbraio 1978 
REI RTS VIII 


Commossi ringraziamo paren- 
ti, amici, conoscenti che in vario 
modo hanno preso parte al no- 
stro dolore per la perdita della 
nostra cara mamma, nonna, bis- 
nonna 


Giorgina 
Fam, GOMUZZO 
Trieste, 25 febbraio 1978 


t 


Il giorno 24 febbraio è venuto 
a mancare all’affetto dei suoi 
cari | 


Luigi Pennino 


{Ne danno il triste annuncio 
i figli SILVIA! e NICOLO’ con 
la moglie MARILENA ed il ni. 
pote PIERO, la sorella ANNA ed 
i fratelli ONOFRIO e GIUSEP- 
‘PE, i cognati e le cognate unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
sabato 25 corr. alle ore 11,30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 25 febbraio 1978 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 


— GREGO 
— SABBATI 
‘Trieste, 25 febbraio 1978 


La Cassa Marittima Adriatica 
partecipa al lutto del proprio 
collaboratore signor NICOLO’ 
PENNINO. 


Trieste, 25 febbraio 1978 


Il Presidente, il Consiglio Di- 
rettivo Sezionale e gli arbitri 
della sezione «R. C. Pieri» si as- 
sociano al lutto della famiglia 
per la scomparsa dell’arbitro be-! 
nemerito 


Luigi Pennino 
Trieste, 25 febbraio 1978 


Si associano al lutto gli amici: 

— BIASINI, CAPPELLI, MI. 
LOSSI, MOCARINI, OBERTI, 
SAMBO, SATTLER 


‘Trieste, 25 febbraio 1978 
VERI IEEE VE RZ TI 


i 


All'Ospedale Maggiore di Trie- 
SI è spento, dopo lunga ma- 
attia 


Pietro Biasio! 
di 61 anni 


Straziati dal dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie MA- 
IRINA, i figli ROBERTO e PAOLA, 
nonna APOLLONIA, la nuora 
con la nipotina GAIA, il fratello, 
le sorelle ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 25 corr. alle ore 12 nella 
chiesa parrocchiale del ISS. Re- 
dentore di via Romana. 

Un sentito grazie al ch.mo pri- 
mario, ai signori medici ed al 
personale tutto della I Chirurgi- 
ca per le cure ed assistenze a- 
morevolmente: prodigate, 


‘Trieste - Monfalcone, 
25 febbraio 1978 


Ti 


E’ mancata ai suoi cari 


Antonia Carcassoni 
nata Gentili 


Addolorati lo annunciano il 
marito, i figli, la nuora, nipoti 
e parenti. 

T funerali seguiranno oggi 25 
corr, alle ore 10.15 dalla Cappel- 
la di via della Pietà. 


Trieste, 25 febbràio 1978 


Il Comitato Direttivo della 
(CCAL-UIL si associa al lutto del. 
l’amico ARVEDO CARCASSONI 
per la morte della mamma. 


Trieste, 25 febbraio 1978 
RR 
Si è spenta il 23 febbraio 
Maria Simunov 
ved. Cocian 


Ne danno l'annuncio i figli 
IUCCI, OLIVO, la nuora, le so- 
relle, i cognati, i nipoti. 

I funerali avranno luogo a 
Monfalcone oggi alle ore 15 par- 


t 


Il giorno 23 febbraio è venuto 
a mancare all’affetto ‘dei suoi 
cari 


Leonardo Cassanelli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio MAURO con 
la moglie ed i figli, i fratelli, le 
sorelle, le cognate ed i cognati 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
sabato 25 corr. alle ore 12 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 25 febbraio 1978 


Il Consiglio di Fabbrica dello 
stabilimento CMI di Trieste e 
la FLM provinciale partecipano 
al cordoglio dell'amico MAURO 
per la scomparsa del padre. 


Trieste, 25 febbraio 1978. 


Si associano al lutto che ha 
colpito l'amico MAURO CASSA- 
INELLI per la immatura scom- 
parsa del suo caro papà, gli a- 
mici del Comitato Direttivo del- 
la Camera del Lavoro UIL e dei 
metalmeccanici UILM. 


Trieste, 25 febbraio 1978 


Partecipano alla grave perdita 

del papà di MAURO: 

— ICATTANI, DESENIBUS, DI 
SALVO, DI TURO, GABRE, 
‘GASIVODA, IFABRICCI, FA- 
VENTO M., FAVENTO P., 

p B., MASE” 


Trieste, 25 febbraio 1978 
orali ee re I 


* 


‘E’ mancato al nostro affetto 


Lorenzo Corigliano 


Ne darino il triste annuncio 
la moglie MARIA, il figlio LINO 
con la moglie GEMMA, i nipoti 
FRANCO, RENZO ed ELENA, 
le sorelle e i parenti tutti. 

Y funerali seguiranno il 25 corr. 
alle ore 9.15 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 febbraio 1978 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari le famiglie: 
RESSEN 


— ALBERTA RIZZATTO 
Trieste, 25 febbraio 1978 


‘Partecipano al lutto: 
— fam. ESPOSITO 

— fam. ZACCARA 

— fam. GULIC 

— fam. RUPE 

— fam. SOFENI 


Trieste, 25 febbraio 1978 
NEON TONE ETICI 


t 


ill giorno 23 febbraio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Mario Gardelli 


Addolorati lo annunciano la 
moglie GIUSEPPINA, il fratello 
GIORGIO, le sorelle STLVANIA, 
BRUNA, ADA; GRAZIELLA e 
GIORGIO con la moglie RO- 
SSANINA, la cognata, i cognati e 
parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 25 
corrente alle ore 112.15 dalla Cap- 
| pella dell'Ospedale Maggiore. 


| Trieste, 25 febbraio 1978 
EIA AI 


Il Presidente della Scuola per 
infermieri professionali «G. 
Ascoli», il (Consiglio di emmini- 
strazione, il personale e gli al- 
lievi partecipano. al grave lutto 
che ha colpito la direttrice si 
gnora NEDDA REGLIA in COR- 
RADINI per la morte di 


Giovanni Reglia 
‘Trieste, 25 febbraio 1978 


tendo dalla Cappella del cimi- 
tero. 


Monfalcone, 35 febbraio 1978 
Rie o ee e a 

Partecipano al lutto delle fa- 
miglie CATTARUZZA-FIORANI 
Ticordando la dolce 

Amelia 

— VITTORIO, EMILIA, FRAN. 

(CO BRAVIN e famiglia 

Trieste, 23 febbraio 1978.» 


Sì associano 
— FRANCO ROB e famiglia 


Trieste, 25 febbraio 1978 { 
(nn 
RINGRAZIAMENTO 
._ Le famiglie TOMASI impossi- 
| bilitate a farlo personalmente 
| ringraziano tutti coloro che in 
questo terribile momento sono 
stati loro vicino confortandoli 
della scomparsa dell’indimenti- 

| cabile 
i 
Alfonso 
Trieste, 25 febbraio 1978 
DTT METZ NET ZITTI 


ÎNel quinto triste anniversario 
della morte del nostro caro 


Aherto Bianchet 


‘ Lo ricordiamo ‘a quanti Lo co- 
i nobbero. 


Famiglie 
BIANCHET e RENCO 


‘Trieste, 25 febbraio 1978 
ZII IRANIANA 


E' trascorso un anno dalla 
i scomparsa di 


| © Maria Petat 
ved. Degrassi 


I figli, i nipoti e parenti tutti 
La ricordano con affetto. 


Trieste, 25 febbraio 1978 


Partecipano al lutto della fa: 
miglia REGLIA le amiche 


— NIDIA 
— MARISA 
MIRELLA. 

Trieste, 25 febbraio 1978 
ZIE ZZZ REA 
RINGRAZIAMENTO 

T familiari di 


ù ala n 
Mario Gioseffi 
Tingraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 

Trieste, 25 febbraio 1978 
ISTAT RETE 


La famiglia DEVESCOVI rin. 
grazia parenti e amici per la 
grande partecipazione d'affetto 
dimostrata per la perdita del 
loro caro 


Matteo 


"Trieste, 25 febbraio 1978 
CCENT IE 
25.2.1975 25.2.1978 
COMM. DOTT. 
Venerio Trolis 

Il ricordo e il rimpianto sono 
sempre più grandi. Per questo 
continui a vivere nel nostro 
cuore. 

La S. Messa di suffragio verrà 
celebrata domani alle ore 18 


nella chiesa della Madonna del 
Mare di piazzale Rosmini. 


I familiari 


Trieste, 25 febbraio 1978 
RETE RON RAI SIVE 
R5.2.1977 25.2.1978 


Giuliano Figelli 
Jano 
Vivi sempre nei nostri cuori. 
I Tuoi cari. 
Trieste, 25 febbraio 1978 


n — 


musi, 
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IL PICCOLO 


abato, 25 febbraio 1978 


850 250.000, 1300 Fiat 250.009, ot- 
time condizioni, Campo Bel. 
vedere garage. 3716Q 

1750 Aifa 1970 perfetta, condizio. 
ni pagamento cambio campo 
Belvedere garage. 3716Q 

10.000 km Simca ‘TI 5 porte 1977 
causa malattia vendesi 1 mi. 
lione in meno prezzo listino, 
anche dilazionando. Visibile 
autorimessa, Combi 19, 

3539 @Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


AFFERMATA società alimentari 
ingrosso cerca socio collabo- 
ratore. Offerte referenze scri- 
vere a Publikompass, casset- 
ta 13-F, 34100 Trieste, 3567 R 

DAREBBESI in gestione puli- 
tura secco avviatissima a per- 
sone veramente capaci. Tele- 
fono 414703 martedì. 3602 R 

FARMACISTA lunga esperienza 
nel ramo, esaminerebbe pro- 
poste come collaboratore ini 
farmacia di Trieste, scrivere 
a Publikompass, cassetta. n. 
9F, 34100 Trieste. 3543 8 

GRADO frontemare centro, ven- 
do bar gelateria. T. 0481-90001, 
ore 20, 154 R 

MACELLERIA carni bovine, ce- 
desi licenza o gestione, zona 
Greita. vera occasione. Tele- 
forare dalle ore 16 in poi al 
1744015. 3542R 


PANIFICIO - pasticceria cerca! 


pasticciere. Telef. 793042. 
3658 R 
TIPOGRAFIA piccola vendesi. 
Per informazioni rivolgersi al 
tel, 742672. 3613 R 
VENDO piccola oreficeria-oro- 
logeria centro forte passaggio. 
Scrivere a Publikompass, cas. 
setta 22-F, 34100 Trieste. 
3684 R 


ALA. AGLI amanti mare, natura, 
velonautica, agriturismo, va: 
canze diverse, vendonsi cam- 
pielli terreno su costa laguna 
navigabile Aquileia. Ottime ca- 
ratteristiche sviluppo turisti. 
co. Scrivere: Rovere, via Collo- 
redo, Udine. 51S 

A.A. APPARTAMENTO. stanza, 
fatanzetta, cucina 15 milioni 
500.000 mila vendesi. Telefo- 
no, 227228. 3706 S 

A. ACQUISTO appartamento 2-3 
stanze, pagamento contanti, 
tel, 227228, 3706 S 

A. LIGNANO SABBIADORO la 
Vostra agenzia di fiducia Im- 
mobiliare TERGESTE, via La- 
tisana. 120, tel. (0481) 70457, 
affitta, vende ville, .apparta 
menti, negozi, terreni. Inter- 
pellateci, visitateci, tutti i gior. 
mi anche festivi. 127 S 

A RUDA vendesi villa con giar- 
dino, 3. camere, soggiorno, 
pranzo, cucina, 2 servizi, can- 
‘tina, garage. Telefonare 0431- 
99241 ore 20.30-21.30. 54 S 

A 3 KM da Cividale vendonsi mq 
3000 di terreno panoramico 
con progetto approvato. Tele. 
fonare ore ufficio agenzia 
Braidotti. Tel. 0432-71233 Ci- 
vidale. 525 

AGENZIA Casa Mia vende bel. 
lissimi primi ingressi e semi- 
nuovi centrali Duino Sistiana 
‘varie grandezze possibilità mu- 
tuo, Giulia 113, tel. 794286, 

3528 S 

AGENZIA Casa Mia vende stu- 
pende ville uni e bifamilia- 
ri, completamente indipenden- 
ti, grandi giardini, spiaggia 
privata. Giulia 13, 794286, 

3530 S. 


. MARE SPORT NAUTICA . Si 
stiana 45, telefonò 209231, Usa- 
ti per conto clienti, 1zalaey 
diesel 75 Hp, Italdey benzina 
130 Hp, Alpa 7? completa di 
motore, barche da 3 0 4 m. 
‘Trimarano con carrello e mo- 
tore 20 Hp Johson, carrello El- 
llebi 300, 3671 Z 

OCCASIONE vendesi gommone 
Condor con motore, accesso- 
Tiato. 272845 sabato ore 14-16. 

37364 

PASSERA 6 mt plastica senza 
tuga, motore diesel, vela, ven- 
do 3.500.090. Tel. 824119, 824422. 

3660 Z 

ROULOTTE sem'nuova m. 3.80 
4 posti, veranda, frigorifero 
vendo rateazioni 30. mesi, Au. 
tocaravan, via dell'Istria. 155. 

36447 

ROULOTTES liquidazione mo- 
delli 1977 sconto fino 20% an- 
cora pochi modelli. omaggio 
veranda e stufa concessionaria 
Elnagh Opicina, Statale 202. 
Tel. 211610. 3510Z 

ROULOTTES superaccessoriate 
prezzo fabbrica vendesi pri- 
vati. (041) 975299 - 450763. 

07009 Z 

VENDO Cutter 520 m, con vela 
motore Evinrude 4 HP, even- 
tuale ormeggio. Tel, 54012. 

3600Z 


litalia 


PARTENZE 
da Ronchi per: partenze arrivi 
Amburgo 1540. 2125 
Amsterdam 15.40 19,00 
‘Atene 07.00 16.00 
Barcellona 07.00 14.20 
Bruxelles — 15.40. 18,50 
Colonia-Bonn 15.40 19,50 
Copenaghen 07,00 11.55 
ta ne 
Francoforte 00. 11.30 
15.40 20,05 
Londra Mac 105) 

é 20. 
Madrid 07.00 12.05 
Monaco 15.40 21.30 
New York 07.00 15.45 
07.00 13,45 
1530 20.10 
Stoccolma 0740 13,45 
Stoccarda 15.40 21,35 
ARRIVI 
per Ronchi da: partenze arrivi 
Amburgo 08.15 1420 
Amsterdam 10.30 14.20 
10.10 15.00 
16.45 21.15 
Barcellona 15.05 21.15 
Bruxelles 10.40 14.20 
Colonia-Bonn 09.50 14.20 
Copenaghen 1625 21.15 
Diisseldorf 08.10. 14.20 
2,25 21.15 
Francoforte 17.00. 21.15 
16.25 . 21.15 
Madrid 12.45 21.15 
1730 21.15 
New York 19,30 1420 
gl 10.10 1420 
16.35. 21.15 
Stoccolma 14.35 21.15 
Stoccarda 08.00. 14.20 
A 
AEROPORTO 


DI RONCHI DEI LEGIONARI 
RETE NAZIONALE 


734257. 1359.S 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 
venda a Ronchi nuovo appar: 
tamento con garage 22.000.000 
occasionisima, 41807. 1855 
MONFALCONE l'Agenzia Immo- 
biliare VITTORIA vende ap. 
‘partamenti nuovi, seminuovi 
da 16.000.000 in poi. Accetta 


APPARTAMENTO libero vende PARTENZE 
si paraggi stazione, casa A da Ronchi per; partenze arriv? 
CERA Cone, I piano: Roma 07.20 0825 
20, E glorno, ‘cucinino, 15.00 16.05 
servizi, soffitta 15.000.000, Te- Trapani 07.15 11.10 
lefonare sabato pomeriggio, Alghero 07:15 1345 
domenica mattina Ri 4 Ti 15.00 21.10 
CERCASI urgentemente appar Do TEA 
tamento anche mini Gorizia 0 Brindisi 15.00. 18.15 
CERTE Tel. 81224 Da Cagliari 07.15 1125 
FIUMICELLO vendiamo ultimo [| DI E Catania 0718 1028 
megozio 90 mq appartamenti È 15.00 21.00 
in costruzione zona scuola e- Genova 15.40 2005 
lementare, diverse grandezze Lampedusa 07.15 12.50 
in piccola palazzina e villetta Milano 07.00 07.50 
a Napoli 0715 1050 
sione. Mutuo assicurato fino da 1500 18.00 
al 75%. Consegna fine ‘estate. fe Palermo 0715 1010 
Nostro nersonale sul posto 15.00 18.40 
ogni sabato e domenica 9,30 Pantelleria 07.15 12.30 
12.30 SCENZA Semi MOD Reggio Calabria VE cur 
cono, el. va DI 
Sol duo vendiani moreno ARI 
A 2.500 con progetto appro- Der: Ronchi dar partenzo arrivi 
vato, telefonare atta PE G Alghero dee sui 
GRADO Pineta: vendesi bivani a a n n n 5r 5 O È 
trivani nuova costruzione vi- Alfasud Super è il nome della nuova berlina 4 porte, 5 marce; nuova nel cru- sono in lamiera “zinerometal”, procedimento brevettato di pre-protezione in ac- Bari 1125 1500 
E Pia scotto, volante, sedili, finizioni, calandra e paraurti; garantita per due anni nella cialeria con due strati di vernice allo zinco: è la più avanzata soluzione tecnolo- Brindisi Da DO 
mobiliare Adriatica, tel. (0431) verniciatura perchè protetta con nuovi procedimenti anticorrosione; disponibile, gica per la protezione contro la corrosione. Longheroni, montanti, parti scatolate, 18.55 2235 
9153 - 81345... 050051 S oltre che con il motore di 1186 cc, con motore 1300. sono riempiti di schiuma di poliuretano. Le modanature di'finizione, le cornici, i ni ER 
GRADO zona Città Giardino ven- ’ pi 7 tai api ; . Cn # eta É è 17.45 2235 
Asi nie cos ivis L Alfasud Super è una grande 5 posti, con un grande bagagliaio (400 litri). Il po- paraurti, le cerniere del bagagliaio sono in acciaio inossidabile. Catania 11.05 15.00 
i Xe; possibilità muto; Timo sto guida è su misura, con sedili e volante regolabili e strumentazione completa. m Guaiti CO LZ 
biliare Adriatica, tel. (0431) Le Alfasud sono le uniche berline 1200 con cambio a 5 marce, che permette un Supergaranzia Lampedusa 13.30 22,35 
GRIGNANO Trieste vendesi edi- minor consumo di benzina e una maggior durata del motore. ERE ARDORE 
2025 21.15 
FI Da L'Alfasud, come tutte le Alfa Romeo, è coperta da Napoli 11.10 1500 
blikompass Cassetta 4-F, 34100 Ss p rot | rom È | supergaranzia, una formula esclusiva che comprende: Dania 1050 1500 
Trieste. 3212 S pI x 
MO eri ti er S£ one con ZINC e a © garanzia integrale un anno su tutta la vettura Pantelleria 0028 Too 
i) i dat Un completo trattamento protettivo garantisce all’Alfasud una totale resistenza e garanzia integrale motore 100.000 km o due anni 3.50 22.35 
grandezze, attici, locali d’af. ; ; 2a i agi palato tina Reg con 4 Reggio Calabria 07.40 15.00 
fari. Visitateci ‘ direttamente agli agenti atmosferici e alla corrosione: le tipiche doti di durata ed affidabilità @ garanzia integrale verniciatura due anni 15.10 2235 
Tra n a dei motori Alfa Romeo sono così estese all'intera vettura. ® garanzia integrale tre mesi sulle riparazioni Roma 1355 1500 
Conti 12, Informazioni telef. Le porte, il cofano motore, il coperchio bagagliaio e altri elementi della struttura  ® tagliandi di manutenzione solo ogni 20.000 km Trapani 15.10 2235 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


| 


la vendita dei Vostri apparta- | MONFALCONE AGENZIA ALFA | MONFALCONE AGENZIA ALFA MONFALCONE AGENZIA ALFA | NAVALI, camera, camerino, cu- MARE SPORT NAUTICA . Si. MARE SPORT NAUTICA, Sistia- 
menti senza chiedervi firme o| vende 13.000 mq di vigna. Pro. | vende a Ronchi appartamento | vende appartamento ultimo cina, doccia, zona tranquilla, MATRIMONIALI Stiana 54, telefono 20923. Ven.| na 54, telefono 209231. Conces. | DIONHTANA 
impegni scritti, tel. 41569. duce 200 hl di vino - 41807. 150 mq 31.000.000 altri 20-23-| iano 140 mq lussuosissimo vi- | vista privato vende. Telefono | | U Lire 220 per parola dita imbarcazioni Cranchi, Ac-| sioneria Acquaviva, pilotine ml I 

1908 1855 25.000.000 - 41807, 185 S| deocitofano 52.000.000 altro 110] ‘774477. 3712 S quaviva motori nuovi usati| 6 F.B.- EFB diesel 75 Hg. ml 


Evinrude, Chreyselr, Carniti, 
carrelli Ellebi e Reggiana, ri- 
morchi, canoe. 3671Z 


mq adiacente carta parati PRIVATO vende appartamento 
prontoingresso 33.000.000, tel.| tre stanze, moderni conforts, 
41807. 185S| piano alto, Settefontane. Te- 
MONFALCONE AGENZIA ALFA | _ iefonare ‘754965. 3739 S 
vende in nuova palazzina ap-| RAVASCLETTO vendesi chalet 
partamenti 95 mq garage mi-| località. Prepaulin, Telefonare 
nimo contanti resto mutuo| feriali (0431) B0ITT 80578; ore! 
agevolato Regionale - 41807. | ‘pasti: (0431) 80634 - 80188. ! 
MONFALCONE AGENZIA ALFA TEMO 
vende ‘ultimo appartamento | RUSTICI con 600-7000 mq di ter- 
nuovo 100 mq in piccola pa-| reno vendesi nelle zone di Cor- 
lazzina immersa nel verdé can. | mons, Dolegnano e Premariac. 
tina garage parco recintato .; co. Prezzi vantaggiosi. Immo- 
41807. 185S| biliare Adriatica, telef. (0431) 
MONFALCONE AGENZIA ALFA | 81536 - 81345. 050051 S 
vende a Ronchi appartamen.|SISTIANA tavernette week-end 
to 100 mq 19.000.000, tel. 41807, 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende appartamento 100 mq 
ultimo piano riscaldamento au- 
tonomo 23.000.000 - 41807. 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 


UDINESE di 24 anni serio buon 
lavoro raffinato cerca ragaz: 
za adeguata: scopo matrimo- 
nio. Scrivere a Publikompass, 
cassetta n, 30-E, 34100 BI 

143 


5.5 F.B.-E.F.B., barca vela 
ml 5, motoscafo F.B. e_con 


idrogetto Fy. eri z 
mese di 


sa 140.000 


per I° IMPIANTO A GAS 


montato sulla tua automobile 


È UN'OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE IMPIANTI GAS-AUTO 


A.M.A.R. 


Via del Bosco 6 
Tel. 741946 


pass 


Fiera del bianco 


reparti con articoli scontati fino 
al 50% 3 


DIVERSI ) 


Vv Lire 220 per parola solo p er il 


SIGNORA quarantenne offresi 
ore da combinarsi per compa- 
samia persone bisognose com- 
presa assistenza infermieristi- 
ca. Scrivere a Publikompass, 

Y i 7 3 cassetta n, 21-F, 34100 Trieste. 
estivo e fine settimana in pa- 3664 V 
ilazzina zona residenziale prez- | INFERMIERA qualificata offre- 
zi interessanti, tel. 209200, si assistenza diurna ore da! 

È a 1885 ‘combinarsi. Scrivere a Publi- 

TERRENO vendesi a Staranza- kompass, cassetta 20-F, 34100 
no Stradella Verde 1000 mq 0| ‘Trieste, © 3664 V 

vende grazioso appartamento | 3000 mq lire 4.000 mq. Rivol- 

‘ultimo vpiano 60 mq 15.000.000 - |  gersi Doberdò via Bonetti 1. ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 

41807. 185 S Lei Lire 200 per parola 


MONFALCONE AGENZIA ALFA | VENDESI locale via Matteotti | | £_____ Lire 2( 
vende mansarda in malazzina! uso negozio mq 45, telefonare GCABINATO a vela 4 ce. Motore | A UTOSTI LE 
completamente ammobiliata, 25 | 64582. 003610 S | fuoribordo con ormeggio ,ven- 
milioni - 41807 1856 desi. Telefonare serali 912004. | È 
Via U. Foscolo 10 
Tel. 796456 


MONFALCONE AGENZIA (ALA ata te VR de RR EGIZIA. (Mira ail et 3663 Z 
yende appartamento centrale | DONATE SANGUE CANOTTO tipo Storm HP .10| 


3 camere letto cucina soggior- Evinrude, volante, perfetto, | 
no bagno rispostiglio 25 mi- SALVERETE UNA VITA Ì 


lioni . 41807, 185.8 


TRIESTE 


vendesi, Tel. ufficio 820955. 
3667 Z 


ART ti E iN ETIENNE EEE TTT ETNIE 


